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Difesa ad oltranza del decreto contro le proposte alternative 

Il governo s'irrigidisce: 
lo scontro ad ogni costo 
Confronto sindacale, proposta CGIL confermata 

Craxi ha imposto l'altolà ai malumori de e repubblicani, ottenendo una incondizionata dichiarazione di lealtà 
Nota della segreteria socialista: «Battere l'arroganza del PCI» - La riunione del Consiglio di gabinetto 

ROMA — Dopo la grande 
manifestazione di sabato, ci 
sono le condizioni per modifi
care il decreto? Il governo, 
che prima vantava non si sa 
quale consenso sociale alla 
sua linea, ora sembra reali
sticamente rendersi conto 
che rischia grosso, sia nel 
paese sia in Parlamento. Ma, 
al di là di alcune affermazio
ni formalmente distensive, 
nella sostanza non fa nessun 
passo avanti. Da un lato, in
fatti, insiste nel cercare la 
prova di forza a Montecito
rio, dall'altro cerca di scari
care sulla CGIL la responsa
bilità di avanzare una propo
sta. Come in una partita di 
poker, dice: «parola» e aspet
ta che parli Lama. Ma non c'è 
niente da attendere: la mag
gioranza della CGIL la sua 
proposta l'ha già fatta. L'han
no ricordato proprio ieri sia 
Lama sia Trentin: vogliamo 
che il decreto venga limitato 
nel tempo é si recuperi, una 
volta decaduto, il pieno grado 
di copertura della scala mo
bile. A questa posizione — già 
espressa in Senato — non c'è 
molto da aggiungere. Nel 
frattempo, si svilupperà il 
confronto tra i t re sindacati 
per una riforma del salario e, 
in questo ambito, anche della 
contingenza. 

Non siamo disposti a pren
dere in considerazione — 
hanno spiegato ieri alla Ca
mera De Michelis e Goria — 
ipotesi che non abbiano la 
stessa portata quantitativa e 
qualitativa del decreto, la sua 
stessa efficacia nella lotta al
l'inflazione. Quale sarebbe 
questa efficacia al di là di un 
taglio puro e semplice ai sa
lari? 

Gli ultimi dati indicano che 
l'inflazione italiana continua 
a restare al di sopra delle 
previsioni. Anzi, se confron
tiamo la nostra situazione 
con quella media della CEE 
scopriamo, addirittura, che 
aumenta il distacco: il diffe
renziale dei nostri prezzi al 
consumo si allarga perché, 
proprio negli ultimi mesi, 
stanno scendendo meno rapi
damente di quanto non av
venga nel resto del continen
te. 

La commissione Istat per 
la contingenza, riunitasi ieri. 

ha confermato il rischio che a 
maggio possano maturare 
quattro punti anziché i tre 
preventivati. A febbraio l'in
dice è già aumentato di 2,30 
punti. Inoltre, ci sono da con
siderare i decimali slittati 
dal trimestre scorso e quelli 
già accantonati. Tutto dipen
de dal fatto che a marzo e ad 
aprile i prezzi siano estrema
mente bassi, molto al di sotto 
di quel che si prevede. 

Tutta l'efficacia della ma
novra, dunque, starebbe nel 
fatto che i lavoratori possano 
perdere addirittura più di 
quanto programmato a tavo
lino e scritto nel decreto. Ma 
la sua capacità di influire di
rettamente sui prezzi è ridot
tissima. La contraddizione e-
vidente è proprio questa: che 
mentre limita i salari, lascia 
liberi di agire coloro i quali i 
prezzi li decidono sul serio: 
dalle imprese alla distribu
zione. 

Ciò è tanto vero che Romi
ti, amministratore delegato 
della Fiat si sta già preoccu
pando di come consolidare, 
anche per l'anno prossimo, le 
spinte alla •disinflazione». Si 
tratta di trovare per l'85 una 
forma di salvaguardia delle 
retribuzioni mantenendo, nel 
contempo, la progressiva ri
duzione del grado di indiciz
zazione dell'economia. Ma «1* 
attuale travaglio all'interno 
delle forze sindacali desta 
forti preoccupazioni e nessun 
compiacimento anche in chi, 
come me — ha aggiunto Ro
miti non senza qualche vezzo 
— è sempre stato etichettato 
come duro oppositore del sin
dacato». Egli pensa, in modo 
f(articolare, che la conf littua-
ità possa aumentare e, non 

trovandosi quella soluzione 
salariale che egli auspica, 
possa ripartire la contratta
zione in azienda. 

Insomma, nel padronato 
sembra esserci chi guarda 
più lontano (pur con l'intento 
di fare i propri interessi) dei 
partiti governativi. La DC, in
fatti, oscilla tra tentativi a-
perturisti e soggezione a Cra
xi. Il PSI sembra preoccupa
to soprattutto di salvare la 
faccia e difendersi con la pro
paganda. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Linea dura , scontro ad ogni costo, mandato in 
bianco a Craxi perché sia lui e il suo parti to a guidare i 
giochi. Il pentaparti to torna a fare muro, e 1 dissidenti — 
anche quelli illustri, come De Mita e Spadolini — ripon
gono In fondo a un cassetto tut te le loro perplessità e 
g iurano fedeltà e pieno appoggio al presidente del Consi-

?;lio. Questo è il succo di una giornata politica segnata da 
re avvenimenti, ben legati l 'uno all 'altro: la riunione 

della Direzione democristiana, una nota della segreteria 
socialista e la seduta del Consiglio di Gabinetto a Palazzo 
Chigi. Tema comune, il decreto antl-salari e come af
frontare la battaglia parlamentare su di esso. 

Il primo fatto significativo di ieri è 11 modo come si è 
svolta e conclusa la Direzione de. Nel giorni scorsi si era 
dato per scontato che dalla Democrazia cristiana sareb
be part i to un segnale di «distensione», o addiri t tura — si 
.era detto — una iniziativa politica «autonoma» tesa ad 
aprire la via ad u n a possibile modifica del decreto. Ieri 
invece la Direzione ha preferito non parlare nemmeno di 
queste cose: si è occupata di riforme Istituzionali, ascol
tando u n a relazione — per altro preoccupata — del sen. 
Ruffilli, e solo a lavori conclusi alcuni suol dirigenti han 
no accettato qualche scambio di bat tute con i giornalisti 
sull 'argomento decreto. Battute che dicono più o meno 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

La proposta alternativa del
la CGIL c*è, coerente con la 
linea tenuta per tutta la trat
tativa. Lama e Trentin cosi 
l'hanno esplicitata: si deli
miti il blocco dei tre punti di 
scala mobile al periodo di 
applicazione, prevedendo in 
tempi certi II recupero della 
contingenza. «Fra questi due 
pilastri — ha detto Trentin 
— il quadro si potrà muove
re, altrimenti non vi potrà 
essere il nostro consenso». 
Lama ha confermato la con
trarietà all'approvazione del 
decreto. Ma, almeno, «si re
stituisca alle parti il diritto 
di contrattazione». Intanto 
la UH ha reso noti i risultati 
di un'indagine: a dicembre 
dell'anno scorso 1*87 per cen
to dei lavoratori sosteneva 
che la scala mobile non ba
stava a coprire il salario dal
l'inflazione. A PAG. 2 

BUENOS AIRES — Gianni 
Guido scortato da un poliziot
to in una foto dell'anno scor
so 

Dopo le gravi dichiarazioni di Spadolini 

Missili, Craxi assente in aula 
Grande sviluppo del referendum 

— - ^ « v i - è r ^ ' 

Vuoti ieri alla Camera i banchi della maggioranza - Il governo continua ad ignorare 
la volontà popolare - Maggioritaria nel paese la richiesta di una consultazione 

Il ministro della Difesa. Gio
vanni Spadolini 

ROMA — Dopo le gravi di
chiarazioni dell 'altra sera a 
Montecitorio sull'operati
vità dei primi sedici missili 
a Comiso ieri c'era da a-
spettarsl un interesse mag
giore nell'aula di Monteci
torio da parte dei parla
mentari. Ed invece, a co
minciare da Craxi, che non 
si è neanche fatto vedere, 
tutti i partiti della maggio
ranza hanno preferito tene
re a riposo i «big» ed hanno 
schierato solo figure di se
condo piano. Un atteggia
mento che conferma anco
ra una volta l'intenzione 
del 'governo di continuare 
ad ignorare la volontà po
polare. Lo ha sottolineato il 
compagno Tortorella, in

tervenuto nel dibattito, r i
badendo come la decisione 
preannunciata da Spadoli
ni non sia affatto legata ad 
un fatto tecnico come si 
vuole far credere ma è inve
ce un fatto politico rilevan
tissimo. Le tesi comuniste 
sono state puntualizzate 
anche nell'Intervento del 
compagno Rubbi e di altri 
compagni sulla base di e-
sperienze fatte in questi 
mesi «sul campo». Nel Pae
se, a dispetto di quanto il 
governo afferma, è infatti 
ormai maggioritaria la r i 
chiesta di poter esprimere 
attraverso 11 referendum la 
propria volontà. Lo si dedu
ce dalle reazioni dure ed 

Immediate che da ogni par
te sono giunte dopo l'inter
vento di Spadolini. Dalla 
Sicilia innanzitutto, dove 11 
PCI regionale, i comitati 
per la pace, i presidenti del
l'Assemblea, Lauricella 
(PSI), e della Regione, Sar
do (DC), hanno espresso 
condanna e «amarezza» sul
la decisione presa. Ed anco
ra deputati del PdTJP, di 
DP, il segretario generale 
della FIM-CISL, Raffaele 
Morese. A queste voci van
no aggiunte le centinaia di 
migliaia di no del referen
d u m autogestito che s ta 
dando risultati molto si
gnificativi. Nella sola To
scana raccolte oltre 600.000 
schede. A PAG. 3 

I nuovi compiti che si configurano in questa fase di scontro sociale e politico 

Il PCI e il movimento contro il decreto 
Difficilmente, e per tante ragio

ni. potrà essere dimenticata la 
giornate del 24 marzo a Roma: non 
solo per lo straordinario numero di 
partecipanti a quella grandissima 
manifestazione, ma per la straordi
naria forza ideale e politica che es
sa esprimeva. Quegli operai, quelle 
tantissime donne, quei giovani, 
quel pensionati, quegli impiegati. 
quei contadini hanno fornito molto 
materiale agli scienziati della poli
tica che scrivono un giorno sì e /•al
tro pure sulla obsolescenza della 
classe operala e delia lotta di mas-
"sa. Ma anche per noi che siamo 
parte del movimento operaio vi so
no motivi di riflessione: quella 
straordinaria giornata segna per 
tanti versi un punto di svolta, ci 
pone di fronte a compiti nuovi. 
Questa possen te manifestazione ha 
avuto i caratteri fondamentali del
l'unità e della democrazia, della fe
stosità, dell'ordine più assolato. 
Sol non abbiamo mai avuto dubbi 

Nell'interno 

che, nonostante l'asprezza dello 
scontro politico in atto nel Parla
mento, cosi sarebbe stato. C'è in
fatti, oggi, più che mai un rapporto 
e un intreccio tra la battaglia in 
corso nel Parlamento e la scesa in 
campo di milioni di lavoratori. 

Nei cortei di Roma c'era la con
sapevolezza di contare, di pesare, di 
incidere, e questo elemento dava 
allo stesso tempo determinazione e 
serietà, fermezza e gioia. Si rompe
vano cosi i giochi di chi forse aveva 
fatto conto su una supina ac
quiescenza rispetto agli atti d'im
perio e di decisionismo perverso del 
governo. Si è aperta nel Paese una 
conflittualità sociale e politica che 
ha come posta in gioco non solo e 
non tanto le formule politiche e gli 
assetti di governo ma qualcosa dì 
più profondo: il modo in cui si con
cepisce la direzione del Paese, i me
todi di governo, il rapporto tra fa
coltà e capacità di decisione e di 
scelta di chi governa e partecipa

zione democratica, protagonismo 
sociale, soggettività politica, indi
viduale e collettiva. 

Ma la posta in gioco, come in al
tre fasi alte dello scontro, è anche 
su chi deve pagare la crisi del Paese 
e su chi e come dirigerà, guiderà, 
determinerà i processi di ristruttu
razione, di rinnovamento e di svi
luppo dell'economia italiana negli 
anni futuri. Siamo dentro questa 
conflittualità sociale e politica che 
pone anche noi comunisti nella ne
cessità di verificare la nostra capa
cità e il nostro modo di fare politi
ca, il nostro rapporto con i protago
nisti di queste lotte, a cominciare 
dalla classe operaia, dalle donne, 
dai giovani, dai tecnici. 

Affermando ciò non si vuole at
tenuare per un momento il ruolo 
che altre forze, altri strati, altri set
tori dello schieramento sociale 
hanno in questa lotto: anzi avver
tiamo la necessità di allargare an
cora il fronte di lotta, di costruire 

più strette alleanze sociali e politi
che attorno alla classe operaia e di 
dare continuità e sbocchi a questo 
straordinario movimento. E tutta
via c'è una qualità politica nuova 
nette domande che a partire dalla 
classe operaia il movimento di que
ste settimane pone e che è costitui
ta da una idea dell'unità del movi-
mento sindacale italiano rinnovata 
che affondi più profondamente le 
sue radici tra i lavoratori, che con
cepisca la democrazia sindacale 
come libera e costruttiva dialettica 
partecipativa, che si basi sulla rea
le autonomia politica dai padroni, 
dai partiti e dai governi quale che 
sia la loro composizione e presiden
za. Una idea e concezione della po
litica che reclama un ruolo delle i-
stituzioni più rispondente a ciò che 
i cittadini pensano, ai bisogni eco
nomici e politici che si manile sta
no nella società civile, e quindi da 
una capacità di analisi e di com

prensione e di risposta del persona
le politico — e quindi anche nostra 
— alla crisi dello sta to sociale e alle 
nuove ingiustizie che produce la 
società complessa e il suo cattivo 
governo. 

È rispetto a questi orientamenti 
che dobbiamo avvertire la necessi- • 
tà di un rinnovamento s adegua
mento della forza organizzata no
stra. Se infatti vogliamo mantene
re intatto, anzi se vogliamo esten
dere il carattere di massa del no
stro partito, come forza fondamen
tale della democrazia italiana, dob-
biamo avere la capacità ed il corag
gio di misurarci col nuovo, di com
prenderlo e di interpretarlo, di a-
prirsi ad esso rinnovando e ade
guando permanentemente così 
non solo la nostra organizzazione 
ma i contenuti stessi della nostra 

Gavino Anghis 
(Segue in ultima) 

Consiglio 
CEE, 
nulla 
di fatto 

Una settimana dopo il falli
mento del vertice di Bruxel
les, i ministri degli esteri e 
dell'agricoltura della CEE si 
sono di nuovo riuniti ieri per 
cercare di risolvere alcuni 
dei più gravi contrasti rima
sti insoluti, ma senza succes
so. Contributo britannico e 
agricoltura restano i nodi 
più diffìcili. A PAG. 3 

Eletto 
il sindaco 
PSI diviso 
a Firenze 

A Firenze sì complica ulte
riormente la situazione dopo 
l'elezione a sindaco (senza i 
voti di PSDI e PLI) del re
pubblicano Conti. Duro at
tacco della sinistra socialista 
al dirigenti locali del partito. 
Intanto a Torino, dopo l'ap
provazione del bilancio il 
PCI si prepara alla «conven
zione» sui problemi della cit
ta. A PAG. 6 

I cileni 
in piazza 
Ucciso uno 
studente 

Manifestazioni popolari e 
violenti scontri con la poli
zia a Santiago e in altri 
centri per la pr ima giorna
ta nazionale di protesta 
contro la d i t ta tura di Pino-
chet. Uno studente è s ta to 
ucciso dagli agenti a Con-
cepcion, un altro è s ta to fe
rito in modo gravissimo 
nella capitale. A PAG. 7 

Incredibile sentenza a Siena 

Assolti corruttori 
e complici per 

l'evasione di Guido 
Condannato (4 anni e mezzo) solo il massacratore del Circeo 
Insufficienza di prove per un appuntato - Prosciolti i genitori 

Ma non è 
un caso 

È stato un incidente, dice 
la Corte di Siena. Deplorevo
le, certo (ma neppure troppo, 
stando alla pioggia di lievis
sime pene e assoluzioni com
minate), ma pur sempre ca
suale. Come si dice? 'Può 
succedere a tutti: È proprio 
qui, invece, il punto. Quanto 
e accaduto a San Gimignano 
non può e non poteva succe
dere «a tutti*: certamente 
non a chi non avesse denaro 
sufficiente, arroganza suffi
ciente. certezza dell'impuni
tà sufficiente. E tuttavia non • 
scandalizzatevi: questo di 
Slena è solo l'ultimo capito
lo. l'epilogo meschino e un 
po' Indecente di una storia 
lunga di favoritismi, negli
genze, omertà, compraven
dite di coscienze. Storta che 
inizia subito dopo la senten
za del processo del Circeo 
che condannò Gianni Guido, 
Incensurato, a 30 anni di ga-
tet&perl'omicidio dì Rosaria 
'Lopez affogata In un lavan
dino dopo essere stata vio
lentata per due giorni insie-
m e a Donatella Colasantl. 

E una vicenda che tutti ri
cordiamo con un moto d'or
rore e di ripulsa, ma varrà 
forse la pena di ricordare che 
l'incensurato Gianni Guido, 
quello della lettera di ravve
dimento letta in tribunale, 
quello che risarei la vita di 
Rosaria con un pugno di mi
lioni, fu lo stesso che lasciò 
in ostaggio le dfie povere ra
gazze all'amico Izzo, al Cir
ceo, quando, dopo la prima 
giornata di torture e sevizie, 
decise di tornare a Roma. 
Cenò a casa dei genitori, 
quella sera, e il giorno dopo 
tornò nella villa del terrore 
con Andrea Ghira, mal con
segnato alla giustizia. Fu 
quello, ancora, che dopo aver 
caricato Rosaria, ormai ca
davere, e Donatella nel baga
gliaio dell'auto si preoccupò 
di stendere un giornale sotto 
i due corpi martoriati perché 
non 'Sporcassero*. 

Ma queste sono efferatez
ze comuni a tanti delitti, 
purtroppo. Torniamo perciò 
alla catena indecente, lo ri
petiamo. di «premure» e 'in
teressamenti* che accompa
gnano Guido nella sua storia 
carceraria. A Latina, nel TI, 
tenta di evadere dal carcere. 
Gli va male e lo trasferiscono 
prima a Novara e poi a Civi
tavecchia. Di qui per 'motivi 
di sicurezza» approda, il 4 
febbraio del 18, a San Gimi
gnano. Qui il detenuto (in 
nome della sicurezza?) ha li
bero accesso alla portineria 
del carcere, carica e scarica 
merci per la mensa degli a-
genti, sì premura di fare ot
tenere attraverso il padre un 
prestito ad un agente di cu
stodia, Guazzlni. Raffaele 
Guido, alto funzionario della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
padre di Gianni, fa ottenere 
all'appuntato un mutuo dal 
tasso irrisorio, per facilitare 
— Mice — la vita in carcere 
del figlio. Sulla via delle *fa-
cìliiazloni* c'è anche la peri
zia del neuropsì'-hiatra con
venzionato con il carcere. Il 
dottor Mara. Di costui il sot
tosegretario alla giustìzia 
Spinelli ebbe a dire: 'Sembra 
amico della famiglia Guido. 
È emerso che ha abusiva
mente inoltrato corrispon
denza del detenuto all'ester
no. Ha assunto comporta
menti obbiettivamen te scon-
certan ti: Tra i quali la spedi
zione di una perizia non ri
chiesta alla autorità giudi
ziaria nella quale si afferma
va la seminfermità mentale 
di Guido*. 

Le dichiarazioni del sotto
segretario riportate dai gior
nali furono rese ai parla
mentari nell'81. Oggi i giudi
ci di Siena ci dicono che l'as
sassino del Circeo fuggi qua
si percasoche nulla poterono 
favori e potenza paterna. 
Oggi Guido è in Argentina 
detenuto nel carcere di Case-
ros. La pratica di estradizio
ne va molto a rilento. E, na
turalmente. ci diranno che 
anche questo è un caso. 

Sara Scafo 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Soltanto quattro anni e mezzo e soltanto a lui. 
Gianni Guido, secondo la Corte di Assise del tribunale di 
Siena, non ebbe complici nella facile evasione dal carcere di 
San Gimignano la sera del 25 gennaio 1983 dove stava scon
tando tren'annl per il massacro del Circeo. Non sono state 
prese in considerazione le evidenti compiacenze del persona
le carcerario né ì favori finanziari del padre del pariollno ad 
un potente agente di custodia. Gianni Guido (per cui il PM 
aveva chiesto otto anni e un mese), è stato riconosciuto col
pevole di evasione, lesioni volontarie nei confronti di una 
guardia carcerarla che la sera della sua fuga si trovava con 
lui nella portineria, e porto abusivo di coltello trovatogli du
rante una perquisizione nella sua cella nel mese di luglio. 

Le decisioni della corte sugli altri imputati indicano come 
la scelta dei giudici sia stata quella di credere nella casualità 

'o quasi della fuga e non che il pariolino sia stato favorito. 
Infatti Guido era stato mandato a lavorare nella portineria, 
uno dei punti più delicati del carcere di San Gimignano. 
L'appuntato Mario Guazzini che, all'interno del carcere sem
bra fosse stato uno dei personaggi più influenti, tanto da 
poter trattare pari a pari con il direttore, è stato condannato 
a otto mesi con la condizionale (contro la richiesta di tre anni 
della pubblica accusa) per interesse privato in atti di ufficio 

Augusto Mattioli (Segue in ultima) 

Un padre dell'indipendenza africana 

È morto 
Sekù Touré 

È deceduto in una clinica di Cleveland 
per una crisi cardiaca - Aveva 62 anni 

CONAKRY — Il presidente della Guinea Ahmed Sekù Touré 
è morto Ieri in una clinica di Cleveland, negli Stali Uniti, 
dove era stato trasportato d'urgenza in seguito ad una crisi 
cardiaca. Sekù Touré. che aveva 62 anni, era presidente della 
Guinea dal 1958, anno in cui il paese conquistò l'indipenden
za dalla Francia. L'annuncio ufficiale della scomparsa del 
leader guineano, uno dei padri dell'indipendenza africana, è 
stato dato dal primo ministro di Conakry Lansana Beavogui. 
Con voce rotta dalla commozione Beavogui ha letto un co
municato dell'ufficio politico del Partito democratico di Gui
nea (PDG). Sekù Touré, secondo il comunicato, era stato 
colpito da infarto venerdì scorso ed era stato trasferito lunedi 
in una clinica di Cleveland specializzata nel trattamento del
le malattie cardiache. L'ufficio politico del PDG ha procla
mato quaranta giorni di lutto nazionale. Lansana Beavogui, 
da molti anni il più stretto collaboratore del leader scompar
so, è considerato anche il più probabile successore di Sekù 
Tuoré. Ha 61 anni, è laureato in medicina ed ha assunto la 
carica di primo ministro dal 1972. In precedenza era stato 
ministro dell'Industria, degli Affari Economici e degli Esteri. 
Il presidente della Guinea stava preparando il prossimo ver
tice dell'Organizzazione dell'Unita africana (OUA) che do
vrebbe svolgersi nel mese dì maggio a Conakry e di cui Sekù 
Touré avrebbe dovuto assumere la presidenza. 

Un pezzo di storia 
del nostro secolo 

Elefante, simbolo di forza 
e di dignità. Cosi la fantasia 
popolare ha visto per quasi 
quattro decenni il presidente 
£ekù Touré. La simbologia 
africana si nutre all'inesau
ribile fonte che è la natura e 
trae le sue immagini più bel
le, espressive e ricche di si
gnificato da quel mondo ani
male col quale gli uomini 
convivono sfidandone ogni 
giorno i pericoli, godendone 
la bellezza ma temendone la 
ferocia. A questa scuola si 
formò il bambino Sekù Tou
ré nato nel cuore della Gui
nea, nel villaggio di Faranah 
lungo il maestoso fiume Ni-
ger, da genitori analfabeti. 
Da questo mondo il popolo di 
Guinea ha tratto l'attributo 

simbolico per definire l'uo
mo Sekù Touré divenuto suo 
capo e guida verso il riscatto 
dalla secolare oppressione 
coloniale. 

Forza e dignità. Ciò che 11 
popolo di Guinea aveva da 
tempo compreso fu chiaro 
solo nel 1953, e a che prezzo, 
alla Francia, la potenza colo
niale contro la quale Sekù 
Touré aveva guidato la lotta 
di indipendenza. Quando De 
Gaulle sottopose a referen
dum il progetto di una co
munità franco-africana che 
anziché la piena indipenden
za avrebbe concesso alle co-

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 
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Ripresa del confronto sindacale, mentre alla Camera si accende lo scontro sul merito del provvedimento 
ROMA — La CGIL, sull'on
da della grande manifesta
zione di sabato, Insiste per 
una alternativa al decreto 
che taglia la scala mobile. 
•Slamo contro l'approvazio
ne del decreto — ribadisce 
Lama —, ma nel caso In cui 
fosse approvato chiediamo 
di accorciare al massimo la 
sua durata e di restituire alle 
parti, datori di lavoro e sin
dacati, Il diritto di contratta
zione». Ma come? «Si dovreb
be prevedere — sostiene La
ma — che l tre punti di scala 
mobile tagliati dal decreto, 
trascorso il periodo della sua 
durata, non debbano essere 
sottratti per sempre al lavo
ratori». 

Si chiede. Insomma, che 1' 
operazione sulla scala mobi
le sia almeno limitata nel 
tempo e che In tempi certi sia 
previsto il recupero del punti 
di contingenza bloccati. «Fra 
questi due pilastri — dice 
Trentin — 11 quadro si può 
muovere, altrimenti non vi 
potrà essere il nostro con
senso». Per Trentin si tratta 
di «una soluzione stretta
mente sindacale», talmente 
coerente con la linea tenuta 
in tutto questo tempo dalla 
CGIL che, a questo punto, 
non c'è bisogno di atti for
mali. «Tutto è stato già det
to», insiste Trentin. E difattl 
nella segreteria CGIL di ieri 
non se n'è discusso, se non 
marginalmente. Si è, invece, 
lavorato di buona lena nel 
mettere a punto uno schema 
unitario per il dibattito (che 
parte oggi con la conferenza 
del quadri e del delegati della 

Ecco la proposta di Lama: 
scala mollile libera 

presto e con il recupero 
«Siamo contro l'approvazione del decreto, ma che almeno si restituisca il diritto di 
contrattazione» - Positivi rapporti nella CGIL sulla riforma - Le ambiguità CISL 

Lombardia per concludersi a 
metà aprile con la conferen
za nazionale) su una nuova 
politica della contrattazione, 
la riforma del salarlo, le scel
te per l'occupazione. C'è già 
qualcosa di più dei soli titoli, 
ma la CGIL punta a costrui
re la proposta complessiva 
nel confronto diretto all'In
terno della confederazione. 
Con questa nuova ossatura 
politica nella segreteria di ie
ri hanno concordato anche 1 
socialisti. «È stato un Incon
tro positivo», è il giudizio di 
Vigevani. Il dissenso sulla 
questione del decreto resta, 
ma qualcosa sembra muo
versi. Enzo Ceremlgna, se
gretario socialista, dice che «1 
tempi ristretti impediscono 
la cosa migliore, che era 

quella di terminare la di
scussione sulla riforma del 
salario e In quell'ambito de
cidere la sorte della scala 
mobile». Adesso, l'«unica 
strada — sostiene Ceremi-
gna a "Rassegna sindacale" 
— è quella di una misura 
temporanea che funzioni da 
tampone nel breve periodo. 
Serve quindi una proposta di 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali che, fatta salva la 
validità dell'operazione per 
l'84. ricostruisca per 1*85 con
dizioni di agibilità». Per la 
prima volta, dal 14 febbraio, 
1 toni non sono di contrappo
sizione assoluta con la mag
gioranza della CGIL e gli 
stessi termini dell'iniziativa 
congiunturale non appaiono 
tesi a rompere t ponti con la 

proposta esplicitata da La
ma e Trentin. Analoghe os
servazioni si possono fare 
per 11 discorso politico pro
nunciato da Del Turco al de
legati e quadri socialisti del
la CGIL Ieri a Napoli, che — 
dopo la riaffermazlone della 
«nostra vocazione unitaria» 
— pone cosi il dilemma di 
oggi: «SI può scegliere la 
strada difficile e complessa 
della ricerca di un accordo e 
noi siamo pronti a fare tutta 
la nostra parte per ricercare 
le condizioni onorevoli, op
pure si può proseguire nella 
logica dello scontro e. In que
sto caso, 1 socialisti della 
CGIL non abbasseranno la 
testa». Ma 11 punto vero dell' 
attuale contenzioso nel sin
dacato è se l'alternativa al 

decreto costituisce un pro
blema per tutte e tre le con
federazioni oppure no. La 
UIL, sia pure con non poche 
ambiguità, qualche passo lo 
sta compiendo e un Inter
vento di Veronese lo confer
ma. La CISL, invece, sembra 
voler prendere tempo. Anzi, 
la battuta d'arresto decisa 1' 
altro giorno dalla direzione 
della DC le ha fatto tirare un 
respiro di sollievo. 

«La decisione maturata 
nella DC — lo dice esplicita
mente Merli Brandini, della 
segreteria CISL — toglie di 
mezzo molti equivoci». E 
molti Imbarazzi, aggiungia
mo noi. In attesa che Camiti 
riprenda in mano le redini 
dell'organizzazione, sia pure 
per quanto è possibile da una 

stanza d'ospedPle (solo oggi 
li leader della CISL uscirà 
dal riposo assoluto Imposto
gli dal medici, ma dovrà an
cora restare sotto controllo 
per qualche settimana), 1 se
gretari della CISL sembrano 
barcamenarsi tra rigide 
chiusure e qualche labile di
sponibilità. Gabaglio, Infat
ti, esclude 11 recupero del tre 
punti di contingenza «anche 
in caso di riuscita della ma
novra di contenimento dell' 
Inflazione» («è una discussio
ne che abbiamo già fatto: ri
prenderla negli stessi termi
ni sarebbe controproducen-
te»), limitandosi a offrire 
«una ripresa di iniziativa u-
nitarla su punti meno qua
lificanti di quelli contenuti 
nel decreto: le garanzie del 
recupero fiscale e parafisca-
le, gli impegni di politica fi
scale, le misure per l'occupa
zione». 

Questa situazione rende 
difficile una riunione della 
segreteria unitaria In tempi 
brevi. Anche se non è esclusa 
del tutto. Dice Trentin: «Se 
matura non ci sottrarremo, 
purché si tenga conto del ter
reno su cui noi della CGIL 
siamo disposti a confrontar
ci». Segno di un clima nuovo 
è la ripresa del confronto u-
nltarlo con il governo sul 
prezzi. E lo è pure la proposta 
dei consigli autoconvocatl di 
Milano di continuare la lotta 
non con uno sciopero gene
rale nazionale ma con scio
peri regionali articolati fino 
al 15 aprile, termine ultimo 
per la conversione In legge 
del decreto. 

Pasquale Cascella 

Un'indagine della UIL 
La scala mobile già 

non bastava prima del 
decreto. E con i tagli? 

ROMA — Una fonte non «so
spetta»: un'indagine com
missionata dalla UIL. Un pe
riodo non «sospetto»: dicem
bre dell'anno scorso, due 
mesi prima-del decreto che 
ha diviso il sindacato. Bene, 
ad una domanda precisa: «La 
scala mobile, cosi com'è, di
fende adeguatamente il li
vello di vita delle famiglie ri
spetto all'aumento del prez
zi?», l'ottantasette per cento 
dei lavoratori intervistati ha 
risposto di »no». Un «no» mo
tivato: perché l'inflazione 
aumenta a un ritmo più ve
loce dell'adeguamento auto
matico dei salari, perché «il 
paniere» è limitato,' perché 1' 
intera struttura della scala 
mobile è superata. 

La UIL, che presenterà 
compiutamente questi dati 
in un convegno tra pochi 
giorni, commenta che, in 
realtà, gli operai scelti come 
campione non conoscono be
ne come funzionano 1 mec
canismi automatici della 
scala mobile (solo il diciotto 
per cento di loro sa in che 
misura sono «coperti» dalla 
contingenza 1 vari livelli re
tributivi). Ma la ricerca è co
stretta ad ammettere un ele
mento incontestabile: la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori «percepiva» che 1* 
indicizzazione dei salari cosi 
come era nel dicembre scor
so (prima che fosse decurta
ta dal governo) non bastava 
a far fronte all'aumento dei 
prezzi. 

Ora, probabilmente, a 
quell'ottantasette per cento 
del dipendenti andrebbero 
aggiunti tanti altri lavorato
ri. Di quel tredici per cento 
che sosteneva di «condivide
re appieno i meccanismi del
la scala mobile», il grosso (1* 
ottantotto per cento) era co
stituito da operai ai livelli 
più bassi della retribuzione, 

appena 550 mila lire al mese. 
Sarebbe interessante, ora, 
andare a domandare a loro 
cosa ne pensano della «con
tingenza monca» varata per 
decreto dal governo. 

L'inchiesta — che nono
stante le note, le spiegazioni, 
i commenti, è diventata un 
po' un boomerang per il sin
dacato che l'ha commissio
nata — è stata condotta con 
metodo scientifico, come 
spiegano 1 ricercatori. I 

•campioni» (tutti lavoratori 
dell'industria) sono stati 
scelti rispettando la divisio
ne degli occupati nel settore: 
il 60 per cento risiede ai 
Nord, il 18 al Centro e il 22 al 
Sud. Simili alle medie nazio
nali anche i dati che riguar
dano Il sesso, l'età, il grado di 
istruzione degli Intervistati. 
E anche il «tasso di sindaca-
lizzazlone» è quello reale: ap
pena la metà di chi ha rispo
sto è iscritta ad una organiz-

L'inchiesta 
condotta tra 
i lavoratori 
di tutti 
i settori 
dell'industria 
La contingenza, 
anche a 
dicembre, non 
serviva a 
coprire 
l'inflazione 

zazione confederale e solo il 
settanta per cento degli in
tervistati sostiene di parteci
pare alle assemblee, agli 
scioperi e cosi via. 

Insomma, dice chi ha re
datto ìa ricerca, si tratta 
davvero di un campione rap
presentativo. Un motivo in 
più per tenerne conto. Anche 
perché se è vero, stando al 
dati, che la stragrande mag
gioranza del lavoratori non 
sa per filo e per segno come 

funziona la scala mobile è al
trettanto vero che gli inter
vistati hanno perfettamente 
coscienza di come è compo
sta la propria busta-paga. 
Tutti sanno che il grosso del
lo stipendio dipende dagli 
automatismi e che solo una 
piccola parte, neanche un 
quarto, è delegata alla con
trattazione del sindacato in 
fabbrica. Da ciò Giampiero 
Sambuclni, segretario della 
UIL fa discendere che c'è bi
sogno di una organizzazione 
sindacale «che sia in grado di 
contrattare di più la dinami
ca e la distribuzione delle re
tribuzioni», per aumentare la 
produttività delle imprese e 
di conseguenza l'occupazio
ne. Un tema che non Interes
sa solo il sindacato di Benve
nuto, ma che riguarda l'inte
ra federazione unitaria. Re
sta da chiedersi chi, se non il 
governo con il decreto, ha 
impedito che questa discus
sione approdasse a soluzioni 
operative. E tra i lavoratori 
non c'è alcun tabù ad affron
tare il problema. Tant'è che 
tra gli elementi che dovreb
bero costituire un «premio e-
conomico*. gli intervistati 
mettono al primo posto la 
«responsabilità nel lavoro» e 

il «rendimento», il riconosci
mento, insomma, delle pro
fessionalità. Gli scatti di an
zianità — un altro automati
smo nella busta paga — vie
ne all'ultimo posto di questa 
graduatoria. 

C'è anche un altro elemen
to che dovrebbe far riflettere 
l'intero movimento sindaca
le. Tutti i lavoratori (anche 
se con percentuali diverse a 
seconda delle retribuzioni) 
tra i tanti possibili obiettivi 
della contrattazione metto
no al primo posto l'occupa
zione. Anche chi prende poco 
in busta paga prima di tutto 
vuole il lavoro per chi non ce 
l'ha. E questo è un tema sul 
quale il sindacato, come so
stiene la maggioranza, «fa 
ancora troppo poco». Possibi
le che nel giro di due mesi 
questi lavoratori si siano tra
sformati in ultracorporativi 
ed ora scendono in sciopero 
solo per difendere qualche 
punto di scala mobile? Possi
bile che le loro critiche (il 
sindacato «ha poca grinta», 
•c'è troppo verticismo», «non 
difende gli interessi di tutte 
le categorie») devono restare 
ancora, in larga parte, ina
scoltate? 

Stefano Bocconetti 

Tutti quei panini, che spinta all'inflazione 
La manifestazione del 24 marzo, oltre a 

porre problemi politici a tutti, h? acceso an
che la fantasia di molti osservatori. E quan
do parlo di fantasia non mi riferisco a quella 
del nostro Bobo che ha raccontato la manife~ 
stazione Illustrando le sue vicende di mani
festante. No. Mi riferisco a chi ha esaminato 
dall'esterno, da un -punto alto* di osservazio
ne, la manifestazione ed I manifestanti. Sia
mo in ansiosa attesa delle riflessioni di Albe-
ronl. Sechi ha già scritto In precedenza e ci 
resta da attendere la seconda puntata. Poi 
avremo l'ondata di piena del settimanali e 
Dio sa cosa ci riserreranno 'Storici; -/i/oso/ì» 
e 'politologi' tutti specialisti di -cunhall-
smo', 'francesismo; 'terzintemazlonall-
smo; 'Isolazionismo' e tanti altri «fórni» del 
PCI. 

Oggi ci preme rilevare due cose. La prima è 
l'incredibile sintonia con cui Ieri canali della 
Rai-Tv e giornali presidenziali hanno detto e 
scritto che tutti ora attendono «/e nuove pro
poste di Lama*. Insomma quella grande e 
forte manifestazione sarebbe stata convoca
ta per sollecitare Lama a fare «nuove propo
ste*; 'nuove* ma che non si dlscostlno -nella 

sostanza» (come è stato scritto) da quelle che 
si ritrovano nel decreto. 

Il discorso che abbiamo sentito e letto è 
questo: «Se fate, magari con altre parole ed 
abili marchingegni, proposte analoghe a 
quelle che si trovano nel decreto, bene. Se 
non le fate vuol dire che siete al rimorchio 
dell'intransigenza di Berlinguer». La 'Re
pubblica' Ieri ha titolato: 'Lama è disposto a 
trattare — Berlinguer non vuole cedere-. Se 
poi Lama non sottoscrive la sostanza del de
creto la colpa, evidentemente, è di Berlin
guer Il quale *non cede; E così l conti torna
no: 'Il PCI è arroccato*. Se qualcuno ritiene 
di offenderci giungendo a questa conclusio
ne si sbaglia, però, e di grosso. È bene. anzi. 
che il PCI sia 'arroccato' se la rocca è quella 
grande cosa che abbiamo visto a Roma 11 24. 

Ma gli effetti della manifestazione di saba
to non si fermano qui. Ce di peggio. E ad 
informarci sul disastri di quella memorabile 
giornata è questa volta 11 paludato quotidia
no della Confìndustrla. Infatti, «Jf Sole 24 
Ore*, sotto 11 Utolo 'Aspettando lumi di Bot
teghe Oscure; scrive che 'il 24 mano, per la 
marcia di Roma, sono stati consumati in un 

sol giorno dagli italiani circa SO miliardi più 
del normale In viaggi, panini, birre, striscio
ni e pupazzi*. Attenzione, questa è gente che 
adopera l computer e quindi le loro cifre sono 
calcolate al centesimo. La nota sottolinea 
ancora che quel sabato 24 c'è stata «una buo
na ripresa di carnevale in piena Quaresima* 
e — attenti. attenti! — 'qualche frazione di 
punto è dunque assicurata In barba al decre
to*. Cosi flnalmen te sappiamo quale la molla 
dell'inflazione e sappiamo puree che la ma
nifestazione del 24 ha sabotato 11 decreto an
che per via dei consumi al quali si sono ab
bandonati i manifestanti. 

Il povero Bobo che, come ci ha raccontato 
domenica, non è riuscito a trovare un panino 
col salame, In definitiva non ha contribuito a 
fare aumentare il livello dell'inflazione ed ha 
difeso il decreto. Bobo faccia ora i conti ^on 
Molotov il quale aveva previsto anche questi 
effetti di •sabotaggio* al decreto rifornendosi 
di pane e mortadella. 

Bada te, ciò che diciamo non è uno scherzo. 
Infatti 11 giornale della Confìndustrla am
monisce con rigore e serietà che .sabato 24 
•l'opposizione ha segnato due punti, sia pure 
effimeri, a suo vantaggio: il primo per avere 

espresso una grande capacità di mobilitazio
ne anche attorno ad un problema quantitati
vamente modesto come la presunta perdita 
di potere d'acquisto del lavoratori in conse
guenza della scala mobile*. E questo è il pri
mo punto. Tuttavìa se il problema è 'mode
sto' non si capisce perche si ricorra al decre
to. al 'decisionismo; ad una campagna di 
stamp3. senza precedenti e si continui a scrì
vere e a dire che si tratta di una grande 'ma
novra antinflazione; 

Il secondo pun to segna to dall'opposizione: 
•ha ha contribuito anche attraverso la mani
festazione a ridurre (con il consumismo del 
manifestanti) la portata della manovra an-
ttnflazionistica, già di per sé debole anche se 
non irrilevante*. Ora — finalmente! — sap
piamo quali sono l consumi da tagliare per 
salvare FItalia dall'inflazione. E per tagliarli 
si potrebbero Intanto 'tagliare* manifesta
zioni come quella del 24. mantenendo in vita 
soltanto le feste 'antinflazione* cui partecipa 
di solito il ministro De Michells. Ovviamente 
senza maschera, dal momento che — come ci 
ricorda 'Il Sole 24 Ore* — è già Quaresima. 

ero. me. 

Sul tavolo della 
commissione le 

firme antidecreto 
Le ha portate una delegazione delle fabbriche della Lombardia 
È stata risollevata la questione della copertura finanziaria 

ROMA — Il presidente democristiano del
la commissione Bilancio della Camera, 
Paolo Cirino Pomicino, ha avuto ieri mat
tina, a poche ore dall'inizio della discussio
ne sul decreto antiscala mobile, il primo 
impatto con la volontà del lavoratori. La 
protesta gli è stata espressa da una delega
zione di lavoratori e di rappresentanti del 
consigli di fabbrica di tutte le province 
lombarde, che gli hanno consegnato le 
schede di un appello contro il decreto in 
calce alle quali ci sono ben 233.768 firme. 

La delegazione — che era accompagnata 
dai deputati comunisti Peggio, Zaninl e 
Nelde Umidi, presente il relatore di mag
gioranza on. Carrus e il vicepresidente del 
gruppo de Cristofori — ha illustrato a Ciri
no Pomicino il significato della iniziativa 
che in Lombardia ha anticipato e prepara
to la partecipazione dei lavoratori alla 
grande manifestazione di Roma del 24 
marzo. 

Nel pomeriggio — con una pregiudiziale 
posta dal compagno Giorgio Macciotta 
sulla copertura finanziaria — alla com
missione Bilancio è cominciato l'attacco 
comunista al provvedimento; attacco che è 
stato portato anche nelle commissioni La
voro (incaricata del parere sul taglio del 
punti della scala mobile e sulla limitazione 
del diritto agli assegni familiari) e Sanità, 
chiamata a pronunciarsi sull'ulteriore, in
giustificato, slittamento del termine per la 
revisione del prontuario del medicinali po
sti a carico del servizio sanitario nazionale. 

La seduta al Bilancio è stata aperta da 
un turbinare di parole del ministro del La
voro, Gianni De Michelis, che ha difeso a 
spada tratta il decreto, «figlio» del protocol
lo presentato alle parti sociali, e da queste 
accolto con la sola eccezione della maggio
ranza della CGIL. 

De Michells, inoltre, ha teso ad allonta
nare dal governo 11 sospetto di aver voluto 
perseguire, con il decreto, un disegno di 
rottura politico-sociale, affermando tra 1' 
aitro che l'esecutivo non è stato chiuso alla 
possibilità di rldlscutere In merito «proprio 
perché escludiamo finalità politiche», ma 
poi ha subito posto limiti molto stretti a 
questa discussione: garanzia della effica
cia della manovra e del rapporto con le 
parti sociali, cui gli oppositori dovrebbero 
attenersi, e ha concluso che il decreto e il 
protocollo, per quanto «materia opinabile e 
migliorabile», vanno però bene per il go

verno. 
Niente di nuovo nelle poche parole del 

ministro del Tesoro, e difesa d'ufficio del 
decreto da parte del relatore, Carrus, che 
non ha pero potuto evitare di riconoscere 
che il governo dovrà dare più ampie giu
stificazioni sulla copertura e sul valore 
complessivo del provvedimento. 

Proprio da queste conclusioni del relato
re è partito il compagno Macciotta per ri
vendicare l'esigenza che la commissione 
Bilancio non venga meno al suo ruolo, che 
non è quello di esaminare singoli aspetti 
(di competenza di altre commissioni: La
voro, Sanità, Industria), ma di valutare 1" 
impatto del decreto sulla economia e più in 
particolare sulla finanza pubblica. 

Dopo aver ricordato che l'art.81 della 
Costituzione e l'art.27 della legge di com
patibilità dello Stato impongono che «le 
leggi che comportano oneri, anche sotto 
forma di minori entrate» ne prevedono la 
copertura, Macciotta ha respinto le moti
vazioni con le quali 11 ministro Gorìa ha 
rifiutato al Senato le necessarie correzioni. 
Il ministro ha infatti parlato di oneri deri
vanti da scelte amministrative successive 
ed eventuali in materia di blocco dei prezzi 
da parte del CIPE. Ma la disciplina ordina
ria, nella fissazione dei prezzi, come ha ri
badito anche recentemente il Consiglio di 
Stato, prevede che essi vengano fissati sul
la «base di una idonea analisi dei costi». 
Mentre il dispositivo del decreto legge àn
cora la fissazione al solo criterio di «conse
guire il contenimento dell'inflazione nei li
miti medi del tasso programmato per il 
1984». 

Si impone, ha affermato il deputato co
munista, una analisi attenta degli oneri fi
nanziari che il decreto comporta non an
negata nella generale discussione politica, 
in modo da consentire alla commissione 
Bilancio di rispettare, nella sostanza e nel
la forma, la Costituzione e la legge di con
tabilità. 

La commissione ha convenuto su una 
proposta del compagno Peggio di costitui
re un ristretto comitato tecnico per istruire 
il problema e riferirne poi al plenum. Da 
segnalare inoltre che la maggioranza ha 
rifiutato di ascoltare, nel quadro delle au
dizioni sui problemi del costo del lavoro, il 
prof. Franco Modigliani come era stato 
proposto dal PCI. 

Antonio Dì Mauro 

Sardegna, un coro di no 
alle offerte di De Mita 

PSI, PSDI, PRI e PLI rifiutano il «patto» pre-elezioni per 
ricostituire il pentapartito lanciato dal segretario democristiano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La proposta di 
un patto programmatico, poli
tico ed elettorale tra la DC e gli 
altri partiti di governo per le 
consultazioni sarde del prossi
mo 24 giugno. lanciata da De 
Mita sabato scorso a Tempio, è 
stata respinta dagli attuali al
leati. Tutti i maggiori esponen
ti sardi del pentapartito ri
spondono ora negativamente al 
segretario nazionale delia DC. 
De Mita aveva premesso di 
•non voler applicare meccani
camente alla Sardegna la for
mula nazionale del pentaparti
to., arrivando però alla peren
toria conclusione che «occorre 
proporre ai partiti con cui go
verniamo una strategia basata 
su un progetto preciso.. Le pri
me reazioni, sia pure tra vari 
distinguo, sono di opposizione 
netta ad un «programma comu
ne. e a «scelte pregiudiziali». 

Per Marco Cabras. segreta
rio regionale del PSI. non esi
stono formule preventive. «I so
cialisti — ha detto — s^no tan
to rispettosi dell'elettorato che 
ritengono sia giusto che lo 
schieramento elettorale venga 
indicato dal voto.. Pertanto »o-
jtni partito deve avere il proprio 
programma da sottoporre al 
confronto dialettico con gli al
tri partiti e con gli elettori». Ri
spondendo direttamente alla 
DC. i cui esponenti sono impe
gnati nell'ipotecare il governo 
della prossima legislatura. Ca
bras è del parere che «a\ere la 
maggioranza relativa non può 
significare il diritto di governa
re. mentre esiste il diritto di 
una coalizione capace di rico
noscersi in un programma da 
definire come migliore possibi
le. e senza alcuna posizione 
meccanica». 

Sulla stessa linea il segreta
rio regionale del PSDI, Umber
to Genovesi, che non esclude 
«alleanze diverse alla Regione, 
ma le variazioni di linea devono 
avvenire in base ad atti eletto
rali oggettivi e a mutamenti se
riamente motivati*. 

Ancheper il segretario regio
nale del PRI. Salvatore Ghirra. 
non si possono ecceture «fjb; 
bie di tìcun genere., e quindi e 

preferibile, «andare al confron
to senza pregiudiziali, misuran
dosi sui programmi». 

Infine i liberali: il loro segre
tario regionale Angioi, ha fatto 
sapere (ed è la prima volta che 
succede in Sardegna) che il PCI 
non è «pregiudizialmente con
trario ad altre possibilità di al
leanze. sempre nell'ambito di 
un accordo tra le forze laiche e 
socialiste.. Polemizzando indi
rettamente con De Mita, l'av
vocato Angioi afferma che «nes
sun partito può rinunciare alla 
propria identità in campagna e-
lettorale., ed è da escludere un 
programma comune, soprat
tutto perchè le linee program
matiche dell'attuale pentapar
tito non sono state rispettate: 
infatti, «le incompiute regionali 
sono molte». 

La verità, è che il pentaparti
to ha provocato guasti enonni 
in Sardegna. La spirale della 

Patti agrari, 
aperta la 

discussione 
alla Corte 

Costituzionale 
ROMA — Fra circa un mese 
la Corte Costituzionale e-
ìnetterà l'attesa sentenza 
sulla legge del patti agrari. 
Ieri un'udienza fiume è stata 
interamente dedicata a que
sto delicato argomento. Con
tro la legge, varata nell'82 
dal Parlamento, al termine 
di una importante battaglia. 
sono stati presentati 117 ri
corsi che ne contestano la le
gittimità costituzionale a 
causa della presunta esigui
tà dei fitti introdotti e per un 
presunto sostanziale espro
prio che opererebbe la nor
mativa nel confronti dei pro
prietari. 

crisi si aggrava nelle città e nel
le campagne, tanto da non ve
dere via d'uscita senza scelte 
nuove e coraggiose, secondo la 
linea indicata dalla giunta di si
nistra e laica nella sua pur bre
ve e positiva esperienza. Le in
dicazioni della svolta sono ve
nute del resto dallo stesso elet
torato nella campagna delle 
•politiche, dello scciso anno, 
allorché è risultata anche nell'i
sola drasticamente ridimensio
nata la DC. e le forze di sinistra, 
nel loro complesso, hanno avu
to una larga maggioranza, tale 
da indicare in modo inequivo
cabile la strada del rinnova
mento. 

Al contrario, nei suoi circa 
tre anni di vita la giunta Roich 
ha galleggiato nella crisi, preoc
cupata soltanto di allineare la 
propria azione alla politica na
zionale. Una prova di tanta 
sudditanza viene dal documen
to predisposto in occasione del
l'annunciata visita di Craxi in 
Sardegna. Formulando una se
rie di richieste marginali, ed in 
ogni caso umilianti, l'ori. Roich 
si presenta davanti ai governo 
centrale non come presidente 
della Regione sarda, che gode 
di statuto autonomo speciale, 
ma quasi nelle vesti di governa
tore della «provincia isolana» 
delpentapartito. 

Ira l'altro il grigio dossier 
che sarà consegnato a Crasi di
sattende e stravolge le posizio
ni assunte, con un puntuale or
dine del giorno, dal consiglio 
regionale, ed ignora perfino il 
documento unitario predispo
sto dalla federazione Cgil. Cisl, 
Uil in polemica e in risposta al
la piattaforma del governo na
zionale sulla politica economi
ca. Soprattuto risultano stra
volte dalla giunta Roich le indi
cazioni del consiglio regionale e 
della federazione sindacale in 
ordine al risanamento indu
striale. al reimpiego dei lavora
tori in esubero, alla nuova legge 
di rinascita, elle servitù e ahe 
basi militari. Il PCI. in una in
terrogazione urgente, contesta 
punto su punto il documento 
della giunta, annunciando una 
piattaforma alternativa. 

Giuseppe Podda 
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Chiesto alla Camera perché il governo non ha rispettato l'impegno, assunto quattro mesi fa, di promuo
vere l'iniziativa di dialogo - Gli interventi di Tortorella, Rubbi, Giancarla Codrignani e Cerquetti 

ROMA — Craxi non si è neppure fat
to vedere, benché sollecitato formal
mente a fornire precisazioni sulle 
gravi dichiarazioni fatte l'altra sera 
a Montecitorio da Spadolini a propo
sito del «conseguimento dell'operati
vità" del primo gruppo di missili 
Cruise installati a Comiso. E nel di
battito che è continuato per tutta la 
giornata di ieri alla Camera (e che 
proseguirà lunedì per concludersi 1' 
indomani) inutilmente si è atteso un 
intervento, uno solo, di qualche rilie
vo da parte del pentapartito. Pago il 
PRI della sortita del suo segretario-
ministro della Difesa, gli altri partiti 
della maggioranza hanno affidato 
infatti a uomini di secondo e terzo 
piano il compito di quattro discorsi
ni di circostanza (quello socialista 
tutto un inno ad un non precisato 
«dinamismo del governo») in un'aula 
dove il deserto sul banchi della mag
gioranza testimoniava di un meschi-

•no. greve disimpegno su un proble
ma che angoscia le coscienze di mi
lioni di uomini e di donne e dal quale 
dipendono in definitiva le sorti stes
se del Paese. 

Aldo Tortorella è andato oltre: se 
verso il parlamento il governo è re
sponsabile di scorrettezza, esso ha 
compiuto un atto di vero e proprio 
disprezzo nei confronti di quanti 
guardano con tanta preoccupazione 
all'uso del territorio nazionale come 
base di nuove e terribili armi nuclea
ri. Scorrettezza verso il parlamento, 
perché non si è voluto neppure riferi
re quale seguito abbia avuto l'impe
gno solennemente assunto (da Craxi 
in persona, a novembre, sempre alla 
Camera) di usare i quattro mesi poi 
trascorsi al fine di una opera attiva, 
di una iniziativa di distensione. È lo
gico dedurre da questo silenzio — ha 

osservato Tortorella — che nessuna 
opera vi sia stata, e che vi sia dunque 
un mancamento di parola. Disprezzo 
per l'opinione pubblica, perché non è 
vero che la democrazia politica si 
riassume tutta nel principio, da nes
suno messo in discussione, che im
pone l'applicazione delle decisioni 
della maggioranza parlamentare. Vi 
possono essere casi in cui la maggio
ranza del popolo non coincide con la 
maggioranza parlamentare: per 
questo è stato introdotto nella Costi
tuzione italiana il principio referen
dario. 

Il movimento della pace e i cam
pioni di opinione tratti dal referen
dum autogestito — ha aggiunto — 
hanno dimostrato e dimostrano che 
la ripulsa della installazione dei mis
sili e assai più vasta dell'elettorato 
delle forze di sinistra, e che è anzi 
maggioritaria. Non si crede a questo 
dato? Dovrebbe allora sorgere da 
tutte le parti del parlamento la ri
chiesta di una sua verifica: richiesta 
che invece purtroppo non viene fino 
ad ora in alcun modo levata dalle file 
del pentapartito. (Famiano Crucia-
nelli, Pdup, ha fatto la stessa nota
zione ricordando e facendo propria 
la proposta di un pronunciamento 
popolare, indetto dal parlamento, 
scaturita dalla recente assemblea 
dei Comitati della pace di Ariccia). 

Tortorella ha notato a questo pun
to che un governo pensoso del rispet
to della volontà popolare si interro
gherebbe sul motivo di una cosi dif
fusa ostilità. Mancanza di informa
zione sulle ragioni del governo? 
Semmai è perfettamente il contra
rio. Il punto è un altro, dunque: si 
cerca ora di presentare come un fat
to tecnico (e a questa logica si sono 
attenuti strettamente gli sparutissi-

mi interventi della maggioranza) 
quel che è un fatto politico rilevan
tissimo. L'operatività del missili Per-
shing, contrariamente a quanto il 
governo aveva assicurato, portò alla 
interruzione della trattativa di Gine
vra e a nuovi spiegamenti di missili 
dall'altra parte. E una strada che 
porta all'avventura — ha concluso 
Tortorella —, e che deve essere inter
rotta da una più vasta iniziativa e 
lotta di massa. 

Su due ragioni di questa necessa
ria, più vasta azione, ha insistito un 
altro comunista, Antonio Rubbi. La 
prima è strettamente legata all'am
biguo concetto di «operatività» sfo
derato da Spadolini. Se fosse lo sta
dio di operatività effettiva, allora sia 
chiaro: questo dibattito non potreb
be in alcun modo considerarsi all'al
tezza della gravità della nuova situa
zione e delle grandi responsabilità 
che ne derivano. Occorrerebbe avere 
un confronto e assumere responsabi
lità adeguati alla eccezionale portata 
della realtà e dei fatti conseguenti 
(un dibattito alla presenza stavolta 
— ha aggiunto polemicamente — 
del presidente del Consiglio e anche 
dei colleghi della maggioranza, sino
ra riprovevolmente assai poco sensi
bili e presentì). 

Il secondo motivo è legato al fatto 
che il governo non ha voluto cogliere 
l'occasione che aveva di far giocare 
effettivamente in questi mesi un 
ruolo di primaria importanza all'Ita
lia. Né vale l'alibi di una campagna 
rassicurante per una ripresa delle 
trattative e per un esito che possa 
interrompere il programma di dislo
cazione dei missili. 

Da qui un monito: siamo ben lon
tani dal ritenere chiusa la partita sui 
missili di Comiso come su quelli in-

stallati negli altri paesi europei, delle 
due parti. Per questo i comunisti a-
vanzeranno nuove proposte, pro
muoveranno nuove iniziative per 
bloccare e respingere Indietro questa 
insensata corsa a sempre nuove in
stallazioni nucleari; e lo faranno — 
ha sottolineato Rubbi — insieme a 
tutte quelle altre forze, di varia ispi
razione e di diverso orientamento, 
che non si rassegnano a convivere 
con ì missili, con tutti i missili. 

Sull'esperienza specifica di Comi
so testimonianze assai significative 
sono venute dal compagno Giovanni 
Rosslno e dall'indipendente di sini
stra Giancarla Codrignani, che han- ' 
no anche documentato la allarman
te escalation della militarizzazione 
della Sicilia e dei pericoli che questa 
gigantesca polveriera rappresenta al 
centro di un bacino del Mediterra
neo già percorso da tante e cosi peri
colose tensioni. 

Un motivo in più per sottolineare 
— lo ha fatto il compagno Enea Cer
quetti — l'esigenza della presenta
zione alle Camere di uno o più accor
di internazionali per la ratifica e l'e
secuzione delle intese sugli euromis
sili: anche nell'ambito della Nato, in
fatti, la maggioranza dei govèrni ha 
avuto il diritto di rifiutarne l'instal
lazione, che non è resa obbligatoria 
dal fatto stesso di appartenere all'Al
leanza. Vi è dunque una evidente ca
renza di legittimità delle procedure 
fin qui seguite, cui si aggiunge il ri
fiuto di sottoporre ai giudizio del 
parlamento le procedure previste per 
la pianificazione dei bersagli e per 
l'autorizzazione all'impiego dei mis
sili USA, installati in Italia senza 
meccanismi di doppia chiave, con' 
ciò completando l'espropriazione 
della sovranità nazionale del Paese. 

Giorgio Frasca Polara 

Craxi ha disertato la discussione sui missili 
Il PCI: è ormai maggioritaria 
la richiesta di un referendum 
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SIGONELLA — Un aereo adibito al trasporto dei missili atterra nella base NATO 
& & * * * * 

Per il «popolo 
della pace» 
la battaglia 
non è finita 

ROMA — I missili a Comiso 
sono ormai una realtà. L'an
nuncio dato dal ministro 
Spadolini sembrerebbe non 
lasciare più margini alla di
scussione. Ed invece, proprio 
da questa decisione presa 
•sulla testa- di milioni di per
sone che, in modi e forme di
verse, si sono battute contro 
l'ipotesi di trasformare l'Ita
lia in un «obiettivo privile
giato», è ripartita con più vi
gore la battaglia pacifista. I 
giovani, i movimenti, i parti
ti e le istituzioni che in questi 
mesi già hanno manifestato 
il loro dispenso rispetto alla 
volontà di trasformare Co

miso in una «cittadella» della 
guerra, sono già pronti a ri
badire, tutti insieme, la loro 
volontà di pace. Le reazioni 
alle parole di Spadolini non 
si sono fatte attendere. 

Innanzitutto dalla Sicilia. 
•Facciamo appello alle per
sonalità della politica e ai co
mitati per la pace perché la 
mobilitazione sia immediata 
— dice un documento della 
segreteria regionale siciliana 
del PCI —-. Occorre tornare a 
Comiso, così come è stato 
fatto in tutti questi anni, 
perché da lì la volontà di pa
ce del popolo siciliano conti
nui a farsi sentire». «Il gover-

Pressioni 
Usa perché 

l'Olanda 
accetti 
i Cruise 

WASHINGTON — L'Olanda è intenzionata a 
non installare sul proprio territorio i missili ame
ricani Cruise? E quanto dice di paventare l'am
ministrazione Reaean che ha deciso di inviare 
d'urgenza all'Aja il capo del Pentagono Caspar 
Weinberger. Weinberger dovrebbe tentare di 
convincere il governo olandese ad accettare i 
nuovi missili. 

Con quali argomenti? Alcuni sono stati antici-

Pati ieri da un portavoce del Pentagono. Secondo 
alto funzionario i sovietici potrebbero sentirsi 

incoraggiati da una tale decisione a rifiutare la 
ripresa dei colloqui di Ginevra dai quali si sono 
ritirati nel dicembre scorso proprio in risposta 
all'inizio dell'installazione degli euromissili in al
cuni paesi europei, in particolare Italia, RFT e 
Gran Bretagna. 

L'Olanda approvò nel 1979 la doppia decisione 
della NATO, ma non ha mai dato l'assenso defi

nitivo all'installazione. Nell'orientamento olan
dese hanno influito il modo con il quale gli Stati 
Uniti hanno gestito tutta la vicenda: il ritardo 
nell'inizio dei negoziati, la conduzione degli stes
si e soprattutto il peso di una opinione pubblica 
che in larghissima maggioranza e contraria a par
tecipare alla nuova corsa al riarmo. Lo schiera
mento contrario alla installazione, che nel paese 
comprende forze politiche, sociali e spirituali (in 
particolare le Chiese), è molto ampio anche nel 
Parlamento e va dai socialisti ai democristiani. 

Ora gli USA cercheranno di convincere il go
verno dell'Aia ad installare comunque. «La deci
sione di uno dei cinque paesi, che si sono impe
gnati ad eccogliere i missili, di non installarli — 
ha detto un funzionario del Pentagono — signifi
cherebbe con tutta probabilità la fine dei nego
ziati.. L'argomento in vero non pare forte. Riu
scirà Weinberger ad essere convincente? 

Presto 
in patria 
i militari 
rimasti in 

Libano 

ROMA — Sarebbe questione di giorni, l'annuncio ufficiale dello 
scioglimento della forza multinazionale per l'area di Beirut, e con
seguentemente dovrebbe scattare, in pari tempo, l'ordine di rien
tro in patria del restante raggruppamento navale italiano che 
ancora incrocia tra Cipro e il Libano. Lo ha dichiarato, in commis
sione Difesa della Camera, il sottosegretario Oìcese e lo ha confer
mato il ministro Spadolini in un colloquio con il compagno Enea 
Cerquetti, per giustificare la terza richiesta di rinvio di un voto 
sulla risoluzione comunista che impegna il governo a ritirare im
mediatamente i 1400 uomini rimasti nell'area libanese, anche do
po il ritiro ufficiale del contingente. 

Spadolini ha anche dichiarato di aver dimezzato la consistenza 
del San Marco, allo scopo di attenuare le tensioni nel battaglione 
a causa del sovraffollamento esistente a bordo della nave Caorle. 
Secondo il ministro della Difesa, il ritardo nel definitivo rientro 
dei soldati italiani dal Libano, sarebbe dovuto alla connessione 
con quello dei francesi, che hanno voluto prolungare la loro pre
senza a terra. 

no Craxi ha violato la Costi
tuzione, ignorando la volon
tà di milioni di cittadini, ha 
leso l'indipendenza dello 
Stato», ha affermato tra l'al
tro il Comitato unitario per 
la pace e il disarmo di Comi
so. «In questa situazione la 
resistenza pacifista deve 
continuare e diventare lotta 
di popolo in tutte le possibili 
forme democratiche e costi
tuzionali. Innanzitutto il re
ferendum, quale diritto del 
cittadino di decidere il pro
prio destino». 

Ed ancora il Campo inter
nazionale per la pace di Co
miso che annuncia «una 
strategia di disobbedienza 
civile»; il presidente dell'As
semblea regionale, il sociali
sta Salvatore Lauricella: 
«Questo fatto nuovo non ci 
farà deflettere dall'impegno 
di chiedere Insistentemente 
e con forza che venga ripreso 
il dialogo sul disarmo»; il 
presidente della Regione, il 
de Modesto Sardo, che nei 
mesi scorsi aveva firmato 
con altri 41 deputati regiona
li di vari partiti una mozione 
contro ì missili a Comiso, ha 
espresso tutta la sua ama
rezza. Perplessità ancora da 
Vito Riggio, della segreteria 
regionale della CISL, dalla 
UIL regionale. 

La segreteria della FGCI 
nazionale, all'annuncio della 
operatività dei missili a Co
miso, ha Immediatamente 
rivolto un appello ai giovani, 
ai popolo della pace, agli in
tellettuali, al movimento o-
peraio perchè facciano senti
re alta la loro voce di prote
sta in occasione del dibattito 
parlamentare del 2 e 3 aprile. 
«C'è oggi meno sicurezza per 
tutti e la pace è ancora più in 
pericolo — affermano i gio
vani comunisti —. Il governo 
italiano si è assunto con que
sta decisione una grave re
sponsabilità di fronte al 
mondo intero. Chiediamo 
che il popolo italiano sia 
chiamato a decidere con il 
referendum su una questio
ne così importante che ri
guarda la vita di tutti». ' 

Tutt'altro che rassicurato 
dalle dichiarazioni del mini
stro sul carattere puramente , 
difensivo del missili, Raffae
le Morese, segretario genera
le della FIM-CISL. «Non è , 
certo così — ha detto — che 
si rende più sicuro il nostro , 
paese, semmai lo si accredita 
come bersaglio qualificato». 
•Un fatto e una scelta gravis
simi con i quali Spadolini si • 
propone di rincorrere Craxi 
in una gara a chi è più deci
sionista e disposto allo scon
tro». Ecco la dura opinione di 
Luca Cafiero, del PdUP, che 
continua: «Il ministro della 
Difesa ha voluto aggiungere 
alle preoccupazioni per lo 
scontro sociale e politico in
torno al decreto Craxi sul co
sto del lavoro, uno scontro 
per i missili a Comiso». «La 
politica militare del nostro 
Paese — afferma la federa
zione provinciale milanese 
di DP — viene continuamen- . 
te perseguita a colpi di fatti 
compiuti». 

La risposta all'annuncio 
di Spadolini viene comunque 
da tutto il Paese. È nel risul
tati del referendum autoge
stito che continuano ad af
fluire da ogni regione. Ecco
ne solo alcuni. Sono finora 
oltre centomila i cittadini 
umbri che hanno espresso la 
loro volontà. Su 71.414 sche
de scrutinate 1196,12 per cen
to si è detto contrario all'in
stallazione dei missili a Co
miso. A favore di un referen
dum istituzionale su questo 
specifico problema si è e-
spresso il 94,26 per cento. Ol
tre il 90 per cento 1 no delle 
Marche dove finora hanno 
votato oltre 113.000 persone. 
In Piemonte c'è stato un ve
ro e proprio plebiscito di no. 
Il 96 per cento dei votanti (fi
nora 116.400) non vuole i 
missili. Il 90 per cento chiede 
il referendum. Ed infine il 
grande successo della Tosca
na dove le schede si avviano 
a raggiungere il numero di 
600.000 (nella sola Firenze 
250.000) e dove i no, nc'.Ie pri
me decine di migliala scruti
nate, raggiungono percen
tuali altissime. 

m 

Riuniti ieri a Bruxelles i ministri degli esteri e dell'agricoltura 

CEE, restano ancora insoluti 
tutti i contrasti del vertice 

Approvate le risoluzioni sui rapporti Est-Ovest e sul Medio Oriente - Nessuna novità 
nelle posizioni - Resta completo lo stallo sul contributo britannico e sull'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Non è cam
biato nulla una settimana dopo 
il fallimento del vertice euro
peo. I ministri degli esteri e del
l'agricoltura che hannoripreso 
in mano i problemi sui quali i 
capi di stato e di governo non 
erano riusciti a trovare l'accor
do hanno sospeso ieri sera le lo
ro riunioni senza aver fatto so
stanziali passi avanti. L'Europa 
comunitaria pesta l'acqua nel 
mortaio senza alcun costrutto. 
Solo le risoluzioni politiche sul 
Medio Oriente, sui rapporti 
Est-Ovest, sull'America Latina 
e su Cipro sulle quali c'era già 
stato accordo al vertice sono 
state approvate ma esse non 
portano alcun elemento nuovo 
alle posizioni già conosciute e 
soprattutto iton propongono 
alcuna concreta iniziativa della 
Comunità. 

Nella dichiarazione sulle re
lazioni Est-Ovest i dieci espri
mono la loro decisione «a man
tenere e ad intensificare il loro 
contributo al miglioramento 
della situazione», fanno appello 
all'Unione Sovietica affinchè 
collabori ad un progresso per 
una \era distensione, sperano 

Commercio 
difficile 

Un rischio 
crescente 

per i Dieci 

nel successo dei negoziati sul 
disarmo e sul controllo degli ar
mamenti e si impegnano a com
piere gli sforzi necessari per far 
progredire i negoziati ai quali 
partecipano. Niente di più. Per 
il Medio Oriente non si va al di 
là della conferma delle posizio
ni già note, cioè il diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di tut
ti gli stati della regione. Israele 
compreso, il dirito alla autode
terminazione per il popolo pa
lestinese e per l'OLP ad essere 
associata ai negoziati. Sul Liba
no si auspica che il governo li
banese prosegua gli sforzi per 
realizzare l'unione nazionale e 
per instaurare una pace dure
vole nel paese. Per il conflitto 
Iran-Irsk si domanda al segre
tario dell'ONU di intensificare 
gli sforzi per ristabilire la pace. 

La maggior parte della gior
nata il consiglio esteri l'ha pas
sata a ridiscutere il problema 
del rimborso alla Gran Breta
gna di parte del contributo ver
sato alle casse comunitari;. Le 
richieste della Gran Bretagna e 
le offerte degli altri nove non si 
sono discostate molto da quelle 
che hanno portato alla rottura 
al vertice. SI delinea la possibi
lità di un accordo sulla somma 

annuale (1300-1400 miliardi di 
lire) ma si è ancora molto lonta
ni sul meccanismo da applicare 
(i tedeschi ad esempio-chiedo
no di essere esonerati da alme
no una parte del rimborso). An-
dreotti ha sostenuto in proposi
to che occorre instaurare un si
stema nuovo che'abbia riguar
do al grado di prosperità di cia
scun paese, ma questo rappre
senta una vera e propria mo
difica del trattato e dovrebbe 
essere ratificata dai parlamenti 
nazionali assieme all'aumento 
delle risorse proprie. 

Restano ancora da affronta
re eli altri capitoli: l'aumento 
delle risorse proprie. Io sman
tellamento degliirnporti mone
tari compensativi, le incidenze 
finanziarie di un eventuale ac
cordo sui prezzi agricoli. Secon
do Andreotti è difficile conclu
dere Iadiscussione prima di co
noscere se nel settore agricolo 
si troveranno accordi soddisfa
centi. I ministri degli esteri tor
neranno a riunirsi il 9 e 10 apri
le a Lussemburgo nella speran
za che nel frattempo presiden
za francese e commissione rie
scano a trovare preposte di 

conciliazione. 
I ministri dell'agricoltura so

no rimasti bloccati a loro volta 
a discutere un solo pun-
to.quello della produzione ir
landese di latte. Come è noto 
l'Irlanda chiede di essere esen
tata dalla riduzione generale 
della produzione di latte comu
nitaria. «Abbiamo riconsidera
to tutti i problemi — ha detto il 
presidente in carica del consi
glio. il francese Rocard — ma 
senza raggiungere risultati de
cisivi». Tutti i ministri, compre
so quello italiano, hanno riba
dito la validità delle riserve ge
nerali e particolariche erano 
state avanzate al vertice. Pan-
dolfì ha detto che riferirà al 
consiglio dei ministri italiano 
che solo può definire i limiti del 
suo mandato. Ma intanto Pan-
dolfl ha ammesso (in polemica 
con altri ministriitahani) che 
anche il risultato ottenuto sul 
latte (non scendere al disotto 
della produzione dell'83) «serve 
solo a scongiurare il peggio. 
noncerto a rispondere ai biso
gni di una zootecnia in sviluppo 
come la nostra. I ministri dell' 
agricoltura torneranno a riu
nirsi venerdì e sabato. 

Arturo Barioli 

STRASBURGO — Al Parlamento europeo ieri 
si è discusso della situazione economica dell'Eu
ropa sulla base di una soluzione presentata da 
Piet Hermann della DC belga. Secondo il relato
re le cause dello stallo economico comunitario 
sono da ricercare in tre «fattori principali di in
debolimento': il calo della competitività impren
ditoriale; il rallentamento degli investimenti 
produttivi, soprattutto nel settore delle nuove 
tecnologie; infine, la crescita del deficit delle fi
nanze pubbliche. Ma l'elemento fondamentale 
dell'immobilismo dell'economia europea risiede. 
secondo la relazione, nell'incapacità europea di 
sfruttare il «più grande mercato mondiale», quel
lo della CEE. Alle prime scosse della crisi i gover
ni europei hanno risposto con una corsa alle mi
sure ed agli strumenti nazionali che hanno prati
camente azzerato le enormi potenzialità del mer
cato europeo: maggiore sostegno dei settori in 
difficoltà, rafforzamento dei controlli doganali, 
intensificazione della protezione dei mercati na

zionali. ecc. Le economie nazionali «divergenti» si 
sono neutralizzate fra di loro, frenando l'integra
zione economica, monetaria e finanziaria dell' 
Europa, ed aumentandone la dipendenza e la 
vulnerabilità nei confronti dell'esterno. E questo 
malgrado uno spazio industriale comune di 270 
milioni di abitanti, rappresentante un prodotto 
industriale lordo di 2.500 miliardi di dollari circa 
il 20rr del commercio mondiale. Secondo il rela
tore si uscirebbe da questo stato di crisi attuando 
una politica di contenimento dei costi salariali e 
della spesa sociale. 

Su queste ultime proposte l'euroassernblea si è 
nettamente divisa: il centro-destra maggiorita
rio, ha appoggiato il testo Hermann, mentre la 
sinistra, e lo stesso presidente della commissione 
economica, il socialista francese Moreau, hanno 
criticato i tagli sociali e salariali proposti dal re
latore, affermando la necessiti di una intesa to
tale per il superamento della crisi e il rilancio 
dinamico delrattività industriale. 

BLOIS — Incidenti sono scoppiati in questa località della Francia centrale nel quadro detta 
protesta degli agricoltori contro le misure agricole della CEE. I manifestanti hanno assalito la 
locale prefettura, difesa da reparti dì polizia in asaetto di guerra. NELLA FOTO, in primo piano. 
un dimostrante con un contenitore di latte sul quale è scritto «restare agricoltori» 

h i . IlI italiani 
protestano per il 

compromesso di Bruxefles 
La Confcoltivatori prepara una manifestazione a Roma per il 3 
màggio - Proposta una conferenza mediterranea della Comunità 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Il clima di incertezza che domina la CEE 
pesa sul futuro della nostra agricoltura, un settore economi- ' 
co nel quale incertezza e mancanza di prospettive si traduce , 
immediatamente su produttività e investimenti. Gli agricol
tori italiani non possono limitarsi ad attendere le decisioni di • 
Bruxelles: vogliono contare, far sentire la loro voce prima 
che decisioni irrimediabili siano prese soprattutto sulla loro ' 
pelle. Le tre organizzazioni professionali hanno espresso con " 
fermezza la loro opposizione al compromesso sui problemi ! 
agricoli che a Bruxelles è stato presentato, ma soprattutto 
una di esse, la Confcoltivatori. ha preso iniziative affinché gli -
agricoltori possano far sentire concretamente il loro peso. In -. 
questa settimana è in corso una vasta attività per preparare 
la manifestazione che il prossimo 3 maggio porterà a Roma -
150.000 contadini per chiedere un deciso impegno del gover
no italiano in difesa della nostra agricoltura e la radicale 
riforma della politica agricola comunitaria. Una iniziativa ' 
che costituisce la diretta continuazione della •marcialonga» 
che ha portato nel novembre scorso decine di migliaia di 
agricoltori italiani a manifestare nelle strade di Bruxelles, la • 
capitale della Comunità europea. 

Nei giorni scorsi, il presidente della Confcoltivatori, Giu
seppe Avolio, ha ribadito che il compromesso agricolo che si 
sta discutendo penalizza fortemente l'agricoltura italiana ed 
è quindi inaccettabile: per questo il governo italiano deve 
assumere una posizione energica in difesa degli interessi del
l'agricoltura italiana. Ieri la Confcoltivatori ha voluto espri- . 
mere le sue posizioni direttamente alla Comunità, in un In
contro al quale ha partecipato — assieme a tecnici, giornali
sti, uomini politici — anche il presidente del Comitato econo
mico e sociale della CEE, Ceyrac. 

Sono ormai quattro anni che si discute sulta riforma della 
politica agricola comune — ha detto Francesco Caracciolo, 
responsabile delle politiche comunitarie della Confcoltivato
ri — senza che nessuna decisione sia presa. Tutu t problemi 
si sono aggravati: i redditi dei produttori agricoli si allonta
nano da quelli degli altri lavoratori, aumentano le differenze ' 
fra grandi aziende e aziende piccole e medie, le regioni più 
prospere hanno un indice di benessere e di sviluppo otto volte 
superiore a quello delle regioni meno favorite della Comuni
tà e tutto ciò senza nessun beneficio per i consumatori, visto . 
che il costo dell'alimentazione nella CEE è tra i più aiti del -
mondo. Il compromesso agricolo attualmente in discussione ; 
avrebbe per l'Italia un costo di 550 miliardi e, se si calcolano -
i riflessi sull'indotto e sull'industria di trasformazione, po
trebbe raggiungere i 1.000 miliardi con ripercussioni Incalco
labili sulla nostra economia. 

Avolio ha rilanciato l'idea di una «conferenza mediterra
nea» indetta dalla Comunità per sbloccare le situazioni dopo -
il fallimento dei vertici di Atene e di Bruxelles e ha indicato 
in 5 punti le proposte della Confcoltivatori per la difesa delle 
agricolture comunitarie. Regime differenziato di Interventi 
per il latte, garantendo all'Italia la possibilità di superare i 
livelli del 1983 almeno in rapporto all'aumento dei nostri . 
consumi, smantellamento dei montanti compensativi in due 
tappe, salvagurdia del sostegno comunitario per le preduzio- • 
ni mediterranee, sistema di controllo delle spese ma senza -
predeterminazione del limite massimo» attuazione dei pro
grammi mediterranei integrati sulla base di un progetto vol
to a realizzare le condizioni di un riequlllbrio reale fra le 
diverse regioni della Comunità. 

Bruno Enrtotti 
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Lettera aperta 
Sindacalisti 
CISL scrivono 
ai consigli 

Cari amici e compagni. 
Il nostro è un invito, dall'interno 

della Cisl, al confronto e alla nfles-
sione unitaria. 

Le lacerazioni di questi giorni so' 
no il risultato di anni di crisi della 
iniziativa sindacale, a livello nazio
nale e a livello aziendale. Le diffi
coltà, la mancanza di prospettive 
mobilitanti, gli errori hanno coin
volto tutte le strutture sindacali, 
compresi i consigli di fabbrica e l 
delegati. La crisi delta contratta
zione aziendale non è stata causata 
da una scelta centrallzzatrice dei 
vertici, quanto dai mutamenti in
tervenuti nel mondo del lavoro e 
dalla incapacità di tutti noi di darci 
una prospettiva e degli obiettivi a-
deguati. 

La iniziativa centrallzzatrice del
le confederazioni, è stata un tenta
tivo di risposta, forse sbagliato, 
forse parziale, ma una risposta alle 
difficoltà dei consigli, non la causa 
di esse. La crisi dei consigli e della 
politica unitaria non è colpa di 
Camiti, di Lama o di Benvenuto. 
ma il frutto del limiti dell'insieme 
del movimento sindacale. È una 
pessima abitudine quella di comin
ciare la ricerca delle cause delle dif
ficoltà partendo dagli altri. 

La società non funziona più con 
le vecchie regole e quel che pareva 
certo qualche anno fa, oggi non Io è 

più. Fino a qualche anno fa faceva 
parte del senso comune la regola 
economica che per diminuire la di
soccupazione bastava aumentare 
la domanda e sollecitare nuovi in
vestimenti. Sappiamo tutti che non 
è più così, che l'inflazione può au
mentare senza creare posti di lavo
ro, e che l nuovi Investimenti fanno 
perdere più posti di lavoro di quelli 
che creano. Molti di noi continua
no a pensare che gli aumenti della 
scala mobile siano solo la conse
guenza degli aumenti dei prezzi. 
Eppure In questa società che cam
bia questa verità elementare po
trebbe non essere più vera del tut
to. Potrebbe essere anche vero che 
gli operatori economici, quando 
decidono il livello del prezzi, consi
derano il prevedibile aumento dei 
salari come dato di partenza e non 
il risultato delie loro scelte. 

Perché non prendere realistica
mente (e marxianamente, per chi 
ha questo riferimento) atto che la 
macchina economica forse funzio
na davvero così, e che ad essa dob
biamo adeguarci criticamente? E 
allora, cosa c'è di sconvolgente e di 
antioperaio nella proposta di pre
determinare gli scatti di scala mo
bile, cercando di frenare le aspetta
tive inflazionistiche e di assumere, 
anche per questa via. una funzione 
dirigen te per l'insieme dei compor

tamenti sociali, su un fenomeno 
che penalizza I ceti sociali più debo
li? 

È indubbio comunque che una 
parte grande del lavoratori ha vis
suto il decreto sulla scala mobile 
come una lacerazione. La spiega
zione di questo sentimento operalo 
va probabilmente ricondotta non 
solo a carenze nella procedura de
mocratica di consultazione sinda
cale, ma anche a ragioni di merito: 
per sentirsi classe dirigente biso
gna certo sapere a cosa si rinuncia, 
ma anche cosa chiedere e pretende
re. Nessuno dubita che II problema 
fondamentale del prossimi anni è 

?lucilo della occupazione e delle 
orme nuove del lavoro. Ebbene è 

curioso e significativo osservare 
che le tante polemiche di queste 
settimane di rottura sindacale mal 
sono state centrate su questo deci
sivo aspetto della questione ope
rala. 
• Poniamo a noi tutti degli Inter
rogativi, per farci capire. 

— Quali idee-forza e quali obiet
tivi mobilitanti sull'occupazione 
abbiamo posto come contropartita 
al governo e al padronato, In modo 
da rendere evidente alla base ope
raia che la rinuncia sulla scala mo
bile costituiva un limitato e dove
roso contributo di solidarietà so
ciale da parte di una classe che si 
ponecomepunto di riferimento per 
la società? 

— Quando una azienda deve 
chiudere o deve ridurre stabilmen
te la forza lavoro, cosa proponiamo 
come regole generali per sostenere 
la contrattazione aziendale. In al
ternativa alla CIG, alla disoccupa
zione speciale, all'improponibile 
aumento dei costi aziendali, ai li
cenziamenti collettivi? 

— Siamo o no disponibili a di
scutere la previsione generale di un 
diritto dei lavoratori al part-time e 
alla mobilità, e gli spazi da asse
gnare alla contrattazione aziendale 
sulle modalità di attuazione? 

— Siamo o no favorevoli all'anno 
sabatico e ad una riduzione consi
stente dell'orario di lavoro? Siamo 
o no favorevoli a devolvere le mi

gliala di miliardi oggi spesi per la 
CIG straordinaria, ad un tondo per 
il finanziamento delle Iniziative e-
conomlche autogestite? Slamo o no 
favorevoli ad un doppio sistema di 
garanzie nelle piccole Imprese, che 
garantisca I lavoratori verso l pic
coli Imprenditori, e questi ultimi 
verso chi governa gli appalti e il 
decentramento? 

Forse il vero limite della Iniziati
va sindacale di questi mesi, di tutto 
il sindacato, di tutti noi, della Clsl e 
della UH come della Cgll, del verti
ce come della base, va ricerca to nel
la Incapacità di spostare il dibattito 
su obiettivi praticabili e generali di 
questa natura e di questa portata. 
Se questo dubbio ha un fondamen
to, contro chi si è scioperato in que
ste settimane? Per conseguire quali 
risultati si è convocata a Roma una 
grande manifestazione nazionale? 
A cosa serve la scelta dell'organiz
zazione del muro contro muro? La 
risposta, è meno scontata di quanto 
può sembrare, ed è un Interrogati
vo che ci coinvolge tutti. 

Si sostiene da molte parti che 
una trattativa annuale tra governo 
e parti sociali sul costo del lavoro 
Ingabbia e insterlllsce la contratta
zione aziendale. Può essere vero. 
Ma perchè non riconoscere che an
che prima del 22 gennaio 1983 la 
contrattazione aziendale languiva 
senza sbocchi e prospettive di qual
che respiro? Perchè non avviare 
una riflessione collettiva e unitaria 
sulla disponibilità che la nuova 
frontiera della contrattazione sia 
costretta dalla nuova realtà a /on
dare lo sviluppo del potere del lavo
ratori su nuovi diritti e un nuovo 
sapere operalo? 

Si proclama continuamente che 
viviamo in una società post-indu
striale e in/ormafiva: le conseguen
ze sulla inizia Uva sindacale potreb
bero configurare una concezione 
meno economicistica del potere o-
peraio, concepito allora come com
plessiva risultante di sapere, di di
ritti e di reddito. Se così fosse, il 
nuovo messaggio di un egualitari
smo maturo parlerebbe di un pote
re dei lavoratori come variabile in

dipendente, superando vecchi ap
piattimenti e vecchi slogan fondati 
sul solo salarlo. 

SI sostiene Infine da molti che gli 
accordi periodici tra governo e par
ti sociali spingano la democrazia l-
tallana verso pericolosi esiti corpo
rativi, relegando II Parlamento a 
funzioni notarili. E se si dovesse 
realisticamente (e marxianamente, 
per chi ha questo riferimento) 
prendere atto che la macchina Isti
tuzionale da molti anni ha ormai, e 
irreversibilmente, questo funzio
namento e che ad essa dobbiamo 
adeguarci criticamente, non diver
samente dal problema postosi un 
secolo fa, agli albori del movimen
to operalo, in relazione alla entrata 
di rappresentanze operale e popo
lari nelle Istituzioni della democra
zia parlamentare? E allora cosa c'è 
di sconvolgente e di antioperaio 
nella proposta di utilizzare questo 
diretto canale Istituzionale per per
seguire gli obiettivi di una nuova 
politica unitaria del lavoratori In 
un quadro Italiano ed europeo? 

Cari amici e compagni, abbiamo 
una speranza: che si possa presto 
tornare a discutere assieme, co
scienti ognuno del limiti propri, e a 
vivere le diversità di storia e di opj-
nionl come la ricchezza del con
fronto unitario, così come è acca
duto per tanti anni nella fase ormai 
conclusa della esperienza unitaria. 

GIUSEPPE BOSCOLO, legale 
CISL/Venezla; ASTEO ZAN AR
DI, presidente Collegio Probivi
ri regionale CISL/Veneto; 
GIORGIO CORRADINI, seg. 
resp. Flm/Venezia; ICILIO DA-
NELOZZI, seg. resp. Fil-
ca/Venezia; GIOVANNI FIN-
CO, seg. Firn/Venezia; GIULIO 
FORTUNI, seg. Filca/Venezia; 
TINO GIANELLE, operatore 
Firn reg. Veneto; ALDO MIN
GATI, seg. resp. Fisos/Venezia; 
GIORGIO SANTINI, seg. Firn 
Veneto; FRANCO VOLTOLI-
NA, seg. resp. Fit/Venezia; 
LAURA DE LAZZARI, seg. 
resp. Federscuola CISL Venezia; 
FAUST O CAMUCCIO , seg. 
resp. Filta CI SL Venezia. 

INTERVISTA / Claudia Sorlini, ricercatrice sulle biotecnologie 
MILANO — -Cosa sono le 
biotecnologie, lei mi chiede». 
Claudia Sorlini sospira leg
germente e poi mi spiega pa
ziente, come farebbe con un 
suo allievo un po' distratto: 
•Di solito con questo termine 
si intendono molte cose di
verse. Io le chiamerei sem
plicemente così: sono tutte 
quelle tecnologie che funzio
nano sulla base dell'attività 
dei microorganismi e che 
consentono di concentrare 
nello spa2io e nel tempo pro
cessi naturali». 

La signora che ho davanti 
nel suo minuscolo studio di 
via Celoria mi sembra perfi
no troppo giovane per appar
tenere alla specie delle «ba
ronesse». Glielo dico. Sorri
de: «In verità — risponde — 
all'università ci ho passato 
diciotto anni». La sua vita è 
qui. tra l'istituto di microbio
logia e l'incarico di igiene e-
dilizia al Politecnico. Fra le 
•muffe» di Agraria e la «di
vertente fantasia» degli ar
chitetti, Claudia Sorlini si è 
mossa bene e si è fatta un 
nome nella ricerca sulle bio
tecnologie. 

«Nel mio campo specìfico 
— dice — mi occupo delle 
biotecnologie che consento
no la depurazione dell'am
biente dai rifiuti e contem
poraneamente producono e-
nergia. Ritengo che siano 
tecnologie molto valide per
chè consentono la valorizza
zione di un prodotto che non 
ha nessun valore di merca
to...» 

— Per esempio? • 
•Per esempio, la produzio

ne biologica di metano parte 
dai rifiuti di sostanze orga
niche. come i sottoprodotti 
agroalimentari, le foglie, i 
rami secchi: sono cose che 
non si usano e non possono 
essere vendute. La loro tra
sformazione in biogas, ad o-
pera dei batteri, li rende uti
lizzabili: il metano può esse
re bruciato.venduto, usato a 
fini utili. È, insomma, un 
prodotto che ha un valore. È 
lo stesso valore energetico 
che era contenuto negli scar
ti agricoli e che solo i batteri 
hanno saputo potenziare». 

— Lei parlava anche di de
purazione dell'ambiente. 
Cerio, però, i rami e le fo
glie non sono fra i maggio
ri inquinatori. 
•D'accordo, ma ci sono le 

deiezioni animali degli alle
vamenti. i fanghi di risulta 
delle acque di depurazione, i 
rifiuti solidi urbani. In que
sti casi abbiamo una grande 
massa di rifiuti che compor
tano massicci inquinamenti. 
Allora, attraverso le biotec
nologie noi facciamo un'ope
razione (di per sé già abba
stanza costosa per la comu
nità) di smaltimento dei ri
fiuti, di sottrazione all'am
biente. Ma se produciamo 
anche energia recuperiamo, 
almeno in pai .e. quei costi 
che sono diventati sempre 
più pesanti». 

— Come avvengono questi 
processi, come lavorano ì 
batteri? 
•Tutto avviene attraverso 

meccanismi biologici. Sono 
trasformazioni che esistono 
spontaneamente in natura e 
che i batteri operano chiu
dendo il ciclio biologico della 
materia. Tutti noi, esseri vi
venti. veniamo dai mondo 
minerale. Ogni tre milioni di 
anni una molecola d'acqua 
entra a far parte degli orga
nismi viventi. Lo stesso ogni 
300 mila anni per una mole
cola di anidride carbonica e 
così via. Queste molecole vi
vono un certo numero di an
ni con l'organismo biologico 
e poi tornano di nuovo mate
ria inorganica, perchè con i 
batteri della mineralizzazio
ne il corpo vivente si disinte
gra e gli clementi rientrano 
nel ciclo dell'inorganico. E 

Mezzi nuovi 
per depurare 
l'ambiente e 
per utilizzare 
un prodotto 
che non ha 
valore 
sul mercato 
Si parla di 
scarti urbani, 
ma anche 
di fanghi 
industriali 
e di 
allevamenti 
Tutto parte 
dai batteri 
Ma i costi? 

un processo continuo che gi
ra come una ruota e che non 
si deve interrompere mai». 

— E non si interrompe pro
prio mai? 
•Solo in un caso: quando si 

sintetizzano composti come 
le plastiche, le fibre sinteti
che, i detergenti ed i pesticidi 
non biodegradabili. Questo 
istituto è venticinque anni 
che li analizza, è stato uno 
dei primi al mondo a studia
re i prodotti di sintesi. La 
conclusione è sempre la stes
sa: sono sostanze che non 
possono essere degradate 
biologicamente e neppure 
chimicamente. Possono es
sere distrutte solo in un mo
do: bruciandole a tempera
ture molto elevate. Col ri
schio. però, di trasferire l'in
quinamento dallo stadio so
lido a quello gassoso». 

— In questo campo le bio
tecnologie sono impotenti. 
Ma nel campo degli inqui
namenti organici lei ritie
ne che possano veramente 
diventare la carta vincente 
del futuro? 
•Le biotecnologie non so

no altro che segmenti di pro
cessi naturali, segmenti del 
cerchio che chiude il ciclo 
della materia e degli etemen
ti. Processi naturali che non 
provocano disguidi all'am
biente. A condizione, però. 
che si lavori tecnicamente 
molto bene, perchè con que
ste tecnologie si realizzano i 
processi in uno spazio circo
scritto e si costringono i bat
teri a lavorare in tempi mol
to ridotti rispetto ai ritmi na
turali». 

— Attraverso le biotecnolo
gie e possibile produrre solo 
metano? 
•No. È possibile trasfor

mare i rifiuti anche in ferti
lizzanti, il cosiddetto 'com
postaggio'. E sempre un pro
cesso biologico, che avviene 
questa volta in presenza di 
ossigeno (mentre il biogas si 
ottiene in assenza di ossige
no) e che parte dai rifiuti so
lidi urbani. Si ottiene un fer
tilizzante chimicamente 
buono che dà risultati oggi 
superiori a quanto si poteva 
pensare all'inizio delle ricer
che nel campo. Bisogna, pe
rò. prima del trattamento 
biologico, operare il frazio
namento dei rifiuti solidi, se
parare le parti organiche dei 
composti non organici come 
il vetro, le plastiche, i metal
li». 

— Forse vedremo la fine 
delle montagne puzzolenti 

Quei rifiuti sono 
pieni di energia 
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e deturpanti che assediano 
ormai tutte le città grandi 
e piccole. Ma esistono altri 
rifiuti, certamente più osti
ci da maneggiare, anche 
più pericolosi: i fanghi in
dustriali. Servono le biotec
nologie per renderli inno
cui? 
«E certamente possibile 

produrre fertilizzanti anche 
dai fanghi industriali. Anzi, 
lo si sta già facendo. Occorre, 
però, secondo me, un discor
so molto chiaro ed onesto. Io 
ho ricevuto molte lamentele 
di coltivatori e di dirìgenti di 
aziende agricole. E gente che 
ha usato questo tipo di ferti
lizzante e ha visto il terreno 
bruciarsi. Probabilmente 
hanno ricevuto a prezzo 
stracciato, o magari anche 
gratis, prodotti non suffi
cientemente sperimentati». 

— Sta dicendo che questa è 
una strada che è meglio 
non seguire? 
«No, voglio dire un'altra 

cosa. L'industria del disin
quinamento è di moda, ma 
non c'è ancora la preparazio
ne scientifica e la ricerca tali 
da consentire, anche a chi ha 
le migliori intenzioni, di fare 
le cose correttamente». 

— Allora le biotecnologie 
non sono ancora completa
mente affidabili? 
«In alcuni campi sicura

mente lo sono. In altri, come 
il trattamento dei fanghi In
dustriali, occorre ancora 
procedere alla sperimenta
zione sulla biòaccumulazio-
ne prima di un loro uso indi
scriminato. È importante, 
credo, che le biotecnologie 
siano considerate con gran
de attenzione. Ma è chiaro: ci 
sono cose che si possono fa
re, altre oggi ancora no». 

— Lei sì occupa anche di 
piogge acide. Vi e forse una 
relazione con le ricerche 
sulle biotecnologie? È pos
sibile combattere anche le 
piogge con i batteri? 
«Direi che è possibile pre

venirle efficacemente. L'aci
dità nelle piogge è provocata 
dalla combustione dei fossili 
(carbone e prodotti petrolife
ri) durante la quale si libera 
anidride solforosa e ossidi di 
azoto. A contatto con la 
pioggia essi diventano acido 
solforico e nitrico. E possibi
le evitare l'acidità dell'acqua 
e quindi le sue malefiche 
conseguenze sulla flora e sui 
monumenti, sottraendo zol
fo e azoto dai combustibili o 
dai fumi, primo o dopo la 
combustione. In entrambi i 
casi avremo acque di lavag
gio che devono a loro volta 
essere decontaminate. Esi
stono processi biologici mol
to interessanti che permetto
no di liberare da queste ac
que azoto allo stato gassoso. 
Per lo zolfo è possibile otte
nere la sua trasformazione 
in solfati, sotto forma di sali 
neutri che hanno un potere 
inquinante notevolmente in
feriore a quello degli acidi. 
Ma già si stanno studiando. 
ed in uermania utilizzando, 
processi di recupero dello 
zolfo che paiono anche com
mercialmente convenienti.» 

— E in Italia? 
•In Italia, purtroppo, la 

staticità è assoluta.» 
— Forse perché sono pro
cessi tropo costosi? 
•Non credo che sia questa 

la ragione. Si tratta pur sem
pre di depurazione delle ac
que. Ricercatori dell'OCSE 
hanno calcolato che, per ab
battere il livello inquinante 
di una centrale elettrica a 
carbone a valori che miglio
rerebbero notevolmente la 
qualità della vita nei prossi
mi dieci anni, bisognerebbe 
aumentare il costo dell'ener
gia del 5%. L'Enel presenta 
conti molto diversi: parla del 
40% in più. Ma sinceramen
te non mi convince». 

InolstHi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La copertura non può 
esser frutto di ipotesi 
(neanche sperando in Dio) 
Caro direttore, 

diverso tempo fa ebbi un sussulto appren
dendo dalla Tivù (e dal giornali poi) che il 
Presidente Pertini si era rifiutato di firmare 
un decreto del governo perché non era espli
cita la copertura della spesa prevista. 

Certo è che il problema costituzionale del
la copertura della spesa nella Pubblica Am
ministrazione è un vero e proprio bubbone, 
sul quale occorrerebbe una volta per tutte 
arrivare a un confronto e magari a uno scon
tro tra te forze politiche. 

Come si fa. ad esempio, nel caso del -de
creto Craxi». ad affermare che la copertura 
Ci sarebbe nel complesso dei provvedimenti 
previsti dal decreto? Queste sono bubbole, in 
quanto la copertura della spesa non può es
sere frutto di ipotesi (che si possono e non si 
possono realizzare): la copertura scaturisce 
dalla indicazione di una fonte precisa di fi
nanziamento e va quantificata in cifre. 

ti peggio è che la questione non riguarda 
solo governo e Parlamento, ma anche Regio
ni, Comuni, fino al più piccolo degli enti 
locali; ed è chiaro che si tratta dì dare dall' 
allo un esempio, buono o cattivo. 

Io che sono consigliere comunale del PCI 
in un comune di 6.500 abitanti circa, so bene 
quel che dico. Come rappresentante della 
minoranza sto revisionando il Conto consun
tivo 1982 di questo Comune. Ed uno dei pro
blemi ricorrenti è proprio questo: gli impegni 
di spesa con coperture vaghe e inesistenti. 
Quando poi non si fa di peggio: vale a dire 
che si evita di assumere l'impegno formale. 
anche se il debito c'è. e avanti così sperando 
in Dio. E non credo che questo sia il solo 
Comune che si comporta a questo modo. 

BRUNO PIGNONI 
(Tricesimo - Udine) 

Due esempi... 
Cara Unità. 

il primo marzo sono andato a comperare il 
pane. Una signora davanti a me dice all'in
serviente: -Guardi che si è sbagliato...» — 
• No signora: è che da questa mattina il prez
zo del pane è aumentato di 200 lire il chilo» 
— 'Potevate dirlo», ribatte la signora, E 
l'inserviente: - Tanto, dirlo o non dirlo... au
menta lutto: 

La settimana scorsa all'edicola ho compe
rato un settimanale illustrato. Come al soli
to do 1.300 tire. E l'edicolante: 'Guardi che 
qui mancano 200 tire, perché da questo nu
mero costa 1.500». 

Non mi pare che ci siamo, col 10%. 
Signori del governo, pensate che non ca

piamo niente? Non siatene troppo sicuri. 
NERIONE MALFATTO 

(Lcndinara- Rovigo) 
* 

...tre esempi 
e un'acqua arancione 
Caro direttore. 

sono un artigiano ma sono perfettamente 
d'accordo con le manifestazioni operaie di 
questi giorni e con quelle che verranno in 
futuro. La riduzione della scala mobile per 
contenere il costo dette merci è una truffa. 
Chiedetelo a tutte le donne che fanno la spe
sa e poi sentirete che risposte! 

Comunque ecco ire fatti recenti; 
a) acquisto per lavoro alcune riviste di 

moda. Da poche settimane sono passate da 
L. 5.500 e L. 7.000 al numero: 

b) carta ed alcuni articoli speciali per di
segno. indispensabili al mio lavoro, hanno 
avuto aumenti con punte del 27%; 

e) sei bottiglie di acqua minerale Chiarella 
costavano sino al primo marzo, al Consorzio 
agrario di Viale Innocenzo a Como. L. 1.200; 
oggi costano L. 1.500. E dico acqua minerale 
(non champagne) che a Como è una cosa 
insostituibile dato che l'acqua dell'ac
quedotto comunale da alcuni mesi ha un co
lore arancione ed è imbevibile. 

E il contenimento dei prezzi al 10% dove 
to mettiamo? 

M. C. 
(Como) 

I decessi nelle caserme 
Egregio direttore. 

siamo un gruppo di studenti universitari 
di Cagliari che vogliono manifestare soddi
sfazione per Tinteressaniento dei parlamen
tari comunisti circa i decessi di militari di 
leva ed invitarvi e rendere sempre di dominio 
pubblico quanto di tragico accade nelle ca
serme italiane tradizionalmente e volonta
riamente ignorate dalla stampa nazionale. 

ANTONELLO. FRANCO. GINO e DAVIDE 
(Cagliari) 

Invece della «priorità» 
mai concessa, 
un vergognoso voltafaccia 
Cara Unità. 

ho indirizzato la seguente lettera al presi
dente del Consiglio: 

-lo sono un matto. O meglio, un ex matto. 
Uso questi termini (che oltre che essere anti
scientifici sono pure stupidi) perché è così 
che ancora ci definisce la destra, quasi tutta 
la stampa. Copiatone pubblica cosiddetta 
moderata e. stando a quello che riferisce Pa
norama n. 935 a pag. 49. anche tu. 

-Grazie alla legge 180 votata il 13 maggio 
197H da tulli i partiti delParco costituziona
le (compreso quindi il PSI). ho avuto final
mente la possibilità di uscire dall'ospedale 
psichiatrico "Paolo Pinf di Milano. Sempre 
grazie all'impegno, alla volontà, alla dedi
zione di alcuni operatori (assistenti sociali. 
infermieri, psichiatri progressisti) nel luglio 
del 1979 fu inaugurala la prima struttura 
alternativa al manicomio in Milano, una co
munità libera capace di accogliere circa 
20-25 ex degenti, sorta dalla ristrutturazio
ne delTe.x centro di pronto intervento "Boz-
zf. adiacente al suddetto ospedale dal quale 
è separata da un cancello che tutti noi spe
riamo rimanga chiuso per sempre. Ci fui ac
colto nel settembre-otiobre dello stesso an
no. e da allora la mia vita è cambiata come 
tu non ti puoi neanche immaginare. Col tem
po sono anche riuscito a trovare lavoro in 
una cooperativa, della quale sono socio. 

-È purtroppo vero che siamo in tempi di 
magra, per cui ci sono le cosiddette priorità. 
Ma disgrazia vuote che alla sanità, e in par-
ticolar modo alta psichiatria (che ha avuto e 
avrebbe urgente bisogno di finanziamenti per 
t'addestramento e tassunzìone di personale 
medico e paramedico specializzato e per la 

creazione di sempre più numerose strutture 
alternative al manicomio su tutto il territo
rio nazionale), queste priorità non sono mai 
state concesse. 

-Recentemente ci furono le prime avvisa
glie di vari progetti di riforma della ISO. Da 
quelli dei comunisti (positivi) miranti all'in
troduzione di ambulatori territoriali aperti 
24 ore su 24 e a un maggiore finanziamento 
del settore psichiatria, a quelli che addirittu
ra azzererebbero la ISO con tutte le sue con
quiste. riportando alla situazione qual era 
fin dai tempi della legge Giolitti del 1904. 

• Ed eccoci al Partito socialista: nel 1978 
fu tra le forze che sostennero la necessità e la 
validità della 180. e fino a poco tempo fa è 
stato fra i più accesi sostenitori di un'appli
cazione rigorosa di questa legge, portando 
addirittura una mozione alla Camera con 
questa precisa richiesta. 

-Poi tu, onorevole Bel litio Craxi. sei arri
vato a occupare la presidenza del Consiglio. 
e la tua politica in materia ha subito un 
improvviso voltafaccia: cito Panorama (n. 
935. pag. 49): Bettino Craxi raccomandava 
ai suoi collaboratori più stretti: "Di due cose 
dobbiamo occuparci. Ridurre i tempi della 
carcerazione preventiva e rimettere i matti in 
manicomio". Niente da obiettare sulla prima 
parte; ma resto io (socialista per convinzione 
e per tradizione familiare) incredulo o addi
rittura esterrefatto davanti alla seconda par
te di questa tua frase. 

-Sempre secondo quel numero di Panora
ma, tu ti sei messo addirittura in contrasto 
con i tuoi stessi compagni di partito, hai so
stituito in fretta e furia il responsabile di 
partito per il settore sanità Antonio Landol-
fi. sostenitore della 180. rimpiazzandolo con 
un sindacalista che sulla materia si dichiara 
incompetente e deciso a non occuparsene. 
Cosa ancora più incredibile, hai imposto 
questo tuo disegno al ministro della Sanità 
(democristiano) Costante Degan, perplesso 
se non addirittura contrario a questa vera e 
propria controriforma, e dopo concitate di
scussioni si è arrivati a un testo di progetto 
di legge che lo stesso ministro della sanità 
Degan esita a presentare alle Camere. 

-È mai possibile che il primo governo a 
direzione socialista nella storia d'Italia si 
riveli, negli atti del suo presidente del Consi
glio. più a destra della stessa DC?». 

ALFREDO PASSONI 
(Milano) 

Con rabbia e avvilimento 
Cara Unità, 

tra poco, se non ci si muoverà in tempo. 
uccidere un camoscio, un'aquila reale, un 
lupo appenninico costerà dalle 500 mila lire 
ai 3 milioni, un prezzo inferiore allo stesso 
valore, al mercato clandestino, delle spoglie 
dell'animate. È ciò che propone l'on. Rosini 
(de) con una proposta di legge che prevede di 
depenalizzare i cosiddetti *reati venatari» 
rendendo applicabili ai rei le sole sanzioni 
amministrative (non penali). 

Ora è quasi naturale che un democristiano 
si faccia paladino dei bracconieri, gente che 
uccide per il solo gusto di farlo, o per com
mercio. e in spregio alle regole della convi
venza civile e alle leggi dello Stato: ma leggo 
su Airone che la sua proposta è stata firmata 
da esponenti di tutti i partiti: dovrei ammet
tere. con rabbia e avvilimento, che le ragioni 
elettoralistiche (i bracconieri votano!) fanno 
strada anche nel nostro partito. 

Si badi bene, non sto parlando di abolizio
ne della caccia, dove pure regnano malcostu
me e violazione sistematica delle leggi vigen
ti: qui si propone, in pratica, di cancellare le 
pene per chi uccide un animale e non potreb
be farlo. 

Sono comunista, appassionato di monta
gna e di natura, e credo che Alternativa si
gnifichi anche una gestione dell'ambiente 
naturale alternativa a quello che finora il 
nostro Paese ha subito; e uomini che vivano 
in armonia e rispetto nel proprio ambiente e 
che non riproducano in questo i modelli di 
violenza, sopraffazione, sfruttamento tipici 
detta società capitalistica. 

PIERLUIGI TORRE 
(Roma) 

Per una soluzione politica 
degli «anni di piombo» 
Egregio direttore. 

sono passali cinque mesi dalla nostra 
scarcerazione, dopo ire anni e mezzo di de
tenzione preventiva per il reato di banda ar
mata. È da molto tempo ormai che la stam
pa non ha più occasione di pubblicare scrini 
o documenti provenienti dall'area della dis
sociazione o ancor più precisamente da quei 
detenuti, o non. che dopo una sincera e atten
ta autocritica del proprio passato hanno 
scelto la via del ritorno atta democrazia e 
quindi al confronto democratico e civile. 

Non desideriamo solo ricordare quali 
storture e aberrazioni abbia attuato e provo
cato il terrorismo nel nostro Paese: deside
riamo ora rilanciare i contenuti di definitivo 
superamento della pratica terroristica ed 
estremista. Ciò significa vivere la tragica 
esperienza del carcere non solo aspettando 
fiduciosi il giusto varo di alcuni provvedi
menti legislativi che permettano finalmente 
l'attuazione pratica della soluzione politica 
degli »anni di piombo», ma anche riscopren
do quei valori della sinistra che. nella storia 
politica del nostro Paese, hanno permesso 
anni di lotte attraverso le quali si sono potu
te raggiungere molle conquiste, affermando 
valori di eguaglianza e democrazia, 

Al tempo stesso ci preme dire che è neces
sario accelerare i tempi dell'approvazione 
definitiva della legge che riduce la carcera
zione preventiva: anche questa, riteniamo, è 
una delle vie da seguire per chiudere defini
tivamente il capitolo del terrorismo, che nel 
carcere potrebbe ritrovare criminali e suicide 
riproposizioni. 
GIANNI INNOCENZI e MARCO CAPITELLI 

(Roma) 

Il caso allucinante 
(scrive l'innocentista) 
Cara Unita, 

parto in merito al caso Tortora. Io credo 
che anche i bambini a quest'ora hanno capito 
la montatura ai danni di quel povero uomo 
reo di essersi sempre battuto per i diritti 
civili della gente. Adesso valgono di più le 
parole di quattro killer spietati che. tra ac
cuse e smentite, cercano di ingarbugliare 
sempre più la matassa. 

Afa la verità è che Enzo Tortora è innocen
te e tutti i giornali dovrebbero prendere posi
zione, perché è semplicemente allucinante il 
modo con cui i giudici procedono nei con
fronti di Tortora. 

ORNELLA ARENA 
(Milano) 
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Diossina a Carrara. Indagine 
epidemiologica nelle frazioni 
intorno all'area industriale 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — Ora siamo all'interpre-
tazione dei comunicati. Si gioca sui termini tec
nici senza dire con chiarezza che cosa è accadu
to lunedi 12 marzo all'interno dello stabilimen
to AN1C Agricoltura di Avenza. Dopo il comu
nicato dell'Istituto superiore di Sanità che dice
va «tutto a posto-, ieri ne è giunto un altro, 
sottoscritto dai partecipanti al vertice di Roma 
e, tra questi, dal responsabile della Sanità pub
blica, prof. Giannico. Questo comunicato am
mette: «I risultati delle analisi hanno eviden
ziato la formazione di composti appartenenti 
alla famiglia delle diossine, precisamente poli-
clorodibenzoUiossine Dove quel «precisa
mente» cuna autentica presa in giro perche tra 
le policlorodiossinc troviamo: le bicloro, le tri-
cloro, le tetraeloro, le pentacloro, le csacloro, 
ecc. Tante cioè quante sono gli atomi di cloro 
presenti nella diossina. I.e più pericolose sono 
le -tetra- e non basta dunque dire, come fa il 
comunicato ultimo, che «non è comunque stata 
rilevata la formazione di due, tre, sette, otto 
tetraclorodiossina che e quella dell'incidente di 
Seveso...-. Non basta perché quei numerini che 
precedono il nome indicano soltanto la posizio
ne degli isomeri, ncn una minore o maggiore 
tossicità della diossina. Allora: e possibile sape
re che tipo di diossina si e formata al momento 
dell'incidente, nel cilindro di formulazione del 
FS1? Quanta se n'e formata e se e uscita all'e

sterno? Speriamo che gli ulteriori esami forni
scano delie risposte chiare e precise. La gente si 
allarma non di fronte alle notizie pubblicate 
dai giornali, ma di fronte agli ambigui silenzi. 
Ieri, finalmente, il magistrato ha dato il per
messo ai tecnici del laboratorio di Igiene e Pro
filassi munito di maschere e scafandri di acce
dere al reparto ANIC dove è accaduto l'inciden
te per reperire nuovi campioni all'interno della 
tramoggia. 

Da quel che si è saputo, dentro il cilindro si 
sarebbero formati tre strati. Un primo, già 
campionato e analizzato, costituito da una so
stanza resinosa, dove ci sono le tracce di diossi
na. Il secondo strato e costituito di sola acqua, 
versata per evitare la bruciatura di tutto l'FSl 
al momento dell'incidente. Un terzo strato, in
fine, sarebbe composto da una sostanza «pecio
sa». Qui si teme di riscontrare una quantità 
ancora maggiore di sostanze tossiche. Per fini
re una notizia e una indiscrezione. La prima e 
la venuta a Massa di un esperto del ministero 
della Sanità che proporrà alla Unita sanitaria 
locale una indagine epidemiologica nelle fra
zioni attorno all'area industriale. La seconda 
riguarda, invece, la presenza in zona di due 
esperti da Milano (sembra medici dell'ospedale 
di Desio che ebbero in cura la gente dì Seveso) 
chiamati dai responsabili della Medicina del 
lavoro. 

Fabio Evangelisti 

Arrestato il capo (de) 
dell'ispettorato 

forestale di Tempio 
CAGLIARI — «Peculato», «concussione»: accusato di questi rea
ti, è finito in carcere il capo dell'ispettorato distrettuale delle 
foreste demaniali di Tempio Pausania (Cagliari), Paolo Casu, 47 
anni, già capogruppo de al consiglio comunale della cittadina 
sarda. L'inchiesta, condotta dal giudice istruttore, Felice Man
na, riguarda una vicenda poco chiara di bilanci truccati, legna 
del pubblico demanio venduta sotto costo o addirittura offerta 
in regalo, operai impiegati per lavori privati, o persino per la 
costruzione di stradelle abusive. Forse altri personaggi, tutti 
legati alla DC, rischiano grosso. Lo scandalo era stato fatto e-
splodere dai sindacati e dal gruppo del PCI al consiglio regiona
le: l'ispettorato di Tempio è uno dei più importanti della Sarde
gna. E l'allegra gestione di Casu, «uomo forte- dello scudocrocia-
lo locale (stessa carriera e stessa corrente dell'attuale presidente 
della giunta regionale, on. Roich), era finalmente approdata 
all'attenzione della magistratura. I consiglieri regionali comu
nisti, on. Paolo Rcrlinguer e Giovanni Agostino Tamponi, in 
una dichiarazione, hanno sottolineato la gravità dell'episodio, 
ed hanno rilevato come, però, dopo le ripetute denunce del PCI, 
la giunta non abbia mosso un dito per distogliere Casu dall'inca
rico. «Sarebbe molto grave — hanno aggiunto — se la giunta 
non assumesse quei provvedimenti cautelativi che la gravità dei 
fatti impone». L'inchiesta giudiziaria, del resto, potrebbe esten
dersi: si parla di un collegamento con l'indagine (al centro altri 
esponenti de) sulle discariche abusive di Santa Teresa di Gallu
ra, dalle quali partirono molti incendi l'altra estate. 

Gran Sasso: 
il Papa 

a sciare? 
L'AQUILA — Albergatori, tu
risti e il personale della stazio
ne sciistica del Gran Sasso so
no sicuri: lo sciatore che il 19 
marzo veniva giù dalle piste di 
Montccristo, con occhiali da 
sole e colbacco scuro, era il Pa
pa. La notizia però è stata 
smentila dal Vaticano, men
tre Prefettura e questura dell' 
Aquila tacciono. Le persone 
che sono certe di aver ricono
sciuto Giovanni Paolo II, af
fermano che l'illustre turista 
sarebbe arrivato su un pulmi
no Wolkswagen, seguito da u-
n'atito con diverse persone a 
bordo. F. mentre sciava sulle 
piste del Montccristo, gli sa
rebbe caduto il colbacco, dan
do cosi modo a chi gli era \ in
no di riconoscerlo. Quando in 
troppi gli si sono avvicinati, 
Giovanni Paolo II si sarebbe 
allontanato sorridendo, dopo 
aver salutato con la mano. Le 
persone che lo accompagnava
no, dicono i testimoni, parla
vano straniero, «forse polac
co-. 

Tritolo, senza feriti, 
contro la famiglia 

del «pentito» Scotti 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora una «vendetta trasversale», per fortuna que
sta volta senza vittime, contro i familiari di un «pentito» della 
camorra. Oggetto di un attentato questa volta — è il quinto 
episodio del genere che avviene dal settembre dello scorso anno 
— è stata la famiglia di Pasquale Scotti, 25 anni, un camorrista 
che si e autoaccusato di una ventina di omicidi e che si è deciso 
a collaborare con la giustizia subito dopo il suo arresto avvenuto 
il 17 dicembre scorso. Poco dopo le 24, l'altra notte, presso l'abita
zione della famiglia Scotti a Casoria, un grosso centro alle porte 
di Napoli, alcuni attentatori fuggiti a bordo di una FIAT Panda 
subito dopo aver piazzato la bomba, hanno fatto brillare un 
notevole quantitativo di tritolo. L'ordigno è "stato piazzato nei 
pressi della saracinesca della salumeria gestita dal padre del 
«pentito-, Pietro, 62 anni. Lo scoppio ha provocato la distruzione 
completa dell'esercizio commerciale, ha lesionato addirittura le 
strutture portanti della palazzina di tre piani che lo sovrasta ed 
ha mandato in frantumi i vetri degli edifici per un centinaio di 
metri. 

Numerose auto parcheggiate nei pressi del luogo dell'attenta
to sono rimaste danneggiate. La lamiera di una di esse è stata 
proiettata addirittura in una abitazione di fronte al negozio, per 
fortuna vuota. Ieri è spuntato fuori, pure, un «falso pentito-: uno 
di quelli che ha accusato Enzo Tortora, Salvatore Imperatrice ha 
dichiarato ieri nell'aula della 7' sezione penale del Tribunale di 
aver mentito: «Ho utilizzato il nome di Tortora per tentare di 
evadere. Volevo andare ad uccidere mia moglie». Nella fuga, 
dalla caserma dei CC «Pastrengo» era però precipitato dai tetti 
ed aveva riportato diverse ferite. 

Nessuno «sconto» per gli imputati rei confessi 

Rapimento di Gaby: 
chiesti un miliardo 

di danni e dure pene 
La richiesta di risarcimento avanzata dai legali della famiglia dopo 
un'indagine patrimoniale sulle possibilità finanziarie degli accusati 

Dal nostro inviato 
COMO — I cinque rapitori di 
Gaby Kiss Maerth hanno se
guito con apparente distacco 
il gioco delle contestazioni, 
paghi della «verità» conse
gnata ai giudici dalle carte 
processuali che adombrano 
pesantemente, ma non docu
mentano, i collegamenti con 
la mafia da parte della Ano
nima Valtellinese che il 6 
magio 1932 aveva rapito la 
figlia dello studioso inglese 
Oscar Maerth. Ma la finta a-
patia degli imputati si è 
spezzata ieri mattina, quan
do l'avv. Luigi Fagetti, che 
tutela la famiglia (non solo 
Gaby, ma anche i genitori e 
le sorelle si sono costituiti 
parte civile) ha chiesto quasi 
un miliardo di risarcimento. 
Gli sguardi di Adriano Della 
Zoppa (il solo a proclamarsi 
innocente, nonostante una 
corale chiamata di correità) 
e di Roberto Carissimi, Da
rio Bettiga. Natale Maffioli e 
Roberto Piccapietra, sì sono 
allora puntati, preoccupatis
simi, sul voluminoso fascico
lo dell'avv. Roberto Vassallo, 
un giovane e grintoso procu
ratore di Mantova (ha la 
•rappresentanza speciale» di 
Gaby) che prima di giungere 
in udienza aveva setacciato 
gli uffici del catasto ed aveva 
individuato le ricchezze, mo
bili e no, degli imputati. 

Sotto questo profilo il pro
cesso Kiss Maerth presenta 
dunque una novità inedita e 
interessante per il futuro: si 
tratta di vedere se il timore 
di perdere tutti i beni (che 
verranno sequestrati e messi 
all'asta) sarà una leva più o 
meno potente della paura 
che finora ha cucito le boc
che degli inquisiti. Tanto più 
che le pene chieste dal PM. 
Giovanni Lo Gatto, non han
no affatto «premiato» i rei 
confessi: 25 anni per Carissi
mi, Bettiga e Maffioli. 28 per 
il Della Zoppa. Siamo nei 
massimi della pena (dai 25 ai 
30 anni). Solo per il Piccapie
tra. il carceriere di Gaby. il 
PM ha chiesto un robusto 
sconto (18 anni): fermato dai 
carabinieri, che nella sua ca
sa di Traona. in Valtellina. 
avevano rinvenuto i resti del 
polistirolo utilizzato per in
sonorizzare la prigione di 
Gaby (uno sgabuzzino nel 
quale la ragazza non poteva 
nemmeno alzarsi in piedi), il 
Piccapietra aveva fatto i no
mi dei complici-manovali. 
Ma. davanti ai giudici, il car
ceriere ha tentato di ritratta
re le accuse, evidentemente 
per paura di rappresaglie. 
Un dietro front tardivo, che 
potrebbe però influire nega
tivamente sulla valutazione 
del tribunale. Per salvare al
meno una fetta dei rispettivi 
patrimoni, agli imputati non 
rimane che ampliare il mon
te-beni e quindi rivelare gli 
•anelli forti- della banda ri
masti nell'ombra. Tanto più 
che il Della Zoppa, il solo 
che, negando tutto, ha deciso 
di non recidere il comanda
mento mafioso dell'omertà, 
anche di fronte all'evidenza, 
ha mostrato di non gradire il 
tradimento degli altri: «Vi 
massacro tutti, vi faccio fuo
ri», cosi ha minacciato gli ex 
complici. 

Dalla gabbia mancano si
curamente almeno due per
sonaggi: un rapitore-telefo

nista siciliano (lo ha stabilito 
la perizia fonica) e una -per
sona al di sopra dei sospetti», 
come aveva ammesso Sergio 
Della Morte, il capetto della 
banda, morto di cancro nelP 
ottobre '82 poche settimane 
dopo la liberazione dell'o
staggio. Ora i carabinieri 
hanno stabilito un legame 
tra Della Morte e il sequestro 
di Diego Bruga, nel '75 (ucci
so). 

E non basta: pesa sul pro
cesso, anche se rimasto fuori 
dall'aula, l'omicidio tipica
mente mafioso dell'avv. Zod-
da di Lecco, difensore del 
Della Morte al quale l'avv. 
Vassallo aveva consegnato, a 
Brescia, i 173 milioni del ri
scatto. L'ipotesi è che Zodda 
sia stato ucciso perché non 
aveva rivelato dove erano fi
niti i milioni. 

Ieri la drammatica vicen
da di Gaby Kiss Maerth, rie
vocata dal difensore, ha fat
to giustizia anche delle voci 
che avevano accreditato una 

•love story» tra la ragazza e il 
carceriere Piccapietra. Il 
bandito aveva circondato di 
effusioni la ragazza, legata 
alla catena, sulla brandina 
sudicia, senza aria né luce da 
mesi, una ragazza trauma
tizzata con la paura di non 
tornare. 

La famiglia, oberata dai 
debiti (gran parte del riscat
to era stata ottenuta dalle 
banche ed ora deve essere re
stituita con gli interessi) ha 
fretta. Dice Gaby, riferendo
si alle «attenzioni» ricevute 
dal Piccapietra: »Se fossi sta
ta libera non sarebbe mai ac
caduto». «Gaby non era in 
condizioni di fare resisten
za», commenta Oscar Kiss 
Maerth: «Ha salvato la vita a 
costo della sua reputazione. 
Tocca al tribunale fare giu
stizia. Mia figlia è stata coin
volta in una montatura 
scandalosa anche a causa 
della errata interpretazione 
dei fatti». 

Giovanni Laccabò 

COMO — Gaby 
Kiss Maerth 
prima di 
entrare in aula, 
insieme 
all'avvocato 
Vassalli e al 
padre. Nella 
foto piccola: 
Roberto 
Piccapietra 
nella gabbia 
degli imputati 

Per gli inquirenti falsa la nuova rivendicazione 

Maxirapina Securmark: 
sfuma ancora la pista Br 
Ma c'è un segno «politico» nel colpo 
su commissione al caveau di Roma 

ROMA — Fanno di tutto per 
accreditare l'ipotesi delle Bri
gate resse, ma gli autori della 
maxi-rapina alla Brink's Secur
mark non sono terroristi. All'e
sproprio proletario compiuto in 
grande stile, sia pure con il pro
babile aiuto di una talpa, gli in
quirenti non hanno mai credu
to. E continuano a non crederci 
anche ora, dopo il ritrovamento 
in un cestino dei rifiuti a Tra
stevere del materiale che, se
condo i banditi dovrebbe essere 
la prova della loro autenticità. 
Dalla busta rossa trovata l'altra 
sera in una piazza del centro 
sono saltati fuori un volantino, 
tre proiettili identici a quelli 
abbandonati nel caveau, alcune 
bolle di versamenti provenienti 
da istituti di credito e tre copie 
di vecchie schedature prepara
te da terroristi sulle abitudini e 
spostamenti della scorta che 
proteggeva il compagno Pietro 
Inzrao quando era presidente 
della Camera, il giornalista Mi
no Pecorelli e l'ex capo della 
Procura romana Achille Gai-
lucci. 

Il volantino in cui si afferma 
che la cifra rubata supera i 45 
miliardi (il particolare è stato 

Franco Parsi il dipendente 
della «Securmark» seque
strato dai banditi 

Una delegazione Pei ha espresso preoccupazione ai vertici della polizia e della magistratura 

ritardi Inchiesta La Torre, ancora tri mi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — È in pieno svolgimen
to il programma di incontri dei diri
genti comunisti siciliani con i mag
giori rappresentanti dello Stato pre
posti alla lotta alla mafia. L'iniziati
va ha lo scopo di sollecitare le indagi
ni sull'uccisione, decretata dalle co
sche, di Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo (30 aprile 1982), e, più in gene
rale, sui grandi delitti di Palermo ri
masti fino a questo momento impu
niti. Compongono la delegazione: 
Luigi Colaianni. segretario regiona
le; Elio Sanfiiippo. segretario della 
Federazione di Palermo; Michele Fi-
gurelli. responsabile dell'area metro
politana; Domenico Bacchi, del Co
mitato regionale; i deputati Nino 
Mannino ed Aido Rizzo (indipenden

te di sinistra) entrambi membri della 
Commissione Antimafia. 

Il giro di ricognizione era iniziato 
al Palazzo di Giustizia dove il procu
ratore della Repubblica Vincenzo 
Giovanni Pajno e il consigliere i-
struttore Antonio Caponnetto ave
vano fornito le prime delucidazioni. 
La delegazione si è successivamente 
incontrata (lunedì) con il questore e 
il prefetto del capoluogo siciliano. 
Giuseppe Montesano e Antonio Bas
so. Sono previsti appuntamenti con i 
vertici dei carabinieri e della Guar
dia di Finanza. Quando i dirigenti 
comunisti avranno ascoltato l'intero 
vertice che guida la lotta alla crimi
nalità mafiosa in Sicilia, sarà reso 
noto il bilancio sull'andamento di 
tutti i colloqui. 

Abbiamo chiesto a Luigi Colaian
ni di anticipare qualche elemento di 
valutazione e specificare meglio il 
senso dell'iniziativa. 

•Stiamo esprimendo neile sedi 
giuste la nostra preoccupazione per i 
ritardi subiti dalle indagini che an
cora non riescono a fare chiarezza su 
esecutori e mandanti. Abbiamo riba
dito l'impegno del PCI a sostegno de
gli organi dello Stato con l'auspicio 
che si possa al più presto registrare 
un nuovo e vigoroso impulso di que
sto sforzo». 

Cosa e emerso fin qui? 
•C'è un dato che fa riflettere: la 

questione dell'esistenza di un terzo 
livello dei poteri occulti è ancora il 
vero problema irrisolto; sia per 
quanto riguarda l'orientamento in

vestigativo che l'ispirazione più ge
nerale dello Stato nella lotta alla ma
fia. Affiorano comunque anche cla
morose insufficienze che documen
teremo precisamente quando dispor
remo di un quadro completo. Ci è ve
nuta da più parti la proposta di ag
giungere alla legge La Torre — di per 
sé giudicata valida — altre misure 
legislative che prevedano qualche 
forma di depenalizzazione per i pen
titi». 

Più in generale? 
•Questo giro di consultazione ser

ve anche al PCI. Soprattutto per ca
pire ostacoli e difficoltà, spesso legati 
a insufficienze obiettive, quali la do
tazione delle forze di polizia da un 
lato, e dall'altro il persistente rifiuto 
da parte dell'apparato statale — co

me dicevo primi — nell'accettare la 
semplice idea che solo una compren
sione dell'esistenza del terzo livello 
può spiegare i retroscena dei grandi 
delitti». 

Il PCI siciliano dedicherà il mese di 
aprile alla memoria dei compagni 
La Torre e Di Salvo. Su quJli temi? 
•Sarà un vero e proprio mese di 

mobilitazione nel secondo anniver
sario del loro sacrificio. Il 14 e 15 a-
prile si terranno due giornate di tes
seramento alle quali parteciperà 
Giuseppina La Torre che verrà appo
sitamente in Sicilia. Lotta alla mafia 
e alla droga, ma anche impegno per 
la pace: a fine aprile si terranno in 
Sicilia alcune manifestazioni culmi
nanti di questo impegno». 

S. I. 

però ieri smentito dai dirigenti 
della Securmark) è sicuramen
te apocrifo: l'intestazione «Br» 
con la classica stella a cinque 
punte è stata infatti attaccata 
sul foglio scritto a macchina 
con un pezzo di nastro adesivo. 
Una tecnica grossolana che ha 
lasciato non poco perplessi gli 
investigatori e che fa pensare a 
un vero e proprio camuffamen
to. Ma al di là dei vari tentativi 
di depistare le indagini, qualco
sa di grosso, oltre al clamoroso 
bottino deve pure esserci. Lo 
fanno capire gli inquirenti an
che se in questa fase delle inda
gini non sono affatto inclini a 
confidenziali indiscrezioni. 
Sembra che ora il grosso del la
voro investigativo sìa puntato 
anche su una particolare pista, 
richiamata dai continui riferi
menti dei rapinatori al banca
rottiere Sindona. Di luì parlava 
l'anonimo telefonista che ha ri
vendicato il colpo sabato scorso 
alla nostra redazione romana e 
a (multinazionali sindoniane» 
fa cenno ancora lo scritto di ri
vendicazione. Sono «indicazio
ni», forse addirittura messaggi 
pilotati, che aprono un venta
glio di dubbi e interrogativi in
quietanti, compreso quello che 
dietro la banda, rimasta allo 
scoperto per lunghe ore duran
te il duplice sequestro in casa 
del dipendente e nella sede del 
deposito, si nasconda un'orga
nizzazione -ombra» estrema
mente potente e pericolosa. 
Qualcuno, insomma, potrebbe 
aver manovrato i quattro uomi
ni d'oro secondo i suoi finì e 
misteriosi scopi. 

Una cosa sembra acquistare 
credito: una mente «politica» si 
nasconde dietro questa incredi
bile vicenda. Per quanto ri
guarda invece le schede conte
nute nel plico polizia e carabi

nieri allargano le braccia. »È ro
ba vecchia — dicono — di nes
sun valore». Ecco la loro storia: 
una sera di primavera di cinque 
anni fa un tassista romano di 
ritorno alla sua stazione dopo 
aver accompagnato un cliente, 
trovò nel sedile posteriore della 
macchina un borsello pieno di 
queste schede e alcune cartucce 
calibro nove. L'uomo si affrettò 
a consegnare tutto alla Digos e 
descrisse anche il presunto bri
gatista, che per distrazione o 
ferse volontariamente aveva 
abbandonato il prezioso carico 
nel taxi. Di tutto ciò non si sep
pe nulla, finché qualche giorno 
più tardi (il 18 aprile), dopo 1' 
annuncio a un quotidiano, in 
una cabina telefonica vennero 
fuori fotocopie di schede ri
guardanti l'allora presidente 
della Camera Ingrao, il presi
dente dell'ordine degli avvocati 
Prisco e il figlio del giudice Gai-
lucci. Per tutti e tre si stavano 
studiando il modo e i tempi più 
idonei per un sequestro. 

Agli scritti, in quella occasio
ne era acclusa una lettera in cui 
i brigatisti affermavano che 
cinque giorni prima alla stazio
ne Termini erano stati arrestati 
due'compagni di lotta e che nel
le loro tasche era stato trovato 
il materiale di cui fornivano le 
fotocopie. Ieri i carabinieri 
hanno smentito che i miliardi 
prelevati dal caveau siano 45: 
dagli accertamenti è risultato 
che nei forzieri mancano 29 mi
liardi in contanti e nove in titoli 
non esigibili. Non è vero inoltre 
— sostengono ancora i militari 
— che i banditi si siano impa
droniti di giubbetti antiproiet
tile che peraltro il personale 
della Securmark non ha mai a-
vuto in dotazione. 

Valeria Parboni 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Da solo in tutti i sensi, alle 8 del mattino del 23 
giugno del 1980. il giudice Mario Amato percorre la strada 
verso l'appuntamento con la morte». Così inizia la propria 
arringa l'avv. Achille Melchionda. legale di parte civile per 
conto della vedova del magistrato nel processo per quell'infa
me assassinio. Solo e indifeso, nonostante Amato avesse 
chiesto due giorni prima un'auto blindata perché doveva 
recarsi in tnbunale prestissimo, per una udienza importante. 
Gli fu risposto che non c'erano macchine prima delle 9. E 
questa risposta, diciamo così burocratica, fu data a un u o m o 
che si sapeva minacciato di morte dai terroristi neri. Minacce 
tangibili. Il detenuto Marco Mario Massimi aveva detto a un 
funzionario della Digos che Mario Amato era uno degli obiet
tivi principali dei terroristi. L'indicazione precisa del Massi
mi fu riferita sia al questore di Roma sia al procuratore della 
Repubblica De Matteo. Ma Amato fu lasciato solo. Così fu 
ammazzato. Ad ucciderlo con u n colpo alla nuca fu Gilberto 
Cavallini (lo ha confessato) ma ad armargli la mano concor
sero in molti. Questa è la tesi dell'accusa, che ha anche dato 
un nome al mandante. Paolo Signorelli. uno dei fondatori di 
Ordine Nuovo, professore di filosofia, condannato all'erga
stolo in primo grado per l'omicidio dello studente Leandri, 
ucciso per sbaglio al posto dell'avv. Arcangelo, ritenuto dai 
terroristi neri un delatore. 

Il prof. Signorelli. nell'interrogatorio reso giorni fa alla 
Corte d'Assise di Bologna, ha naturalmente respinto ogni 
addebito, dicendo anzi di essere una vittima della «rappresa
glia giudiziaria». 

A scagionarlo dall'omicidio di Amato hanno provveduto 
anche gli altri imputati di questo processo e cioè Cavallini, 
Fioravanti e la Mambro. Ma lo hanno fatto con una tesi che 
non appare convincente. 

Essi affermano, infatti, che avrebbero ucciso il giudice A-
mato perché costituiva un simbolo dello Stalo, m a special-

La parte civile parla al processo di Bologna 

«Tutti sapevano 
ma Amato fu 
ugualmente 

lasciato solo» 
Quella mattina uscì di casa senza l'auto 
blindata per andare incontro alla morte 

mente per segnare con quel delitto il loro distacco da ogni 
formazione inquinata da infiltrazioni e collegamenti con ap
parati dello Stato e per far risaltare il loro progetto •sponta
neistico». Fatto sta, però, che il Signorelli non era estraneo al 
loro gruppo. Tutto il contiario. Tanto è vero che. conosciuto
lo in carcere (il Signorelli era stato arrestato su ordine di 
cattura del giudice Amato nel giugno del '79), avevano poi 
continuato a praticarlo. Contro Signorelli — lo ha ricordato 
il legale della parte civile — ci sono parecchie testimonianze 
d'accusa. 

Luigi Fratini, ad esempio, ha detto in istruttoria e lo ha 
ripetuto in dibattimento che il Signorelli gli parlò della ne
cessità di eliminare il giudice Amato. Ma la più incisiva testi
monianza resta quella del Massimi, che disse al giudice pri
m a e al funzionario della Digos poi che l'omicidio Leandri era 
stato programmato a tavolino da Signorelli e da Semerarì, 
aggiungendo che Amato era nel mirino dei terroristi. 

-Per noi — ha detto l'avv. Melchionda — Signorelli è impu
tabile di concorso morale nell'omicidio. Signorelli vuole la 
morte di Amato anche per propria tranquillità, giacché dopo 
le dichiarazioni del Massimi si sente in pericolo». 

Identica convinzione esprime anche l'avvocato dello Stato 
Fausto Baldi, che rappresenta la presidenza del Consiglio e i 
ministeri di Grazia e Giustizia e del Tesoro. 

•Nella grande trama della eversione nera — ha detto l'avv. 
Baldi — la presenza del Signorelli è. continua, quasi sempre 
indiretta. Al Signorelli. infatti, si attaglia più la figura del 
compartecipe morale che del mandante». 

L'arringa dei legali della parte civile (oggi la parola passa 
al PM per la requisitoria) tende quindi a fare piazza pulita 
della tesi dello «spontaneismo». Che ci sarà anche stato, ma 
non slegato, operativamente, dal quadro dell'eversione, vec
chia e nuova. 

Fioravanti e Cavallini, ieri, hanno ascoltato in silenzio. Le 
rivelazioni annunciate, per il momento, non sono venute. 
Niente «messaggi- ieri. Ma per essere credibili gli uccisori del 
giudice Amato non possono limitarsi a considerazioni di ca
rattere generale. Devono scendere nei particolari. 

Lunedì Giusva Fioravanti ha minacciato di svelare i colle
gamenti fra i terroristi e settori dell'apparato dello Stato, 
nonché della P2. Lo farà prima che la Corte si ritiri in camera 
di consiglio? 

Ibio Paclucci 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneri» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L'Aquile 
Roma U-
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 17 
3 15 
7 13 
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2 14 
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9 15 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia e sul Mediterra
neo è in temporaneo aumento. Al seguito delle perturbazioni che nei 
giorni scorsi hanno attraversato la nostra penisola affluisce ancora 
aria moderatamente instabile. 
IL TEMPO M ITALIA — Sun* regioni settentrionali • su queBe centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate dal frequente alternarsi di 
annuvolamenti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi n«Pe 
zone interne appenniniche • in prossimità della fascia alpina. Sulle 
regioni meridionali cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di 
qualche temporale locai* ma con tendenza a graduale rnigfioramento. 
Temperatura senza notevoli variazioni. 
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Confronto nei grandi Comuni 
A Firenze PSI diviso 
dopo il voto a Conti 
Duro atto d'accusa della sinistra del partito per reiezione a 
sindaco (senza i voti PSDI e PLI) dell'esponente repubblicano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il giorno dopo, niente gloria per 
il neosindaco di Firenze, il repubblicano 
Landò Conti, che lunedì sera ha raggranella
to nella votazione decisiva del Consiglio co
munale, solo il risicato appoggio di un tri
partito (PRI. PSI e DC). L'altro «moncone. 
dei laici. PSDI e PLI. si è chiamato fuori dal
la vicenda di un pentapartito nato un anno 
fa In alternativa alla giunta di sinistra, tenu
to faticosamente in piedi dal collante esterno 
di un sindaco come il prof. Bonsanti, e mise
ramente naufragato 40 giorni dopo la sua 
morte, per incapacità di tenere in piedi un 
qualsivoglia accordo politico. Niente gloria 
ma solo grane per Landò Conti, che deve cer
care di ricominciare daccapo una trattativa 
che si è già rivelata faticosa e colma di insi
die, inquinata da risentimenti e rivalità per
sonalistiche, di partito, di fazione. 

L'effetto della elezione di questo sindaco 
•dimezzato» si è già fatto sentire all'interno 
del partiti. Le conseguenze più laceranti ven
gono oggi sofferte dal PSI fiorentino. La sini
stra socialista rompe di fatto la gestione uni
taria della federazione rivolgendo alla com
ponente di maggioranza, di sicura fede lago-
riana, un vero e proprio «^accuse*: l'attuale 
gruppo dirigente, dicono gli esponenti della 
sinistra PSI in un comunicalo dettato all' 
ANSA, ha fallito su tutti i fronti, bruciando 
la candidatura socialista di Giorgio Morales, 
non riuscendo a conquistare per il PSI la poi-' 

trona di primo cittadino, né ad assicurare 
alla città la .governabilità* di cui tanto di 
parla. Ha replicato seccamente il segretario 
della federazione fiorentina socialista Fabri
zio Chiarelli, affermando che la direzione na
zionale del suo partito ha pilotato il compor
tamento del gruppo dirigente locale. 

L'avallo è certo autorevole, ma la situazio
ne del PSI fiorentino resta rovente: il peso di 
successivi fallimenti politici, accumulati do
po la rottura della collaborazione con il PCI, 
viene aumentato oggi dal fardello delle inda
gini giudiziarie in corso per illeciti ammini
strativi. Il vicino appuntamento congressua
le socialista ha fatto scattare altre molle: la 
sinistra e i gruppi che fanno riferimento a 
Mario Leone, ex presidente della giunta re
gionale, e all'ex ministro della Sanità Ma-
riotti, preannunciano una mozione che, pur 
nell'omaggio alla linea e alla dirigenza na
zionale, contesta il gruppo dirigente locale. 
Per il PSI toscano sarà, in conclusione, una 
dura primavera. 

A Palazzo Vecchio, nel suo ufficio di asses
sore al decentramento, intanto, il neosindaco 
«con riserva» Landò Conti ostenta forzato ot
timismo. Diceche proverà nei prossimi gior
ni a ricondurre all'ovile gli alleati recalci
tranti, liberali e socialdemocratici. Altri
menti, con quale maggioranza potrebbe go
vernare? 

s. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Consiglio co
munale ha approvato l'altra 
notte il bilancio preventivo 
per 1*84. Lo hanno votato co
munisti, socialisti e (per la 
prima volta dal giugno '75) I 
socialdemocratici: i tre par
titi che formano la nuova 
maggioranza, la più ampia 
che si sia costituita a Palazzo 
Civico da almeno vent'annl a 
questa parte. DC. PLI, PRI e 
MSI si sono pronunciati con
tro il documento presentato 
dal monocolore comunista. 
Dai repubblicani, sono giun
ti parecchi segnali di dispo
nibilità ad un «confronto se
rio» con la sinistra e il PSI in 
particolare: un'apertura che. 
secondo molte Interpretazio
ni, potrebbe preludere, ma
gari dopo le elezioni dell'an
no prossimo, ad un Ingresso 
in maggioranza anche del 
PRI. 

Il voto dell'altra notte ha 
dunque chiuso un anno poli
tico fra l più tormentati della 
storia post-bellica di questa 
città. Dopo lo scandalo del 2 
marzo, le successive polemi
che tra PCI e PSI. e 
Rimboscata» contro il mo
nocolore comunista dal 3 ot
tobre scorso, sembrava che il 
divorzio nella sinistra tori
nese si fosse definitivamente 
consumato. Tanto che si aprì 
una trattativa ufficiale per 
formare una maggioranza 
pentapartito. Questo tentati
vo fallì miseramente per le 
insanabili contraddizioni 
che si aprirono fra repubbli
cani e socialdemocratici da 
una parte, liberali e demo
cristiani dall'altra. E sulle 

Torino, un progetto 
unisce la sinistra 

Il significato del voto dato da PSI e PSDI al bilancio del mono
colore comunista - A fine settimana la «convenzione» del PCI 

ceneri dei pentapartito, a no
vembre, venne eletta una 
nuova giunta monocolore 
comunista, minoritaria, col 
compito di reggere Palazzo 
civico fino alla scadenza del 
bilancio '84. In questi quat
tro mesi, PCI. PSI e PSDI 
hanno lavorato per ritessere 
quella trama unitaria trau
maticamente interrotta do
po il 2 marzo. Un lavoro len
to, paziente, svolto anche, 
soprattutto in queste ultime 
settimane. In un clima poli
tico nazionale reso rovente 
dallo scontro sulla scala mo
bile. Alla fine, l'accordo, san
cito dal voto di lunedì notte. 

I consiglieri comunisti 
Domenico Carpanini e Ren
zo Gianotti hanno espresso 
la soddisfazione del proprio 
gruppo per la pace ritrovata 
nella sinistra torinese. Han
no invece reagito con fasti
dio e nervosismo liberali e 
democristiani. E se ne com
prendono anche le ragioni. 
Intanto, ne esce sconfitto il 
loro tentativo di creare una 
sorta di anomalia politico-i
stituzionale nel Consiglio co

munale. Fallito il pentapar
tito, avrebbero preferito in
fatti, che PSI e PSDI non si 
impegnassero in modo orga
nico nella maggioranza e che 
si limitassero ad esprimere 
un voto «tecnico» sul bilancio 
allo scopo di ev Itare il ricorso 
anticipato alle urne. In que
sto modo, il PCI e la sua 
giunta minoritaria si sareb
bero sicuramente esposti al 
rischio di un lento logora
mento. E nel Consiglio, sa
rebbe potuta maturare final
mente quella maggioranza a 
cinque da presentare alle e-
lezioni dell'anno prossimo 
come alternativa credibile, e 
possibile, alla sinistra. L'ac
cordo ha frustrato questo di
segno. Ma liberali e democri
stiani hanno anche intuito 
che la base programmatica 
su cui si è costituita la nuova 
maggioranza a tre è tale da 
poter reggere anche dopo 
l'85. 

D'altra parte, le scelte 
compiute da PSI e PSDI a 
Palazzo civico stanno per es
sere ratificate dai rispettivi 
congressi provinciali, in pro

gramma per aprile. E 11 PCI 
ha in programma per questo 
fine settimana da venerdì a 
domenica, una «Convenzio
ne» (vi parteciperanno Ber
linguer. Relchlln, Peodldi, 
Mlnuccl e numerosi espo
nenti della cultura-e dell'eco
nomia) sul problemi della 
città in cui metterà a punto 
una propria proposta per su
perare la crisi e rilanciare lo 
sviluppo nelle grandi aree 
metropolitane. Il documento 
preparatorio di questa .Con
venzione» ha già riscosso nu
merosi consensi sia negli 
ambienti economici che in 
quelli politici (ad esso si è 
largamente ispirato il bilan
cio appena approvato in 
Consiglio comunale). C'è da 
aggiungere che. per l'occa
sione, Il PCI ha commissio
nato ad una società specia
lizzata, la «Telemark Italia», 
un sondaggio sui giudizio 
dei cittadini nei confronti 
della giunta comunale: la 
maggioranza assoluta dei 
torinesi è soddisfatta del suo 
operato. 

Giovanni Fasanella 

A Bologna e Milano votato il bilancio 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Confermando in 
pieno l'impegno assunto qualche 
settimana fa di completare assie
me il mandato amministrativo 
•80-85. PCI e PSI hanno votato, e 
dunque approvato, il bilancio co
munale (350 miliardi) e il piano in
vestimenti (previsti 160 miliardi) 
per 1*84. Anche il PDUP ha votato 
a favore. Dopo quattro anni di a-
stensione il PRI, invece, questa 
volta, forse più per motivi nazio
nali che locali, ha votato contro, 
così come hanno fatto tutti gli al
tri gruppi consiliari. Anche questo 
voto, sul bilancio quindi, rafforza 
la giunta di sinistra che da qua
rantanni guida il capoluogo emi
liano. 

Tuttavia, causa le disposizioni 
della legge finanziaria, anche il bi
lancio del Comune bolognese è un 
•bilancio difficile» come ha detto 
concludendo il dibattito il sindaco 
Renzo Imbeni, «che solo una scel
ta coraggiosa quale quella dell'au
mento delle spese per investimen
ti ci permetterà di gestire». 

Ancora una volta le scelte del 
bilancio e degli investimenti van
no a favore dello sviluppo econo
mico, delle aree industriali, delle 
grandi infrastrutture e opere pub
bliche, dei servizi sociali e pubblici 
(le cui tariffe, tranne gli impianti 
sportivi, per quest'anno non subi
ranno aumenti). 

* * * 
MILANO — Con 42 voti a favore. 
31 contrari e un astenuto, il Consi

glio comunale di Milano ha ap
provato l'altro Ieri a tarda notte il 
bilancio preventivo per il 1984. Lo 
hanno votato PCI. PSI e PSDI. ri
componendo la polemica esplosa 
alla fine di febbraio dopo l'appro
vazione di una mozione in appog
gio alla manovra economica del 
governo firmata oltre che da DC, 
PRI e PLI. anche da socialisti e 
socialdemocratici. 

L'unico consigliere del PDUP, 
Giovanni Lanzone. si è astenuto 
dopo il rifiuto da parte socialista 
di sottoscrivere un documento fi
nale che riconoscesse al partito di 
unità proletaria un ruolo di com
ponente della maggioranza. Con
tro il bilancio preventivo si sono 
espressi DC, PRI, PLI, DP e MSI. 

Giunta col PCI? Sì da 6 torinesi su 10 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Quasi sette torinesi 
su dieci ritengono che il «monoco
lore» che governa il Comune di 
Torino ha «operato meglio o alla 
pari delle giunte degli anni prece
denti». E quasi sei su dieci ritengo
no che «il PCI debba.continuare a 
governare la città». È questo li ri
sultato di un sondaggio commis
sionato dal PCI alla «Telemark I-
talia*. un istituto torinese specia
lizzato nella ricerca demoscopica, 
in occasione della «Convenzione» 
sui problemi dell'area metropoli
tana che si svolgerà da venerdì a 
domenica prossimi. L'indagine è 
stata compiuta su un campione 
assolutamente significativo e con 
una tecnica all'avanguardia: è 
stata completamente gestita da 

un calcolatore elettronico che ha 
selezionato i cittadini da intervi
stare telefonicamente. C'è da dire, 
ancora, che la raccolta e l'elabora
zione dei dati sono avvenute a 
tempo di record: due giorni appe
na, Ma torniamo al risultati. 

E stato anche chiesto agli inter
vistati che vogliono i comunisti in 
giunta di indicare con quali parti
ti dovrebbe, secondo loro, gover
nare 11 PCI. Le risposte: PSI 
(54,15), DC (26,6), PRI (24,3), PLI 
(12,6), PSDI (11). DP (3,7), PdUP 
(3,4), PR (3), MSI (2,3). 

Posti poi di fronte a varie alter
nativo (conferma dell'attuale. 
giunta monocolore, costituzione 
di un'altra giunta, elezioni antici
pate), gli intervistati hanno di
chiarato di preferire la soluzione 

attuale (37%), di ritenere comun
que preferibile una giunta al vuo
to amministrativo (22,1), di volere 
le elezioni anticipate (19,9), di non 
saper rispondere (21,1). In quali 
settori il monocolore ha operato 
meglio? Casa (47%), lavoro (42), 
droga (42,6), salute (45,1), anziani 
(51,1), lotta all'inquinamento 
(50,8), verde pubblico (50). E in 
quali settori, invece, ha lavorato 
peggio? Trasporti e viabilità 
(47,3%), costo della vita (43.6), in
terventi per frenare «il declino del
la città» (46,4), scuola (43,9). Fra i 
problemi prioritari; i torinesi indi
cano il lavoro (50,7%); droga, de
linquenza ed emarginazione 
(36,3), trasporti e viabilità (27.9), 
casa (23,6). 

Al processo «7 aprile» l'arringa della parte civile per la vedova del brigadiere Lombardini. Oggi tocca al PM 

La rapina di Argelato, «Negri è responsabile» 
ROMA — «Non solo Fioroni, 
ma più pentiti, hanno parla
to delle responsabilità di To
ni Negri nel tragico capitolo 
della rapina di Argelato, 
molte accuse sono state ve
rificate e hanno avuto ri
scontri. Chiedo che la Corte 
condanni Negri per aver pro
mosso e organizzato quella 
rapina e per aver cosi con
corso nell'omicidio del bri
gadiere Andrea Lombardi
ni». Sta per calare il sipario 
al processo «7 aprile-, è il mo
mento dell'arringa della par
te civile, prima della requisi
toria del Pm Marini. 

Fatti, ombre, verità emer
se dalle carte e dal dibatti
mento escono ora condensa
te in discorsi organici. Negri 
è l'ideatore aella rapina di 
Argelato? Sapeva che queir 
azione sarebbe stata portata 

a compimento con armi mi
cidiali? L'avvocato Fausto 
Tarsitano, parte civile per la 
vedova del brigadiere Lom
bardini ucciso dagli autono
mi la mattina del 5 dicembre 
del *74, non ha dubbi. Le in
dagini. le dichiarazioni di 
numerose voci del processo, 
le perquisizioni, è esame del
la agenda di Toni Negri por
terebbero a conclusioni di 
colpevolezza. 

Il penalista ha tenuto a 
precisare che non solo Fioro
ni (il pentito che si è rifiutato 
di tornare in Italia a deporre 
al processo) è la fonte delle 
accuse. Ferrandi, Ricciardi. 
Marocco, Bonavita. Sandalo, 
Barbone e Bozzato hanno 
confermato che Negri era 
presente alla riunione in cui 
fu decisa la rapina. Alcuni di 
loro — ha affermato Tarsita

no — avevano direttamente 
saputo il particolare dagli e-
secutori materiali della rapi
na. Le caratteristiche di quel 
tragico colpo, le successive 
indagini, le ammissioni dei 
partecipanti (tre furono ar
restati subito dopo nelle 
campagne circostanti, gli al
tri 5 giorni dopo, al valico di 
confine con la Svizzera) con
fermano che il progetto era 
opera di una banda legata ad 
altre dà una fitta rete opera
tiva. Franciosi, uno degli ar
restati dopo la rapina, ha 
ammesso che l'introito del 
colpo era destinato ad «ini
ziative politiche» in favore di 
Autonomia operaia. Sicura
mente, secondo il legale, una 
banda aveva provveduto al
l'espatrio dei rapinatori, un* 
altra in Svizzera aveva il 
compito di ospitarli per un 

Toni Negri 

po' di tempo. 
Negri, come si sa, si è sem

pre dichiarato estraneo alle 
accuse, anche davanti ai giu
dici di questo processo. Si era 
detto estraneo all'espatrio 
dei rapinatori di Bologna af
fermando di essere andato in 
Svizzera il giorno dopo la ra
pina non per contattare la 
rete svizzera ma per una riu
nione da tempo prefissata. 
Secondo Tarsitano dall'a
genda del docente e deputato 
radicale, risulta che il viag
gio fu improvviso e le dichia
razioni di Pilenga e Borro
meo provano che lui diede I* 
ordine di portare i «ragazzi» 
di Argelato in Svizzera. Ne
gri (che è libero in Francia) 
aveva promesso di portare 
testimoni svizzeri ma — ha 
osservato il legale — non 
l'ha mai fatto. 

Secondo il legale Negri de

ve rispondere del capitolo 
Argelato anche a titolo di 
•dolo eventuale», dato che 
sapeva di quale micidiale at
trezzatura era dotato il grup
po che operò la rapina e qua
le concreta possibilità di 
scontro vi fosse. Quella mat
tina — ha ricordato Tarsita
no — furono sparate raffiche 
di mitra. 12 proiettili colpiro
no il povero brigadiere e altri 
sei forarono il pullmino dei 
CC e sfiorarono l'altro cara
biniere Sclarretta. Tutti l 
partecipanti della rapina 
(anche quelli appostati nel 
pressi) sono stati condannati 
a titolo di concorso dalla 
Corte d'Assise d'appello di 
Bologna, lo stesso — ha det
to Tarsitano — deve avveni
re per Toni Negri. 

Alla fine della sua arringa 
il legale ha dato atto alla 
Corte di aver rivisitato tutta 

l'istruttoria e di aver verifi
cato puntualmente le accu
se. «Non c'è stato processo al
le idee, né alia cattiva lette
ratura», ha detto. «Non sia
mo sordi al drammi politici 
che si sono consumati in 
questi ultimi 15 anni, né ai 
drammi umani di molti gio
vani verso 1 quali si deve ope
rare se si vuole una solida e-
spansione della nostra de
mocrazia, ma oggi si devono 
applicare le leggi che il no
stro paese liberamente si è 
dato». 

Oggi, carne detto, tocca al 
Pm e la requisitoria durerà 
qualche udienza. A quanto 
pare, invece, nessun accordo 
e stato raggiunto dai difen
sori sulla linea da seguire. 
Alcuni sono tuttora inten
zionati a non parlare. 

Bruno Miserendfno 

ROMA — II provvedimento 
sul condono edilizio affronta 
ora l'esame del Senato dopo 
l'aspra battaglia (cinque set
timane in aula) a Montecito
rio. Quale il giudizio politico. 
i contenuti, i miglioramenti 
determinati dall'azione dei 
comunisti e della sinistra? 
Ne parliamo con Guido Al
berghetti. responsabile dei 
gruppo della commissione 

II provvedimento — inizia 
Alberghetti — è distinto in 
-due parti che riguardano le 
misure preventive e repressi
ve dell'abusivismo futuro e 
la sanatoria del passato. 
• Per le norme preventive di 
salvaguardia del territorio 
abbiamo ottenuto risultati 
molto importanti: 
A il potere del giudice di 
' confiscare i terreni inte
ressati da lottizzazioni ille
gali e di trasferirli automati
camente e gratuitamente al 
patrimonio del Comune; 
A più penetranti poteri ai 

sindaci per la demoli
zione e l'acquisizione delle o-
pere totalmente fuorilegge; 
A la non sanabilità degli 
. abusi edilizi in aree sog
gette a vincolo paesaggisti
co, ambientale, archeologi
co; 
A sanzioni a carico dei 
w pubblici ufficiali (ad e-
sempio notai) che consento
no I frazionamenti abusivi 
del terreni; 
A il potere per le Regioni e 

per i Comuni di predi
sporre piani di recupero de-

Il provvedimento per diventare legge deve essere discusso ed approvato dal Senato 

Questi i contenuti del condono edilizio 
gli insediamenti abusivi. 

Rimangono, tuttavia, var
chi all'abusivismo futuro vo
luti dalla maggioranza. Inol
tre. grave è stato il rifiuto del 
pentapartito di accogliere la 
proposta comunista di isti
tuire subito demani di aree 
edificatali per dare una ri
sposta positiva al bisogno di 
casa di tante famiglie e di of
frire in alternativa per il fu
turo, scoraggiando e preve
nendo il fenomeno dell'abu
sivismo. 
• L'altra parte, quella che si 
riferisce al condono vero e 
proprio, nonostante alcune 
modifiche, mantiene il ca
rattere inaccettabile e sba
gliato di legge finalizzata 
non al recupero dell'abusivi
smo ma al solo prelievo fi
scale. Da qui i tre più gravi 
errori della proposta gover
nativa: 
A l'insufficiente distinzio

ne, anche in termini di 
trattamento economico, tra 
abusivismo di necessità e 
quello speculativo; 
A l'aver destinato la quasi 

totalità delle entrate al
la copertura del disavanzo 
dello Stato e ai Comuni ap-

j pena il 16% (il governo fino 

all'ultimo momento era 
bloccato sul 10%); 
A l'aver deciso di utilizza-

re lo strumento dell'o
blazione e non quello costi
tuzionalmente corretto dell' 
amnistia per l'estinzione dei 
reati dovuti all'abusivismo. 

In sintesi, si è partito in ot
tobre da un decreto scanda
loso (bocciato alla Camera) e 
si è giunti al termine di una 
battaglia parlamentare lun
ga ed aspra, che ha consenti
to di eliminare gli aspetti più 
gravi del provvedimento, di 
migliorarne alcune parti, ma 
che nel complesso mantiene 
il carattere di una legge sba
gliata, incostituzionale in 
molti aspetti e perfino tecni
camente malformata. 

Ma veniamo ai dettagli. 
Che cosa accadrà per gli a-
busivi? Alberghetti cosi de
scrive la situazione derivan
te dal testo approvato dalla 
Camera. Non tutti gli abusi 
saranno sanabili: ad esem
pio. quelli che violano la de
stinazione urbanistica a spa
zio pubblico o zone sottopo
ste a qualunque vincolo che 
comporti la non edifi
cabilità, ivi comprese le coste 
marine, dei laghi, dei fiumi. 

Colloquio con 
Alborghetti 
che illustra 

il testo: misure 
preventive e 
la sanatoria 
del passato 

Non amnistia 
ma oblazione 
Riprende la 
battaglia al 

Senato su una 
legge sbagliata 

La sanatoria può essere 
conseguita per le opere ulti
mate entro il 1* ottobre *83. 
Per l'abusivismo urbano la 
sanatoria deriverà dalla rea
lizzazione di piani di recupe
ro urbanistico realizzati dal 
Comune. 

Per quanto riguarda l'a
busivismo di necessità, il te
sto prevede una riduzione 
del 30% dell'importo dell'o
blazione per coloro che han
no realizzato la prima casa. 
non con carattere di lusso, e 
di superficie non superiore a 
150 mq. Su nostra proposta 
si è introdotto per coloro per 
i quali ricorrono tali condi
zioni e che accettano di con
venzionare con il Comune 
per dieci anni prezzi di ven
dita e canoni d'affitto un'ul
teriore riduzione della metà. 
In sostanza, l'abusivo della 
prima casa, che s'impegna a 
non speculare sulla sanato
ria, pagherà il 35% dell'im
porto dell'oblazione e se pos
siede il reddito richiesto per 
ottenere un alloggio degli 
IACP potrà avere una rateiz
zartene di 4 anni, suddivisa 
in 16 rate trimestrali. Se il 
reddito fosse superiore, ma 
comunque contenuto nei li

miti richiesti per l'edilizia a-
gevolata (mutuo in coopera
tiva), potrà pagare In 2 anni 
con 8 rate trimestrali. 

Il costo dell'oblazione è 
più altro per gli abusi più re
centi ed è ridotto ad una spe
cie di ticket per quelli prece
denti il 1967. Per opere suc
cessive, in totale difformità o 
senza concessione, l'oblazio
ne varia da un minimo del 
60% ad un massimo del 
150% dell'onere di conces
sione previsto dalle Regioni 
e dai Comuni. Il PCI aveva 
chiesto un ventaglio più am
pio per far pagare di più agli 
speculatori e meno agli abu
sivi di bisogno. Per l'oblazio
ne la domanda dovrà essere 
fatta entro 90 giorni dall'ap
provazione definitiva. Alla 
presentazione della doman
da si dovrebbe pagare un ac
conto che, per le opere dopo 
il '67, totalmente difformi o 
senza concessione, varia da 
4.500 a 10.000 lire al mq. L'ac
conto è ridotto di un terzo 
per i proprietari di una sola 
casa. Ma che cosa accadrà 
quando una valanga di do
mande inonderà I Comuni? 
La legge — risponde Alber
ghetti — non prevede né 

mezzi finanziari né persona
le adeguato. Come se non ba
stasse, il pentapartito ha ri
gettato la nostra proposta di 
un piano urgente e straordi
nario per l'aggiornamento 
del catasto e per il potenzia
mento degli uffici tecnici e-
rariali che dovranno valuta
re le domande di sanatoria. 

Ma — precisa Alborghetti 
— stiamo parlando di un 
provvedimento che finirà 
certamente all'esame della 
Corte Costituzionale e che 
corre seri rischi di essere in
validato. Si pensi alla viola
zione delle norme costituzio
nali in materia di amnistia e 
di poteri delle Regioni, in 
particolare quelle a statuto 
speciale. Il voto della Came
ra ha, tra l'altro, riconosciu
to resistenza del problema 
facendo salvi I poteri della 
Valle d'Aosta, ma ncn quelli 
di altre Regioni (Sicilia, Sar
degna, Friuli) e delle Provin
ce autonome di Trento e Bol
zano. 

Una legge di sanatoria del
l'abusivismo passato — con
clude Alborghetti —, se s i . 
vuole veramente voltare pa
gina, è certo necessaria. Ma 
essa deve avere come obietti
vo il risanamento e il recupe
ro delle zone degradate dall' 
abusivismo, di riportare nel
la legalità milioni di cittadi
ni. sapendo distinguere la 
necessità della casa dallo 
sfruttamento speculativo di 
questo problema. 

Claudio Nomi 

Megamulta ad una pizzeria 
di Ferrara: non dava ricevuta 

FERRARA — Per non aver emesso 105 mila scontrini fiscali, 
65 mila ricevute fiscali e non aver installato tre registratori di 
cassa, una società che gestisce un bar-rlstoranté-plzzeria a 
Ferrara rischia una sanzione pecuniaria che va da 35 a 152 
miliardi di lire. ~ 

Gli studenti occupano 
l'Università di Lecce 

LECCE — L'Università di Lecce è stata occupata dagli stu
denti «In lotta — è detto In un loro comunicato — per la 
ristrutturazione della didattica, per l'applicazione della legge 
sul plani di studio, per l'apertura della nuova casa dello stu
dente, per l'aumento del presalarlo e per l'apertura pomeri
diana delle biblioteche». 

«Obiettori» in ogni consultorio? 
Interrogazioni del PCI 

ROMA — Una interrogazione a Craxl è stata rivolta da depu
tate del PCI (prima firmataria, Angela Bottari) riguardo alla 
singolare proposta avanzata del ministro della Sanità, 11 dc 
Degan, di prevedere la presenza obbligatoria di un ginecolo
go «obiettore di coscienza» all'interno dei consultori. 

Casteldaccia, forse una pista 
per l'omicidio Russo 

CASTELDACCIA (Palermo) — Aveva fatto espropriare 
quand'era assessore al LL.PP. del comune di Casteldaccia, 1 
terreni di proprietà di Filippo Marchese un boss «vincente», e 
per questo sarebbe stato ucciso: è la pista che gli Investigatori 
battono per l'assassinio di Giuseppe Russo, 45 anni, il dirì
gente socialista scomparso per «lupara bianca» venerdì. 

Asinara, processo all'ex direttore 
del carcere per gli appalti 

CAGLIARI — Inizia oggi davanti al tribunale di Sassari 11 
processo contro l'ex direttore del supercarcere dell'Asinara, 
Luigi Cardullo. Dietro questo affare giudiziario c'è un giro di 
appalti e tangenti di cui sarebbe stato principale protagoni
sta proprio il direttore del supercarcere nel periodo caldo del 
terrorismo, quando l'Asinara venne ristrutturata per ragioni 
di sicurezza. Il costo del lavori sarebbe stato enormemente 
gonfiato dal Cardullo (si parla di diverse centinaia di milio
ni), con complicità al vari livelli. 

Polizia e militari: 
in arrivo gli aumenti 

ROMA — Entrerà in vigore 11 7 aprile prossimo la legge che 
stanzia 2.800 miliardi di lire nel quadriennio 1983-86 a favore 
del personale della Polizia di Stato, degli altri corpi di polizìa 
e del personale militare escluso dalla contrattazione: la legge, 
approvata nel giorni scorsi dal Parlamento, è stata infatti 
pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 84 del 24 marzo. 

La DC espelle un sindaco: «ha 
formato una giunta col PCI» 

VILLA SAN GIOVANNI (Reggio Calabria) — La Democrazia 
Cristiana ha espulso dal partito per «avere contribuito alla 
formazione di una giunta di sinistra» il sindaco di Villa San 
Giovanni, l'avv. Salvatore Delfino e quattro assessori. Neil' 
ottobre dello scorso anno, avevano contribuito alla formazio
ne, al Comune di Villa San Giovanni, di una maggioranza 
composta anche dal PCI, dal PSDI e dal PSI. 

L'infiltrato parla 
pure di Rognoni: 

«L'apparato sapeva» 
PAVIA — Da infiltrato nelle 
BR Renato Longo contribuì 
ad un'impresa eccezionale, 
l'arresto di Mario Moretti e 
di Enrico Fenzi. Da imputa
to. rischia ora di diventare 
un poderoso boomerang ri
volto contro i funzionari di 
polizia con i quali lavorò per 
qualche mese all'insegui
mento di Barbara Balzerani-
E punta il dito anche centro i 
vertici della polizia e l'allora 
ministro degli Interni: «C'era 
tutto un apparato alle mie 
spalle. So ad esemplo che un 
giorno 11 commissario Filip
pi (suo coimputato in questo 
processo, N.d.R.) incontrò il 
ministro Rognoni». 

Longo spiega in questo 
modo il suo attuale atteggia
mento: «Mi sono sentito 
sconvolto dal primo momen
to in cui sono stato portato 
nella caserma della Guardia 
di Finanza, in occasione di 
questo processo. Ho riprova
to — ha detto il "pentito" — 
lo stato di isolamento aber
rante ed inumano di altri 
tempi». Presidente: «Crede 
che le cose camblerebbero se 
venisse riportato ogni sera al 
suo domicilio abituale?*. Ri
sposta di Longo: «Vi sono an
che le contraddizioni di que
sto processo. Non riesco a ca
pire, ad esemplo, come mai 
una persona autorizzata da 
funzionari dello Stato ad a-
gire in un certo modo, debba 

poi essere perseguitata dallo 
Stato stesso. Sono due modi 
di agire. Anche concependo 
la giustizia come vendetta, lo 
crèdo di avere abbondante
mente pagato». 

Il presidente ammette: 
«Lei ha ragione, il processo 
presenta delle contraddizio
ni. Noi comunque speriamo 
di dare ai fatti una valuta
zione giusta». Longo rincara 
la dose: «Io mi sentivo a disa
gio come infiltrato nelle Bri
gate rosse, e Io sono ora co
me inquisito e Inquisitore, 
tanto più che 1 maggiori re
sponsabili sono assenti da 
questa aula». Un supplemen
to d'accusa che uno dei di
fensori tenta di rimbeccare: 
«Vorrei ricordare che Longo 
ha la facoltà di astenersi e di 
non parlare, ma non di ca
lunniare». 

Niente da fare. Anche In 
questo caso Longo. deciso a 
trasformare il dibattimento 
in un processo ad un «siste
ma che non paga», ha la ri
sposta pronta: «Anche queste 
sceneggiate degli avvocati 
rappresentano uno dei moti
vi che mi creano difficoltà a 
rimanere in aula. Non di
mentichiamo che non mi sa
rei infiltrato se non fossi sta
to ricattato». 

Il braccio di ferro conti
nuerà domani, alla ripresa 
delle udienze. Sarà ancora di 
scena Renato Longo, un Im
putato nelle vesti imbaraz
zanti dell'accusatore. 

MSU NUOVA fOMMUL 
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SAN SALVADOR I risultati di domenica non sono stati ancora resi noti 

Caos e accuse di brogli 
A Duarte il primo round elettorale 

Anche il leader della DC denuncia il disordine in cui è avvenuta la votazione - Verso il ballottaggio 

SAN SALVADOR — I risul
tati delle elezioni di domeni
ca non sono ancora noti. 
Malgrado le assicurazioni 
dei giorni scorsi, il «consiglio 
nazionale delle elezioni» non 
e stato in grado di fornire al
cun dato parziale. Da quanto 
si è potuto capire nessun 
candidato ha ottenuto la 
maggioranza assoluta e 
quindi si andrà al ballottag
gio tra il leader della DC sal
vadoregna. Napoleon Duarte 
che avrebbe ottenuto il 45 
per cento dei voti e il capo 
dell'ultradestra, maggiore 
D'Aubuisson, con circa il 29 
per cento. L'altro candidato 
di destra, Francisco Guerre-
ro, avrebbe invece ottenuto il 
18 per cento dei suffragi. 
Questi dati. però, non sono 
ufficiali e sono stati forniti 
dall'ufficio elettorale della 
DC. 

Il ritardo nella comunica
zione dei dati si somma al 
vero e proprio caos in cui si 
sono svolte le elezioni. E non 
solo por le elezioni della 
guerriglia che in alcuni posti 
ha fatto mancare la luce e-
lettrica ed ha impegnato in 
diverse zone del Paese l'eser
cito in battaglie molto dure. 
Mentre in 82 comuni su 2G1 i 
guerriglieri hanno impedito 
le elezioni. Ma la stessa 
•macchina elettorale» tanto 
propagandata degli USA è 
andata letteralmente in tilt. 

SAN SALVADOR — José Napoleon Duarte. a sinistra, in un momento della conferenza stampa 
a commento dei risultati del voto di domenica 

Tanto che alcuni candidati 
hanno addirittura minaccia
to di presentare ricorso per 
far invalidare le elezioni. 
Sempre secondo i calcoli del
l'ufficio elettorale della DC il 
50 per cento dei salvadoregni 
avrebbe partecipato alla 
consultazione elettorale. 

Chi invece non ha niente 
da ridire sul modo in cui si 
sono svolte le elezioni è l'am
ministrazione Rcagan. In 
una conferenza stampa a 

San Salvador, l'ambasciato
re americano Thomas Picke-
ring ha appoggiato lo svolgi
mento delle elezioni affer
mando che esse sono valide, 
anche se non ha potuto fare 
a meno di riconoscere che «vi 
sono stati dei problemi» ma 
ha aggiunto «non vi è stata 
alcuna frode né vi sono state 
cattive intenzioni». Di parere 
diverso è invece un autore
vole esponente della DC, An
tonio Morales Ehrlich che ha 

ammesso che la «guerriglia 
potrà trarre beneficio della 
situazione dato che in tutto 
il mondo si criticherà il mo
do in cui la consultazione e-
lettorale è stata condotta». 

E lo stesso Napoleon 
Duarte, in una conferenza 
stampa, ha annunciato che il 
suo partito presenterà una 
denuncia al tribunale per 
chiedere la condanna dei re
sponsabili del disordine «in 
cui è avvenuta la votazione e 
lo spoglio dei voti». Il leader 

FAME NEL MONDO 

Anche Fanfara e la CISL 
si pronunciano contro 

l'Alto commissario 
ROMA — Adesso sono scesi 
in campo anche la CISL e il 
senatore Fanfani. E così la 
proposta di legge Piccoli-
Formica-radicali. ed altri, 
sull'istituzione di un «Alto 
commissario per gli inter
venti straordinari contro la 
fame nel mondo» continua a 
suscitare perplessità e aperte 
crittche. 

In un articolo che pubbli
cherà il prossimo numero di 
•Epoca» il senatore Amintore 
Fanfani affronta il problema 
della fame nel mondo e si 
sofferma sulla proposta Pic
coli che dice di «aver lodato 
in linea dì principio». Ma, ag
giunge poi Fanfani, il pro
getto di legge che immagina 
un Alto commissario deve 
spingere a «grande cautela 
nella propensione a far na
scere nuovi strumenti di go
verno». E questo sia perché il 
ministero degli Esteri, strut
turando meglio la propria 
amministrazione, sembra 
ancora l'organismo più a-

datto a svolgere una com
plessa azione in campo in
ternazionale, sia perché il 
dare vita ad un nuovo orga
nismo burocratico rischia di 
fare perdere un lungo tempo. 

E poi, aggiunge il senatore 
Fanfani, «interventi straor
dinari contro la fame e per lo 
sviluppo, avvenendo in terri
tori estranei alla sovranità 
del nostro Stato, non posso
no essere gestiti da un orga
no statuale estraneo ai paesi 
beneficiari, che certamente 
non accetteranno di essere 
trattati come le zone terre
motate o alluvionate delle 
varie parti d'Italia». 

Ancora più aspra la critica 
della CISL: «L'improvvisa
zione su uri tema cosi grave 
può avere un solo risultato. 
Uno spreco ancora maggiore 
di risorse senza alcun effetto 
sulle cause della fame e del 
sottosviluppo». Le persone 
che hanno firmato la propo
sta di legge, a parere della 
CISL. di -paesi in via di svi
luppo ne conoscono ben po
co». 

Sorrisi per Kiessling che se ne va 
NEUSTADT (Germania federale) — Stretta di mano finale per il 
generale tedesco Gunther Kiessling. a destra, l'ex vice comandan
te delle forze Nato in Europa, silurato lo scorso gennaio dal mini
stro della Difesa Mar.fred Wiirner per le sue presunte tendenze 
omosessuali e in seguito riabilitato. L'altroieri si è svolta la festa 
per il pensionamento di Kiessling, che viene qui felicitato dal 
generale americano Bernhard Rogers. comandante delle forze Na
to in Europa. Al centro il ministro Wòrner. 

della DC si è detto sicuro di 
vincere nella votazione di 
ballottaggio. Duarte ha 
quindi aggiunto che la sua 
politica rimane quella del 
•patto sociale» finora rifiuta
to sia dalla guerriglia sia dal
l'estrema destra. 

In una dichiarazione dif
fusa da «Radio Farabundo 
Marti», Gulliermo Ungo il 
leader del «Fronte democra
tico rivoluzionario», la strut
tura politica della guerriglia, 
ha affermato che «le elezioni 
sono state un fallimento, un 
altro passo nel deteriora
mento politico e militare del 
governo salvadoregno. Ciò 
significa che le nostre posi
zioni e le nostre richieste — 
ha concluse Ungo — hanno 
una validità ancora maggio
re: un clima democratico nel 
Salvador non è possibile sen
za la partecipazione del no
stro Fronte». 

È molto probabile che i ri
sultati finali confermeranno 
i dati finora forniti dall'uffi
cio elettorale della DC; Na
poleon Duarte ha quindi vin
to il primo round elettorale. 
Ma tra un mese dovrà af
frontare il ballottaggio. È 
molto probabile che esca 
vincitore anche nella nuova 
consultazione elettorale. Ma 
per il Salvador la via della 
pace è ancora lontana. Così 
come lontana appare la pro
spettiva di un governo vera
mente democratico. 

LIBANO 

Grave attentato a Beirut 
contro diplomatico francese 
Proseguono intanto le operazioni per il ritiro delle truppe inviate da Parigi - Duri 
scontri in tutta la città - Un colpo di mortaio uccide una bambina di cinque anni 
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BEIRUT — Soldati francesi della ex forza multinazionale si 
preparano all'imbarco per Cipro. Ieri ne sono partiti 205 

BEIRUT — Il segretario ge
nerale dei servizi culturali 
dell'ambasciata di Francia 
in Libano, Sauveur Gilozzo, 
è stato gravemente ferito ieri 
a Beirut in un attentato: sta
va recandosi a piedi in uffi
cio quando, nella centralissi
ma via Hamra, è stato fatto 
segno a colpi d'arma da fuo
co partiti da un'auto che si è 
bloccata di fronte a lui. È il 
terzo attentato contro mem
bri della rappresentanza di
plomatica francese che si ve
rifica quest'anno. Tempo fa 
un gruppo clandestino, l'or
ganizzazione per la guerra 
santa islamica, che già ha ri
vendicato le stragi del 23 ot
tobre contro i soldati ameri
cani e francesi, ha minaccia
to di continuare gli attentati 
contro cittadini di questi due 
paesi fino al completo ritiro 
delle loro truppe dal Libano. 

Ora l'attentato contro il 
diplomatico è giunto proprio 
mentre i militari inviati da 
Parigi stanno lasciando Bei
rut: ieri sono partiti altri 205 
soldati, imbarcatisi con i lo
ro ottanta veicoli sul tra
ghetto «Esterel», diretto a Ci
pro. È stato il terzo scaglione 
a lasciare il Libano in tre 
giorni. A Beirut rimangono 
per il momento oltre 600 uo
mini del contingente france

se della ex Forza multinazio
nale, destinati però anch'essi 
a fare rapidamente ritorno 
in patria. 

I combattimenti nella ca
pitale libanese sono prose
guiti anche ieri: le contrap
poste artiglierie colpiscono 
duramente i quartieri resi
denziali. Una bomba di mor
taio è esplosa presso l'ospe
dale francese «Hotel Dieu», a 
Beirut Est, provocando il fe
rimento di una ventina di 
persone, tra cui sci bambini. 
Una bambina di cinque anni 
è poi morta. Un'altra bambi
na era morta l'altroieri. Si 
continua anche a parlare di 
negoziato: il «comitato mili
tare», formato dai rappre
sentanti dell'esercito e delle 
milizie di cristiani, drusl e 
sciiti, si è riunito per discute
re sul destino delle posizioni 
ancora occupate dai francesi 
e destinate ad essere da que
sti evacuate: tutti si sono im
pegnali a non occuparle. Si 
vedrà. 

Nel Libano meridionale 
ha intanto avuto luogo l'en
nesimo attentato antl-israe-
liano: una bomba a mano è 
stata lanciata contro una 
pattuglia di soldati. Lo ha 
annunciato un portavoce 
militare israeliano, preci
sando che non ci sono state 
vittime. 

CILE Uno studente ucciso, uno gravissimo, centinaia di arresti 

Censura, stato d'assedio, sparatorie 
ma la gente è tornata in piazza 

SANTIAGO DEL CILE — I lavoratori cileni, i 
cittadini di Santiago e di altre città, i giovani 
sono scesi ieri in piazza per la prima giornata di 
protesta contro la dittatura dall'inizio dell'an
no. Hanno sfidato il regime di Pinochet e le sue 
forze di repressione. E queste si sono scatenate 
con cariche, arresti, violenze. A Concepcion (500 
km. a sud di Santiago, la terza città del paese) 
uno studente di 26 anni è stato ucciso dal fuoco 
dei «carabineros-, una pallottola lo ha colpito in 
pieno petto; in segno di protesta i suoi compagni 
hanno deciso l'occupazione dell'università. Un 
altro studente, di 23 anni, è stato gravemente 
ferito da una pallottola alla testa a Santiago, 
dove dimostrazioni popolari si sono svolte nel 
centro malgrado le pesanti cariche degli agenti. 
Gli incidenti più seri si sono avuti davanti alla 
facoltà di scienze pedagogiche, dove appunto è 
stato ferito lo studente e dove t giovani hanno 
improvvisato comizi volanti scandendo slogans 
contro la dittatura. Dimostrazioni e scontri an
che a Punta Arenas e Valparaiso. Un centinaio 
di manifestanti sono stati arrestati. Nelle ulti
me ore il fronte contro la dittatura è andato 
man mano aumentando e varie associazioni di 
categoria hanno annunciato la loro volontà di 
lotta: i camionisti, le federazioni dei tassisti e 
dei proprietari di autobus, i commercianti e i 

piccoli imprenditori, gli studenti e i professioni
sti, gli scrittori e i professori, e l'associazione dei 
familiari dei detenuti politico. 

Nonostante le misure repressive adottate dal 
regime, il popolo cileno ha dunque ancora una 
volta fatto sentire la sua voce. E le misure re
pressive sono andate aumentando con l'appros
simarsi della giornata di lotta di ieri. Pinochet 
ha infatti prima decretato lo stato di emergen
za, poi il coprifuoco e l'altro ieri, infine, la cen
sura totale sulla stampa. Il Cile ritorna cosi ai 
tempi più duri e neri della repressione indiscri
minata. 

Lo stato di emergenza, il coprifuoco e la cen
sura preventiva — fanno notare molti osserva
tori — hanno limitato ma non impedito le ma
nifestazioni di piazza contro il regime. Le restri
zioni imposte dal governo rendono difficile, al 
momento, un bilancio di questa giornata di lot
ta. Per alcuni organizzatori delle manifestazio
ni, comunque, l'adesione è stata massiccia. 

Secondo quanto hanno riferito ieri a mezzo
giorno alcune fonti del governo cileno durante il 
coprifuoco della notte scorsa sono state arresta
te 269 persone nella sola Capitale. Ma altre cen
tinaia di persone sarebbero state tratte in arre
sto in altre zone del Paese. Intanto, l 'annuncio 

della censura preventiva ha già suscitato la rea- • 
zione di alcuni editori e direttori di giornali e 
settimanali. In una lettera inviata al generale , 
Vidal, il direttore del settimanale «Hoy» Emilio 
Filippi, ha definito la misura repressiva ant ico- , 
stituzionale ed ha annunciato il ricorso alle au 
torità giudiziarie a tutela della libertà d'espres
sione. -

Nei giorni scorsi l'arcivescovo di Santiago, 
monsignor Juan Francisco Fresno, h a lanciato • 
un appello al dialogo t ra governo e opposizione 
per evitare il ricorso alla violenza. L'altro ieri 
Rodolfo Seguel, presidente del Comando nazio
nale dei lavoratori, ha incontrato il vescovo as
sicurando il carattere pacifico della manifesta
zione di protesta contro Pinochet. Dal canto 
suo, Alleanza democratica, presieduta dal de
mocristiano Gabriel Valdes, In u n comunicato 
ha affermato che «l'ostacolo per una soluzione 
tranquilla e consensuale sta nell 'autorità gover
nativa che rifiuta ciò che chiede il Paese: u n a ' 
rapida transizione politica alla democrazia*. 
Anche il comunista Jaime Insunza, segretario 
del Movimento democratico popolare, ha di
chiarato: «Ci riconosciamo senza condizioni nel
l'appello di monsignor Fresno», aggiungendo 
che è necessario un accordo di unita nazionale 
t ra le forze democratiche. i 

ÌRAN-1RAK 

Accertato dall'ONU l'uso dei gas 
NEW YORK — È stato reso 
ufficialmente noto ieri il 
rapporto preparato per 
conto dell'ONU da una 
commissione di quattro e-
s per ti (un australiano, uno 
spagnolo, uno svedese e 
uno svizzero), che si è trat
tenuta dal 13 al 19 marzo in 
Iran, dove ha indagato sul
l'uso di armi chimiche nel 
conflitto che oppone Tehe
ran a Baghdad. Il rapporto 
evita con molta prudenza 
di accusare direttamente 1' 
Irak, ma conferma che so
no state impiegate armi 
chimiche contro le forze i-
raniane. Ecco le conclusio

ni unanimi dei quattro e-
sperti: 1) sono stati impie
gati aggressivi chimici, 
contenuti in bombe sgan
ciate da aerei, nelle zone 
dell'Iran ispezionate dalla 
commissione; 2) i tipi di a-
genti chimici di cui è stato 
fatto uso sono quelli noti 
come «j-prite- e come «ta-
bun». 

Gli esperti affermano 
che, «dato il tempo e le ri
sorse* a loro disposizione, 
essi non hanno potuto sta
bilire «su quale scala questi 
agenti siano stati usati-. Il 
contenuto delle bombe ine

splose, che sono state prele
vate dai membri della com
missione internazionale, è 
stato anaIizza*.o in labora
tori svedesi e svizzeri: ciò 
ha consentito di accertarne 
la natura. Sono state inol
tre visitate persone ricove
rate in ospedale a Teheran 
e anche questa circostanza 
ha confermato l'uso di ar
mi proibite dalle conven
zioni internazionali. Neil' 
inviare il rapporto degli e-
sperti al Consiglio di sicu
rezza dell'ONU, il segreta
rio generale Perez de Cuel-
lar lo ha fatto precedere da 

un'introduzione in cui af
ferma di aver deciso questa 
indagine in uno spirito di 
preoccupazione umanita
ria e ribadisce la sua con
danna per l'uso delle armi 
in questione. 

Intanto l'Irak ha annun
ciato che due «grossi ob
biettivi navali» sono stati 
distrutti nei pressi del ter
minale petrolifero iraniano 
di Kharg dai suoi caccia
bombardieri «Super-Eten-
dard». È la prima volta che 
Baghdad riferisce di avere 
utilizzato in azione di guer
ra i sofisticati aerei ricevuti 
dalla Francia. 

INGHILTERRA 

Studio Nato 
su operazioni 
in altre aree 

LONDRA — Secondo il pe
riodico specializzato britan
nico -Jane's Defence Wee-
kly». i paesi della Nato stan
nò discutendo un documen
to segreto, preparato ad alto 
livello, in cui si esaminano 
politiche a lungo termine re
lative ad azioni al di fuori dei 
confini dell'alleanza. Il rap
porto, dal titolo «South-West 
Asia impact study», sarebbe 
stato elaborato su iniziativa 
americana e prenderebbe in 
esame la possibilità per i 
partners europei della Nato 
di usare le proprie risorse in 
uomini e mezzi per colmare-
ogni vuoto lasciato dalle for
ze americane. 

ONU 

ANGOLA L'ENI e la Farnesina smentiscono l'uccisione di cinque tecnici italiani 

Respinto attacco ribelle alla città di Sumbe 
LISBONA — Ribelli a r 
ma t i dell 'UNITA. la for
mazione di guerriglia a n 
tigovernativa appoggiata 
dal Sudafrica, h a n n o a t 
taccato in forze, domeni 
ca scorsa, la cit tà di S u m 
be (ex Novo Redondo), 
capoluogo della provin
cia di Cuanza-Sul, 300 
chilometri a sud della ca 
pitale Luanda. Secondo 
un comunicato dei ribelli 
diffuso ieri ma t t ina a Li
sbona, l 'attacco sarebbe 
s ta to condotto da cinque
mila uomini e la ci t tà s a 

rebbe cadu ta nelle man i 
dell 'UNITA dopo sei ore 
di combat t iment i . Sem
pre secondo l 'UNITA, sa 
rebbero s ta t i uccisi nella 
bat tagl ia 400 soldati a n 
golani . 5 italiani. 7 sovie
tici, 62 cubani . 12 bulgari . 

Ma immedia tamente 
sono g iun te due sment i 
te, u n a sulla mor te degli 
i taliani da par te della 
Farnes ina e dell 'ENI, P 
al t ra , d a pa r t e del gover
no angolano, sulla cadu
t a della ci t tà nelle man i 
dei ribelli. 

Per quan to r iguarda la 
sor te dei nostr i connazio
nali in Angola, la Fa rne 
s ina ha immedia tamen te 
precisato che non le ri
sul ta che a lcun i tal iano 
sia s ta to ucciso nella ba t 
taglia. I tecnici dell 'ENI 
associati alla scuola del 
petrolio gesti ta dal la so
cietà Comerint a Sumbe , 
precisa il minis tero degli 
Esteri, sono s tat i evacua
ti dopo lo scontro di do 
menica scorsa in base a 
un piano di emergenza 
per la tu te la dei conna

zionali residenti in Ango
la. Un successivo comu
nicato della società Co
mer in t . del g ruppo ENI, 
ha confermato che tu t t i i 
propri tecnici che opera
vano nella zona di S u m b e 
ieri e rano già r ientrat i a 
Luanda , da dove nella se
ra t a sono ripartiti per l 'I
talia. 

Per quan to r iguarda la 
bat tagl ia di S u m b e fra r i 
belli e t ruppe governat i 
ve, u n comunica to dell ' 
Angop, l 'agenzia ufficiale 

di notizie angolana , h a 
confermato l 'a t tacco del
l 'UNITA, af fermando pe
rò che gli a t taccant i sono 
s ta t i respinti . «Un g ruppo 
di bandi t i — dice il co
munica to — ha a t t acca to 
domenica scorsa la capi
tale della provincia di 
Cuanza-Sul assass inan
do ot to civili. Ma le forze 
a r m a t e angolane p ron ta 
men te in tervenute h a n n o 
frust ra to il ten ta t ivo e 
h a n n o respinto l 'a t tacco 
uccidendo u n a t r en t ina 
di aggressori*. 

Sudan-Libia 
al Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK — Si è tenuta 
ieri la riunione del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni U-
nite per discutere la protesta 
sudanese contro la Libia, ac
cusata del raid aereo su un 
sobborgo della capitale del 
Sudan, Khartum, all'inizio 
di questo mese. 

I membri del consiglio si 
erano già riuniti privata
mente lunedì per discutere 
sia la richiesta sudanese sia 
una richiesta della Libia, che 
ha accusato gli Stati Uniti di 
•prepararsi a lanciare un'ag
gressione- contro la Libia. 

Sudan. Egitto e Stati Uniti 
hanno accusato la Libia per 
il raid. che è costato la vita a 
cinque persone. 

KUWAIT 

Sei condanne 
a morte per 
gli attentati 

KUWAIT — Il Tribunale del 
Kuwait ha condannato a 
morte per impiccagione sei 
delle venticinque persone ri
tenute colpevoli del duplice 
attentato compiuto il 12 di
cembre scorso contro l'am
basciata americana e fran
cese del Kuwait nel quale 
persero la vita cinque pèrso
ne ed altre 86 rimasero ferite. 

In aula, al momento della 
sentenza, erano presenti sol
tanto tre dei condannati a 
morte: Ibrahim Abdel Reda, 
Hussein Quissem Hassan, 
entrambi di nazionalità ira
chena, ed il libanese Elias 
Fuad Saab. Altri tre iracheni 
sciiti sono stati condannati 
in contumacia. 

GINA-URSS 

Brevi 
Nuovo ambasciatore USA in Centro America 
WASHINGTON — Harr Shlaudeman. ebe è stato drenare esecutivo deM 
commissione bipartitica starv*vtense per <• Centro America capeggia da 
Kissmger. ha prestato «eri giuramento quale ambasciatore itinerante degà 
USA neta regione. 

Delegazione del PCI in Polonia 
VARSAVIA — Una delegazione del PCI. sudata dal sen Gajseppe Craarante. 
della Orezione del PCI e erettore di «Rinascita», e da lunedi m Potori-a su 
mwto del Comitato centra* del PGUP. 

Nilde Jotti nella RDT 
ROMA — Il presidente de^a Camera N.fde Jotti si reca Oggi m visita uH«ci3-'e 
neBa Repubb!-ca democratica tedesca su invito del pres-dente deHa Camera 
de! Pooolo deità RDT Hcrst S»r.dermar.n Jotti s» tratterrà due g-crr* a Berlino 
e due giorni a Dresda. 

Atleti polacchi chiedono asilo in Francia 
PARIGI — Tre giocatori deEa nazionale junior r> hockey sul ghiaccio polacca 
hanno chiesto asilo poM<o aOe autorità francesi 

In Honduras il primo scaglione USA 
TEGUClGALPA — Un primo scagione del contingente di trofie soldati dell'e
sercito americano è giunto lunedì in Honduras per partecipare a un'altra fase 
delle manovre congiunte. 

La «Provila»: utili 
i colloqui bilaterali 

MOSCA — La «Pravda» ha annunciato ieri la conclusione 
della quarta tornata delle consultazioni cino-sovietiche per 
la normalizzazione dei rapporti tra i due paesi. Il vicemini
stro degli esteri cinese Qian Qichen, che guidava la delega-. 
zione cinese ai colloqui, ha già lasciato Mosca per far ritorno 
a Pechino, con l'intesa che il prossimo round del negoziato, il ' 
quinto, si terrà in Cina in ottobre. 

Il breve annuncio della «Pravda» non ha fornito indicazio
ni sull'andamento dei colloqui, e si è limitato a dire che essi 
seno stati «utili» e si sono svolti «in una atmosfera franca e 
serena». «Le parti — ha aggiunto il comunicato — hanno 
notato che dall'epoca dell'inizio di queste consultazioni (otto
bre 1982) sono rinati i contatti reciprocamente vantaggiosi ; 
tra i due paesi nel campo dell'economia, del commercio, della 
scienza, della cultura e dello sport». 

Le consultazioni cino-sovietiche per la normalizzazione 
dei rapporti erano state sospese in seguito all'invasione so
vietica dell'Afghanistan, e sono riprese nell'autunno del 
1982. 
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Denuncia IVA: un operatore su tre 
fattura meno di 12 milioni l'anno 

V 
/ 

I dati (relativi alle dichiarazioni per Tanno '82) sono quelli raccolti dall'anagrafe tributaria - Il 6,8 per cento ha un fatturato 
praticamente nullo - Il 4,6 per cento superiore ai 480 milioni - Il valore medio più basso spetta ai liberi professionisti 

ROMA — Ancora dati sul gi
ro d'affari di commercianti, 
professionisti, imprenditori. 
E ancora parecchi nasi arric
ciati. specie fra i lavoratori 
dipendenti. Dopo le cifre for
nite dall'INPS (ricavate in 
base ai versamenti di malat
tia), e dopo il libro bianco 
delle Finanze sui redditi di
chiarati, stavolta è il turno 
delle denunce IVA, raccolte 
dall'anagrafe tributaria e 
pubblicate in un volume di 
150 pagine. Si tratta delle ci
fre denunciate neU'82, ma i 
risultati, anche se depurati 
dai vari tassi d'inflazione, 

sono ugualmente eloquenti. 
Sul complesso delle di

chiarazioni (che sono state 
4.266.000, per un volume d' 
affari di un milione e 85 mila 
miliardi, contro 4.040.000 di
chiarazioni e un fatturato di 
881 mila e 684 miliardi nel 
1981) 290 mila, pari al 6,8%, 
sono relative a imprese con 
giro d'affari nullo. 880.000 
(20.6"ó) a un giro d'affari in
feriore ai 6 milioni. 593 mila 
(13,9%) a un fatturato infe
riore ai 12 milioni. Un milio
ne e 249 mila (29.3%) inferio
ri ai 50 milioni. Un milione e 
58 mila (24,8%) fra i 50 e i 480 

milioni. 197 mila (4.6%) oltre 
i 480 milioni. 

Per quanto concerne le va
rie categorie, va rilevato che 
il 24% del totale (cioè 980 mi
la dichiarazioni) sono state 
presentate dai commercianti 
al minuto. Seguono l profes
sionisti con 448 mila dichia
razioni (cioè l'll%) e il setto
re dei servizi con 410 mila di
chiarazioni pari al dieci per 
cento. 

E vediamo adesso alcune 
cifre in dettaglio per le varie 
categorie di imprenditori: 21 
mila 867 contribuenti del 
settore «credito e assicura-

1 zionl- hanno dichiarato un 
volume d'affari di 165 mila 
148 miliardi (mediamente 
7,552 miliardi per Impresa). 
Ancora: 164 mila 957 com
mercianti all'Ingrosso han
no denunciato 141 mila 238 
miliardi, per un valore me
dio di 856 milioni. 947 mila 
478 commercianti al minuto 
hanno registrato un volume 
d'affari di 129.319 miliardi in 
totale (136 milioni e mezzo a 
testa). 

II valore medio più basso 
lo hanno fatto registrare i 
professionisti che non supe
rano i 20 milioni annui. Nelle 

posizioni di coda troviamo 
anche gli intermediari delle 
vendite immobiliari, con un 
fatturato medio annuo at
torno ai quaranta milioni, le 
aziende di recupero e manu
tenzione con 41 milioni e le 
410 mila aziende che produ
cono servizi vari, con un vo
lume d'affari medio attorno 
ai cento milioni. 

La distribuzione del fattu
rato sul territorio non risulta 
ovviamente omogenea. Pri
ma regione è la Lombardia 
con 774 mila miliardi, poi c'è 
il Veneto con 373 mila mi
liardi, il Piemonte con 365 

mila miliardi, il Lazio con 
362 mila miliardi, la Toscana 
con 329 mila miliardi, la 
Campania con 285 mila mi
liardi, la Sicilia con 281 mila 
e 500 miliardi. In coda si tro
vano il Molise con 21 mila 
miliardi e la Val d'Aosta con 
meno di 12 mila miliardi. 

La Lombardia è prima in 
graduatoria nel bene, e nel 
male. Di lì Infatti giungono 
la più alta concentrazione di 
dichiarazioni con volume d' 
affari zero (il 16%) e la più 
alta concentrazione di di
chiarazioni con volume d'af
fari oltre l 480 milioni (11 25 
per cento). 

ROMA — L'imponente rete di sostegno creata dalla Banca 
d'Italia attorno alla emissione di 16.500 miliardi di buoni del 
Tesoro ha avuto l'effetto di consentire la piena collocazione 
dei titoli ad un rendimento praticamente invariato (15,81% 
in luogo di 15,87% in media il mese precedente). La domanda 
è stata di 18.402 miliardi ma duemila miliardi venivano dal
l'Ufficio Italiano Cambi, «gemello» della Banca d'Italia. D'al
tra parte. 10 delle principali banche si erano impegnate a 
sottoscrivere almeno il 60% della emissione. Infine, la Banca 
d'Italia ha offerto anticipi di denaro ai partecipanti all'asta. 

Il sostegno fornito dalla Banca d'Italia al Tesoro potrà 
ripetersi nelle prossime emissioni. Non può risolvere, tutta
via, gli effetti dell'eccessivo indebitamento che richiede una 
urgente revisione del bilancio statale e dei metodi di finan
ziamento. 

La prossima riunione del consiglio di amministrazione del 
Banco di Napoli, convocato per lunedi, ha riacceso la discus
sione sul problema degli statuti delle banche pubbliche. La 
Banca d'Italia ha fatto dei «suggerimenti-, in merito ai poteri 
rispettivi del consiglio e dello staff esecutivo, su cui lunedi 
dovrebbe esserci una decisione. La spaccatura che si è pro
dotta sulla opportunità di seguire le indicazioni della Banca 
d'Italia derivano, anzitutto, dal fatto che finora è stato impe
dito l'esame parlamentare di proposte di legge che inquadri-

Acquistati tutti 
i BOT al 15#1% 
grazie al sostegno 
Contrasti sul Banco di Napoli - Risultati del
le Generali - Oggi assemblea dell'ACAM 

no in modo aggiornato le banche pubbliche (fra cui le casse 
di risparmio). Non vi è dubbio che nel «caso per caso» degli 
interventi della Banca d'Italia vi è una ispirazione generale 
ma proprio su tale orientamento — che è un fatto politico 
istituzionale — appare evidente la necessità di una discussio
ne e decisione a livello legislativo. 

Le prime riunioni di bilancio mettono in evidenza, intanto, 
le differenziazioni ulteriori che la crisi economica ha intro

dotto nel sistema. Le Assicurazioni Generali presentano un 
incremento del 17% nelle proprie attività, in rialzo sull'anno 
precedente. L'utile viene indicato in 52 miliardi. La difficoltà 
della gestione RC-Auto non sembra avere annacquato l'e
spansione ed i profitti di questo grande gruppo intermedia
rio. 

I dati preannunciati ieri a Roma alla vigilia dell'assemblea 
sociale dell'ACAM che si svolge oggi a Palermo — ACAM è 
un consorzio di 427 imprese cooperative, a prevalente attività 
nelle costruzioni — parlano di un fatturato che aumenta del 
solo 11,6%, meno dell'inflazione. Il livello di attività delle 
costruzioni edilizie è rimasto basso, settori industriali colle
gati, come quelli della meccanica e del legno, ne hanno risen
tito pesantemente. La ripresa qui ancora non c'è; vi è solo lo 
sforzo di un settore, quello delle imprese cooperative, che è 
collegato a obiettivi sociali (difesa dell'occupazione, abitazio
ni) e quindi sfrutta tutte le possibilità per diversificare, inve
stire, accrescere l'efficienza. L'ACAM varerà oggi a Palermo 
un piano triennale che prevede sostenuti ritmi di espansione 
fino al 1986. 

II clima resta però sfavorevole. Ieri la Borsa di Milano ha 
registrato un generale arretramento delle quotazioni. Vi pe
sano insufficienze istituzionali, elementi di sfiducia anche 
giustificati, ma soprattutto è la materia prima della «ripresa* 
che è scarsa. 

Manovre monetarie: 
• in e e USA 

riesaminano i tassi 
Per il dollaro 
punto critico 
ormai vicino 
I giapponesi 
smentiscono 
l'aumento 
dello sconto 
I limiti 
delle istituzioni 
monetarie 

ROMA — Cosa ha deciso il co
mitato per gli interventi della 
Riserva federale? Poiché la riu
nione degli amministratori del
la banca centrale degli Stati U-
nitì sono a porte chiuse ed il 
verbale sintetico sarà pubblico 
solo per la successiva riunione 
(22 maggio), tutto resta affida
to alle illazioni. A mano a mano 
che il dollaro scende verso i 
2.50 marchi (circa 1580 lire: ieri 
era a 1607) ci si attende che 
qualche decisione sarà presa. 
Gli ambienti di affari dicono 
che verrà aumentato il tasso di 
sconto — daU'8.50'. al 9' , al
meno — restringendo il eredi
to, ma il quadro internazionale 
condiziona la manovra del dol
laro (mentre finora è avvenuto 
in prevalenza il contrario). 

Ieri è stata diffusa la notizia, 
attribuita ad un funzionario, 
che la banca del Giappone a-
vrebbe deciso di non ridurre il 
tasso di sconto come chiedono 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 7 / 3 
1608.75 
621.84 
201.58 
551.105 

30,417 
2332,75 
1904.65 

169.765 
1387.60 
1259,625 

7.196 
748.49 

88,531 
215.18 
209.435 
289.78 

12.205 
10.838 

2 6 / 3 
1617.25 
620.154 
201.165 
549.415 

30.343 
2332,975 
1898 

169.355 
1382.945 
1267.525 

7.20 
748.68 

88.169 
214.915 
208.71 
286.435 

12.205 
10.783 

gli ambienti dell'industria. La 
posizione dello yen è importan
te per l'andamento dell'inter
scambio con gli Stati Uniti ma 
anche per i movimenti di capi
tali. Ma il dilemma che si pone 
agli americani è tipico dell'im
passe in cui si trovano: se il tas
so di sconto venisse ridotto i ca
pitali uscirebbero ma gli indu
striali esporterebbero ancora 
più facilmente; se i tassi giap
ponesi restano competitivi (e 
alcuni banchieri, anche ameri
cani, ne chiedono il rialzo per 
far rivalutare lo yen) gli espor
tatori giapponesi sarebbero 
sfavoriti ma i capitali sarebbe
ro meggiormente attratti dagli 
impieghi interni. 

La debolezza delle soluzioni 
«tecniche, è evidente. E tutta
via alla riunione politica del 
Fondo monetario del 12 aprile i 
governi di Washington e Bonn 
si apprestano a respingere ogni 
mutamento istituzionale che 

abbia un serio impatto sui mer
cati. 

Il presidente della Banca eu
ropea per gli investimenti, Y-
ves Le Portz, ha ieri parlato a 
Parigi in appoggio alla richiesta 
di libera sottoscrizione dei pre
stiti in ECU (scudo europeo, 
moneta collettiva dei paesi a-
derentì al Sistema monetario 
europeo) ed insieme un mag
giore impegno dei governi e del
la comunità nel suo insieme. 
Anche qui gli aspetti tecnici so
no legati: l'Italia e la Francia 
non possono liberalizzare le at
tività finanziarie se le istituzio
ni collettive europee non ven
gono adeguatamente potenzia
te. Una revisione della con
giuntura economica fatta dagli 
istituti di ricerca tedeschi 
(IFO) prevede lenti ritmi 
(2,2 rr ) e questo nonostante che 
il marco si mantenga ad un tas
so di cambio moderato. 

r. S. 

Picchetti Fiat, 32 operai dal giudice 
Le denunce erano state fatte subito dopo lo sciopero per il contratto del 10 giugno '83 - I mandati di comparizione hanno raggiunto 
persone che hanno dimostrato di essere rimaste a casa e, ironia della sorte, fra i colpiti anche un lavoratore che non ha mai partecipato 

TORINO — Ih vita non ha mai 
scioperato una sola volte. Fin
ché non è andato in pensione, 
un paio di anni fa, non c'era 
picchetto esortazione o ragio
namento che potessero dissua
derlo dal fare il crumiro. E 
quando la Fiat licenzava altri 
operai per rappresaglia antisin
dacale o li denunciava per pre
sunte violenze, lui commenta
ta: «qualcosa di male sicura
mente hanno fatto.«. 

Lo hanno vi^to piombare 
qualche giorno fa in una lega 
sindacale. Era sconvolto e 
sventolava alcuni fogli: un 
mandato di comparizione del 
giudice istruttore sul quale sta-
\a scritto che proprio lui, non 
certo conosciuto per la sua assi
dua partecipazione agli sciope
ri aveva commesso violenze. 

profferito minacce, brandito 
bastoni, inferto lesioni perso
nali, danneggiato automobili, 
compiendo queste ed altre ne
fandezze il 10 giugno dello scor
so anno, quando a Torino si era 
svolta la grande manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici 
per il contratto. I sindacalisti 
gli hanno spiegato che la Fiat 
doveva averlo denunciato per 
equivoco, invece di un delegato 
di fabbrica quasi omonimo. 

E il caso più grottesco di una 
nuova ondata di denunce per 
rappresaglia che ha colpito 32 
sindacalisti e lavoratori. Anco
ra una volta la Fiat non si 
smentisce. Nel momento stesso 
in cui si manifesta una fort? ri
presa del movimento di lotta. 
tenta di bloccarlo anche col ri
corso strumentale a persecuzio-

Nuova 
intesa 
Olivetti 
ATT 
IVREA — La Oh\etti ag
giunge alla propria linea di 
prodotti i minicomputers o-
livetti-ATT 3 B. Si tratta di 
una linea innovativa di pro
dotti. sviluppata nei famosi 
Bell Laboratories, per i quali 
la casa di Ivrea ha 11 diritto 
di distribuzione esclusivo in 

Europa. Dopo il patto di al
leanza stipulato nel dicem
bre scorso tra Olivetti e ATT. 
recentemente è stato firmato 
un accordo relativo alla for
nitura di prodotti Olivetti al-
TATT per la distribuzione 
sui mercato Usa a partire 
dall'aprile. I nuovi siatemi, 
con i quali la ATT ha annun
ciato ieri a New York il suo 
ingresso nel settore dei cal
colatori multiuso, si basano 
su un nuovo processore di 
grande potenza a 32 bit e sul 
sistema operativo Unix Sy
stem V. sviluppato dalia 
stessa ATT e che si sta affer
mando come l'emergente 
standard di mercato per va
ne aree applicative. 

ni giudiziarie. Infatti tra i 32 
denunciati figurano ben 9 dei 
più noti delegati della Mecca
nica di Mirafiorì, il settore del 
grande stabilimento dove nello 
sciopero generale dello scorso 8 
marzo contro i decreti Craxi, 
son tornati a lottare più di me
tà degli operai. Poiché sarebbe 
stato troppo sfacciato accusarli 
per le lotte in corso, la Fiat è 
andata a rinvangare episodi ri
salenti a quasi un anno fa. La 
strumentalizzazione però mo
stra la corda. Se veramente il 
10 giugno '83 si fossero verifi
cati a Mirafiorì gravi incidenti 
(che tutti gli osservatori invece 
escludono), in dieci mesi ci sa
rebbe stato il tempo di svolgere 
indagine accurate e di rico
struire esattamente i fatti. In

vece le denunce, oltre al caso 
del «crumiro» trasformato ih 
picchettatore violento, conten
gono una serie di assurdità ed 
equivoci grossolani, come se 
fossero stati compilati in fretta 
e furia nel volgere di qualche 
giorno. 

Vi sono due imputati, un uo
mo ed una donna, che risultano 
identificati in base alle targhe 
delle loro auto parcheggiate da
vanti ai cancelli di Mirafiorì . I 
due però possono dimostrare 
che non erano ai picchetti ma 
altrove. Avevano prestato le 
auto a parenti e conoscenti. Ed 
ora si ritrovano accusati di fatti 
specifici e dettagliati, come a-
ver «cagionato lesioni personali 
a più persone mediante percos
se». Aver «costituito ronde mo-

Grande 
corteo per 
salvare 
la Magrini 
MILANO — Un'altra gior
n a t a nazionale di protesta 
dei duemi la lavoratori de 
gli s tabi l imenti della Ma
grini-Gali leo, t e r ottenere 
Il ritiro dei 700 • l icenzia
ment i annunciat i a sorpre
s a alcuni giorni fa dal 
commissar io che è a gu ida 
dell 'azienda. 

U n a grande manifes ta
z ione h a attraversato le 
s trade del centro di S a v o 
na. In ques ta città i lavora
tori del ia Magrini in cas sa 
integrazione s tanno lavo
rando d a u n a decina dì 
giorni a l la «Torretta», il 
s imbolo de l la città, per ri
pristinare l'agibilità dopo 
ann i di incuria . I lavori s o 
n o in fase mol to avanzata . 

U n a delegazione del la 
Magrini-Gal i leo è s ta ta i n 
fine r icevuta dal prefetto 
di Savona , c h e ha preso a t 
t o espl ic i tamente «dell'e
s t rema correttezza» con la 
quale i lavoratori del la 
Magrini d i Savona c o n d u 
c o n o la loro difficile bat ta
glia. ' 

bili tra picchetto e picchetto 
onde impedire lo scavalcamen
to del muto di recinzione» aver 
•danneggiato numerose auto
vetture di persone che si aggin-
gevano ad entrare nello stabili
mento». 

Vi sono tra i denunciati otto 
lavoratori di Brescia, due di 
Milano ed uno di Bergamo che 
il 10 giugno, con i lavoratori di 
altre regioni italiane, parteci
pavano ai pichetti di Mirafiorì. 
I carabinieri avevano chiesto 
loro ì documenti, come per un 
normale controllo, mentre sta
zionavano davanti ai cancelli 
ed alcuni di loro erano impe
gnati in una partita al pallone 
sul piazzale antistante la fab
brica. Oltre che di violenze ine
narrabili, si ritrovano accusati 
di « porto abusivo di bastoni»: le 

Brevi 

normali aste delle bandiere del
la Firn. 

C'è poi il caso più rivelatore: 

Duello di Guido Neri, delegato 
ei cassintegrati Fiat, che era 

stato licenziato all'indomani 
della giornata di lotta del 10 
giugno con l'accusa di aver mal
menato un crumiro. Sostenuto 
dal sindacato, il Neri ha ricorso 
contro la Fiat ed in causa, la 
sua «vittima» ha ammesso di 
non essere mai stato picchiato e 
di essere stato indotto ad accu
sare il delegato da alcuni diri
genti Fiat. La causa civile stava 
per concludere con la probabile 
revoca del licenziamento, ma è 
stata bloccata dal procedimen
to penale avviato per lo stesso 
fatto. 

Michele Costa 

SECOM: no a regime di sorveglianza per GPL 
ROMA — U sindacato esercenti combustibili aderente alla Confesercenti 
(SECOM) ribadisce la sua netta contrarietà alta ipotesi di estensione del 
regime di sorvegbarua dei prezzi al GPL per uso domestico. In una nota «1 
SECOM annuncia anche k> «stato di agitazionei òefia categoria in seguito 
all'andamento insoddisfacente deSa trattativa sui mariani spettanti » rivendi-
tori di gas m bombole 

Sindacato: normativa per gli immigrati 
ROMA — Una normativa m tempi stretti per i lavoratori immigrati in Itaha è 
stata soHeatata al presidente detta Repubblica PertJni dai rappresentanti degli 
uffia immigrazione CGtL-ClSL-UIL e da quefi dei lavoratori stranieri n Hata. 

Dalmine: fatturato di mille miliardi 
ROMA — Fatturato di 1.007 nukardi di be con un utile di 120 milioni e 
dividendo di 30 fare per airone (grane agii ut* residui di 20 ma»ar<* retativi 
air esercir» precedente): questi i principati dati del Manco "83 delta Oalrmne 
(gruppo Fmsider) approvata dal consto tTamrrwwtr azione e che sari sotto
posto d 26 aprile ar assemblea dei soci. 

Terzi nella segreteria della CGIL Lombardia 
MILANO — Riccardo Terzi è stato eletto aH"unan»mrti membro data segrete
ria regionale deEa CGIL Lombardia. Sostmasce Carlo Moro passato a dirigere 
la FKJM. Lo ha deciso ien * consiglio generale de*a C&L lombarda. 

ROMA — Non appena conclu
sa la lunga battaglia parlamen
tare sulle sorti del decreto Cra
xi, Luigi Lucchini sarà pronto a 
presentare il suo programma di 
presidente designato della 
Confindustria, insieme ai nomi 
dei vice presidenti. Questo si
gnifica che il direttivo e la giun
ta dell'organizzazione impren
ditoriale dovranno riunirsi ver
so la fine del mese di aprile, a 
pochi giorni dalla convocazione 
dell'assemblea che dovrà salu
tare Merloni ed eleggere for
malmente il suo successore già 
designato, insieme ai vice pre
sidenti. Per quanto concerne i 
contenuti del programma di 
Luigi Lucchini non filtrano in
discrezioni. in quanto l'indu
striale bresciano accusato mesi 
fa d'avere troppo parlato, ades
so mantiene un atteggiamento 
di riservatezza. Quel che si ca
pisce è che Lucchini punta 
molto sul programma per recu
perare almeno alcuni dei con
sensi che gli sono sfuggiti (35 
astensioni) nella giunta che lo 
ha designato presidente con 
una maggioranza quasi del 60 
per cento. Si sa che Lucchini 
sta lavorando per mettere a 
punto un programma di lavoro 
concreto, non un documento 
prolisso e onnicomprensivo. 

Per quanto attiene alla scel
ta dei vice presidenti circolano 
indiscrezioni su contatti che 
Lucchini avrebbe avuto con ta
luni ragguardevoli imprendito
ri. Prima ancora d'essere stato 
designato ufficialmente era cir
colata la voce che Lucchini a-
vrebbe chiesto a Carlo De Be
nedetti di fare il vice presiden
te senza incarico ufficiale, in
sieme a Luigi Orlando. £ con
suetudine che tali cariche ven
gano affidate ai big della im
prenditoria privata, come è sta
to con i casi passati di Gianni 
Agnelli. Leopoldo Pirelli e lo 
stesso Luigi Orlando, da tempo 
autorevole vice presidente del
la Confindustria. Attualmente 
ricopre le carica di vice presi
dente senza incarichi ufficiali 
anche Mario Schimbemi, pre
sidente della Montedison «pri-

Carlo De Benedetti Luigi Orlando 

Saranno De Benedetti, 
Orlando, Lombardi 
e Mattei i quattro 
vice di Lucchini? 
vatizzata». Pare proprio che 
Schimberni debba lasciare il 
suo posto al presidente della O-
Iivetti. se questi non verrà ec
cessivamente assorbito dal pe
so del rilancio della sua azienda 
proiettata sempre più intema
zionalmente. 

Novità dovrebbero registrar
si pure tra i tre vice presidenti 
operativi. Costoro sono oggi 
Franco Mattei (responsabile 
per i problemi economici), 
Walter Mandelli (responsabile 
per i rapporti sindacali) e Giu
stino (responsabile dell'orga
nizzazione e in quanto tale pro
tagonista della travagliata, in
fine approvata, riforma orga
nizzativa interna). Non sussi
sterebbero dubbi sulla ricon
ferma di Franco Mattei, men
tre si dice che Walter Mandelli, 

ritiratosi dalla corsa alla presi
denza soltanto in vista del tra
guardo dell'8 marzo favorevole 
a Luigi Lucchini, dovrebbe es
sere sostituito dal presidente 
della Federtessile Giancarlo 
Lombardi, da tempo interlocu
tore «duro», ma rispettato,' dai 
rapporti coi sindacati e col go
verno. Resta soltanto la que
stione che è stato eletto da poco 
più di cinque mes : presidente 
della Federtessile. 

Sembra che Lucchini abbia 
anche in mente di nominare un 
quarto vice presidente per la 
gestione delle relazioni esterne. 
funzione per lungo tempo rico
perta da un vice direttore: si fa 
il nome di Luigi Abete, presi
dente degli industriali laziali. 

a. m. 

Le banche si sono allontanate dalla produzione 
Nel 1983 gli impieghi, che sono aumentati in misura molto modesta, si sono spostati ancora di più a favore delle attività 
finanziarie - Due settori hanno tuttavia tirato: quello automobilistico e il tessile-abbigliamento - La «qualità» dei banchieri 

Che cosa è stato il 1933per 
!e banche? Un anno di -vac
che grasse* o di 'lacche ma
gre-? I bilanci che ir. questi 
giorni le aziende di credito 
vengono approvando e pub-
DÌicando permettono di trar
re indicazioni quanto mai u-
tili per capire ciò che è acca
duto, ed accade, dentro quel
lo che a molti appare ancora 
come un -sacro tempio: 

I bilanci testimoniano che 
la realtà del sistema banca
rio è strettamente collegata 
a quella del Paese. In questi 
ultimi anni i principali nodi 
economici e morali hanno si
stematicamente coinvolto in 
lungo e in largo anche il 
mondo bancario e vi hanno 
lasciato lacerazioni cosi pro
fonde da richiedere talora 
anni di risanamento prima 
che siano del tutto ricucite. 

I bilanci, del resto, sono 

qui a parlar chiaro su chi 
guadagna di più e di meno, a 
dirci dove, a chi e a quali 
condizioni viene prestato il 
denaro dei risparmiatori, ad 
indicarci gli intrecci tra le 
più stringenti questioni del 
Paese e l'attività creditizia. 

Dove è andato il denaro 
ne/1933? Agli impieghi pro
duttivi o agli investimenti fi
nanziari? È questa la do
manda preliminare ad ogni 
altra: essa investe infatti il 
ruolo della banca, il suo rap
porto con lo sviluppo. Ebbe
ne. i dati di bilancio confer
mano la preoccupante ten
denza in atto da tempo: e 
cioè lo spostamento di risor
se dagli impieghi produttivi 
agli impieghi finanziari. Si 
sono acquistati titoli per cir
ca 25.000 miliardi di lire, si 
sono accresciute le risene 
bancarie di altri 8.000 miliar

di di lire, mentre si sono au
mentati gli impieghi in lire 
di appena 18.000 miliardi. 
Ormai circa la metà della 
raccolta è investita in titoli e 
non poche banche garanti
scono il loro profitto grazie 
alle cedole dei titoli di Stato e 
alla attività di compravendi
ta degli stessi. In quasi tutte 
le banche, grandi e piccole, 
al di là degli aumenti nomi
nali. il valore reale degli im
pieghi ha subito negli ultimi 
tre anni consistenti riduzio
ni. Certo, a danno delle im
prese, ma anche delle stesse 
aziende di credito svuotate 
della loro funzione. 

A chi è andato il denaro? I 
settori manifatturieri che 
pesano di più nell'attività e-
conomica hanno fatto, ov-
liamente. la parte del leone: 
i mezzi di trasporto (+25%). 
il vestiario e l'abbigliamento 

+26%). il tessile (+22%% il 
meccanico (+19%). Ma come 
non rimanere colpiti dal fat
to che i maggiori tassi di cre
scita degli impieghi sono 
stati registrati dai servizi di 
gestione finanziaria delle 
imprese (+65%) e dalle im
prese finanziarie (+30%)? 
Una ulteriore dimostrazione 
delta distorsione di risorse in 
un mercato sempre più su
balterno sii* rendita finan
ziaria. 

A quali condizioni viene 
prestato il denaro? I profitti 
consentiti dall'alto costo del 
denaro sono stati alti? I bi
lanci indicano che i profitti 
vi sono stati in quasi tutte le 
aziende. Tuttavia, la situa
zione registra impressionan
ti differenze. Le banche mi
nori anche nel 1983 hanno 
incrementato gli utili nomi
nali e reali, quelle maggiori 

hanno al più mantenuto il li
vello dell'anno precedente. 
Ed ormai gli utili delle ban
che minori sono superiori di 
circa sei volte quelli delle 
banche maggiori o grandi. A 
loro volta i costi operativi 
quanto hanno pesato sul co
sto del denaro? In media 
hanno assorbito nelle ban
che oltre la metà del margi
ne di intermediazione, un 
dato che la dice già lunga 
sulla reale produttività dell' 
organizzazione del personale 
in tutto il sistema. Costi, 
dunque, o\-unque elevati ma 
in particolare più elevati, ri
spetto al volume dell'inter
mediazione, là ove l'autono
mia degli organi aziendali 
dalla politica clientelare è 
minore. In questi casi l'in
treccio tra clientelismo e 
banche si è riempito di as
sunzioni e promozioni di co

modo, di gonfiamenti di spe
se generali, di prestiti senza 
ritorno. Al punto che talune 
banche anche quest'anno, di 
fatto, hanno chiuso il bilan
cio pressoché senza utile. Co
me sarebbe stato possibile 
conciliare altrimenti, vi è da 
chiedersi, alto costo del de
naro e assenza di utile? 

Il denaro prestato viene 
poi rimborsato? / bilanci di
cono che non tutto ritorna 
indietro. Infatti, le sofferen
ze. cioè i crediti difficilmente 
recuperabili, sono passate 
nel 1983 da 9.000 a 12.000 mi
liardi di lire. Una cifra che 
ha già intaccato oltre il 40% 
del patrimonio: in parole 
•povere' quasi la metà del 
patrimonio delle banche esi
ste solo sulla carta. E, a ben 
vedere, tali cifre 'dicono e 
non dicono»: dicono, infatti, 
ciò che è già uffìclalizzato 
come perso ma non dicono 

affatto ciò che è ancora »in 
cottura» dentro altre voci. Il 
peso della crisi sta anche in 
queste cifre, ma tali dati 
spingono anche a riflettere 
sui costi del clientelismo. 

Slamo cosi arrivali alla 
questione decisiva: alla qua
lità degli uomini che dirigo
no le banche. Dietro ogni 
prestito clientelare c'è, infat
ti, una decisione di più am
ministratori. Tanti prestiti 
non corretti, tante decisioni 
e quindi tanti atti considera
ti come dovuti nei confronti 
di chi ha pesato o può pesare 
sulle loro nomine. Ecco, allo
ra, che l'autonomia dei ban
chieri diventa assolutamen
te decisiva per rompere con 
la tentazione degli atti dovu
ti; ecco che si impongono, 
ove si vogliano banche al 
servizio del Paese, scelte dei 
banchieri senza la minima 
interferenza politica. Una 
domanda, allora, in conclu
sione, va posta al banchieri: 
•Il vostro istituto ha potuto 
essere nel 1983 banca piena
mente al servizio del Paese?». 
Non vi è dubbio che ove i 
banchieri rispondessero con 
autonomia ne sentiremmo 
delle belle. 

Gianni Mtmghetti 
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Dall'alto in basso e 
da sinistra a 
destra: Brill, 

Jones. Ferenczi. 
Freud. Hall e Jung 

in una «foto 
ricordo» di un 

viaggio in America 
nel 1909 

MILANO — Katalin Karàdy 
era una giovane attrice un
gherese al tempo della se
conda guerra mondiale ven
ne via via favoleggiata come 
spìa tedesca, eroina dell'op
posizione di sinistra, demo
niaca seduttrice di uomini, 
poi spinti al suicidio, e, al 
tempo stesso, omosessuale, 
lesbica. Katalin riproponeva 
il mistero di cantanti dalla 
voce profonda, su registri 
maschili, che sono però fem
minili. attraenti, sexy. Come 
Marlene Dietrich, o, oggi, A-
manda Lear, figure pronte a 
sollecitare la fantasia della 
•donna fallica; sempre agli 
agguati dentro di noi. Una 
riprova? Qualche anno fa, in 
Ungheria, un disco, subito 
venduto a centinaia di mi
gliaia di copie, che ripropo
neva una scelta delle canzo
ni più note di quell'attrice, 
ha scatenato un pathos no
stalgico che ha fatto discute
re tutto il paese, dal pubbli
co, ai sociologi, agli psicolo
gi, ai critici cinematografici. 
Ma come spiega la psicoana
lisi questo ricorrente emer
gere della fantasia della 
'donna fallica'? 

Il tema è stato affrontato 
dalla studiosa ungherese Li
via Nemes, esaminando il 
contributo di Imre Hermann 
e della Scuola di Budapest 
alla teoria della perversione, 
in un convegno su -La psiche 
e lo spazio, Ferenczi, Her
mann e la scuola psicoanali
tica di Budapest' organizza
to nei giorni scorsi, col con
corso della Provincia di Mi
lano, da >La Pratica Freu
diana: Già qualche anno fa, 
la rivista 'Il piccolo Hans: 
diretta da Sergio Fimi, ave
va dedicato il numero di ot
tobre/dicembre 1980 alla 
•Pslcoanalisi in Ungheria, 
oggi: scoprire là Scuola di 
Budapest: Ora, assieme alle 
relazioni degli animatori 
della 'Pratica Freudiana; di 
pslcoanalisti e scrittori, che 
hanno affrontato aspetti di
versi dell'opera di Sàndor 
Ferenczi, stretto collabora
tore di Freud e padre fonda
tore della Scuola di Budape
st, abbiamo potuto ascoltare 
direttamente e parlare con 
alcuni degli attuali esponen
ti di questa scuola psicoana

litica, che gode di prestigio 
internazionale e opera in 
una situazione d'eccezione 
in quanto l'Ungheria è oggi il 
solo dei paesi dell'Est euro
peo dove la pslcoanalisi ven
ga regolarmente esercitata. 

Sulta scorta delle relazioni 
presentate e delle conversa
zioni avute, specie con I-
stvhn Hardy, sui temi scien
tifici oggetto del loro lavoro 
psicoanalitlco, possiamo co
sì addentrarci in un breve 
viaggio alla scoperta di qual
che aspetto significativo di 
una scuola che ha avuto, ieri, 
personalità come quelle di 
Sàndor Ferenczi e dei suoi 
allievi: Geza Roheim, Mi-
chail Bàlint, Franz Alexan
der, Imre Hermann, scom
parso in questi giorni; oggi, 
studiosi di livello internazio
nale che con Hermann han
no lavorato, come Istvàn 
Hardy, Livia Nemes, Sarah 
Marcsek-Klaniczay, Judith 
Székacs e molti altri, che la
vorano e insegnano nelle i-
stituzioni ungheresi. 

Per riprendere la doman
da iniziale sulta sempre ri
sorgente attesa della -donna 
fallica; la spiegazione che ne 
dà Livia Nemes è nel filo di 
un grosso contributo origi
nale dato da questa scuola, 
da Hermann a Bàlint a Pfeif-
fer, alla teoria delle perver
sioni. Per Bàlint — ha detto 
Livia Nemes, l'amore non 
perverso è l'amore genitale. 
che ha bisogno dell'altro, che 
ha piena considerazione del 
partner, che esìge coopera
zione, scaturendo da un eros 
ben sviluppato, capace di og
gettivarsi nell'altro. Vicever
sa, il perverso mira a un tipo 
di soddisfacimento della 
pulsione erotica più arcaico, 
più primitivo. Sia che ricorra 
alle forme dell'esibizione, del 
voyeurismo, del sadomaso
chismo e così via, il ricorso 
all'altro non è mai 11 ricorso 
a un partner In senso pro
prio, ma solo a un mezzo, a 
uno strumento. In realtà il 
perverso è solò, col proprio 
desiderio e le fantasie arcai
che che lo muovono! 

È in rapporto a queste te
matica — ha osservato Livia 
Nemes — che Hermann e-
splora il sesso tra perversio
ne e musica (mondo dei suo-

Cosa c'è da 
vedere a 

Salsomaggiore 
SALSOMAGGIORE — Si svol
gerà dall'8 al 15 aprile la pros
sima edizione degli Incontri 
Cinematografici di Salsomag
giore, una delle maggiori ma
nifestazioni italiane «interdi
sciplinari» a cavallo tra cine
ma e televisione: Per il mo
mento, è stato comunicato il 
programma della sezione ci
nematografica, che si suddivi
de in quattro rassegne: i film 
in concorso (tra cui «Rapporti 
di classe» di Jean-Marie 
Straub e Danielle Huillct, trat
to da «America» di Kafka e 
presentato al recente festival 

di Berlino, «Un jour Pina a de» 
mandé» di Chantal Acker-
mann, «Un jeu brutal» di Bris-
seau, «Couer d'hareng» del 
corso Paul Vecchiali), una ras
segna di cinema francese cu
rata dalla celebre rivista dei 
•Cahlers du Cinema» (con o-
pere di Raul Ruiz, Alain Ber-
gala, Raymond Depardon), 
una retrospettiva sui musical 
hollywoodiani organizzata in 
collaborazione con il Comune 
di Roma, e infine una serie di 
anteprime di film d'autore 
(una delle più curiose dovreb
be essere «Nice. A propos de 
Jean Vigo», di Manuel De Olì-, 
veira, un omaggio a Nizza e al 
grande cineasta anarchico 
Jean Vigo). La giuria del festi
val sarà composta da Jacques 
Dcmy, Michael Powell, Miklós 
Jancsó, Ida Di Benedetto. 

Perversioni, alcolismo, «nevrosi 
della domenica», adattamento della 

psiche alle malattie somatiche: ecco i temi 
su cui lavorano in Ungheria gli allievi di Ferenczi. In un 

convegno a Milano Istvàn Hardy e Livia Nemes hanno spiegato le 
ricerche dell'unica scuola psicanalitica che opera nell'Europa dell'Est 

Freud abita 
a 

ni, canto, ballo). Le statisti
che mostrano una percen
tuale altissima di perversi 
tra i musicisti o tra quanti 
sono più di altri influenzati, 
specie se fin dall'infanzia, 
dal mondo dei suoni. Che ne 
è allora dell'idea di Freud 
sull'arte, secondo cui essa 
sarebbe il surrogato dell'on
nipotenza perduta e forza di 
sublimazione delle pulsioni? 
Nel caso della musica, per 
Hermann, essa diventa an
che forza motrice della re
gressione: il mondo del suoni 
disturba il senso erotico di 
realtà e ricaccia il soddisfa
cimento genitale in direzio
ne regressiva. Così, Her
mann può mostrare come, 
col canto, 11 maschio possa 
trasformarsi, per Incanto, 
anche In donna, in una don
na che prova un godimento 
vaginale, come avviene nel 
caso Schrober. il soggetto 
della celebre analisi di 
Freud, che, mentre cantava 
arie operistiche, rimirava se 
stesso allo specchio come 
donna e si Immaginava di a-
vere organi sessuali femmi
nili. Allo stesso modo, per Lh 
via Nemes, la mascolinità t-
mitata attraverso la voce nel 
canto fa sorgere l'attesa del 
fantasma della 'donna falli
ca'; la cantante, con la sua 
voce suadente, che smuove 

la magia del mondo del suo
ni, ci dice: 'eppure esiste...: 

Ma qual è stato il contri
buto tuttora operante im
presso a questa scuola dal 
suo padre fondatore, da Sàn
dor Ferenczi, che tenne la 
prima cattedra nel mondo di 
pslcoanalisi, istituita a Bu
dapest nel 1919, al tempo del
l'Ungheria del Consigli? 

Istvàn Hardy ne ha messo 
in lue e alcuni apporti origi
nali che riv estono tuttora, 
come ci ha detto, grande Im
portanza nel lavoro degli 
psicoanalisti ungheresi nelle 
istituzioni. Un primo contri
buto riguarda la ricerca delle 
motivazioni psicologiche 
dell'alcolismo, che resta an
cor oggi In Ungheria, in as
senza del fenomeno droga, il 
problema che più preoccupa.. 
Ferenczi ha messo In luce 
come il ricorso all'alcol trovi 
le sue motivazioni nel fatto 
che esso fa diminuire o attu
tisce parecchie tensioni, che 
scioglie l'ansia e Ubera dalle 
Inibizioni. Avendo così enfa
tizzato il retroterra psicolo
gico dell'alcolismo nella so
cietà, appare delittuoso im
pedire Il ricorso all'alcol sen
za curarsi dei fattori psicolo
gici. Una terapia psicologica 
e perciò Indispensabile nel 
trattamento degli alcolisti. 

Un altro contributo con
cerne lo studio di quelle che 
Ferenczi ha chiamato le 'ne
vrosi della domenica; Im
portanti anche oggi, anzi più 
di Ieri, per II maggior tempo 
libero di cui si dispone. Sono 
noti a tutti l sintomi nevroti
ci che appaiono osi acutizza
no In queste circostanze: mal 
di testa, di stomaco, inappe
tenza, noia e così via. Feren
czi ha attirato l'attenzione 
sul fatto che, nel tempo Ube
ro, diminuiscono sia le re
strizioni esterne sia le Inibi
zioni e censure Interiori, di
modoché Il represso può più 
facilmente emergere in que
ste circostanze. Ma è proprio 
questo contenuto inquietan
te dì se stessi che II nevrotico 
rifiuta, nascondendolo tra le 
pieghe di un disturbo fisico, 
dell'ansia e della melanconia 
con cui si guasta la domeni
ca. . 

Un altro concetto Impor
tante elaborato da Ferenczi è 

quello di tpatonevrosi: Cosa 
succede nella psiche, nella 
personalità del paziente, 
quando gli si ammala un or
gano importante e deve sot
toporsi a intervento chirur
gico? Come il cane che lecca 
le sue ferite, così in questi ca
si si mobilita in noi la difesa 
psicosomatica dell'organi
smo contro gli agenti pato
geni. Anche la libido, la no
stra carica erotica, si ritira 
dal mondo esterno per con
centrarsi narcisistleamente 
sull'organo malato. Il nostro 
equilibrio mentale può ri
sentirne gravemente, esser
ne spinto all'indlestro, nella 
regressione all'Infanzia. Il 
malato che diventa bambi
no. Per questo Alexander ha 
scritto che Ferenczi deve es
sere considerato il pioniere 
dell'approccio dell'adatta
mento psichico alle malattie 
somatiche. 

Istvàn Hardy ci ha detto 
che l'attuale gruppo della 
•Scuola di Budapest; com
posto da una quarantina di 
pslcoanalisti molti del quali 
giovani, è molto impegnato 
sia nell'insegnamento sìa 
nella cura e assistenza delle 
malattie dei^depressi, del de
boli di mente, degli alcolisti e 
di quelle connesse alla tarda 
età, cui si provvede nelle Isti
tuzioni. Resta cosi pochtssl- • 
mo margine per la cura psl-
coanalitlca privata, che pure 
non è Impedita. Il gruppo ha 
in preparazione un semina
rio su Hermann al quale I-
stvàn Hardy è stato lieto di 
Invitare pubblicamente t col-
leghi Italiani, di cui lo hanno 
colpito in particolare —come 
ha voluto sottolinearci — le 
relazioni di Sergio Fimi e di 
Mario Spinella. Che ha con- ; 
eluso Usuo Intervento Intito
lato iFerenczl letto da uno' 
scrittore», proponendo che li 
dilemma: *In principio era la 
Parola» o «In principio era I' 
Azione», si potesse sciogliere 
così: «In principio era la Pul
sione». Se cosi e, perii contri
buto non marginate che alia 
sua conoscenza essa ci ha 
dato, la 'Scuola di Budapest» 
è davvero per molta parte 
ancora da scoprire. 

Piero Lavateli. 

Caro 
Guglielmi, 

ho 40 
anni 
e non 
me ne 

vergogno 
La poesia spettacolo è soltanto 
un bluff? E Castelporziano è 

una invenzione di Franco 
Cordelli? Due polemiche risposte 
all'articolo di Angelo Guglielmi 

Due immagini 
del Festival dei 
poeti di 
Castelporziano 
del 1979 che 
ancora provoca 
parecchie 
polemiche 

«Gruppo '63», noi ti sfidiamo! 

Angelo Guglielmi, recensendo un libro di Franco Cordelli inti
tolato Proprietà perduta e dedicato alle giornate di due Festival 
internazionali di poeti, tra le altre cose, se la prende con la 
generazione dei quarantenni, scrittori e poeti troppo effervescen
ti, definendola •generazione di trapasso: È evidente che Gu
glielmi si riferiva a quella italiana e non, mettiamo, a quella 
europea e mondiale dei Festival, che pure è presente nel libro di 
Cordelli, in specie a quella romana. Se non fossimo vaccinati 
contro la superstizione, saremmo andati, trafelati, a toccar ferro._ 
Se a quarantanni si è di trapasso, mi son detto, a cinquantanni 
e passa che cosa saranno mai? 

In verità il discorso generazionale è sempre irritante, soprat
tutto per una generazione che non ha voluto raggrupparsi come 
aveva fatto quella a cui appartiene ancora Guglielmi, che si è 
voluta -sciolta', sospettando fortemente che la letteratura i fat
ta di autori e che le etichette generazionali servono, quando 
servono, a meglio chiarire al pubblico ignaro un movimento di 
idee e non le opere singole. Del resto, quanti autori del passato 
sono presenti nelle storie letterarie con la dicitura -di trapasso; . 
-a cavallo-, 'tra due secoli» ecc., con buona pace di Guglielmi, che 
ci vorrebbe già belli e andati. D'altronde come fidarsi di un crìtico 
che nella sua piena maturità scopre Debenedetti e confessa di 
non leggere mai la critica degli altri per non restarne influenzalo? . 
È veramente umiliante doverlo ripetere ancora, ma è ormai una 
questione -di vita o di morte- si fa per dire: la generazione dei 
quarantenni è quella per la prima volta censita nell'antologia II 
pubblico della poesia, firmata da Cordelli e Berard'neUL Vi ap
partengono autori come: Conte. Zeichen. Bellezza, Vassalli. O-
rengo, Cucchi. Scolise. Cordelli, BerardineUi. il sottoscritto e tan
ti altri. 

Sono della stessa generazione: Montefoschi, Celati. Dalfomo, e 
critici come Siti, Giovonardi, Mauri, che non hanno nulla da 
invidiare agli autori della ez neoavanguardia, che sarebbero se
condo Guglielmi, messi a confronto, degli apparati, inetti, che 
scrivono un articolo all'anno come Arborino. un libro ogni decen
nio. Quelli di trapasso sarebbero dùnque troppo attivi, scaltri, 
che svaporano spesso e volentieri, con una -testa» come Cordelli 
che per averci trattato con sufficiente pazienza, sarebbe superin-
telhgente e avrebbe il dono di farci passare alla Storia, con la 
maiuscola, procurandoci radici che noi non possiamo avere, non 
avendo forse né terra né televisione. 

Renzo Parts 

Sono amico di Cordelli e insieme (insieme a 
tanti altri) abbiamo fatto i festival intemazionali 
di poesia (Castelporziano. Piazza di Siena, ecc.). 
Quindi posso testimoniare che ciò che dice Ange-
Io Guglielmi corrisponde al vero: Franco Cordelli 
ha degli amici, con i quali, oltre a scambiare 
quattro chiacchiere — o forse proprio perché ce 
le scambia e chiacchierando vengono le idee — 
ha organizzato delle cose non del tutto irrilevanti 
nel mondo della poesia e dello spettacolo. 

Ma. il lettore non si spaventi, questo non è un 
intervento in difesa del libro di Cordelli. Pro
prietà perduta (che. chissà perché. Guglielmi si 
diverte a storpiare in Proprietà privata che ne è 
l'esatto contrario: chi ha perduto la proprietà 
infatti non ce l'ha più. Come si feccia poi ad 
insinuare che i festival di poesia fossero un fatto 
privato...) e non è neppure una questione di clan 
letterari, mafie della penna, conventicole della 
macchina da scrivere. Questa è solo una risposta 
ad un articolo di Guglielmi che. tra le altre cose 
non condividibili, dice che Cordelli «si pone il 
problema di far crescere le radici della sua gene
razione (che è quella dei quarantenni) che, es
sendo una generazione di trapasso, più che carat
terizzarsi per la presenza di veri protagonisti, si 
fa notare per un attivismo accentuato». Io questa 
frase l'ho già sentita, ma molti anni fa. Guglielmi 
deve averla copiata da qualche articolo della pri
ma metà degli anni sessanta scritto contro alcuni 
trenta-quarantenni noti come Gruppo 63. 

L'argomento ricorrente infatti era: questi si 
organizzano ma non scrivono. E la letteratura 
sono i testi, ragazzi scrivete, che poi potrete par

lare! Che è pure giusto, intendiamoci. Solo che 
l'argomento veniva usatocontroil Gruppo 63 per 
esorcizzarne l'esistenza. Era insomma una difesa 
della generazione precedente contro t giovani 
turchi dell'avanguardia. 

Guglielmi non si preoccupi: le nostre quadrate 
legioni non vanno all'attacco delle posizioni del 
potere semplicemente perché non ci sono. In ef
fetti abbiamo altro da fare: scriviamo libri. Non 
esiste -un gruppo di sodali» con alla guida Cor-

I delti. È un modo di ragionare, e di vivere la lette
ratura. che non appartiene a nessuno della gene
razione dei quarantenni, anche se molti di loro, 
come è naturale, certi tratti del loro cammino li 
hanno compiuti insieme. 

Allora, cosa vuol dire che la generazione dei 
quarantenni è una generazione di trapasso? f i s 
saggio da cosa a cosa? Dall'ex neoavanguardiaa 
chi?. La verità è che molti di noi. quasi tutti, non 
pensano davvero di venire dopo l'avanguardia, se 
non cronologicamente, ma di affondare le radici 
molto più in là. o comunque altrove. E non sanno 
né vogliono sapere dove vanno. Vanno dove li 
porta la letteratura o. meglio, la scrittura, non 
dove vorrebbero presunti programmi e strategie. 
Per questo, è vero, non c'è unità fra di noi, ognu
no scrive come gli pare quello che gli pare. Ma 
non succedeva la stessa cosa perfino con gli scrit
tori del Gruopo 63? Solo che loro facevano fìnta 
di avere delle poetiche in comune. Allora perché 
voler ridurre delle differenze di poetica, di scrit
tura, e quindi di visione del mondo, a «invidie tra 
sodali, competizione, furbizie, vanità»? Se Gu
glielmi vede solo volgarità è affar suo, e solo suo. 

A proposito dei festival di poesia, non si pud 
negare, mi pare, che Castelporziano abbia fatto 
storia. Un evento del genere non si era mai visto, 
o sbaglio? Ma lo stesso Gugliemi riconosce che 
•da qualche anno ce ne sono sempre di più». Le 
letture in pubblico sono, quindi, entrate stabil
mente nel costume letterario italiano. Non mi 
pare una cosa da poco, anche se ciò non compor
ta. sembra, un aumento delle tirature dei libri di 
poesia. Ma perché, ancora una volta, insinuare 
che chi vi partecipa lo fa per nascondere dietro la 
gestualità e la vocalità «la mancanza di una reale 
necessità espressiva»? Nella stessa pagina 
dell' Unità di mercoledì scorso in cui è uscito l'ar
ticolo di Guglielmi c'era un articolo di Cucchi che 
raccontava dell'esibizione ad Alessandria di San-
guineti. Giudici e Porta accanto a cantautori co
me Paolo Conte. Gino Paoli e Roberta Vecchioni. 
Forse che loro se lo possono permettere perché 
hanno più di cinquantanni? O non dovrebbero 
forse ringraziare noi che abbiamo fatto Castel
porziano se possono portare la poesia e loro stessi 
fuori delle solite quattro mura? O vogliamo so
stenere che Zeichen, Bellezza. Conte. Scalise o 
BerardineUi non hanno scritto libri all'altezza di 
Sanguineti. Giudici. Porta o Pagliarani? 

Ma. per concludere, veniamo a! libro di Cor
delli. Qui non si tratta di difenderne la qualità. 
che lo stesso Guglielmi, tra le righe, ammette, ma 
di discutere le obiezioni di merito che gli vengono 
mosse. Se l'accusa è di epicizzare il privato, non 
so che cosa rispondere. La letteratura, al fondo, 

non ha sempre fatto questo? Ma se, all'opposto, 
l'accusa è di privatizzare il pubblico, mi pare che 
il minimo che si possa dire è che Guglielmi non 
ha descritto bene il rapporto tra l'oggetto e la 
struttura del libro. Non si tratta di un diario, e 
neppure di un quaderno di appunti; e non posso 
credere che Guglielmi non se ne sia accorto. Pro
prietà perduta, infatti, è paragonabile soltanto a 
Fratelli d'Italia di Arbasino o a certi romanzi di 
Norman Mailer, in cui la chiacchiera, la cronaca, 
il filosofeggiare sono la fotografia letteraria di 
un'epoca. Quindi non è vero che Cordelli parli di 
se stesso, non è vero che ceda »alla lusinga di 
raccontarsi», perché una delle tesi di fondo del 
libro è che i poeti sono «mostruosi» a causa del 
loro narcisismo, e poi perché l'io narrante di Pro-
prietà perduta è scisso tra interno e esterno, io e 
egli-

Cordelli usa alternativamente la prima e la 
terza persona e questo, come è ovvio, non è ca
suale: testimonia dell'uscita dall'io. In questo li
bro si parla di una cosa, di un avvenimento, non 
di una vicenda interiore. Ma, se questo è il pro
blema. credo anche che il punto di vista di colui 
che scrive sia ineliminabile. Una letteratura di 
pura azione fuori di sé. infatti, o è tutta nel codi
ce. e quindi si capisce tutto, anzi troppo, ed è il 
caso di DaUas, o è tutta fuori del codica ed è il 
caso, poniamo, di Raymond Roussel (tanto per 
citare un esempio nobile caro all'avanguardia) 
ma in questo caso non si capisce niente, o troppo 
poco. Spero che Guglielmi non sostenga ancora 
che la scelta secca sia tra Liala e Joyce. 

Giorgio Manacorda 

\ Hai 40- annhreraafio dalla Resistenza, in tntte la biblioteche, scuole, sedi deroutiaiiche ) 

29000 antifascisti. uorma, e donne, per U massima parte giovani. furano carcera» o confinati durante 9>i 
ann, del fasci*»» per la loro opposizione »i» dratura 
Senza di loro la Res<5tenu non avrebbe avuto il carattere che noi ccoostaeno 
Senta d< loro l'rtafca non sarebbe diventata una repubblica democratica e art-fascista 
Chi erano? C o » fecero? Troverete • !oro non, e te loro anima ai quts'e opere. 
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Pamela Sue Martin 
fa un film 

contro la cocaina 
ATLANTA (Georgia) — «Non sono riuscita a 
rilassarmi fino a che le luci non si sono riaccese 
e ho sentito il pubblico che applaudiva», ha 
detto Pamela Sue Martin, conosciuta per il per
sonaggio di Fallon nel serial tv «Dynastv», dopo 
!r. prima mondiale del film «Torchlight» siili' 
assuefazione da cocaina. Sulle orme di Oarbra 
Streisand, che ha scritto, prodotto, diretto e in
terpretato il film «Yentl», anche Pamela Sue 
Martin ha scritto, prodotto e interpretato que
sto film che è stato presentato al Fox Theatre di 
Atlanta in una serata di beneficienza a favore 
di -Pridc-, un'organizzazione nazionale contro 
l'abuso di droga. Assieme a Pamela Sue Martin 
erano Jack Coleman, che interpreta suo marito 
Jeff in «Dynasty-, e il vero marito, l'uomo d'af
fari cileno Manuel Rojas. produttore. «Torchli
ght* sarà presentato al Festival di Cannes. 

È morto Webster: 
vinse tre Oscar 
come paroliere 

BEVERLY IIILLS — Paul Francis Webster, au-
tore di testi per musiche da film che gli valsero 
ben tre Oscar, è morto nella sua abitazione all' 
età di 76 anni. Da tre anni Webster soffriva del 
morbo di Parkinson. Gli Oscar gli vennero as
segnati nel 1955 per le parole di «Secret love» 
del film «Calamity Jane», nel 1955 per la canzo
ne «L'amore è una cosa meravigliosa» («Love is 
a many splendored thing* del film omonimo) e 
nel 1965 per la canzone «The shadoiv of yours 
smìle» («L'ombra del suo sorriso») del film «The 
sandpiper». Nella sua lunga carriera di parolie
re, Webster aveva collaborato con personaggi 
del mondo della musica e della canzone che 
rispondono ai nomi di Duke Ellington, Sammy 
Fain e Jeromy Kern. Scrisse anche le parole del 
•Tema di Lara» di Maurice Jarre. 

Meter, la RAI 
replica 

a Berlusconi 
ROMA — In attesa della con
ferenza stampa preannuncia
ta per lunedì fa RAI ha diffuso 
una prima replica all'iniziati
va annunciata l'altro ieri da 
Berlusconi a Milano. Il padro
ne di Canale 5 e Italia 1 ha 
diffidato la RAI dal diffondere 
gli indici d'ascolto rilevati con 
il sistema elettronico dei me
ter; dati che, per quello che se 
ne sa, ridimensionano in ma
niera consistente le cifre che 
davano Canale 5 oramai spal
la a spalla con RAI 1. «È asso
lutamente legittimo — si leg
ge in una nota dell'azienda di 

viale Mazzini — per qualsiasi 
organismo, televisivo e no, 
svolgere ricerche di mercato 
riguardanti prodotti propri o 
altrui. La RAI, pur non aven
do alcun vincolo giuridico, ma 
per agevolare l'adesione alle 
sue ripetute proposte di intesa 
con l'emittenza commerciale 
e con il mondo della pubblici
tà, non ha distribuito per due 
mesi e mezzo le rilevazioni 
meter neppure in azienda». In 
quanto alle indagini ISTEL — 
cui si richiama Berlusconi e 
che in parte risultano con
traddette dal sistema meter — 
la RAI osserva che «da nessu
na parte ne è stata codificata 
l'ufficialità, mentre sono state 
proprio alcune emittenti pri
vate a dare avvio ad autonome 
rilevazioni dell'ascolto, divul
gandone pubblicamente i ri
sultati». 

videoguida 

Retequattro, 20,25 

Quando 
De Palma 

prova 
a fare 

«Psyco» 
Chi aveva ragione su Vestito per uccidere (Retequattro, ore 

20,25)? 1 critici più severi che, nel 1980, parlarono di De Palma 
come di un regista impegnato a razzolare nell'armamentario di 
Hitchcock per dare la scalata al box office o i cinéphiles più 
accaniti che definirono il film un •sophisticated thriller., elegante
mente attraversato da istanze di pornografia sofì? Siamo alle soli
te. Quando c'è di mezzo Brian De Palma (basta vedere il notevole 
successo di pubblico del suo mediocre Scarface) è sempre difficile 
dire dove comincia la furbizia e finisce l'arte; anche perché questo 
atipico cineasta di religione presbiteriana, che fu fortemente in
fluenzato dalla lezione di Godard prima di scoprire le gioie dell' 
horror, contribuisce volentieri a confondere le acque. Il suo cinema 
è feticista, violento, crudele, ma anche, quando gli va, intelligente
mente allegorico; il suo modo di girare è barocco, ma bisogna 
riconoscere che, di volta in volta, lo stile si adegua al contesto, 
all'atmosfera della vicenda, con innegabile maestria. 

Sperando che la pubblicità dei pannolini per signora non tagli a 
meta la celebre scena dell'omicidio nell'ascensore a rasoiate, va 
ricordato che Vestito per uccidere è un thriller ad alto contenuto 
sessuale: come giallo, e vero, non vale un granché (dopo me2z'ora 
si può capire tutto), ma come aggiornamento estetico-fantastico 
della lezione di Hitchcock e di Polanski offre qualche spunto di 
interesse. Qui la pulsione erotica si manifesta in quelle forme 
eccessive, stravolte, deviate che, pur civettando col porno, non 
irritano; soprattutto perché il gioco è scoperto. Non a caso De 
Palma affina l'innesco narrativo alla bella cinquantenne Angie 
Dickinson, insicura di sé dal punto di vista sessuale, che dopo aver 
stuzzicato inutilmente il suo analista Michael Caine, si fa rimor
chiare (il sinuoso corteggiamento nelle sale del museo è un piccolo 
saggio di bravura registica) dal primo sifilitico che incontra e viene 
massacrata in ascensore. Perché? E chi è quella donna vistosa, con 
tanto di occhiali scuri, cappello e impermeabile nero, che d'ora in 
poi terrorizzerà notte e giorno la squillo di lusso Nancy Alien fino 
alla soluzione dell'enigma? (mi.an.) 

Raiuno, ore 20.30 

L'ambizione 
di essere 
come... 

Emilio Fede 
La ragazza-detersivo di Emi

lio Fede imperversa: corre pe
nosamente da un appartamen
to all'altro alla ricerca di un af
fezionato di Test per ricoprirlo 
d'oro, come già facevano, qual
che anno fa, gli uomini-blu di 
una ditta di prodotti per la ca
sa. Chissà se l'ambizione, stase
ra, porterà fortuna a qualcuno. 
È infatti il tema di Test («Siete 
ambiziosi o no?»), la trasmis
sione «per conoscersi., che di
pinge un irrealistico italiano 
medio dai sentimenti deforma
ti, a cui tutti vorremmo assomi
gliare. 

Raidue, ore 22,45 

Danzando 
tra le parole 
di Prévert e 
Ungaretti 

Per il ciclo di trasmissioni Dedicato al balletto che va in onda su 
Raidue alle 2", questa sera .Allora? Allora cosa?., divertimento 
per tre danzatori, due attori e nastro registrato. La parola e la 
danza unite in una rappresentazione teatrale piena e completa. Le 
musiche sono quelle di Verdi. Debussy, Gershwin. I testi di Co* 
cteau. Laing. Corazzini. Prévert. Ungaretti. La protagonista è 
Margherita Parrilla. prima ballerina dell'Opera di Roma (nella 
foto), affiancata da due grandi stelle del balletto internazionale: il 
francese Rudy Bryans e il cecoslovacco Clastimil Harapes. Gli 
attori sono Anna Mazzamauro e Francesco Capitano, che ha cura
to anche la regia della trasmissione televisiva. La coreografìa è 
affidata ad Eugenio Poljakov. mentre scene e costumi sono di 
Mario Giorsi. 

Raiuno, ore 16 

Raidue, ore 21,35 

Un viaggio 
inchiesta 

nell'industria 
che cambia 

Su Raidue va in onda alle 
21,35 l'inchiesta L'industria 
che cambia a cura di Vittorio 
de Luca, per la regia di Renzo 
Ragazzi. Un'inchiesta sui pro
blemi dell'occupazione e sulle 
trasformazioni del lavoto indu
striale in Italia. Un viaggio-in
chiesta su diverse realtà: la 
FIAT che si prepara a gestire la 
fabbrica del futuro, l'industria 
privata del settore aeronautico 
•Rinaldo Piaggio», la ricerca a-
vanzata alla .Elsag-San Gior
gio., la formazione quadri all' 
Ansaldo di Genova, il ruolo del 
computer e delle industrie elet
troniche nel nostro futuro. 

Ecco tutti 
gli eroi 

«magici» 
del fumetto 

Cartoni magici «in viaggio con gli eroi di cartone tra fumetti, 
musica e altre fantasie, è l'appuntamento quotidiano (ore 16) di 
Raiuno destinato ai più piccoli, ma con un taglio giornaliero e un 
po' folle gradevole per tutti. Elisabetta Gardini. Oreste Castagna. 
Giuseppe Cella e Pietro Ghislandi, il pulì di presentatori, si -tra
sformano. ad esempio, spesso e volentieri, in «eroi di cartone» per 
vivere grazie ai trucchi televisivi e con provvidenziali .ballon*. 
calati dall'alto le avventure fantastiche dei cartoni animati. Oggi 
in programma un'avventura di Kuicky Koala (nella foto) di Han-
na e Barbera, un orsetto australiano che deve difendersi dagli 
attacchi del cattivo Wilford Wolf. Seguirà un incontro con l'ani
matore Giuseppe Laganà. L'angolo del fumetto è dedicato a Lt'L 
Abner di AI Capp, l'americanissimo provinciale pieno di certezze 
patriottiche che ha conquistato più di una generazione. 

L'intervista 
Mario Soldati parla 
dei «Nuovi racconti 
del Maresciallo»: 

un serial con 
Arnoldo Foà 

da stasera in TV 
Una scena de i 
«Raccont i de l 

marescial lo» e in 
basso lo scr i t tore 

M a r i o Soldat i 

L'Italia del Maresciallo 
ROMA — Palazzo Barberini, circolo 
degli ufficiali. Guardia d'onore, alte 
uniformi, signore in abito da sera. Il 
generale Bisogniero, comandante 
generale dell'Arma del carabinieri fa 
gli onori di casa nel saloni ricchi di 
stucchi e vetri di Murano. Gli ospiti 
sono illustri, dal Capo di Stato Mag
giore della Marina, generala Marulli, 
al direttore generale della RAI, Bia
gio Agnes. Finalmente, col ritardo 
delle autorità, ecco il Ministro Spa
dolini: si può dare inizio ai festeggia
menti per il ritorno del Maresciallo. 
Quale Maresciallo? Quello di Mario 
Soldati, ovviamente. Ed esplode l'ap
plauso. 

Negli antichi saloni di Palazzo 
Barberini, da uno schermo «eido
phor. che fa dimenticare i quadri Ot
tocento alle pareti, partono le imma
gini del primo telefilm della nuova 
serie: Suggtsliun diabolique. In prima 
fila, tra ì generali, siede Mario Solda
ti, e vicino il figlio più giovane, Gio
vanni. febbricitante d'emozione, per 
la prima volta regista e proprio dei 
racconti del padre. 

Ci sono Arnoldo Foà, il «Mare
sciallo., e Stefania Sandrelli, in una 
nuvola di tofani, ci sono tutti gli at
tori, confusi tra gli ospiti abituali del 
Circolo. Quel «Maresciallo., infatti, è 
uno come loro: una storia poliziesca 
una volta tanto non •americana», un 
serial che ha come protagonisti uo
mini con divise familiari, quelle dei 
•CC-. 

Arnoldo Foà indossa quella divisa 
che dà autorità col buon senso del 

Programmi TV 

marescialli di paese, che chiamano 
tutti per nome, e sanno di chi fidarsi, 
magari con un po' di paternalismo, 
nonostante gli •indizi» contrari. E tra 
ricetrasmittenti e congegni elettro
nici, il Maresciallo si aggira tra i fat
tacci di droga, 1 rapimenti, i morti 
ammazzati lasciandosi guidare dall' 
istinto, e dall'esperienza. Gli effetti 
spettacolari sono assicurati: squadre 
subacquee,, inseguimenti in moto
scafo, con le «gazzelle», in elicottero. 
Ed i luoghi sono quelli della Bella 
Italia, come in questo primo tele
film, ambientato sul Lago Maggiore, 
nell'-Isola Madre», di fronte a Pal-
lanza, dimenticata dai battelli di li
nea perché c'è solo un giardino in
torno ad una grande villa. 

Mario Soldati, appoggiato al suo 
nodoso bastone, con l'inseparabile 
cravattino rosso a farfalla e quella 
voce arrochita dove ostinatamente si 
confondono accento piemontese e 
termini tecnici inglesi, racconta que
sto suo «nuovo» Maresciallo Arnau-
di. 

•Questi racconti sono completa
mente diversi dai primi. Là erano 
paesani semplici. Qui sono cose atro
ci. Sono cambiate tante cose da allo
ra, dal 1968, quando il maresciallo 
andava in bicicletta. Adesso c'è un 
grande apparato, ci sono questi mez
zi tecnici, bombole subacquee, gli eli
cotteri. Ed anche le trame sono più 
spettacolari». 

Il primo Maresciallo, era interpre
tato da Turi Ferro. Oggi, che è «in
vecchiato», ed ha imparato ad usare 
tutti i marchingegni della più sofi

sticata tecnica di polizia, ha preso le 
sembianze di Arnoldo Foà. Ma per
ché? «Turi Ferro avrebbe dato un'ag
giunta troppo teatrale a questo mac
chinario, già così complicato. Ci vo
leva uno come Foà, modesto, "vero", 
smorzato nei toni. Sì, Foà è proprio 
un vero Maresciallo». 

— I primi «Racconti del Marescial
lo» erano nati per la lettura, trasferiti 
solo in un secondo tempo in una serie 
televisiva. Qui invece, se non sbaglio, 
sono «nati per la TV-... 

«Si tratta di due operazioni molto 
diverse. E forse è stato più faticoso 
questa volta. I sei telefilm infatti na
scono ognuno da un paio di paginet-
te di sceneggiatura. Ma quante volte 
le ho riscritte! All'inizio erano dodici 
storie, ma ne sono rimaste in vita 
solo sei. E questa volta ho fatto l'ope
razione contraria: ho trasportato le 
sceneggiature in letteratura. Perché 
non si possono pubblicare le sceneg
giature: è come giudicare la bellezza 
di una donna da una radiografia. La 
polpa la dà la pellicola. Perciò ho do
vuto ricostruire le storie, togliere 
tutte le cose tecniche, di macchina, 
trasformare in linguaggio lettera
rio». 

— Perché ha scelto proprio i carabi
nieri come protagonisti? 
' «Ho sempre pensato a loro: sono 
piemontesi, del regno di Sardegna, 
per me sono di casa. Quando ero gio
vane il pomeriggio andavo a casa di 
mio nonno, a Torino, a leggere "Il 
Carabiniere". Era la fine dell'800, ed 
io ero impressionato da quelle storie, 

prima in Sardegna, poi in Calabria. 
Per me erano come racconti western. 
In famiglia, da parte di mia madre, 
erano tutti militari. Era stato il mio 
bisnonno, Corvetto, ad arrestare Ga
ribaldi dopo Mentana...». 

— Torniamo al maresciallo Arnau-
di: quando ha deciso dì raccontare le 
sue nuove gesta? 

•Subito dopo la prima serie di tele
film, nel '68. L'ho detto che il lavoro è 
stato lungo. Anche se idee ce ne sono 
tante. Questa volta ho evitato di scri
vere prima i racconti della sceneg
giatura, perché uno si lascia prende
re la mano e scrive magari dieci o 
venti pagine che poi sono intraduci
bili al cinema. Come mi era successo 
per il Daniele Cortis, quando sceneg
giavo queste grandi opere dell'800: 
ho fatto tutto un romanzo su una 
scena, e poi, è andata a finire che l'ho 
tagliata del tutto. Non c'entrava col 
resto della storia!». 

— Arriverà anche la terza serie del 
•Maresciallo»? 

Sì, certo. Lo ha detto anche De 
Berti, il direttore di Raidue. Ho già 
una storia pronta... Ma questa volta, 
forse, scriverò prima ì racconti-
Uno nella vita si può anche contrad
dire...». 

L'applauso per Mario Soldati è u-
n'ovazione. Ma viene interrotto da 
una voce, alta e roca, dalla prima Il
la: Imperioso Mario Soldati si alza, 
leva il bastone quasi in segno di mi
naccia: «E applaudite anche questi 
nostri carabinieri!». 

Silvia Garambois 

Raffaele Cutolo 

Di scena «L'Arcitaliano», 
una novità di Italo Moscati 

Su il sipario, 
recita 

la Camorra 
L'ARCITALIANO di Italo Mo
scati (novità). Regia e allesti
mento scenico di Augusto 
Zucchi. Costumi di Franco 
Chillemi. Interpreti: Augusto 
Zucchi, Francesco Di Federi
co, Concita Vasquez, Daniela 
Baldcssafelli, Gianni Garofa
lo, Gino Lavagetto, Salvatore 
Gioncardi. Roma, Teatro dell' 
Orologio. 

Dopo La mafia non esiste di 
Nicola Saponaro, ecco L'Arci
taliano di Italo Moscati, dove si 
parla di camorra. Seguirà, nella 
stessa sala romana, una ripresa 
dei Terroristi di Mario Moret
ti. Iniziativa singolare e molto 
apprezzabile, questa del Teatro 
dell'Orologio, di dedicare un 
programma organico, e compo
sto di opere scritte «sul campo», 
ai mali più cruenti che affliggo
no la nostra società. 

La mafia non esiste rientra
va, grosso modo, nella sfera del
la drammaturgìa «documenta
ria». L'Arcitaliano ambisce a 
essere, invece, lo sferzante ri
tratto satirico del capo di una 
potente Famiglia (Raffaele Cu
tolo, mettiamo), in cui pure si 
rifletta tanta parte del caratte
re nazionale, e non solo meri
dionale. Così, nel «Professore», 
come è sempre chiamato il pro
tagonista dello stringato lavoro 
(un'ora e un quarto di rappre
sentazione, senza intervallo), si 
mescolano ribellismo e pater
nalismo, diffidenza e disprezzo, 
ma anche invidia, verso l'auto
rità costituita, forme di religio
sità eterodossa, una radicata 
tendenza alla saccenteria; ma il 
tutto, poi, risulta subalterno al
la freddezza e alta lucidità dei 
piani criminali. 

Il «Professore», dunque, go
verna i suoi affari (traffico dì 
droga e di armi, in primo luogo) 
da una cella spaziosa e confor
tevole come un appartamento, 
servito e riverito da manuten
goli d'ambo i sessi, ossequiato 
dal carceriere di turno. La for
zatura non è eccessiva, come 
sappiamo (qui, magari, ci sarà 
il parquet al posto della mo
quette). in rapporto alle condi
zioni nelle quali il vero Cutolo 
era tenuto, almeno in un perio
do della sua prigionia, coinci
dente con il «caso Cirillo». 

D Raiuno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 LA VITA SULLA TERRA 
15.00 M A 2 I N G A . Z » 
15.30 OSE: L'ORDINE DI MALTA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.C5 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinne Clery 
18 .00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeleUm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Em*o Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Cateto: Germania-URSS 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00-11.45 TELE VIDEO - Pagme c*mostratrve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14 .35-16 .30 TANDEM - Attualità. giochi, ospiti, videogame* 
16 .30 OSE: 0, CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I RACCONTI DEL MARESCIALLO — d i Maro Soldati 
2 1 . 3 5 L'INDUSTRIA CHE CAMBIA - mCuesu 
22 .35 TG2 STASERA 
22 .45 DEDICATO AL BALLETTO 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 

2 3 . 1 0 TG3 

D Canale 5 
10 II nuovo apparecchio a Risonanza Magnetico Nucleare; 10 .30 «Ali
ce», telefilm; 11 Rubriche: 11 .40 «Help»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pran
zo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospi
tal», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Haz-
zard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18 .30 Pppcorn. 
spettacolo musicale; 13 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag»; 
20 .25 Film «La casa stregata» con R. Pozzetto e G. Guida; 22 .25 
«Kojak», telefilm; 2 3 . 2 5 Canale 5 News: 0 .25 Film «Piombo rovente». 
con B. Lencaster e T. Curtis. 

Q Retequattro 
8 .30 Cartoni animati.- 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9 .30 «Fio». 
telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10 .30 «Fantasilandia». telefilm: 11 .30 
«I giorni dì Brian», telefilm; 12 .30 «M'ama non m'ama»; 13 .30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14 .50 Film «Un marito per 
Cinzia» con Sopiti* Loren; 16 .50 Cartoni animati: 17 .20 Master», ì 
dominatori dell'universo: 17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama ncn m'ama»; 2 0 . 2 5 
Film «Vestito per uccidereastwodMichael Caine 2 3 . 1 0 Special Me i 
Broofci: 2 3 . 5 0 Sport: Slalom: 0 0 . 2 0 Sport: A tutto gas; 0 0 5 0 Film «I 
giustizieri del West» con Kirk Douglas. 

• Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spese», telefilm; 9 . 3 0 Film «Tutti pazzi in coperta»; 
11.30 «Phyms». telefilm; 12 «Gfi eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 «Stre
ga per amore* , telefilm: 13 «Brm Bufìt Barn». Cartoni animati: 14 
«Operazione ladro», telefilm: 15 «Harry O'.», telefilm: 16 «Birn Bum 
Barn». Cartoni animati: «Vita da strega», telefilm: 17 .40 «Una famiglia 
americana», telefilm: 18 .40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 
19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 Cartoni animati; 20 .25 «O.K. Il prezzo * 
giusto»: 2 2 . 2 0 Film «n corpo della ragassa» 

D Montecarlo 
Prego si accomodi»; 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 1 X 3 0 «Traffico «Tar
mi nel golfo», sceneggiato: 14.35 Delta: immasine del cancro; 15 .30 
Cartoni animati; 17 «Orecchiocchio» programma musicale: 17 .30 «La 
ruote della fortuna», •ceneggiato; «Las amour» de la Bella Epoque». 
sceneggiato: 18 .20 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping; 19 .20 «Gli 
affari sono affari»; 19 .50 «Le avventure di BayE». telefilm; 2 0 . 2 0 
Sport: attmaggio artistico: 22 .45 Formula due. 

• Euro TV 
15.00 ACITERNA - Oclsmo 
15.35 OSE - SPAZIOSPORT 
16.05 OSE - 1 GIOVANI E IL CONSULTORIO FAMILIARE 
17.00 LA FRECCIA NERA • Di Roben Lous Stevenson 
17.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
18 .00 BOLOGNA: CALCIO-Itah* Romania Untìer 21 
19.45 TG3 - Intervallo con «Bubbbesi. canoni animati 
2 0 . 1 0 OSE: IERI ED E GIÀ'FUTURO 
2 0 . 4 0 OPERAZIONE SAN GENNARO • Film. Regia r> Dino R<s. 
2 2 . 4 0 DELTA SERIE • n cervello umano 

11.15 «The 7th Avenue». telefilm; 12 «Movin'on». telefilm: 13 Carto
ni animati; 14 «Marna Imda». telefilm; 14.45 «Pevton Place», telefilm; 
18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 2 0 Cartoni ani
mati: 2 0 . 2 0 «Falcon Crest». telefilm; 2 2 . 2 0 «Agente Pepper». tele
film; 23 .15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Martina con Rete A: 13 .15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 Film «L'uovo del serpente»: 17 «Spaca 
Games»; 18 Cartoni animati: 18 .30 «L'ora di Hitchcock». telefilm: 
19 .30 «Anche i riechi piangono», telefilm: 20 .25 Film; 22 .15 Telefilm; 
2 3 . 3 0 Fdn. «The stud» (Lo stallone). 

Scegli il tuo film 
OPERAZIONE SAN GENNARO (Raitre. ore 20,40) 
Dino Risi (1966) cucina questo «colpo del secolo» congegnato da un 
gruppo di napoletani e di americani ai danni delpovero San Gen
naro. Tutto dovrà succedere nella nottata della finale del Festival 
della canzone napoletana e ovviamente i ladri partenopei hanno 
qualche dubbio e qualche problema morale a colpire la atta in due 
punti deboli come il santo patrono e la canzone. Gli yankee invece 
non si fanno scrupoli. Riusciranno i nostri eroi a eseguire il furto 
sacrilego? Agli ordini di Dino Risi ci sono Nino Manfredi, Senta 
Berger e Mario Adorf. Però c'è anche Totò in uno dei suoi ritratti 
magistrali. 
LA CASA STREGATA (Canale 5, ore 20,25) 
Francamente di case stregate il cinema ci ha fatto fare indigestio
ne. Questa è abitata da due statue di sale: sono due fidanzati 
colpiti da incantesimo millenario. Per fortuna c'è un bancario 
milanese (Renato Pozzetto) che, con l'aiuto della fidanzata (Gloria 
Guida), libererà le due povere anime dal loro supplizio. Siamo in 
pieno ricalco di uno dei tanti filoni del cinema nero anglosassone. 
Regista Bruno Corbucci. 
PIOMBO ROVENTE (Canale 5. ore 0,25) 
Eccoci al solito film notturno destinato solo ai cinefili più irriduci
bili. Film girato ne) 1957 da Alexander Mackendrick. famoso più 
che altro per la interpretazione di Burt Lancaster. che disegna »no 
di quei loschi ritratti di giornalisti tipici del cinema americano. Il 
potere che deriva dalla carta stampata è quasi sempre dipinto a 
tinte diaboliche dai registi. Qui abbiamo un famoso cronista che 
disapprova l'amore della sorella nei confronti di un giovane musi
cista fino al punto da mettere in giro voci false su) giovane e 
spingere la ragazza sull'orlo del suicidio. 
UN MARITO PER CINZIA (Retequattro, ore 14) 
Figura come commedia, questo fila» di Melville Shavelson (1958). 
che ha per protagonista Sofia Loren messa vicino all'elegante Gary 
Grant: una bella coppia, come si dice, votata al matrimonio dopo 
una vicenduola piuttosto scontata e melodrammatica. Anzitutto ci 
sono tre orfanelli e un vedovò inconsolabile. La ragazza Cinzia 
viene prima scelta dai bambini, poi rifiutata quando il padre se ne 
innamora. Alla fine l'amore trionfa. Non senza aver dovuto supe
rare tabù razziali (lei è italiana!) nonché sociali (lei è una gover
nante!). 
IL CORPO DELLA RAGASSA (Italia I. ore 22,20) 
La «ragassa» in questione è Lilli Carati, bella contadina padana 
che un professore (Enrico Maria Salerno) si intestardisce a voler 
sollevare dalla sua umile condizione di spalatrice di sabbia dal Po, 
Questi Pigmaìioni di solito finiscono male perché le loro belle 
•creature» prima o poi si ribellano. Temiamo che il regista Pasqua
le Festa Campanile non sia uomo da risvo!ti imprevisti. 
TUTTI PAZZI IN COPERTA (Italia 1, ore 9,30) 
L'accorta regia di Norma Taurog conduce in porto questa comme
dia di non troppe pretese, ma ben calibrata e veloce. C'è un mari
naio di origine pellerossa forse non proprio a suo agio lontano dalle 
grandi praterie, che crea parecchi problemi al comandante dì una 
nave. Costui fa conoscenza con una bella giornalista e vorrebbe 
sposarla, ma ne capitano di tutti ì colori prima di arrivare al solito 
finale matrimoniale. 

E il «caso Cirillo» (divenuto, 
per trasparente metafora, quel
lo d'un «onorevole notabile Si
ro») sta pure al centro della 
•finzione» teatrale,'con i suoi 
clamorosi e scandalosi sviluppi 
già noti, e con qualche parados
sale ipotesi conclusiva, che ruo
ta attorno a più d'un malizioso 
interrogativo: non sarebbe un 
uomo come il «Professore», ad 
esempio, la persona giusta (si fa 
per dire) cui affidare un mini
stero, poniamo, dell'Economia 
Sommersa? Ma se, peraltro, 
dall'interno di un penitenziario 
si possono tenere e annodare i 
fili di così importanti trame, 
non sarà là da cercare la tanto 
agognata, e sempre sfuggente, 
«stanza dei bottoni»? 

Italo Moscati usa insomma, 
nel trattare una materia che 
continua a essere di stretta at
tualità, lo strumento della de
formazione grottesca, senza 
tuttavia perdere di vista lo «sta
to delle cose». Da ciò nasce un 
vago sconcerto o stridore nel 
linguaggio; poiché per un verso 
la cronaca, diciamo così, recla
ma i suoi diritti (rischiando pu
re di riproporre, dalla ribalta, 
quel che già si conosceva dalle 
pagine dei giornali e — forse un 
po' meno — dagli schermi tele
visivi), mentre, per il verso op
posto, il «travestimento» di e-
venti e personaggi, enti e istitu
zioni sotto nomi e sembianze 
variamente allusivi può esau
rirsi in un gioco verbale talora 
lepido, talora un tantino stuc
chevole. E il discorso sulla «cul
tura della camorra», certo inte
ressante, ha forse minor respiro 
e incisività di quanto era nei 
propositi dell'autore. 

Testo e spettacolo (il pubbli
co è disposto su due lati, rispet

t o alla ben congegnata struttu
ra scenica) tengono comunque 
desta e viva l'attenzione, grazie 
alla speditezza della regia e alla 
saporosa interpretazione che lo 
stesso Augusto Zucchi offre nei 
panni del «Professore». Discre
ta la resa della compagnia nel 
suo insieme, con una nota di 
merito per Francesco di Fede
rico, che disegna con particola
re finezza il profilo d'un grega
rio dalla troppo esibita, e quin
di sospetta, devozione. Calde le 
accoglienze alla «prima». 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 1 1 . 
13. 14. 15. 17. 19. 21.05. 23; On
da verde: 6 .03 . 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20 .58 . 22 .58: 6 Segnale orario: 
6 06 La combinazione musicale: 
7.15 GR! Lavoro: 7.30 Ecceda del 
C R I : 9 Radio anch'io '84; 10.30 
Canzoni nel tempo: 11 GR1 Spano 
aperto: 11.10 rio Claudioi: 11.30 
Top story; 12 03 Via Asiago Tenda: 
13 2 0 La degenza: 13 2 8 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Radouno -*"• turo; 16 n paginone; 
17.1C P. Ì:-V « ESngton '84: i 
gra di solisti: 18 Obaenrao Europa: 
18.30 Musica sera: 19.20 Spazio 
muiticoctce: 2 0 «Don Giovanni e 
Faust»: 21 .04 «Il corncolo»: 21.25 
Dieci minuti con...: 21 .35 Musica 
none: 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
22.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 
7.30. 8 .30 . 9 30 . 10. 11.30. 
12 30 . 13.30. 15.30, 17.30. 
18.30. 19.30. 22 .30 :6 .061 gxxr-.; 
7 BoBetroo del mare: 7.20 Parole di 
vita: 8 DSE. Infanzia come e perché: 
8.45 f Ala corte di re Artus»: 9 . IO 
Tanto è un goco; 10 Speciale: 
10.30 Radedue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmtssiora regionali: 12.45 Disco-
game; 15 Rao*» tabloid: 15.30 GR2 
Economia: 16.35 «Due e* pomertg-
go»: 18.32 Le ore d e b musica: 
19.50 GR2 Cultura: 19.57 B conve
gno da cinque: 20.45 Viene la sera; 
21 -23 RacSodue sera-Radodue 
3 1 3 1 : 2 2 .20 Panorama parlamenta
re: 22 .30 SoBenno del mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 6.45. 7.25. 
9 4 5 . 1 1 45 . 13 45 .15 .15 . 18 45 . 
2 0 45 . 23 53 . 6 Preludo. 6 55 . 
3 30 . 11 B concerto del mau-r-o: 
7.30 Prima pagna: 10 Ora «.Dt; 
11.48 Succede m Ital.a; 12 Pome
riggio musicale; 15 18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo decorso: 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna deBe riviste; 
21 .10 Webam nel centenario della 
nasata; 21.55 «Marcovaldot: 
22.05 Dedicato a Luis M«an; 22 .30 
America coast to coast: 23 D jazz; 
23 .40 n racconto di mezzanotte. 
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Rosa Di Lucia protagonista, 
con Margaret Mazzantini, 
Vittorio Mezzogiorno e Tino 
Schirinzì. della manifestazio
ne riminese «A prova di tea
tro» 

Teatro Sepe, Di Lucia, Schirinzi, 
Mazzantini e Mezzogiorno: un 
regista e quattro attori a Rimini 

trasformano le prove in spettacolo 

Una sceneggiata per Lear 
Dal nostro inviato 

R1M1NI — // grande atrio del Teatro 
Novelli è cosparso di moquette e vellu
ti di un prepotente colore violaceo. E il 
viola, a teatro, porta male. Dentro, sul 
palcoscenico, Giancarlo Sepe conti
nua a buttare per terra il copione. E 
buttare per terra il copione, a teatro, 
porta male. Fuori, a qualche passo 
dall'ingresso del teatro, un manifesto 
invita i riminesi ad una serie di incon
tri su -Dante vivo oggi: l'apocalipse 
now di un cristiano medioevalc». In
somma, la manifestazione intitolata A 
prova di teatro patrocinata dal comu
ne locate e ideata e organizzata da 
Giovanni Poggiali e Rodolfo di Giam-
marco è partita bene, almeno in termi
ni di trasgressione. La formula dell'i
niziativa, per altro, è piuttosto stimo
lante: tre lunedì per tre registi, affian
cati v.'lta a volta da attori diversi e 
senza alcuna esperienza di lavoro in 
comune. L'elemento unificante è rap
presentato dai Giganti della montagna 
di Pirandello: tutti insieme devono 
•provare' alcune scene, introdurre il 
lavoro interpretativo, spettacotariz-
zando — se possibile — furia la fac
cenda, rendendola appetibile anche al 
pubblico -non specializzato» oltre che 
a quello degli addetti ai lavori. 

E l'altra sera il regista di turno era 
appunto Giancarlo Sepe, attorniato 
quasi quasi perfidamente da Rosa Di 
Lucia, Margaret Mazzantini, Vittorio 
Mezzogiorno. Tino Schirinzi e il musi' 
cista Stefano Marcucci. Di fronte a lo
ro, cosparsi per la platea di questa 
stravagante sata che ha molto in co
mune con i moderni templi del liscio, 
c'erano più di trecento persone varia

mente assortite per sesso, età e prove
nienza sociale: un successo quasi in
sperato. Ma per essere fedeli nella cro
naca di questa giornata particolare bi
sogna partire dall'inizio. Da quando 
cioè, attori, tecnici, regista e pubblico 
si sono accorti che Tino Schirinzi era 
sparito. Magia. Nei Giganti Pirandello 
parla spesso di illusionismi e trucchi 
teatrali: questo era soltanto il primo. 
Il secondo, infatti è arrivato poco do
po, quando Giancarlo Sepe. serena
mente, ha annunciato che non avrebbe 
'provato» Pirandello, ma piuttosto lo 
shakespeariano Re Lear. Colpo di sce
na, teatro nel teatro, realtà, finzione e 
tutto il resto. Gli attori non erano stati 
avvisati ma lo sospettavano (il -volen
teroso Mezzogiorno', per andar sul si
curo, aveva imparato a memoria buo
na parte dei ruoli maschili dei due te
sti); il pubblico non era stato avvisato 
e nemeno lo sospettava; e di Tino 
Schirinzi ancora nemmeno l'ombra. 

Solo un velo di paura attraversa il 
volto dell'attivissimo organizzatore. 
critico e improvvisato entertainer Ro-
dolfo di Giammarco; poi tutto si siste
ma. Schirinzi ricompare all'improvvi
so proprio come il Cotrone pirandel
liano (in questo, almeno, siamo in te
ma) e Sepe precisa che non proverà 
nemmeno il Re Lear, òensl una riela
borazione personale del classico sha
kespeariano. Esattamente tenterà di 
avvicinare la bizzarra compagnia ad 
un Lear volgare, borghese, a metà 
strada fra Strindberg e la sceneggiata 
napoletana. Un'impresa quasi dispe
rata, bisogna ammetterlo, ma sicura
mente spettacolare, fin dalla sua e-
nunciazione. 

Iniziano le prove. Schirinzi fa Lear, 
un uomo distrutto dalla perdita della 
moglie che decide improvvisamente di 
abdicare alla vita e dividere il suo pa
trimonio tra le figlie. Vittorio Mezzo
giorno asciuga amorevolmente le la
crime del povero vedovo e Rosa Di Lu
cia e Margaret Mazzantini tramano 
per riuscire ad accaparrarsi della par
te più consistente dell'eredità. E tutto 
finirà come previsto: le due si divide
ranno il bottino e la terza (Cordelia, 
interpretata da Mezzogiorno) verrà 
diseredata, per il solo fatto di esser 
stata sincera di fronte al padre. La 
scena messa su da attori e regista fun
ziona bene, il pubblico applaude e si 
diverte: si va avanti con l'incontro fra 
Lear e il Matto. Schirinzi è ancora il 
monarca e Mezzogiorno il fool, ma nel 
corso della prova le carte si mescolano 
e alla fine Schirinzi attraversa la sce
na trascinando la tomba della moglie e 
cantando: 'Tornerai, perché io senza i 
tuoi baci languidi morirò!». Ancora 
applausi, la festa è finita. 

E teatro tutto questo? Forse sì e for
se no. Sicuramente tutto ciò è una ve
ra e propria spettacolarizzazioe di 
una seduta di prova teatrale. Con tan
to di veri litigi fra attori e regista, con 
tanto di improvvisate alleanze fra at
tore e attore, fra attore e regista, con 
tanto di continue interruzioni e ripen
samenti. E in questo senso gli organiz
zatori hanno vinto la propria scom
messa. Non era loro intenzione mette
re in piedi una compagnia valida per il 
futuro, né proporre al pubblico uno 
spettacolo completo e concluso in sé. 
Si trattava solo di far capire agli spet-
tarori da quali meccanismi tecnici può 

nascere una rappresentazione e da 
quali meccanismi analitici può scatu
rire la particolare lettura di un perso
naggio o di una scena. 

E Rimini sembra aver risposto per
fettamente a questa prima provoca
zione, malgrado 'l'apocalypse now di 
un cristiano medioevale: La gente in 
platea, infatti, ha reagito più con cu
riosità che con 'rigore filologico». E da 
tutti gli interpreti, cosi come dal regi
sta, sono venute fuori alcune piccole, 
preziose invenzioni. 

Anche se queste esercitazioni su Re 
Lear che abbiamo visto non potranno 
certamente avere un seguito in una 
rappresentazione completa. Il loro 
senso e il loro valore si limita alla sera-
ta'di -prove» e anzi giusto in tale am
bito acquista un significato. Quel vec
chio Lear napoletano che -spartisce i 
propri averi» dividendo in due parti 
con un gessetto l'unica stanza della 
casa, concretizza un'intuizione estem
poranea e quasi 'romantica' che si 
sfalderebbe alla verifica completa con 
la scena. 

Nessun timore, comunque. Il pros
simo lunedi 9 aprile sarà la volta di 
Meme Perlini. Considerato che questo 
regista, qui, è mitizzato come un Felli-
ni in formato famiglia; considerato 
che a due passi dal Teatro Novelli c'è 
il mitico Grand Hotel di Amarcord e 
considerato infine che I giganti della 
montagna dì Pirandello si presentano 
come la maggiore metafora dell'agri
gentino sul mito del teatro, è lecito a-
spettarsi ancora nuove sorprese. La 
finzione teatrale, almeno, sarà salva: 
fra due settimane potremo dire qual
cosa di più. 

Nicola Fano 

Il film Avventura e reduci 
dal Vietnam per Ted Kotcheff 

Ramboe 
i suoi 
fratelli Un'inquadratura di «Fratelli nella notte» 

FRATELLI NELLA NOTTE 
— Regia: Ted Kotcheff. Pro
duzione: John Milius e Buzz 
Feilshans. Sceneggiatura: Jce 
Gaxlon. Interpreti: Gene Ha-
ckman. Fred Ward. Reb 
Brown. Randa» Cobb. Patrick 
Svvayzt. Harold S_\ Ivester. Tim 
Thomcrson. Robert Stack. 
Bellico. ISA. 1983. 

Dopo il clamoroso successo 
di Rambo, Ted Kotcheff dev" 
essere considerato il regista -e* 
sperto. nella materia reduci-
dal-Vieinam. È un mestierante 
super-collaudato: dategli la li
sta telefonica, dategli la Divina 
Commedia, e lui la dirigerà nel
lo stesso modo, con grande sen
so del ritmo, con spreco di ef
fetti truculenti e con gaio 
sprezzo di ogni verosimiglianza 
e di ogni addentellato pseudo-
ideologico. Ma stavolta, alle 
sue spalle, c'è — in veste di pro
duttore — quella specie di «fi
losofo della \io!enza. che è 

John Milius (il regista di Co
rion che si definisce, probabil
mente senza conoscere il si
gnificato delle parole, un .fasci-
sta-zen.); per questo Fratelli 
nella notte (in originale Un-
common Valor) merita un esa
me attento. 

Vietnam, 1972. Una risaia, il 
solito frullare di elicotteri, un 
gruppo di marines USA inse
guiti dai vietcong. Si salvano 
quasi tutti, tranne alcuni che 
non raggiungono gli elicotteri e 
vengono fatti prigionieri. 

Texas. 1983. Undici anni do
po. quei prigionieri non sono 
mai tornati a casa. Uno di essi è 
il figlio del colonnello Rhodes 
(Gene Hackman). tipico «vec
chio soldato* disposto a tutto 
per recuperare l'amata proge
nie. Con l'aiuto di un ricco ami
co il cui figlio è pure disperso, il 
colonnello architetta la grande 
impresa: ha individuato il cam
po di concentramento nel Laos; 
in cui il giovane sarebbe reclu

so. e ha ritrovato cinque dei 
suoi ex-commilitoni che l'han
no scampata. Con loro ha for
mato una super-squadra che, 
dopo un durissimo periodo di 
addestramento in un campo 
paramilitare tipo Quella spor
ca dozzina, andrà in Laos, in 
forma super-privata, a compie
re il salvataggio. 

Scontri (cruentissimi) con 1' 
esercito laotiano. Campo pro
fughi individuato- L'inferno. 
dieci anni dopo, si ripete: per 
salvare quattro prigionieri ri
dotti a larve umane, i «nuovi» 
berretti verdi compiono una 
strage allucinante, in cui Ko
tcheff consuma benzina e succo 
di pomodoro in quantità esor
bitanti. Il finale è lieto a metà. 
ma cièche conta, in questi «veri 
uomini», è la coscienza di aver 
fatto il proprio dovere. 

A parlar male di film come 
Fratelli nella notte si rischia di 
passare per trinariciuti. ma ci 
tentiamo giustificati dal valore 
strettamente cinematografico 

del film, che non è certo eccel
so. Kotcheff sfodera la regia 
maschia e virulenta già vista in 
Rambo, e si dimostra direttore 
di polso, ma il difetto sta nel 
manico, in una sceneggiatura 
che assembla luoghi comuni di 
decine di film, sul Vietnam e 
no, per raggiungere vertici di 
assoluta improbabilità. Fratelli 
nella notte è un Rambo molti
plicato per dieci, è una versione 
•gonfiata» della seconda parte 
del Cacciatore, è un rifacimen
to vietnamita dei Magnifici 
sette, è tutto e niente, una nar
razione enfatica in cui gli ste
reotipi non riescono ad amalga
marsi. 

Un'analisi ideologica del 
film non avrebbe alcun senso, 
se non si partisse dallo stile, dal 
linguaggio. E Fratelli nella 
notte parla il linguaggio dell* 
enfasi, della violenza, del ma
schilismo più retrivo. Si po
trebbe ribattere che anche i «e-
stero sulla cavalleria di John 

Ford erano militaristi; ma Ford 
descriveva l'esercito con toni 
che sfioravano l'elegia, e non 
veniva mai meno a una salutare 
ironia e a un fondamentale ri
spetto per il nemico. Fratelli 
nella notte si basa invece sulla 
più spocchiosa esaltazione del 
cameratismo virile e del fascino 
della violenza (la vera tematica 
del film sembra essere la ricer
ca di un nuovo Vietnam da par
te dei reduci, forse per espiare 
antichi peccati). 

Certo, in Fratelli delta notte 
emerge a tratti uno dei motivi 
ricorrenti del cinema america
no degli anni 70. quello del 
Vietnam come luogo dell'ani
ma. come l'unica, vera apoca
lisse del XX secolo. Anche il 
film di Kitcheff è una discesa 
all'inferno, in cui però i rudi so
dati yankee sembrano dimenti
carsi con grande facilità che si 
tratta di un inferno creato da 
loro. 

Alberto Crespi 
# Al cinem Manzoni di Milano 

Pochi gruppi usciti dall'ondata punk del *76-"77 hanno prodotto 
alla distanza uno stile musicale in grado di sfidare le mode e le 
repentine mutazioni che il rock (come linguaggio e come mercato), 
soprattutto inglese, ha imposto in questi ultimi tempi. Pochissimi 
lo hanno fatto restando per lo più capricciosamente fedeli a se 
stessi. Tra questi il più inquietante e rivoluzionario di tutti: i 
Banshees della divina e apparentemente incontrollabile Siouxie. 
al secolo — ma è pura routine anagrafica — Susan Dallion. anni 
27. II fascino, non totalmente classificabile come «tenebroso* o 
•distaccato». la passione fredda, il carattere assolutamente impre
vedibile di Siouxie ne fanno certamente uno dei personaggi più 
avvincenti e coerenti della neve wave inglese. Del resto pochissimo 
sembra curarsi l'Interessata del titolo di «regina» che da qualche 
anno rock-magazine autorevoli e no le attribuiscono senza parsi
monia. 

Non nuovi al pubblico italiano Siouxie &: The Banshees. come 
può confermarvi qualsiasi impresario di concerti, sono considerati 
personaggi difficili, al pari della chanteuse che ne illumina gli 
intenti e notoriamente non ama molto apparire dal vivo, tanto 
peggio in tournee. 

Protagonista dell'autunno punk di Londra, nel *76. in prima fila 
nei momenti più esaltanti al 100 Club assieme a Sex Pistols. Poly-
stirene, Damned, Slits. e decine di altre bands del contingente 
punk. Siouxie. con l'inseparabile Steve Severin, a tutt'oggi digni
tario della ditta «Banshees*. è all'inizio assieme a centinaia di altri 
impegnata a «vivere la situazione». La prima formazione vede alla 
batteria, niente meno che Sid Vicious. 

Approdata relativamente tardi alla discografia — il primo al
bum e del '78 — Siouxie s: afferma perentoriamente come Tinter-

UUia Domani 
sera a Milano 

Torna 
Siouxie 
regina 

del 
«punk» 

elegante 

prete più originale del passaggio dal punk alla nuova ondala. 
Seduzione e caos tenacemente controllato, il tempo del punk rock 
è definitivamente tramontato con The Scream, ottimamente re
plicato daUancor più indefinito, allusivo Join Hands (1979). Na-
sce il problema di incanalare la violenza espressiva verso nuovi 
territori e Siouxie & The Banshees, assieme a P.I.L- e Cure costi
tuisce più che una risposta un'esplorazione di emisferi sonori im
pensabili fino a due anni prima. Parallelamente, o poco dopo, la 
metamorfosi di Siouxie. si completa con un sostanzioso «ritorno* 
commerciale grazie ad un album in realtà ben poco commerciale, 
come Kaleidoscope-, ancora una volta violenza e dolcezza si strin
gono in gola, la voce di ragazza londinese vibra la stessa intensità 
emozionale di sempre. Arabian nights. Happy House ripetono il 
rituale esoterico di fTini» Kong Garden, il primo 45 giri dei Ban
shees, e anche il primo a finire nella hit parade inglese. 

Negli ultimi tre anni un'antologia (Once upon the rime) un 
•live» doppio (iVocrurne). una manciata-di singoli hanno coperto 
ma anche stuzzicato con un abile «maquillage dell'assenza» il culto 
legalizzato di Siouxie. ben poco sfiorato dall'elegante prevedibilità 
di A kiss m the dream house, a tutt'oggi ultimo uscito. Con Seve
rin. impegnato in varie attività collaterali, e il ritrovato Robett 
Smith (chitarra), ex Cure, si compone la triade sacra della band. 
Siouxie resta soprattutto unica nel modo di coniugare musica & 
vita in una combinazione avvincente: «La gente è obbligata a vive
re in modo conformista, mentre io voglio semplicemente vivere la 
mia vita diversamente, avendo semplicemente la libertà di farlo 
davanti agli altri». Le date: domani a Milano (Teatro Tenda Lam-
pugnano) e il 31 a Bologna. 

Fabio Malagninì 

A Roma un 
Bach da 

«riscoprire» 
ROMA — Per arrivare all'Ara 
Coeli, c'è la possibilità di una 
scorciatoia: salire lentamente 
al Campidoglio e, dalla piazza, 
passare nella Basilica. Senon-
che. gli appassionati hanno 
preferito i ripidi centoventi-
quattro gradini della scalina
ta della Basilica, come per 
conquistarsi la musica di 
Bach, che Santa Cecilia, Re
gione Lazio, Provincia e Co
mune di Roma dedicavano al
la pace, affidando il concerto a 
Giorgio Camini, organista di 
straordinario talento. 

Camini ha messo da parte 

anche lui le •scorciatole» e si è 
arrampicato sulla struttura 
organarla dell'Ara Coeli, per 
inventare un «suo* Bach. SI 
sono ascoltate meraviglie. Ap
parso tutto in nero — quasi in 
tuta — come un «pilota» del 
suono, Camini è poi scompar
so dietro l'altare, dove l'orga
no a sua volta si arrampica 
lungo la parete absidale. Il 
vecchio strumento si è aperto 
a sonorità nuove, moderna
mente reinventate dall'inter
prete che sfronda i suoni d'o
gni tradizionale ridondanza 
(le «scorciatoie»), a vantaggio 
di sonorità tenere, riscoperte 
all'interno del palpito timbri
co. Camini sembra svelare, 1-
noltre, una componente per 
cosi dire «spettacolare» del 
suono organistico, sottratta 
alla compunzione «religiosa-. 
Nelle «Partite diverse» (BWV 

767) ha raggiunto una «laici
tà» fonica, spregiudicata e pre
ziosa, «paganamente» vicina a 
certe garrule invenzioni tim
briche che Mozart elargisce 
nel pur solenne «Flauto Magi
co». Il «ripieno» ha avuto, in 
questo concerto di Giorgio 
Camini, applaudissimo e se
guito da tantissimi ascoltato
ri, la funzione di un sipario 
che cade sulla «spettacolo» dei 
suoni nuovi e magici, arricchi
to dal «Preludio e fuga» BWV 
543, dalla «Fantasia e fuga» 
BWV 542 e dalla famosa «Toc
cata e fuga» in re minore 
(BWV 565), che ha concluso il 
programma, sospingendo l'ar
te del Camini nell'ambito di 
una geniale regia musicale, 
capace di trasformare la real
tà del suono in una ardita in
venzione fantastica. 

Erasmo Valente 

La Fisher 
fidanzata di 
Frankenstein 

LONDRA — Carrle Fisher, la 
principessa Leia di «Guerre 
stellari», ha deciso di scendere 
sulla terra. Sarà, insieme a Sir 
John Gielgud e David War
ner, la interprete femminile 
di un nuovo film ispirato alla 
figura di Frankenstein. Nel 
nuovo Frankestein la Fisher 
sarà la fidanzata del barone 
Frankestein. «Non ci saranno 
deformità sul collo del mostro 
e non sarà alto due metri. Rac
conteremo la storia di un bril
lante scienziato che cerca di 
superare 1 limiti della scienza 
e creare l'uomo perfetto», ha 
spiegato Warner. 

REGIONE PUGLIA AVVISO DI GARA 
DI QUALIFICAZIONE 

La Regione Puglia intende provvedere mediante concessione 
alla realizzazione del progetto per il disinquinamento del Golfo di 
Manfredonia, finanziato ai sensi dell'art. 21 della legge 2 0 aprile 
1983 n. 130. riguardante la costruzione di reti idriche e fognanti, 
impianti di depurazione, riutilizzazione delle acque depurate ed 
essiccamento termico dei fanghi. Le opere interessano gli ambiti 
territoriali che di seguito si riportano: 

AMBITO N. 1 — Reti idriche Km. 78.7 e rete fognante Km. 
97.1 al servizio degli abitati di Manfredonia. Mattinata. Monte S. 
Angelo. Rignano Garganico, S. Giovanni Rotondo. S. Marco in 
Lamis: 

— n. 1 impianto dì affinamento delle acque depurate dell'abi
tato di Manfredonia. 

AMBITO N. 2 — Reti idriche Km. 61.3 e reti fognanti Km. 
56.9 a servizio degli abitati di Apricena. S. Paolo Civitate. S. 
Severo e Torremaggiore: 

— n. 1 impianto di affinamento delle acque depurate in agro di 
S. Severo; 

— n. 1 impianto di essiccamento termico dei fanghi in dgro di 
S. Severo. 

AMBITO N. 3 — Reti idriche Km. 69,7 e reti fognanti Km. 
91.3 a servizio degli abitati di Accadia. Alberona. Anzano di 
Puglia. Ascoli Satriano. Biccari. Bovino. Candela. Castelluccio dei 
Sauri. Castelluccio V.. Celle S. Vito. Deliceto. Faeto. Lucerà. 
Monteleone di P.. Motta Montecorvino. Orsara di P.. Pietra Mon-
tecorvino. Rocchetta S. Antonio. Sant'Agata di Puglia. Volturino. 
Panni. Troia: 

— n. 4 impianti di depurazione per gli abitati di Biccari. Celle S. 
Vito. Lucerà. Sant'Agata di Puglia; 

— n. 1 impianto di affinamento delle acque depurate in agro di 
Lucerà; 

— le eventuali integrazioni degli impianti depurativi a servizio 
dei centri abitati di Anzano di P.. Bovino. Castelluccio Valmaggio-
re. Deliceto, Faeto. Monteleone di Puglia e Panni per il trattamen
to delle acque di vegetazione. 

AMBITO N. 4 — Reti idriche Km. 94.9 e reti fognanti Km. 
83.2 a servizio degli abitati di Carapelle. Cerignola. Margherita di 
Savoia, Ordona. Ortanova. Stornara. Stornaretla, Zapponeta: 

— n. 1 impianto di depurazione a servizio dell'abitato di Ordo
na: 

— n. 1 impianto di affinamento delle acque depurate in agro di 
Cerignola; 

— n. 1 impianto di essiccamento termico dei fanghi in agro dì 
Cerignola: -' - - —- ; 

— l'eventuale integrazione degli impianti di depurazione esi
stenti a servizio dei centri abitati di Stornaretla e Zapponeta. 

AMBITO N. S — Rete idrica Km. 75,8 e rete fognante Km. 
42 .2 a servizio della città di Foggia: 

— n. 1 impianto di affinamento delle acque reflue depurate in 
agro di Foggia. 

L'importo presunto delle opere è di L. 171.541.523.000 di cui 
107.240.000.000 già ammessi a finanziamento ai sensi dell'art. 
2 1 della legge 2 0 aprile 1983 n. 130 e la differenza da finanziarsi 
nel 1984 utilizzando la stessa fonte. 

La Regione si riserva, nelle more della definizione delle proce
dure istruttorie della B.E.I.. di affidare uno stra'cio organico di 
opere fino alla concorrenza di lire 42.000.000.000. La Regione 
inoltre si riserva, entro 6 mesi dalla data di presentazione delle 
offerte, di aggiudicare lavori fino alla concorrenza dell'importo di 
L. 57.100.000.000. ed entro 12 mesi i restanti lavori per l'im
porto di lire 71.541.523.000. 

Il tempo massimo per l'esecuzione dei lavori è quello indicato 
nell'offerta. 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
L'oggetto della concessione comprenderà: 
— la progettazione, la direzione lavori e la costruzione delle 

opere; 
— la fornitura dei materiali, pezzi speciali, macchinari ed appa

recchiature necessarie per dare regolarmente funzionanti le opere: 
— gli oneri per l'espletamento delie pratiche espropnative sino 

alla voltura catastale: 
— gli oneri per l'acquisizione di permessi, autorizzazioni, con

cessioni delle varie Amministrazioni interessate necessari per ren
dere le opere complete e funzionanti: 

— gli allacci degli impianti da costruire alle reti pubbliche di 
alimentazione; 

— gli oneri per la redazione di eventuali perizie suppletive e di 
variante: • . _ . 

— la progettazione ed esecuzione delle opere per lo smalti
mento deHe«acque depurate nei recapiti finali: 

— la conduzione a livello direttivo ed esecutivo delle reti idri
che e fognanti e degli impiantì, comprese le spese di reattivi. 
lubrificanti, energia elettrica e quant'altro occorre per r! perfetto 
funzionamento per un periodo cS 12 mesi a decorrere dalla data A 
avviamento air esercizio eh ogni singola òpera; 

— gli orven relativi all'amministrazione dell'appalto stesso ine
renti i rapporti con le altre eventuali ditte esecutrici, fornitrici e 
con la Regione e quant'altro necessario per dare l'opera completa 
e funzionante. (Chiavi in mano o forfait). 

Il concessionario avrà facoltà di incaricare della progettazione 
studi professionali, associazioni di professionisti o comunque 
soggetti abilitati. 

Qualora l'interessato intendesse avvalersi di detta facoltà, do
vrà presentare una dichiarazione di impegno sottoscritto dai sog
getti ai quaB intende conferire l'incarico di progettazione. 

Considerata la peculiarità dei lavori e la pluralità e diversità degli 
interventi, aBa qualificazione possono partecipare i raggruppa
menti di imprese m associazione temporanea ovvero di cooperati
ve e i consorzi di cooperative. 

Ana gwa possono parteopare le imprese degli Stati aderenti 
afta CEE neBe forme precedentemente inescate. 

ABa gara le imprese non possono partecipare contemporanea
mente a p u di un raggruppamento m associazione temporanea 
pena l'esclusione dato cjualmcazione del concorrente e deBe asso
ciazioni nelle quafi lo stesso figurasse partecipante. 

I soggetti interessati dovranno avanzare domanda dì partecipa
zione in carta legale al seguente indrizzo: 

•PRESIDENZA GIUNTA REGIONE PUGLIA 
ViaCapruzzi212 
70124 BARI (ITALIA)* 

apponendovi la dicitura: 
«Domanda di parteapazione aBa quahficazione per la conces

sione deBa realizzazione del progetto integrato per fl d&nqurna-
mento del Golfo di Manfredonia». 

Le domande e raflegata documentazione, in lingua italiana. 
dovranno perverwe al suddetto mdrizzo a mezzo di raccomandata 
del servizio postale di Stato o di agenzia autorizzata al recapito 
entro e non oltre le ore 12.00. del quattordcesiroo gorno decor
rente daBa data di trivio del presente bando ao"Ufficio deBe PijObS-
cazioni Ufficiali deBa Comunità Europea. 

Le domande pervenute tardivamente, per qualsiasi motivo, non 
saranno prese in considerazione. 

Le domande dovranno essere corredate daBa seguente docu
mentazione. in unico plico sigiato e controfirmato: 

al dichiarazione, con sottoscrizione autentica ai sensi del

l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968 n. 15, o secondo la legisla
zione del Paese di residenza, con la quale la ditta attesti, sotto la 
propria responsabilità, di non trovarsi in nessuna delle cause di 
esclusioni di cui all'art. 13 della legge 2 agosto 1977 n. 584 e 
successive modifiche ed integrazioni ivi compresa l'amministra
zione controllata: 

b) dichiarazione per le ditte aventi sede in Italia, con sotto
scrizione autentica ai sensi dell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968 n. 15, di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla 
legge 646 /1982 e successive modificazioni ed integrazioni; 

ci dichiarazione con sottoscrizione autentica ai sensi dell' 
art. 20 della legge 4 gennaio 1968 n. 15 o secondo la legislazio
ne del Paese di residenza, con la quale la ditta si impegna a 
prestare cauzione provvisoria in sede di offerta in numerario o 
titoli di Stato, ai sensi del capitolato generale LLPP.. ovvero a 
mezzo dì fidejussione bancaria o assicurativa incondizionata, nella 
misura del 3% dell'importo dell'appalto; 

d) copia autentica delle dichiarazioni I.V.A. riguardanti gli 
anni 1981 . 1932 e 1983; per le imprese residenti in Stati ade
renti alla CEE dichiarazioni equivalenti rilasciate dallo Stato di 
appartenenza: 

e) copia autentica dei bilanci o di loro estratti relativi agli 
anni 1980. 1981 e 1982; 

f) dichiarazione concernente il volume di affari, globale e in 
lavori, negli esercizi 1 9 8 1 . 1982 e 1983. 

Il volume di affari per lavori eseguiti negli esercizi indicati non 
dovrà essere inferiore a 6 0 miliardi di lire; 

gì elenco dei lavori, analoghi in tutto o in parte a quelli 
Oggetto dell'appalto, eseguiti negli anni 1981 . 1982, 1983 e/o 
in corso di esecuzione, e per un importo non inferiore a 3 0 miliardi 
di lire: in tale elenco sarà necessario specificare: 

— l'importo, il periodo e il luogo dì esecuzione «la per
centuale» di avanzamento per quelli in corso: 

— per ciascuno dei lavori eseguiti in consorzio o raggrup
pamento in associazione con altre ditte la quota di partecipazione: 

h) dichiarazione circa l'avvenuta esecuzione di impianti di 
depurazione per il trattamento di liquami urbani, eventualmente 
misti ad acque di vegetazione, e l'esperienza acquisita nella ge
stione di tutte o parte delle opere e degli impianti oggetto dell'ap
palto; 

iì certificato di iscrizione dall'Albo Nazionale dei Costruttori 
rilasciato in data non anteriore a 6 mesi da quella del presente 
bando. 

Per le imprese degli Stati aderenti alla CEE l'iscrizione in analo
go registro, ove esistente, de! Paese di residenza ovvero la docu
mentazione prevista dalla Legge 8 agosto 1977 n. 584: 

I) dichiarazione di impegno, da parte di uno o più Istituti di 
credito, a rilasciare in sede di offerta, in favore del soggetto 
partecipante, a garanzia della buona progettazione ed esecusione 
dei lavori a regola d'arte, fidejussione bancaria di importo pari al 
10% di quello contrattuale (performance bond) per la durata dei 
lavori; 

mi dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'e
quipaggiamento tecnico di cui il concorrente dispone; 

ni dichiarazione indicante l'organico medio annuo del per
sonale del concorrente ed il numero dei dirigenti con riferimento 
agli anni 1 9 8 1 . 1982 e 1983; 

oì dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici che 
fanno parte integrante dell'organico del concorrente; 

pi dichiarazione indicante i nominativi dei progettisti con 
relativo curriculum; 

qj dichiarazione circa l'attrezzatura d'ufficio per l'attività di 
progettazione con particolare riferimento ai sistemi di elaborazio
ne elettronica dei dati e ai relativi programmi applicativi; 

r) dichiarazione da parte di almeno tre Istituti bancari da cui 
risulti la idoneità finanziaria ed economica dell'impresa. 

Il raggruppamento in associazione temporanea deve essere 
formalmente costituito prima della presentazione della domanda 
di qualificazione e la domanda va presentata daB'Impresa capo
gruppo, corredata de) mandato collettivo speciale con rappresen
tanza, conferito con atto notarile. L'impresa capogruppo dovrà 
essere in possesso dell'iscrizione all'Albo nazionale dei Costrutto
ri nella categoria 10/a per importo illimitato, categoria ritenuta 
prevalente ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 legga 
7 4 1 / 1 9 8 1 . Le altre imprese del raggruppamento potranno esse
re iscritte, per importo illimitato nelle categorie 10/a e 12/a 
purché una almeno di esse risulti iscritta alla categoria 12/a per 
importo illimitato. 

In caso i consorzi di cooperative che devono essere formalmen
te costituiti prima della presentazione della domanda di qualifi
cazione. l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori neOe categorie 
10/a e 12/a. per importo illimitato, dovrà essere posseduta 
separatamente da due cooperative partecipanti al consorzio. 

Le altre Cooperative facenti parte del Consorzio, potranno es
sere iscritte indifferentemente, per un importo inimitato. neBe 
categorie 10/a o 12/a. 

Nel rispetto delle condizioni di c u all'art. 2 1 , 2* e 3* còmma 
della legge 5 8 4 / 7 7 le offerte potranno individuare, quali parti 
deH'opera scorporabili. quelle previste in progetto per gG impianti 
di trattamento, rientranti neBa categoria 12/a. 

I requisiti dì cui ai precedenti punti fi « gì potranno essere 
soddisfatti sommando a volume di affari ed i lavori eseguiti dalle 
singole imp-ese o cooperative negfi anni 1S81. 1982 e 1983. 

La documentazione richiesta dovrà essera presentata per cia
scuno dei componenti del raggruppamento o del consorzio di 
cooperative ad eccezione della cSchiarazione di cui ai precedente 
punto hi. 

Saranno escluse le domande difformi dalle prescrizioni del pre
sente bando nonché quelle corredate da cVxumentazione incom
pleta o comunque difforme daDe prescrizioni del presente bando. 

L'affidamento avverrà con il sistema di cui aBa lettera b) dea* 
art. 2 4 deBa legge 8 agosto 1977 n. 584 . mediante confronto 
concorrenziale di offerte tecnico-economiche. 

Gf elementi di valutazione delle offerte, in ordine decrescente 
di importanza, sono: 

*) prezzo offerto: 
b) costo di utfizzazione: 
e) tempo di esecuzione dei lavori; 
et soluzione tecnico progettuale; 
e) qualità deBa macchine e dei materiafi. 

Gli elementi <S valutazione saranno applicati congiuntamente. 
Si procederà a«T affidamento in concessione anche quando sia 
stata presentata una sola offerta, purché ritenuta vantaggiosa per 
TAmministr azione. 

La lettera di invito sarà trasmessa ai quaEncati entro 15 giorni 
daBa data di scadenza del termine per la presentazione deBa 
domanda di qualificazione; le offerte corredate daBa documenta
zione prescritta, dovranno essere presentate entro 4 0 giorni daBa 
data di trasmissione deBa lettera di invita 

II presente bando è stato ir,/iato aB"Ufficio Pubbficazioni ufficia
li deBa CEE i 23 marzo 1984. 

Bari, fi 23 marzo 1984. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A w . Gennaro Trtsorio Uuzzi 

*V 
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Presentato ieri sera dall'assessore Falomi il documento finanziario del Comune 

Duemila miliardi di investimenti 
nel bilancio '84 del Cam 

Le entrate saranno 4.796 miliardi - Interventi nel quadrante orientale, nelle borgate, nel centro storico, nelle 
aree industriaii, nei piani «167», nel litorale - Quasi il 50% dei capitoli sarà gestito dalle circoscrizioni 

Quest'anno entreranno nel
le casse del Comune 4.796 mi
liardi. Usciranno, natural
mente. gli stessi soldi: 2.C96 
miliardi per spese correnti e 
2 100 per gli investimenti. Le 
•cifre grosse» del bilancio '84 
del Comune sono queste. Le 
ha presentate, con una relazio
ne di quasi cento cartelle, l'as
sessore Antonello Falomi ieri 
sera in consiglio comunale. 
Nei prossimi giorni sono pre
visti incontri con le circoscri
zioni. con le forze e le associa
zioni produttive, coi sindacati. 
Il dibattito in consiglio comin
cerà il 10 aprile e finirà il 17 
quando lo stesso consiglio e-
sprimerà il suo voto sulla pro
posta finanziaria avanzata dal
la giunta. La novità di rilievo 
quest'anno è che quasi il 50% 
dei capitoli del bilancio sarà 
articolato su scala circoscrizio
nale. Cioè saranno le stesse 
circoscrizioni a gestire entrate 
ed uscite. Questo «decentra
mento finanziario» avviene 
per ora solo a Roma e non nel 
resto del paese. 

Non si sa niente ancora di 
quel che succederà negli anni 
'85 e '86. per i quali viene però 
presentato ugualmente il bi
lancio di previsione, natural
mente in maniera sommaria. 
«Mentre sappiamo — ha detto 
infatti Falomi — quanto il go
verno ci toglierà, non sappia
mo assolutamente quali saran
no per noi le possibilità per 
fronteggiare queste riduzioni 
previste». Cerchiamo di capi
re. comunque, nella selva di 
dati e di leggi, gli indirizzi del 
bilancio deìl'84. 
INVESTIMENTI— È il capi
tolo più interessante di tutto il 
bilancio.Perchè riguarda più 
direttamente la vita della cit
tà. I soldi messi a disposizione 
quest'anno sono 2.100,2 mi
liardi. I settori interessati sono 
sei. Nel quadrante orientale 

sono messi a disposizione 363 
miliardi per la grande viabili
tà, per il prolungamento della 
linea B del metrò, per infra
strutture igieniche. Alle zone 
di edilizia economica e popo
lare sono dedicati 278 miliardi 
per urbanizzazione, scuole, 
mercati, centri culturali. Altri 
135 miliardi serviranno per il 

Ciano di risanamento delle 
orgate: si tratta di realizzare 

depuratori e reti fognanti. Per 
il centro storico ci sono a di
sposizione 57 miliardi che sa
ranno utilizzati per il recupero 
del patrimonio abitativo e per 
i centri e le strutture culturali. 
Il «progetto Tevere^ e il litora
le romano avranno un finan
ziamento di 97 miliardi per o-
pere igieniche e di disinquina
mento. per trasporto pubblico. 
spiagge e strutture culturali. 

Infine alle zone industriali e 
artigianali sono concessi in bi
lancio 37 miliardi per opere di 
urbanizzazione e investimenti 
nelle aziende agricole. Questi 
sei capitoli costituiscono solo 
una parte di tutti gli investi
menti. Il resto (all'incirca altri 
1.200 miliardi) serviranno per 
la «mobilità dei cittadini» (tra
sporti e strade), la casa, i servi
zi educativi e l'assistenza sco
lastica, gli asili, l'ambiente, la 
cultura. 
ENTRATE— Il Comune ha a 
disposizione 4.796,4 miliardi: 
nelle entrate correnti ci sono 
2.696,2 miliardi mentre negli 
investimenti 2.100,2. La parte 
corrente è coperta, per il gros
so. dai trasferimenti statali e 
regionali che saranno 2.127.6 
miliardi, mentre il resto degli 
introiti comunali (tributari ed 

extratributari) che saranno 
568,6 miliardi. Va detto che i 
trasferimenti statali sono in
crementati quest'anno solo del 
6,3 per cento (7,6 se si conside
ra anche il contributo per Ro
ma apitale) contro un tasso d' 
inflazione che è stato più alto. 
I trasferimenti regionali, in
vece, che sono 529 miliardi, 
serviranno, in gran parte (cioè 
per 426 miliardi), a ripianare il 
disavanzo di gestione dell'A-
tac. Le entrate proprie del Co
mune invece aumenteranno 
in media di circa il dieci per 
cento. L'incremento è maggio
re per i servizi a carattere pro
duttivo (centro carni, mercati 
generali, servizio affissioni) 
mentre è minore per quelli so
ciali (asili, assistenza agli an
ziani, centri estivi). E questo 
perchè, nonostante la legge 
preveda che il 27 per cento dei 

Alla Regione il «consuntivo» '82 
è arrivato con un ritardo-record 

Con 27 voti favorevoli e 21 contrari ieri pome
riggio il Consiglio regionale ha approvato il bi
lancio consuntivo dei 1982. .Un bilancio che te
stimonia gli sforzi compiuti dall'amministrazio
ne per razionalizzare la spesa, ha affermato il 
democristiano Uttaro al termine di una relazione 
nella quale sono stati presentati crediti (soprat
tutto verso lo Stato) per 731 miliardi e residui 
passivi (cioè fondi stanziati e non spesi) per 561 
miliardi, 66 in meno rispetto all'esercizio prece
dente, ha coneluso Uttaro. Cifre contestate pun
tigliosamente dai molti consiglieri comunisti in
tervenuti. Innanzitutto per il metodo con il quale 
si è giunti alla loro compilazione. «Il bilancio di 
rendiconto è stato presentato con un ritardo spa
ventoso — ha affermato il compagno Corradi —. 
Manca qualsiasi nota illustrativa sulla gestione 
della prima annualità del bilancio pluriennale — 
ha aggiunto — mentre ancora non si ha notizia 

del piano regionale di sviluppo che già doveva 
essere predisposto da tempo». Alcune conse
guenze: resta nella più totale confusione la situa
zione patrimoniale della Regione (i dati non sono, 
stati aggiornati), sono ridicolmente esigue le 
somme spese nel 1982 di cui la giunta dà conto 
nel bilancio. 

«Le cifre quindi confermano in modo clamoro
so il fallimento del pentapartito sul piano pro
grammatico e su quello delle realizzazioni con
crete». ha affermato il consigliere comunista 
Massolo nella dichiarazione di voto che dopo gli 
interventi dì Gianni Borgna (sulle inadempienze 
in materia culturale) e Saverio Angelettì (sui 
mancati finanziamenti per l'agricoltura e l'edili
zia abitativa). Questa mattina si apre il dibattito 
sul bilancio di previsione con le relazioni dell'as
sessore al bilancio Gallenzi e del consigliere co
munista Agostino Bagnato per la minoranza. 

costi di questi servizi sia coper
to dagli utenti, il Comune ha 
fatto la scelta fin dallo scorso 
anno di cercare di non pena
lizzare i servizi sociali. 
SI'ESE CORRENTI— Sul ca
pitolo delle uscite sono segnati 
2.696.2 miliardi per le spese 
correnti. A rosa serviranno? A 
pagare le rate di ammorta
mento alle banche per i presti
ti concessi per investimenti 
nell'83: sono 714 miliardi. A 
ripianare il deficit d'esercizio 
dell'Atac: sono altri 426 mi
liardi. A coprire passiviti pre
gresse: sono 14 miliardi. Re
stano, del totale, 1.541 miliardi 
che saranno utilizzati per il 
pagamento degli stipendi al 
personale capitolino (oltre 32 
mila dipendenti) e per l'ac
quisto di beni e servizi (riscal
damento. elettricità ecc.). In 
questo capitolo ci sono da se
gnalare due fatti spiacevoli. Il 
primo riguarda 26 miliardi di 
spese per interessi sulle antici
pazioni di tesoreria, dovuti al 
fatto che i trasferimenti statali 
avvengono in tempi lenti ed il 
Comune è costretto, per lavo
rare, a chiedere anticipi. Il se
condo invece riguarda la «mo
rosità» dello Stato e della Re
gione. Lo Stato infatti deve 
ancora al Comune 306 miliar
di relativi agli anni 82 e 83. 
Mentre ia Regione si è «di
menticata» di versare 140 mi
liardi. 

L'assessore Falomi ha pre
sentato anche il piano investi
menti per l'85 e l'86. Per l'an
no prossimo sono previsti 
1.040 miliardi, mentre per il 
1986 540 miliardi. Ma è tutto 
legato alle scelte finanziarie 
del governo. Se a fronte delle 
riduzioni non ci saranno altre 
possibilità di reperire risorse, 
il Comune rischia di non poter 
mettere in campo nemmeno i 
soldi previsti. 

Pietro Spataro 

Dimissioni del vifcesindaco 
Ieri la conferma ufficiale 

Pierluigi Severi 

La conferma ufficiale è giunta ieri sera dal 
capogruppo socialista in Campidoglio: il pro
sindaco Pierluigi Severi ha deciso di rassegnare 
le dimissioni dalla giunta capitolina. Sandro 
Nataiini — capogruppo del PSI — lo ha comu
nicato ai giornalisti durante la seduta del con
siglio comunale riunito per la discussione del 
bilancio 1984. Un appuntamento importante 
per la giunta capitolina, al quale il prosindaco 
non era presente. 

Che i rapporti tra l'esponente socialista ed il 
suo partito si fossero fatti ancora più tesi nelle 
ultime ore. Io si era dedotto nel primo pomerig
gio dal rinvio della riunione del direttivo pro
vinciale socialista romano, che ieri sera avreb

be dovuto prendere una decisione definitiva 
sull'intera vicenda. Un rinvio soltanto tecnico? 
«Il direttivo provinciale — ha detto il capogrup
po Nataiini — ha intenzione dì chiedere a Seve
ri di tornare sulle sue decisioni e rinnovare il 
suo impegno in Campidoglio». Nataiini ha poi 
aggiunto che le motivazioni dell'iniziativa di 
Severi si devono ricercare in una «-scarsa incisi-
vita» nell'azione della giunta capitolina. È un 
tema da chiarire. L'impressione di una 'mano* 
vra precongressuale» in vista dell'assise nazio
nale socialista del maggio prossimo rimane. 
Una prima risposta chiara all'intera vicenda, 
comunque, potrà venire soltanto dalla riunio
ne del direttivo provinciale socialista in pro
gramma per questa sera. 

PRI: se acquistate Maccarese 
mettiamo in crisi la giunta 

Veto dei repubblicani alla proposta della Regione - La strana sortita alla vigilia 
dell'incontro con il ministro delle PP. SS. Darida - Un fulmine a ciel sereno 

La tormentata vicenda della 
Maccarese è stata da sempre 
contrassegnata da colpi di sce
na. L'ultimo in ordine di tempo 
è arrivato con scientifica pun
tualità alla vigilia dell'impor
tante, forse decisivo, incontro 
che si svolgerà oggi al ministero 
delle Partecipazioni Statali. A 
surriscaldare il clima ci ha pen
sato il Partito Repubblicano. 
L'assessore regionale all'Indu
stria, Enzo Berbardi, ha minac
ciato di mettere in crisi l'attua
le maggioranza pentapartitica 
qualora la regione acquisti la 
«Maccarese.. La mossa repub
blicana è arrivata come un ful
mine a ciel sereno. Meno di una 
settimana fa, infatti, il capo
gruppo del PRI alla Pisana, 
Molinari, aveva firmato assie
me agli altri capigruppo della 
maggioranza un documento in 
cui veniva ribadito l'impegno 

per l'acquisizrwie dell'azienda 
agricola. 

Sul brusco «giro di boa» ef
fettuato dai repubblicani è in
tervenuto ieri il consigliere del 
PdUP Giuseppe Vanzi, che con 
una interrogazione urgentissi
ma chiede di conoscere quali 
sono le reali motivazioni che 
hanno portato i rappresentanti 
repubblicani ad essere contrari 
all'acquisizione regionale della 
Maccarese. La «nuova» posizio
ne del PRI — sostiene il consi
gliere del PdUP — di fatto faci
lita la svendita speculativa alla 
società Gabellieri di 1800 ettari 
e di altri 500 ettari alla Società 
Immobiliare Forus. È noto — 
sottolinea Vanzi — che il presi
dente della società Forus, che è 
già proprietaria di 436 ettari di 
macchia mediterranea compre
si tra il mare e i terreni della 
Maccarese, ha da tempo pre

sentato al Comune di Roma un 
dettagliato progetto per la rea
lizzazione di una darsena turi
stica e di un villaggio residen
ziale. 

La sortita repubblicana che 
potrebbe offrire un nuovo pa
ravento alle decisioni del mini
stro, ha avuto anche l'effetto di 
imporre uno stop alla verifica 
del protocollo d'intesa tra Re
gione e CGIL-CISL-UIL. Si era 
ormai giunti alla firma. Di 
fronte alla novità però la CGIL 
ha chiesto alla giunta regionale 
di inserire nel bilancio '84 la 
spesa necessaria per l'acquisto 
della Maccarese. Per trarre una 
posizione unitaria CGIL-CISL-
UIL hanno chiesto una pausa. 
L'incontro è stato sospeso. Lo 
spauracchio agitato dagli av
versari della Maccarese-pub-
blica è quello che la Regione ri
schia di salire su un ennesimo 

carrozzone il cui costo rica
drebbe sulla collettività. Su 
questo punto però c'è un fronte 
unico di cui fanno parte DC, 
PSI e PCI alla Regione, sindaco 
di Roma, presidente della Pro
vincia e Federbraccianti-CGIL, 
che scindono in modo netto la 
proprietà dalla gestione dell'a
zienda. L'obiettivo è quello di 
impedire possibili manovre 
speculative e quindi — come 
hanno ribadito i rappresentan
ti della Federbraccianti ieri 
mattina in una conferenza 
stampa — è per questo motivo 
che deve essere approvata la 
proposta di acquisto da parte 
della Regione. 

Quanto alla gestione, la solu
zione ottimale secondo la Fe
derbraccianti, ma anche secon
do l'altro sindacato di catego
ria, la UISBA-UIL. è quella 
cooperativistica. La Lega delle 
cooperative si è già dichiarata 
pronta ad intervenire. 

Negozi e bar chiusi in piazza 
del Pantheon per lo sciopero 
dei commercianti* 

Nel IV settore proteste dei commercianti 

Hanno abbassato 
le saracinesche 
contro le misure 

antitraffico 
Botteghe e bar chiusi per tutto il pome
riggio - In corteo fino al Campidoglio 

A piazza del Pantheon, in via della 
Scrofa, in piazzetta della Maddalena 
e in tutte le altre strade del IV settore 
del centro storico (compreso tra cor
so Rinascimento, via del Corso e cor
so Vittorio) ieri pomeriggio sembra
va domenica. Gioiellieri, antiquari, 
tappezzieri, stagnini e tutti gli arti
giani in genere hanno aderito alla 
protesta delle associazioni di catego
ria e hanno abbassato le saracine
sche. Chiedono che la zona venga 
riaperta alle auto fin dalle 17 (come 
avveniva prima di Natale). 

Per quattro ore il centro commer
ciale di Roma è apparso trasforma
to. Centinaia di turisti e di romani 
guardavano stupiti le vetrine e le in
segne spente. Appeso alla saracine
sca di ogp.: bottega un cartello avver
tiva: «Questo negozio aderisce alla 

manifestazione di protesta indetta 
dall'assemblea unitaria dei commer
cianti e degli artigiani». 

In ogni strada, in ogni piazza se ne 
potevano leggere centinaia di copie. 
A piazza del Pantheon persino i due 
bar che sembrano ormai far parte 
deir»arredamento.. quasi come la 
fontana, avevano le sedie e i tavolini 
accatastati davanti agli ingressi 
chiusi. I turisti si sono dovuti accon
tentare di godersi il sole seduti sui 
gradini. 

Verso le !6 tutti i commercianti si 
sono ritrovati a piazza del Pantheon 
da dove è partito un corteo di un mi
gliaio di persone che si è recato in 
Campidoglio. 

Per una volta la protesta è stata 
indetta unitariamente da tutte le as
sociazioni. Nel piccolo corteo che ha 

*-m 

attraversato il centro si potevano ve
dere insieme la raffinata commessa 
del negozio superspecializzato per 1* 
aerobica, il facoltoso proprietario di 
gioielleria e il vecchio artigiano, 
scampato chissà come all'ondata di 
sfratti che ha colpito le botteghe del 
centro storico. 

Per Settimio Sonnino, presidente 
della Confesercenti, a rendere anco
ra più precaria la situazione tra i ne
gozianti del centro ci sono proprio le 
ingiunzioni che dal prossimo luglio 
colpiranno centinaia di negozi. 

Più diretto Tonino, un tappezziere 
conosciutissimo in via della Scrofa; 
•Da quando hanno chiuso l'accesso 
alle auto — dice — non lavoro quasi 
più. Se in Campidoglio non ci daran
no retta da domani mi metto a prote
stare a piazza Venezia». 

Verso le sette di sera mentre la 
gran parte dei commercianti sono ri
masti ad aspettare in piazza una de
legazione formata da Marco Ciolella, 
presidente del CNA provinciale, Lu
ciano Lucci, dell'Unione commer
cianti, Settimio Sonnino, presidente 
della Confesercenti, e Bruno Vendu
ti della Confartigianato. si è incon
trata con gli assessori al traffico e 
alla polizia urbana. 

Bencini e De Bartolo hanno riba
dito i motivi che hanno portato alle 
nuove norme nel centro storico, illu
strando tra l'altro i rapporti dei vigili 
sul miglioramento del traffico nelle 
zone interessate. Dopo una breve s o 
spensione, rincontro è andato avanti 
fino a tardi alla ricerca di una possi
bilità d'intesa. Qualunque decisione 
comunque dovrà essere sottoposta al 
giudizio della Giunta. 
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Delitto tra venditori ambulanti in una casa di Pietralata 

Dopo la sbronza getta l'amico 
dalla finestra del terzo piano 

La vittima è un peruviano - Viveva con la moglie nell'appartamento dell'assassi
no - Vi erano spesso continui litigi e riappacificazioni davanti alla bottiglia 

«Correte, un uomo è cadu
to dal terzo piano» in via Sil
vano, a Pietralata». La conci
tata telefonata è arrivata al
la polizia l'altra sera poco 
dopo le 23. All'arrivo della 
polizia Giancarlo Piacentini, 
31 anni, un peruviano vendi
tore ambulante di collanine, 
era ormai morto da un pez
zo, con la testa fracassata e 
numerose fratture. Per la po
lizia non ci sono dubbi: un 
suo «collega», nonché coin
quilino, Guglielmo Urso, di 
39 anni, l'avrebbe letteral
mente scaraventato fuori 
dalla finestra. Motivo? «Ba
nali litigi». 

L'uomo accusato di aver 
gettato, in strada da 15 metri 
il suo amico si è difeso giu
rando di aver avuto una vio
lenta colluttazione. «Erava
mo un po' ubriachi, e lottan
do ci siamo avvicinati alla fi-
nestra_». Diversa la versione 
fornita alla polizia da due 
donne. Estella Carrara, 37 
anni, di orìgine argentina, a-

mica del presunto assassino, 
e Alessandra D'Eredità, 27 
anni, da pochi mesi moglie 
della vittima. Carrara e D'E
redità erano In casa con i due 
uomini, m a in una stanza vi
cina a quella della tragedia. 
Secondo loro D'Urso e Pia
centini si erano chusi a di
scutere nel soggiorno. E do
po una mezz'ora D'Urso sa 
rebbe uscito dicendo che il 
suo amico era impazzito, e si 
era gettato dalla finestra. Al
la fine, messi tutti a confron
to dal commissario della 
squadra omicidi Nicola Ca
valiere qualche pezzo di veri
tà è venuto lentamente a gal-
la. 

È una storia di «conviven
ze forzate», di litigi continui. 
di alcool e droga. Dopo il ma
trimonio, avvenuto un paio 
di mesi fa, Alessandra D'E
redità e Giancarlo Piacentini 
erano andati a vivere tempo
raneamente in casa di D'Ur
so. Una presenza — a quanto 
pare — non troppo gradita. 

Sciopero nel liceo di S. Lorenzo 

Stop alle iscrizioni, 
il «Lucilio» scompare? 

•No alla scucia desapare-
cida» era scrìtto su uno dei 
cartelli che ieri mattina gli 
studenti del liceo classico ro
mano «Caio Lucilio» hanno 
portato in corteo fino al 
Provveditorato. Perché il li
ceo del quartiere di S. Loren
zo rischierebbe di «scompari
re*? La scuola è attualmente 
frequentata da 343 giovani e, 
nonostante la disponibilità 
di posti che ancora offre — 
come hanno denunciato ieri 
mattina gli studenti —, sono 
state rifiutate molte iscrizio
ni. Le domande sono state 
presentate da numerosi stu
denti. le cui famiglie lavora
no. ma non risiedono nel 
quartiere di S. Lorenzo. 

In base ad una circolare 
del Ministero della pubblica 
istruzione, infatti, ci si può 
isacrivere solo a quegli isti
tuti che si trovano nelle zone 
dove si risiede. A tale scopo, 
il Provveditorato ha suddivi
so la città in «bacini scolasti-

ci di utenza». «A Roma, però 
— fanno notare i giovani del 
"Caio Lucilio", dove le iscri
zioni ogni anno diminuisco
no — può accadere che ci 
siano scuole semi vuote come 
la nostra e magari altre, co
me, ad esempio, il liceo "Giu
lio Cesare", affollate a tal 
punto che occorre fare i tur
ni». 

Contro l'applicazione 
troppo rigida della stessa 
circolare, e in atto la prote
sta di una trentina di fami
glie del quartiere «Cavalleg-
geri». Qui tutti gli alunni del
la elementare S. Francesco si 
dovranno iscrivere alla «Ma
rianna Dionigi», vecchia 
scuola media del quartiere. 
Ma non molto distante c'è la 
scuola media di Villa Pam-
phili semivuota (succursale 
di via Aurelia) dove le trenta 
famiglie del quartiere «Ca-
valleggeri» vorrebbero fare 
studiare i propri figli, visto 
che lì già si trovano i loro 
fratelli maggiori. 

Anche perchè D'Urso viveva 
insieme alla sua nuova com
pagna, dopo essersi separato 
dalla moglie e dai suoi tre 
bambini. Sia D'Urso che la 
vittima vendevano collanine 
e borse di pelle in giro per 
Roma. Piacentini «sniffava» 
anche un po' di cocaina ogni 
tanto. Un po' per la merce, 
un po' per le piccole spese 
quotidiane, i due uomini tro
vavano sempre qualche m o 
tivo per ataccar briga. Ma 
spesso risolvevano tutto infi
landosi in qualche bar a be
re. 

Anche lunedì sera erano 
usciti insieme. Erano arriva
ti fino all'Eur.dove una pat
tuglia dei carabinieri li ave
va firmati in mezzo ad una 
strada completamente u-
briachi, mentre chiedevano 
l'elemòsina ai passanti. Tor
nati a casa verso le dieci — 
stando all'ultima ricostru
zione — avevano ricomin
ciato a litigare, stavolta per 
un passaporto smarrito. D* 

Urso accusava l'altro di a-
verglielo rubato. Alla fine, 
appena ritrovato il docu
mento in un cassetto, D'Urso 
ha tentato di scusarsi. Pia
centini invece non ha accet
tato le scuse, ed i due sareb
bero venuti alle mani. Così 
ha detto l'uomo accusato 
dell'omicidio. Ma ad un pri
m o sommario esame del ca
davere, il medico non ha ri
scontrato tracce di coluna
zione. E la finestra era com
pletamente spalancata, con 
le tapparelle alzate. 

D'Urso più robusto della 
vittima, secondo la polizia 
può averlo sollevato di peso e 
scaraventato fuori. Lo dimo
strerebbe anche la posizione 
del cadavere sul selciato. 
•precipitato a piombo», se
condo gli esperti Cella polizia 
scientifica. Per questo D'Ur
so, dopo l'interrogatorio alia 
presenza del suo avvocato di 
fiducia, è stato ammanettato 
e condotto in carcere con 1' 
accusa di omicidio. 

Rinnovo direzione artistica 
al Teatro dell'Opera di Roma 
Il Consìglio di amministrazione dell'Opera di Roma si 

è riunito per esaminare la questione del rinnovo della 
direzione artistica dell'ente. L'attuale direttore, Gioac
chino Lanza Tornasi, ha deciso da tempo di non presen
tare la propria candidatura al termine del mandato che 
scade alla fine del prossimo aprile. 

Il Consiglio di amministrazione ha preso atto del lavo
ro svolto da Lanza Tornasi e ha dato incarico al sindaco 
Vetere, al sovrintendente Antignani e al vice presidente 
Ghìglia di avere un colloquio con luì «con la speranza che 
Lanza Tornasi possa prestare ancora per un certo perio
do di tempo la sua attività nella guida artistica dell'ente». 
' I risultati di questo incontro — che il sindaco giudica 

preliminare per qualsiasi altra decisione — saranno rife
riti in un secondo momento al Consiglio di amministra
zione dell'Opera. 

Tessere Atac per pensionati: 
i rinnovi entro il 13 aprile 

Stanno per scadere i termini per il rinnovo delle tessere 
speciali dell'Atac (quelle per invalidi civili, pensionati 
sociali, ecc.) per l'anno '84. Attenzione: il termine ultimo 
è stato fissato al 13 aprile. 

Gli sportelli saranno aperti per le operazioni d. rinnovo 
dal 2 al 13 aprile, 
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Fotografo 
pestato 

a sangue 
dai 

«gorilla» 
di Barbra 
Streisand 

Niente foto, please... Barbra 
Streisand ieri sera l'ha lascia* 
to dire ai suoi tre •gorilla», che 
hanno agito a modo loro: si so-
no letteralmente scagliati su 
un reporter, Rino Barillari, 
del «Tempo», pestandolo a 
sangue con calci e pugni e fra* 
cassandogli la macchina foto
grafica. Barillari s'è fatto me
dicare all'ospedale ferite e 
contusioni giudicate guaribili 
in dieci giorni. Un metronot
te, Roberto Porcelli, che era 
intervenuto in sua difesa, è 
stato picchiato anche lui (4 
giorni di prognosi). Dopo la 
brutale aggressione, compiuta 
appena era partito il primo 
flash del fotografo, i tre -goril
la» se ne sono andati con la 
Streisand a bordo di una 
«Mercedes». 

L'episodio è avvenuto ieri 
sera alle 19 In via Bocca di 
Leone, in centro, davanti all' 
ingresso dell'atelier di Gianni 
Versace, dove l'attrice ameri
cana era andata a fare ac
quisti. La polizia sta cercando 
di rintracciare la Streisand e i 
suol «amici» per notificare lo
ro la querela sporta dai due 
aggrediti. i 
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Barbra Streisand 

I medici 
di fami
glia mi
nacciano 

lo sciopero: 
la Regione 
non paga 

1 settemila medici di fami
glia del Lazio rischiano di non 
avere per quattro mesi il paga
mento delle loro competenze 
dalla Regione, fino a quando, 
cioè, l'ente pubblico non riu
scirà a determinare l'esatta 
contabilita del numero degli 
assistiti di ogni singolo medi
co. Fino a quel momento, in
fatti, l pagamenti saranno in
terrotti. 

La FIMMG, federazione ita
liana medici medicina gene
rale, chiede la commissaria-
zione della giunta regionale 
per l'aspetto che riguarda la 
contabilizzazione degli assisti
ti e il pagamento delle compe
tenze e chiede anche che si 
giunga ad azioni sindacali per 
«garantire la sopravvivenza e-
conomica della categoria». 

È stata convocata per do
mani, al cinema Orione, una 
assemblea dei medici di medi
cina generale per analizzare 
la pesante situazione in cui 
versa la categoria a causa di 
inadempienze della Regione. 
Nel corso dell'incontro potreb
bero essere anche definite le 
eventuali azioni di natura sin
dacale. 

Proposta 
del SUNIA: 

agli 
sfrattati 
il 90% 
di case 

degli enti 

La quota di alloggi vuoti de- . 
gli enti previdenziali destina
ta agli sfrattati .deve passare 
dal 30 al 90%. E questa una 
delle proposte che il SUNIA a-
vanza in questi giorni per ri
spondere all'emergenza abita
tiva, senza impegnare ulterio
ri finanziamentipubblìci. 

Assieme a questa proposta, 
che in pratica prevede la mo
difica dell' articolo 17 della 
legge 94 del 1982, il sindacato 
degli inquilini chiede che le 
domande dei cittadini per ac
cedere agli alloggi degli enti 
previdenziali e assicurativi 
vengano convogliate diretta
mente al Comune, per snellire 
le pratiche. 

Il SUNIA propone anche 
che la commissione che deve 
fornire indicazioni utili agli 
enti, superi i criteri di discre
zionalità che finora hanno 
presieduto alle assegnazioni 
degli alloggi. Contro gli enti 
inadempienti il sindacato in
quilini chiede un inasprimen
to di pene. 

Il SUNIA avanza queste 
proposte ai parlamentari ro
mani proprio nel momento in 
cui stanno per diventare ese
cutivi migliaia di sfratti, an
che per finita locazione. 

Cinema 
a metà 
prezzo 

5 giorni 
su sette 

al 
Quii-inetta 

I romani potranno andare 
al cinema a meta prezzo non 
più per un giorno ma per cin
que: l'esperimento di ridurre 
per una intera settimana il 
prezzo dei biglietti è comun
que per ora di una sala roma
na che programma da sempre 
film di qualità. Si tratta del 
«Quirinctta» che fino a vener
dì propone al pubblico l'ulti
ma opera di Ingmar Bergman 
«Fanny e Alexander» a 3 mila 
lire. 

L'idea di allungare da uno a 
cinque i giorni a metà prezzo 
per il cinema è venuta al Qui
rinctta (che la attuerà per una 
sola settimana, poi si vedrà) 
sulla base di una considerazio
ne: se il lunedi — afferma il 
proprietario del cinema — le 
sale della capitale registrano il 
tutto esaurito perche il bigliet
to costa la metà, allora perché 
non tentare una verifica delle 
presenze lungo il corso dell'in
tera settimana?. 

E cosi, unico in tutta Italia, 
il Quirinetta ha deciso di lan
ciare una piccola sfida anche 
al mondo del piccolo schermo 
offrendo per ben cinque gior
ni al pubblico un film al prez
zo di cinque anni fa. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 .30 (Ter'a in abb. Tagl. n. 42 . The civil w a r S , 
musica di Philip Glass. Maestro direttore e concertatore 
Marcello Panni. Regia e scene di Robert Wilson. Costu
mi di Christophe de Memi. Coreografia di Jim Self. 
Interpreti principali: Seta del Grande. Ruby Hmds. Luigi 
Petroni. Franco Sioli. Luigi Roni. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Domani ore 20.45. Presso Teatro Olimpico. Concerto 
del Trio Di Milano, con Angelo Stefanato. Bruno Cani
no. Rocco Filippini. Musiche di Haydn. Mendelsshon. 
Ravel. Biglietti alla Filarmonica via Flaminia 118 -
Tel 3601752 . 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U S I C A CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 57216) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 • Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ART1ST1CO-CULTURALE «ARTS 
A C A D E M Y u (Via Domodossoa. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Crati. 2 0 - Tel. 
8380637) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
A. Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N U O V A ORCHE
STRA OA CAMERA DI R O M A (Vìa Giovanni Nicote-
ra. 5) • . . . - . - • . -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO I T A U C O (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36365625 /390713 ) 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale delia Scultu
ra 15 • Attività decentrata S. Cecilia) 
Alle 17 Conoscer* l'orchestra. Concerto-lezione sul 
Flauto. Flautista: Carlo Tamponi: presentazione a cura 
di Claudio Casini 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma
no) 
Riposo 

BASILICA D I S . BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo 
aaiscJa. 22) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI M U S I C A ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 8 0 8 - Tel. 3277073) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 1 4 - T e l . 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
:6) 
Domani ore 21.15. Presso Auditorium defilila (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52 - EUR). Concerto de) Gruppo 
Strumentale Nuovo Monde con la Corale San Filip
po Neri Drenare Judan Lorobana Marmo. Drettore del 
Coi o Fabrizio Bareni Musiche di Franco, Fernandez. De 
ArauK>. De Salazar. Villa Lobos. Nunes. Garcia. Anoni
mo del 6 0 0 Bigotteria ore 2 1 presso Auditorium. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma-
nara. IO • Tel. 5817301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San N«rola dei Cesarmi. 3) 
R:pOiO 

CHIESA S. SILVESTRO I N CAPITE (P.zza San Silve
stro) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. SOSIO (Via dei Sabe*. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA (Via di B a 
vetta. 6 8 / a Tel. 6221935) - XVI Ocoscnzione. 
Riposo 

COOPERATIVA LA M U S I C A (Viale Mazzini. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTTS» (Via Nomentana. 2 3 1 
- Tel. 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via de* Romagna 155 - Ostia - Tei. 5623079 ) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngen. e9) 
Rooso 

CORO F.M. SARACENI (Vìa Ckturmo. 24/F) 
Domani ore 2 1 . Presso Chiesa San Marceao al Corso 
(Via del Corso - Piazza Venezia). 5 Concerti d'Organo. 
Organista Giovanni Zammenni. Musiche di Capocci. 
Bosv. Magari. Somma. Ingresso libero. 

GHIOME (Via deSe Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 1 - Tel 7551785 - 782231 11 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERsMCNTAZIONE M U 
SICALE (Vìa Monte Pane*. 61) 
R*X3SO 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata deBa Ma
gona 117) 
Reoso 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocoametone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere m late*, piast-
temper. cartapesta, make-up. storia dette maschere e 
del suo uso nel teatro ( 16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia
nosa. 2) 
R«x>so 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi». 46) 
Riposo 

LAB n (Centro runatrve musica* Arco degfc Acciari. 4 0 . 
via del Prtegrmo Tel. 6572341 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di mvsca per ranno 
'83- '84. Corsi per tutti gh strumenti, serronan. labora
tori. attività per bemb*». eec.lnformaziont ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 afte 2 0 . 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi programma Accademia FsarrnoracB. 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Amcia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Domani ore 21.15 I Quintetti per Chitaria e Archi di 
Luigi Boccherini. Romano (chitarra). Leofreddi e Vicari 
(violini). Mmnie (viola). Signorini (violoncello). 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) Riposo 
SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM

PIA (Via Donna Olimpia 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attività decen. 
trata Acc. di S. Cecilia) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 21.15. La Coop. Teano in La vie e n rase di 
Salvatore Martino, con Edda Dell'Orso e Salvatore Mar
tino. Regia di Salvatore Martino. 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21.15. La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «La 
croisade des enfantes». Con Gianfranco Mazzoni e Ti
ziana Valenti. Regia di Gianfranco Mazzoni. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

ARCUS (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 7316196) 
Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. Teatro Dell'Idea presenta Cocomeri in 
salita di R. Galli. Con R. Galli. C. Lionello. G. Elsner. 
Regia di S. Giordani. 

BERNINI (Piazza G.l . Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra-Tel. 6451130) 
A'Ie 18 e alle 20 . Laboratorio di Remondi e Caporossi 
per rallestimento dello spettacolo Caduta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis. Con Gasto
ne Pescucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmina 
Faraco. Fiorenza Li'.d. Regia di Romeo De Baggis. 

CHIESA S A N GIACOMO I N SETT IMIANA (Vìa della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N NICOLA I N CARCERE (Via Petrosetìi -
Anagrafe) 
Alle 17.30. Kotbe di Angelo Libertini. Regia di Tadeusz 
Bradecki. Con Gianni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Monito. 

C1V1S (Via'e Ministero Affari Esteri, 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O 
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Stc*a. 5 9 - Tel. 475B598) 
Alle 2 1 . Per La Compagna del Teatro Delle Arti presen
ta Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in U n mari to di Italo 
Svevo; con 0. Bartolucci. E. Bertorelh, T. BertorcOi. 
Regia di Giznfranco De Bosio. 

DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. Il Collettivo I. Morra presenta La figlia del 
defunto colonnello. Di Dacia Marami. Regia di Aldo 
Gmffré. Con Scalfì, Zamengo. Psruchi, Gbezzi, 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Afte 20 45 (abb. L/4). Aderto Lionello m Monsieur 
Ornine di <**n Anqudh. Con: Erica Btanc. Vittorio 
Cengia. Nestor Garay. AngxAna Quinterno. Regìa di 
Luigi Squarzna 

ETVAURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. La Compagnia Teatro di danni e Cosena Co* 
di Milano presenta La famosa invasione d e a * arsi 
in Sicilia di Omo Bozzati. Regia di Gianni Co* . 

En-aUtftmO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (turno T/S4). La donna sul lat to di Franco 
Brusan- Con: Edmonda Aldini. Paolo Graziosi. Mauro 
Avogadro. Regia di G.P. Schknkert e F. Brusati. Produ
zione Teatro Regionale Toscano. 

ETI -SALA UMBERTO (Via detta Mercede. 5 0 - TeL 
6794753) 
ABe 2 1 . La stratagemma da! beaìmwustì di Geor
ges Farguhar. Regia eh Gianfranco De Beno, con Landò 
Buzzanca. Carmen Scarpina. Paola Borboni. 

ETI-VALLE (Via del Teatro VaHe. 23 /A - Tel. 6543794) 
Atte 2 1 . Nando Milazzo presenta M a t t i una sarà a 
c a n a d i G Patroni Grrffi. Con Fiorarle Bofcan. Michele 
Placido. Scene e regia di Aldo Terkzzi. 

CHIOME (Via dette Fornaci. 37) 
Alte 2 1 . La Coop- H Centro e Teatro Comunale del Ggfco 
dì Lucca presenta Carlo Hmtermann. Celo Simoni. 
Franco Interlenghi in La I s p a n a d i Campagna di 
Cktford Odcts Regia di Orazo Costa &ovanojgti. 

GIULIO CESARE (Viale G«Ao Cesare. 2 2 9 • Tel 
353360) 
Ale 17. Chi è più fatica di m a di Eduardo De FAppo. 
Con Luca De Filippo. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -TeL 3669800) 
Afte 21 30.1 Nuovi Gobbi presentano Claude Gnomus 
in Cosi a.». Malto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Atte 21.30 No*... stasera», a leutamente . Due 
teme* con Gloria Pieckmonte e Otetto BelardL 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. i l 
Rpcso 

L A MADDALENA ( V a defU Steseti*. 18) 
Serranan. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17 /19 30 . Tel. 6569424 . Con Bastona
no. Oso Paulo. Fabbri. Poi . Getmem. Mar»™. Petrom-
o . Degh Esposti. VVertmuSer. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 
SALA A: A M 21.15. Pnm.1 . l a Comp. Assembla 
Teatro presenta Nei segni daeTahraara. Mwvche r* 
Peter Gabriel. Percussioni dal vrao r> Karl Potter. 
SALA B Afte 21.15. l a Comp. Teatro Perche presenta 
Artemisie concerto per un Quadro d» G. Marchesini. 
Con Angela Baviera. Regia r* G Marche*»*. 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Coleo» Romano. 
1 • TeL 6783148 • 6797205) 
SALA A: Rooso 
SALA B: Aie 21.30. 0 » Racconti dì Canterbury La 
donna di Bath con Oarywuj Sarvetti e Nmo Scerdna. 
Regia di Sergto Bergone. Avviso * Soci. 
SALA C: Ale 18 30 . La Comp. Oeta Parola presenta 
La Bfbfck* lettura drammatizzata di Angela Goodvnn. 
Andrea Bone e Frana Giacobini. {Avviso * scoi. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 
Alle 18 II silenzio riempito anno 2* Incontri, semina
ri. spettacoli sulla vocalità nel teatro, di Nino De Loilis 
e Manna Faggi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Atte 2 1 . La Coop. Teatrale il Carro presenta 
Notturno di donna con ospiti . Regia di Annibale 
Ruscello. 
SALA B: Alle 21.15. «Compagnia» di Samuel Beckett. 
Regia di Rino Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 20 .45 . Er Vangalo secondo noanv i di Bartolo
meo Rossetti e Enzo liberti. Regia di E. Liberti. Con 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Avviso ai Soci. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
Alle 21 .30 . AtcestJ di Elio Pecora. Regia di Enrico Job. 
Con: Manuela Morosini. Umberto Marino. Rina Fran
chete. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Catania presenta Turi Ferro 
in I Malavoglia dì Giovanni Verga-Oe Chiara. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A 
Alle 2 1 . Presso Chateaubriand (via di Villa Patrizi. 9). 
Festival Internazionale d Teatro «Memore Des lycées* 
di Parigi. Poi vanne r in teast to .» di Silvio Benedetto 
e Alida Giardina. Posti limitati. Prenotazioni tsL 
6 5 4 5 2 6 6 . ore 14-16. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 20 .45 . Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta 
Caro D'Annunzio. Testi del Poeta. Regia di Ugo Ciar-
feo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Riposo 
SALA GRANDE: ACe 2 1 . La Cooperativa Teatro I.T. 
presenta L'arcrtaBano di Italo Moscati. Regia ci Augu
sto Zucchi. 
SALA ORFEO. Aite 21 .30 . Il Teatro Lavoro e la Compa
gnia del Movimento presentano I sogni detta ragiona 
teatrodanza di Daniela Boensch. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 2 8 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - TeL 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco. 15) 
Alle 2 1 . H Teatro Stabile di Bolzano presenta M a tatti 
ritratto di un artista da vecchio di Thomas Ber
nhard. Con Gianni Caiavotti. Regìa Marco Bernardi. 

TEATRO H S A L O T T H O (Via Capo d'Africa 32 • TeL 
733601) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - T e l 
5885782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: ABe 2 1 . La Comp. Shakespeare e e presenta 
Cara m a m m a Sonyukiaria di Letizia Mangione. Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Benolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Pocceho. 
SALAC: Ale 21 .15 . U gruppo teatro del Baccano pre
senta Kart «E Eva Brurmer con Monica Conti. Eiva-
betta De Magrstns. Ivana Giordan. Regìa di Mario Pa
vone. 

TEATRO MONTEZEBtO (Via Monteremo. 14) 
Afte 2 1 . n Gruppo Rcerca e Progettatone Teatrale 
presenta L'uomo senza guasta a laaWo. Regia di 
Guhano Vasikcò. Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Toc*. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gemae da Fabriano. 17) 

Riposo 
TEATRO ORIONE (Via Orione. 3 • TeL 776960) 

Riposo 
TEATRO P A R K X I «Vìa & Bersi. 20) 

ABe 20.45. La M e j n Paeaa (Passo la mano) di G-
Fevdeau. Regia Marco Parodi, con Nando Gazzofo. Lo
renza Guerrieri. Paolo Ferrari. Scene G. Ucari e A. Cap-
peffni. Musiche L.M. Francisci. 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Via defta Scala. 6 7 -
TeL 5895172) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Rvoso 

TEATRO S A L A TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
saH-o. 39) 
ACe 21.15. Creditori dì A. Strindberg. T r a i <£ Lucia
no Codinola. Con Carena Carotenuto. Thomas Zmzi. 
Roberto Stocchi, ftega di C. Carotenuto 

TEATRO STABILE D E I GIALLO (Via Casva. 871) 
ASe 21 .30 . l a Compagna del Brivido presenta R pra -
caaeo d i M a r y Degan dì Bavard VeiSer. 

TEATRO TENDA (Pozza Mancini) . 
R^oso 

TEATRO TRASTEVERE (CrconvaBazione Garecoiert-
se. 10) 
ABe 18. l'ASSCOOP e * CCR presentano Beatoci 
4Tmn rogo: Gioì»enne D'Arce. Oa Shakespeare a 
Sch*er. A cura di Oaudo OUani. 

TEATRO T R I A N O N (Via M u r o Scevote. 101 - Te l 
7880985) 
Ale 2 1 . Crieto 2 0 0 0 di Renato Biagwa. Regìa dì Juto 
Zuioeta: con ivano StecacV Angelo Maggi. Marta Wat-
•gren. Paolo lanza. 

TORDINONA (Via degli Acouaspena) 
ASe 2 1 . Comp. Teatro Oub Rigoristi La Fiera di Carlo 
Goldoni Regia Nnno SanctMn: con M a n * * * . Mauri. 
Bartocetti. Fedei. Fmo. Gcn Sancrsm. Informazioni e 
Prenotazioni al bottegruno. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel 352153) 
Scartata con Al Peano - DR 
(16-22.301 ' U 6 0 0 0 

ANIONE ( V a I d i . 4 4 • Tel. 7827193) 
T h e day afta» (0 gemo dopo) con J. Robards • OR 
I 1 5 . 4 5 2 2 . 3 0 l L. 6 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
J immy Dean J immy Dean di R. Altman • DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) l . 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16-22.30) l . 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • TeL 5816168) 
Sotto.. . sotto strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano * C 
(16-22.30) . L 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Sotto tiro con J. Hackman . A 
(15.30-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • TeL 353230) 
Due coma noi con J. Travolta • C : 
(16-22.30) l_ 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna • TeL 6793267) 
Rialty business fuori i vecchi I figli banane con T. 
Cruise - C 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via TusccJana. 745 • Tei. 7610656} 
La chiava di T. Brasa - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • TeL 655455) 
Tana generazione 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCfPtONI (Via degS Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza deBa Balduina. 52 - Tel. 347592) 
N consolo onorario con R. Gore • DR 
116.30 22.30) l_ 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 
Film per adulti (16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosse • S 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Menrlana. 244 • Tel. 735255) 
Bianca (fi N. Moretti • C 
(15.45-22.30) l . 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

CAFTTOL (Via G. Sacconi - TeL 3923(20) 
Essere o non essere 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capraniea. 101 - Tel. 6792465) 
Sorelle raquatorio detta felicita <£ M. Von Trotta -
DR 
(16-22.30) L. 600O 

CAr*RANrCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796357) 
Tradimenti con B. Kingsley e J . Irons • DR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel 3651607) 
Una gita scolastica di P. Avati • S 
(16.15-22.15) U 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di R«nzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
Cenerentole *80 con P. Cosse - S 
115.30 22.30) l_ 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(16.30-22.30) U 6 0 0 0 

EMBASSV (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 
Oeterman w e e k - e n d con B. Lancaster - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPMtE (Viale Regna Margherita) 
Raaty H servaggio con M. D£on - DR 
(16-22.30) u 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Vacarne) d i Natala con J. Cala - C 
( ie .30 -21) 

ETOfLE (Piazza n Luana. 4 1 - TeL 6797556) 

con E. Montesano - C 
116 22.30) L. 6 0 0 0 

EURCME (Va Usn. 3 2 • TeL 5910986) 
Bianca dì N. Moretti - C 
116 30-22.30) |_ 6 0 0 0 

EUROPA (C. Itaba. 107 - Tal 865736) 
Nane con T. Aumont - S 
(16-22.30) L_ 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Brssolati. 5 1 • TeL 4751100) 
SALA A: Lava t » s a m t (Scia aTamore) dì a Cessa-
vetes-DR 
(16.30-22.30) u 6000 
SAIA B: Bittsndc tettando di E. Scola - M 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Te l 582848) 
D a i K i r i o con F. Ardant - OR 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

GIARDINO (Pozza Vulture - Tel 894946) 
Banca music di V. De S<sti - M 
(15.30-22.30) |_ 4 0 0 0 

OKMELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
Parvo di N. Oshtfna - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - TeL 7596602) 
MB mensa Pteone ck N. loy - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio Vii, 180 - Tel. 6380600) 
D o n Camillo con T. H * - C (16-22.30) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (largo B. Marcete - TeL 858326) 
Gorky Park con L. Marvin • G 
115.15-22 30) l_ 6 0 0 0 

M O U N O (Vìe Girolamo Ifìduno. 1 • Tel. 582495) 
Duo coma noi con j . Travolta - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

•UNO (Via Fogliano. 37 - Tei. 8319541) 
D o n Carnaio con J.HM-C 
(15.45-22 30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - TeL 60.93.638) 
The day after (a giorno dopo) con J . Robards • DR 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via A p p * Nuova. 116 • Tel. 786086) 
Oan Carnaio con T. H * - C (15.30-22.30) L. « 0 0 0 

M A J E S T K (Via SS. Apostoli. 20 • Te l 6794908) 
Essere o non esecra dì M. Brooks - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO D R I V E - M (Via C. Colombo, km 2 1 • Tel. 
6090243) 
Rooso 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Me Laine - OR 
(15.15-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • TeL 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16-22) 

N IAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Apocalypse n o w con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo • TeL 5982296) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosse • S 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sotto sotto... strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sotto.. . sotto.. . strapazzato ila enomala passio
ne con E. Montesano • C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 462653) 
Mi manda Picone di N. Loy • SA 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (Vìa Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny a Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergsm 
-DR 
(16.30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 • Tel. 5810234) 
Rusty il selvaggio con M. Oillon • DR 
(15.45-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Desiderio con F. Ardant • DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre • TeL 6790763) 
Ballando ballando di E. Scota - M 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Sotto sotto.. . strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Lucida foHia di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22.30) l_ 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Te l 864305) 
The day after (B giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

R O V A I (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Duo coma noi con J. Travolta • C 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
Malombra 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPEACINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Osterman w e e k - e n d con B. Lancaster • G 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSA!. (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16.20-22.30) U 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 
n libro della giungla - DA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - Tel. 571357) 
The day after (P g iamo dopo) con J . Robards - DR 
(17.30-22.30) 

Visioni successive 

ACtUA (Borgata Acdia - TeL 6050049) 
Riposo 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A D A M (Via Casilma 1816) 
Riposo 
(16-22.30) 

AMBRA JOVtNELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Pomo appuntamento particolari 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 
Ragazza insaziabili n. 2 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 - Te l 
7553527) 
La nave d e f e m o r e 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2815740) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2000 

DEI PICCOLI (VOa Borghese) 
Riposo 

D IAMANTE (Via Prenestjna. 2 3 0 - Tel 295606) 
Stat i d i attminerirwe di K. Russe» - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale deTEsercm.. 3 8 - TeL 5010652) 
Film per adulti 
r i 6-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 582884) 
La chiava di Tinto Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MADISON (Vìa G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
La stangata con P. Newman - SA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
Sapore sulla labbra 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L- 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Saranno famosi di A. Parker - M 
(17-221 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Via Pier delie Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Bocche viziose e rivista di spogliarello 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidone - Tel. 8380718) 
Film per adulti 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Carmen Story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Saranno famosi di A. Parker - M 
(16.30-22.30) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 
7810146) 
DaHa 9 alla S orario continuato con J . Fonda - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Frenzy con J. Fiach • G (VM 14) 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Profondo rosso di D. Argento - H 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Tesa di R. Polanski - DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
La signora della porta accanto con G. Depardìeu -
DR 
(16-22.30) 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DeUa 
Rocca. I l i 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8) 
ABe 10. l a Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel
li Pasqualino presenta mattinate per le scuole. Prenota
zioni tei. 5280945. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 /7822311) 
La bancarella di Mastro Giovato di R. Gatve (su 
prenotazione). 

ti. LABORATORIO 
Mattinate per le scuoia. La favola dal gat to Romeo. 
Spettacolo r> burattini di Nandia Gabriel» e Idafberto 
Fai. Informazioni e prenotazioni. tei. 
7569143 /388290 . 

IL TEATRINO I N BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso i Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

• . T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 • Tel. 582049) 
Tutte la mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e as* . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (località Cerreto • 
ladispok - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - TeL 
6790706 - Roma) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deTIdea per le scuole. Lo avventure di Batuf
folo dì Osvaldo Ciamma. Musiche dì Guido e Maurizio 
De Angeks. Informazioni e prenotaz<oni t e i 5127443 . 

TEATRO TRASTEVERE (Crconvaflazione Gìancolen-
se. 10) 
Riposo 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEA SUL TESSERA
MENTO — Oggi aDe ore 18 precise. 
presso ' Teatro de*a Federazione, è 
convocata r Assemblea dei Segretari 
dete Sezioni de«» otta. O d G_: r l V 
ruiatrva neBe giornate straordmarie 
per i tesseramento ed il reclutamon-
to. per i lancio d e b sottoscrizione 
efettoraie e per la stampa, e deM 
sottoscrizione Knakrzsra al risana
mento finanziario del Partito a Ro-
mi». Sono mv.tati a partecipare i Se
gretari deBe Zone, i responsab» di 
organizzazione e g» amrrwnsiratori 
deBe Zone, i responsab* dei Diparti
menti e dece Sezioni r> lavoro deBa 
Federazione. 

ReUzone: Angelo Cernono, re-
spcnsaMe del Deartimento «Proble
mi dei Partito» deia Federazione. 

Conclusane Gavino Angus, data 
Segreteria del Partito. responsaMe 
del Doammento «Problemi dal Parti
to* deia D'azione. 
SEZIONI 01 LAVORO SERVIZI SO
CIALI afte 18 commissione assisten

za pschtatnca (Antonucci): FEMMI
NILE aBe 17.30 nunione su tessera
mento e conferenza nazionale donne 
(Pioto). 
ASSEMBLEE: APPIO LATINO alte 
19 ( O m ) ; LAUREN1TNO 38 (Co
tta): SEZIONE OPERAIA TlBURTI-
KAaBe 18(CokJaoe*). 

Zone 
OSTIENSE COLOMBO aite 18 coor-
(knamento scuola (Aitar»); POR
TUENSE MAGIIANA alle 18 a VAra 
gruppi di lavoro suBa conferenza na-
zxxvste dette donne. 
CONGRESSI; ACOTRAl MAGIIA
NA atte 15.30 a Ostiense (Cessetort-
Fekziar»). 

Frosinone 
In Federazione afte 17 C D . (N. 

Mammone). 

Comitato ragionale 
E convocata per oggi afte ore 16 

una riunione degk assessori comuni
sti atta cultura nei comuni del Lazio. 
Retators Maurizio Barletta, resp. dì-
paromento culturale detta segreteria 
reg.te: conclude G. Berknguer segre
tario regonate. 

U Comitato regionale del PCI ha 
norrenaio netta sua ultima riunione 
responsabile deia sezione stampa e 
propaganda 1 compagno Luciano 
Fontana, cooptandolo attresi nel 
C.R. B Comitato regionale ha inoltre 
preso ano deBa decisione detta se
greteria dì affusare al compagno An
tonio Stmiete l'ufficio di segreteria 
del C.R.. 

Culla 
£ nata Caterina. Ai genitori. Mane 

Antonietta e Costantino Cutuctas gt 
auguri affettuosi detta sezione dì Ter ' 
Pignattara e deCUmte. 

Lutto 
E morto 9 compagno IHigafio 

Nucote*. iscritto atta seziona Appio 
Nuovo. In sua inemoria GeAana Giga 
sortoscriva 5 0 mia fra arunrta. 
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L'Olimpica 
azzurra contro 

la Romania per 
un po' di gloria 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Torna oggi, anche se ad un'ora insolita (ore 18) il 
grande calcio allo stadio bolognese: saranno di fronte le nazionali 
olimpiche di Italia e Romania, che, per la verità, non nutrono 
ormai più alcuna speranza di potersi qualificare per il torneo di 
Los Angeles, dovendo cedere il passo alla fortissima Jugoslavia che 
ha pesantemente castigato entrambe (5 a 1 all'Italia; 4 a 0 alla 
Romania). Non è un caso, dunque, che Lucescu responsabile della 
nazionale romena, grande amico di Bologna (appena arrivato è 
stato accolto da Janich e Bulgarelli) abbia lasciato a casa ben 4 
giocatori della Dinamo di Bucarest in quanto questa squadra è 
impegnata nelle semifinali di Coppa dei Campioni ed è dunque più 
motivata della nazionale. 

Da parte sua Cesare Maldini responsabile azzurro cerca di man
tener vivo un minimo di interesse attorno a questa squadra ed 
attorno alla partita asserendo, ad esempio, che la sua compagine 
ha sbagliato un solo incontro, quello di Fiume, per il resto, negli 
altri •ha solo peccato di ingenuità» e che, tutto sommato gli è 
sempre piaciuta. 

•E poi — conclude Maldini — è vero o non è vero che la mia 
nazionale ha lanciato gente come Righetti, Battistini, Fanna, Sa
bato?.. 

VftSUR* 

• BAGNI 

La partita odierna, in verità, risulterà stimolante per diversi 
azzurri soprattutto perché la nazionale è pur sempre un palcosce
nico ed un trampolino di tutto rispetto; in secondo luogo perché a 
Bologna c'è anche Bèarzot, desideroso di arricchire il suo taccuino 
della nazionale maggiore, di nomi nuovi. 

Oli azzurri saranno privi di Nela, e Baresi infortunati. Il posto di 
Baresi, a centrocampo sarà preso da Battistini, con Bagni ad agire 
sulla destra e Sabato sulla sinistra. Qualche dubbio per il ruolo di 
terzino sinistro; se i romeni giocheranno a due punte la maglia 
numero tre sarà vestita da Tassotti, se giocheranno a tre ci sarà 
Ferri. In avanti con l'I 1 giocherà Mancini mentre un'ulteriore 
lieve incertezza riguarda Iorio che accusa un ematoma ad una 
gamba. 

Queste le formazioni: 
ITALIA: Tancredi; Vierchowod, Tassotti; Bagni, Bonetti, Ri

ghetti; Fanna, Battistini, Monelli (Iorio), Sabato, Mancini. A di
sposizione: Zenga, Ferri, Verza, Massaro. 

ROMANIA: Lung; Ungueranu, Stana; Iovan, Vaetus, Balint; 
Dragnea, Irimescu, Ungi, Coras, Citru. A disposizione: Manu, Za-
re, Bumbescu, Manea, Lacatus. 

Walter Guagneli 

Ernesto Pellegrini, neopresidente dell'Inter, inaugura l'«era manageriale » 

Pagherà gli uomini secondo i meriti 
Inventa lo «stile» ma cavalca... Rummenigge 

MILANO — Sul treno del cal
cio è salito per ultimo, non ha 
alzato la voce, ha scelto la parte 
di quello che deve imparare, ca
pire ma ha anche tirato fuori 
dalla manica un asso di cuori. 
Annunciando l'ingaggio di Karl 
Heinz Rummenigge ha conqui
stato una tifoseria scettica e de
lusa, cancellato la pasticciona 
gestione Fraizzoli e si è presen
tato al club dei «presidenti 
squadre di calcio, con argo
menti che incutono rispetto: la 
capacità di investire sei miliar
di in venti giorni. L'uomo nuo
vo è Ernesto Pellegrini, 43 an
ni. buona parte dei quali occu
pati a costruire la «Pellegrini 
spa., un colosso della ristora
zione colettiva. I 70 mila pasti 
serviti ogni giorno sono diven
tati in venti giorni un biglietto 
da visita molto convincente al
la Borsa del pallone. 

Nonostante sia vicepresi
dente dell'Inter da un anno e 
mezzo e consigliere nerazzurro 
da quattro evita di dare giudizi 
compromettenti: .Sono appena 
arrivato, lasciatemi il tempo di 
conoscere i problemi.. Se Erne
sto Pellegini è restio a entrare 
nel merito del funzionamento 
del mondo del pallone ha inve
ce idee l>en chiare su come vuo
le vadano le cose all'Inter, dove 
è fermamente convinto di po
tersi muovere applicando le re
gole che gli hanno portato for
tuna come imprenditore. .Cre
do che il calcio sia una indu
stria ed io sono qui come indu

striale. Non sono un mecenate, 
nel 1984 questa figura non esi
ste. Ho raggiunto una buona 
posizione sociale, ho un grande 
affetto per questa squadra e 
credo di poter mettere a dispo
sizione dei colori nerazzurri le 
mie capacità e le mie esperien
ze. Sono anche convinto che 
questo mio nuovo impegno sarà 
utile alla .Pellegini spa.. 

Grande concretezza, quindi 
e soprattutto business. Lui con 
l'Inter vuole guadagnare in tut
ti i sensi. 

Per questo non esita a parla
re di Rummenigge come di un 
buon affare e ne spiega il per
ché. 

• Intanto io dico che non è 
Pellegrini che ha comperato 
Rummenigge, ma l'Inter, che è 
una società della quale Pellegi
ni non è l'unico socio (ha assi
curato di accontentarsi del 
55', del pacchetto azionario). 
Rummenigge è stato acquistato 
sulla base di queste condizioni 
e di queste previsioni: costa 
meno di sei miliardi e sarà pa
gato in tre rate in un periodo di 
un anno e mezzo. Cinque spon
sor verseranno in tre anni oltre 
un miliardo, sarà venduta una 
punta (Altobclli o Serena) del 
valore medio di tre miliardi. In 
realtà Rummenigge costerà po
co più di 650 milioni a stagione 
per tre anni; per un campione 
con quel nome non mi sembra 
molto. Credo che aumenterà il 
pubblico, che con un tal gioca
tore sia più facile arrivare al

meno alla Uefa, che l'Inter var
rà di più nelle trasferte e nelle 
amichevoli. Poi c'è la carica di 
entusiasmo per i tifosi, per tut
to l'ambiente. Sono convinto si 
tratti di un buon affare.. 

Se nello «stile Pellegini. c'è 
anche la regola di non far sape
re ad un giocatore che sarà ven
duto dai giornali vi è anche 
quella di lavorare in silenzio e 
di annunciare gli acquisti a co
se fatte. Dietro ai silenzi di que
sti giorni pare sia in gestazione 
un'.operazione Falcao. che vie
ne data come a buon punto e 
per la quale si starebbe control
lando .la convenienza., nel ri
spetto dello stile che vuole non 
solo i tifosi contenti ma anche i 
bilanci sotto controllo. 

«Credo che il calcio sia oggi 
una industria — ripete Pelle
grini — che deve fornire un 
prodotto, in questo caso noi 
forniamo spettacolo e per arri
vare a questo servono strutture 
societarie adatte e uomini pre
parati. E questo non è diverso 
dalla industria dove opero». E 
sulla base di questa «regola, an
che all'Inter Pellegrini ha in
tenzione di «pagare gli uomini a 
seconda dei loro meriti. Non mi 
sembra scandaloso l'alto costo 
di Rummenigge, credo che la 
vera follia del calcio siano certe 
incredibili cifre per giocatori 
chiaramente modesti». E a que
sto proposito il nuovo presi
dente è convinto che molti gio
catori, anche all'Inter, siano 
pagati molto più di quello che 

I 6 miliardi 
per il tedesco 
pagabili 
in tre rate 
I 5 sponsor 
verseranno 
insieme 
più di 
1 miliardo 
di lire 
in 3 anni 

ERNESTO 
PELLEGRINI 

Roma: niente inversione di campo 
col Dundee e posticipo con la Juve 
ROMA — E ufficiale: la Roma non chiederà né 
l'inversione di campo al Dundee, per l'incontro 
di andata delle semifinali di Coppa dei Campioni 
(11 aprile), né lo spostamento a lunedì 16 aprile 
della partita di campionato con la Juventus. Il 
presidente della Roma, ing. Dino Viola, ci ha 
ripensato, ma soltanto per quel che riguarda la 
richiesta alla Lega, perché di invertire il campo 
con il Dundee non gli era mai passato per la 
testa. Probabilmente qualche giornale ha giocato 
sull'equivoco, per alcune frasi sibilline (com'è 

però suo solito) pronunciate da Liedholm, quan
do — appunto — disse: «In casa o fuori casa gli 
incontri sono lo stesso difficili». L'incontro di ri
torno di Coppa Campioni si giocherà il 25 aprile, 
per cui questo è il calendario degli impegni della 
Roma: domenica 1 aprile l'Inter, domenica 8 a-
prile sosta, 1*11 in trasferta col Dundee, il 15 
all'.Olimpico. contro la Juventus, il 22 ad Avelli
no, il 25 all'.Olimpico» con il Dundee. Un calen
dario, perciò, stressante, ma Viola ha precisato: 
«Accettiamo il nostro destino, così non scomo
diamo nessuno*. 

sono in grado di dare. 
•Credo di saper valutare be

ne gli uomini, di saper ottenere 
dai miei collaboratori il massi
mo e questo con un grande ri
spetto della personalità umana. 
Per me gestione manageriale 
significa distribuire incarichi 
ben definti, stabilire responsa
bilità precise, puntare su una 
grande professionalità, lascian
do a tutti un'autonomia pilota
ta». E il pilota sarà lui, Ernesto 
Pellegrini, «perché in ogni atti
vità ci vuole chi si assume i ri
schi e la responsabilità per tut
ti». Tutto questo cosa signifi
cherà per l'Inter-squadra? Pel
legrini sembra aver capito che 
le cose da fare e da rifare sono 
molte e che Rummenigge non 
basterà a raddrizzare la barac
ca. Per ora non parla di merca
to ne del tecnico, «non è stata 
presa nessuna decisione per 
Radice, devo prima parlare con 
lui», comunque, sempre il nome 
del nuovo «stile», non intende 
lanciare proclami ai tifosi. 

«II mio primo vero obiettivo 
è quello di conquistare la coppa 
disciplina. Per parlare di scu
detto è bene che si sappia che ci 
vorranno forse tre anni prima 
di avviare e realizzare un serio 
piano di potenziamento. Non. 
ho nessuna intenzione di illu
dere i tifosi, le illusioni facili 
poi creano equivoci e complica
zioni. Nel calcio c'è bisogno di 
chiarezza e di correttezza di 
rapporti». 

Gianni Piva 

Basket I cestisti romani sono arrivati ieri a Ginevra e domani giocheranno la finale di Coppa Campioni 

Tra Banco e Barcellona sarà «battaglia» 
Wright prende di mira 
i giornalisti parolai 

«Voglio essere giudicato per quello che faccio in campo. Come 
fate a sputar sentenze se nemmeno mi conoscete come uomo?» 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Qui comincia 1* 
avventura... E l'ultima, esal
tante avventura in questa Cop
pa Campioni è iniziata ieri ver
so le 15.:W quando il DC9 dell' 
Ahtalia ha toccato terra, un po' 
bruscamente, scaraventando 
sul suolo ginevrino, il cielo un 
po' imbrodato, la truppa del 
Banco Roma. Che domani sera 
vuole apporre i sigilli più pre
ziosi alla cavalcata europea an
dando all'assalto del Barcello
na che. ovviamente, cerca di 
buttare all'aria le aspirazioni ì-
tahane. Antonio Serra, il coach 
del Barcellona (entrambe le 
squadre si sono allenate ien se
ra). non ha l'aria del conquista
dor. è rimasto sempre a mani 
vuole. E ;! Banco s'affaccia ap
pena sulla scena europea. Dun
que è la prima volta per tutt'e 
due: la battaglia sarà aspra. So
no di fronte due squadre dalle 
caratteristiche diverse: il Ban
co fa più ritmo (ma domani se
ra dovrà calmierare i suoi bollo
ri). i catalani preferiscono un 
gioco schierato per affondare 
poi le loro lame all'improvviso. 
E stroncano. In chiave tattica il 
Banco s'affiderà al gioco delle 
sue guardie, il Barcellona quel
lo delle sue ah. Wright, Gilardi 
e Sol fri ni da un iato; Sibilio. 
San Epifanio. Bianchini giura 
che ci sarà da divenirsi; niente 
a che vedere, per intendersi. 
con la finale tutta italiana dello 
scorso anno tra Billy e Ford. 
Milanesi paralizzati e canturini 
a fare lo stretto necessario, dice 
il «bassotto, di Torre Pallavici-
na che non perde mai l'occasio
ne per lanciare siluri contro l'a
ristocrazia del basket nostrano. 

Era inarrestabile ieri il Bian
chini Valerio. Come un fiume 
in piena. Ha tirato fuori un po' 
di filosofia tomista, un poj di 
letteratura classica, un po' di 

BIANCHINI 

esempi biblici. San Tommaso 
l'ha citato per difendere Larrv 
Wright. definendo «accidenti, i 
premi partita e tutto il can-can 
che si è fatto attorno al piede 
dell'uomo della Louisiana. «C'è 
chi crede che Larry — e qui 
Bianchini s'è incazzato nono
stante San Tommaso — abbia 
bisogno di un ricatto (o mi date 
tanto o non gioco n d.r.) per 
scendere in campo. Signori 
miei, avete preso un grosso ab
baglio.. Detto molto più volgar
mente. queste sono chiacchiere 
da portinai. Sarà... Lui. il Bian
chini. sente come non mai due 
spinte: una professionale che 
vuol dire alzare il suo rakmg 
(cioè la sua quotazione). Mica 
ci sputa sopra. L'altra è quella 
romantica, l'ideale deiio sporti
vo. ossia superarsi, stabilire al
tri record. Se il Banco vincesse. 
Bianchini sarebbe il primo 
coach ad afferrare la Coppa 
Europa con due squadre diver
se — la prima volt? fu col Can-
tù —; non basta, il Banco sa
rebbe la prima squadra esor
diente nella manifestazione ad 
assicurarsi l'ambito trofeo. 
Chiaro che Bianchini a Ginevra 
è venuto per piantare la sua 
piccozza e aprire un'altra brec

cia dopo aver sfondato come 
una testuggine l'anno scorso 
con lo scudetto il quadrilatero 
nordista. Ecco allora il Banco-
David che vuol sconfiggere i 
Golia, ecco il Biinchini-Ulisse 
che vuole riconquistare Itaca-
Poi potrebbe anche alzare i tac
chi e cercare nuovi terreni da 
coltivare. E un nuovo capitolo 
delle vite parallele (Banco-Ro
ma. Liedholm-Bianchini). Non 
rompete dunque con le chiac
chiere e le insinuazioni. Sarà... 

Larry Wright prima della 
partenza giocherellava con un 
u ar fame. I bersagli erano pro
babilmente i giornalisti che 
hanno «ricamato troppe su di 
lui». «Voglio essere giudicato 
per quello che faccio in campo. 
Come fate a sputar sentenze 
quando nemmeno conoscete 1" 
uomo Wright?.. Dopodiché s'è 
messo il broncio facendo bale
nare una sorta di silenzio-stam
pa che porta sempre bene. Solo 
qualche battuta con Lockart e 
Kea (a proposito di quest'ulti
mo Bianchini teme che il suo 
gigante dagli occhi tristi si sia 
un po' arrugginito per la sosta 
di oltre due settimane). 

Wright è stato ignorato qua
si dagli altri. Ma non è una no
vità. Wright serve maledetta
mente a questa squadra perché 
è un genio del basket ma la 
squadra lo sopporta appena: la 
ruggine è di vecchia data. Agli 
altri non va giù che i meriti del
lo scudetto siano andati soltan
to a lui. Passi per Bianchini... 
Larry Wright è un uomo solo 
come tutti i protagonisti specie 
se hanno la pelle nera. «Sì, a 
Roma vivo acquattato. Dite che 
sia il complesso del negro? Può 
darsi. Ma non fate niente per 
aiutarmi», andava ripetendo 
Larry Wright. 

Gianni Cerasuolo 

r 

n*" 

* 
» 1 

* «* # 

, 2 

.* * ' 

.<• - - . > -

* , V * 

^«B^*J\M'*I i3^*.5f «M 

fójmj&jw 
~»TOfc»fllBrt»l 

• KEA e WRIGHT prima di partire per Ginevra: domani le fortune del Bancoroma dipenderanno 
molto da loro 

San Epifanio, il bomber «blaugrana» 
teme il gioco ragionato dei romani 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — PerJuan Antonio San Epifanio, la 
finale di Ginevra è -un sueno». Dovesse giocarla 
con le stampelle, lui non vuole mancare. E stato 
fermo due settimane per un infortunio alla gam
ba. scenderà in campo non al meglio della condi
zione fisica, ma è un appuntamento che non vuo
le perdere. Anche (ma non solo) per dollari e 
pesetas che pioveranno nelle tasche dei giocatori 
•blaugrana. in caso di vittoria. 

•Epi» è uno dei «bomber, più micidiali d'Euro
pa. capace di decidere una partita, protagonista 
assoluto. Fatte le dovute proporzioni. San Epifa
nio è un idolo al pari di Maradona. Ora Dieguito 
è scaduto un po' dal cuore dei tifosi, minaccia di 
far le valigie corteggiato da allettanti offerte di 
qualche squadra nostrana. -Son è vero — ri
sponde categorico San Epifanio —. Maradona è 
legato da un contratto con il Barcellona. Le cori 
di una sua venuta in Italia sono invenzioni dei 
giornalisti-. 

E lei verrebbe in Italia? 
-A/i piacerebbe, il vostro è un campionato av

vincente, ma sto bene a casa mia. Il contratto 
scade tra tette anni: 

£ la prima volta di «Epi». La prima volta che 

gioca una finale di Coppa Campioni. Fino ad oggi 
gli «odiati, rivali del Real hanno fatto la pane del 
leone. Per San Epifanio è un'occasione da non 
perdere. i 

'Sta il Banco è una squadra che "pensa". E 
questa è la cosa che mette più paura. E abituata 
al campionato italiano, che è duro e difficile. E 
poi ha Larry Wright. A proposito come sta' 

Wright ci" sarà, ci sarà. Tiene a questa finale 
come lei e tiene pure ai quattrini. .-

-L'n professionista — ribatte "Epi" — deve 
sapersi amministrare. Un incidente ed e la fine 
della carriera-

Lei si sente una .primadonna.? 
-Sono gli altri che appiccicano queste eli-

chette. Io sono un uomo che svolge una profes
sione come un'altra, un mestiere ben pagato, gli 
"osanna" non mi piacciono-

Bianchini dice che lei e Sibilio offrono una 
maggiore precisione al tiro, ma i suoi Solfrini e 
Gilardi sono dei fulmini in contropiede. 

-Bianchini dica quello che vuole, anche io e 
Sibilio siamo "rapides" e in difesa if sottoscritto 
non teme confronti: 

La vostra «arma segreta.? 
-La tranquillità-. 

g. cer. 

Gbc e 
Zolu 

si giocano 
stasera 

lo scudetto 
Per il campionato femminile 

è il giorno della verità. Questa 
sera al Palazzo dello Sport di 
Cinisello (ore 20,45) va in onda 
la «bella, fra GBC Milano e Zo
lu Vicenza, titolo in palio. Le 
milanesi hanno vinto la partita 
di andata con una grande prova 
di carattere, così come benissi
mo hanno saputo reagire le vi
centine assicurandosi il ritorno. 
Soltanto un calendario «suici
da* fa ombra a questo avveni
mento, collocato alla vigilia del
la finale di Coppa del campioni 
a Ginevra (e anche le altre due 
partite si sono giocate inoppor
tunamente in concomitanza 
con altrettante giornate del 
campionato maschile), infatti, 
queste due formazioni onorano 
il basket e daranno vita ad uno 
spettacolo anche tecnicamente 
molto interessante. 

La GBC Milano è la rivela
zione dell'anno. Con un organi-
io ridotto all'osso e attorno alla 
fuoriclasse americana S'ill e a 
Bianca Rossi, il tecnico Campi
glio ha costruito una squadra 
capace di un gran gioco, soprat
tutto sul piano della difesa e 
del contropiede. Le vicentine, 
dal canto loro, mettono in cam
po una formazione piena di 
grandi taltnti, a partire da 
quello di Catarina Pollini, e 
una panchina lunghissima. 

La chiave tecnica dell'incon
tro sta nella capacità da parte 
delle due squadre di imporre il 
proprio gioco. Cioè se l'incon
tro viaggerà a ritmi alti, la GBC 
probabilmente prevarrà, men
tre se conterà maggiormente la 
potenza fisica e il gioco delle 
lunghe, le vicentine avranno la 
meglio. Lo Zolu, già deluso per 
la sconfìtta nella finale di Cop
pa dei campioni, è leggermente 
favorito. 

Rosi Bozzolo 

Oggi l'attesa corsa siciliana 

Sulle pendici 
dell'Etna 

la rivincita 
di Moser? 

Altri favoriti: Contini, Gavazzi, Panizza, 
Freuler, Chinetti, Cassani e Bombirli 

Dal nostro inviato 
ACIREALE — Con il Giro 
dell'Etna si conclude oggi 
un ciclo di gare meridiona
li nelle quali igiovani han
no perso l'occasione per af
facciarsi alla ribalta. Sulle 
orme di Moser, che col re
cord dell'ora e la Sanremo 
si ripropone grande prota
gonista mondiale a 34 an
ni, la vecchia generazione 
sembra decisa a non la
sciare spazio a forze n uove. 
Il prestigioso belga (com
pagno di Francesco nella 
Gis Tue Lu) Roger De 
Vlaeminck che vince in 
Campania; il sorprendente 
Chinetti, che promosso ca
pitano dalla. Supermercati 
Brianzoli Willier Triestina 
festeggia i gradi vincendo 
a Reggio Calabria; Pierino 
Gavazzi velocista vincente 
nel Pantalica, sono il se
gno di una resa delle forze 
nuove o soltanto un pas
saggio casuale di una sta
gione che i più giovani pos
sono caratterizzare in se
guito? È difficile dirlo. 
Certo è invece che il più 
giovane dei citati vincitori 
ha 33 anni e che anche di 
più ne ha, con le sue 39 pri
mavere Wladimiro Paniz
za che ha comandato a 
bacchetta il Pantalica per 
consegnarlo al compagno 
Gavazzi. 

In un contesto simile è 
logico che le ambizioni di 
Moser siano ancora tante. 
La conferma del suo dirit
to al ruolo primario che il 
ciclismo gli riconosce l'ha 
da ta anche correndo in Ca
labria e in Sicilia, com'è 
suo stile, sempre in bagar
re, sempre a fare la sua 
parte nelle mischie sia in 
attacco che in difesa. A-
desso ha nel mirino la Pa-
rigi-Roubex e verso quell' 
appuntamen to sta pilotan
do la sua forma atletica. 
Tuttavia non trascura 
davvero la possibilità di 
una vittoria oggi alle pen

dici dell'Etna. A parlare 
del fenomeno Moser e delle 
applicazioni scientifiche 
che lo hanno rilanciato ieri 
è giunto ad Acireale anche 
il prof. Conconl premiato 
in municipio per il suo ec
cellente contributo all'in
gresso della scienza nello 
sport da troppo tempo abi
tuato soltanto alle strego
nerie. 

Con Moser che proietta 
la sua figura gigantesca 
sulla corsa (anche perchè il 
percorso del Giro dell'Etna 
.quest'anno è meno duro 
delle passate edizioni) al 
traguardo etneo guardano 
con molte aspirazioni quel
li della Bianchi Piaggio 
che da tanto impegno one
stamente profuso nelle tre 
corse disputate al sud non 
hanno raccolto gran che e 
sperano adesso in Contini. 
Tutt'altro che paghi del 
successo di Gavazzi nel 
•Pantalica» quelli dell'Ata
la Campagnolo oggi mira
no ancora al traguardo sia 
con Panizza che con Ga
vazzi e Freuler. Qualche 
brama l'hanno anche Chi-
netti, Cassani e Bombinl 
che stanno pedalando in 
bella condizione e come lo
ro anche il belga Pevenage. 

Già vinto da Panizza 
(due volte, 1980 e '82) da 
Saronni e Mantovani il Gi
ro dell'Etna è alla quinta 
edizione. Come è logico 
(trattandosi del giro di un 
vulcano) durante i 181 chi
lometri del percorso da A-
cireale ad Acicatena si sale 
in quota raggiungendo i 
988 metri di Malelto, ma 
da quella cima all'arrivo 
mancheranno ancora 75 
chilometri eppure i veloci
sti non sono esclusi dal 
gioco. La partenza avverrà 
alle ore 10, l'arrivo (la tele
visione si collega alle ore 
14,45 sul terzo canale) è 
previsto verso le ore 15. 

Eugenio Bomboni 

\f. 
eh Ut 9667000 

diesel 1600 
prezzo, nuovo formulo 

Diesa NUOVA FORMULA. 
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I fratelli Mahre lasciano lo sci pur non avendo raccolto il massimo 

Phil e Steve, gemelli che vanno 
ma c'è un Johnson che viene 

Hanno preferito abbandonare ancora sulla cresta dell'onda - Ancora non hanno deciso sul loro futuro -
Hanno dato popolarità ad una disciplina sportiva molto praticata negli Stati Uniti, ma poco pubblicizzata 

Lo sci si e improverito, perchè perde
re Hanni Wenzel e l gemelli Phil e 
Steve Mahre significa avere meno u-
mori, meno intelligenza, meno fiam
mate agonistiche nell'appassito 
grande o r c o della Coppa del Mondo. 
La stagione si è chiusa sulle nevi di 
Holmcnkollen, Norvegia, e ha avuto 
il pregio di offrire thirlling fino all' 
ultimo. La Svizzera festeggia una 
vittoria collettiva di proporzioni 
straordinarie con Plrmin Zurbrig-
gen e Erika Hess trionfatori nella 
Coppa assoluta e con Maria Walllser, 
la stessa Erika Hess e Urs Raeber 
vincitori delle coppe di discesa Ubera 
(Urs e Maria) e di «gigante* (Erika). 

Lo siozzcse Eric Liddell, 
grandissimo campione, uno 
dei più grandi nella stona del
lo sport, non prese parte ai 100 
metri ai Giochi di Parigi-1924 
perche avrebbe dovuto cerere 
le batterie di domenica -E la 
domenica e tt atomo del Signo
re Eric Liddell era un pasto
re presbiteriano e la sua regola 
andata contro le regole del suo 
club e del suo Par-se e contro gli 
interest sportili della Gran 
Bretagna 

l gemelli Phile Steve Mahre 
hanno sempre deciso dopo a-
ier ionsultato la loro famiglia 
per cui '•e la famiglia chiama 
non impurla se c'è uno sponsor 
ilie ha speso del denaro sulla 
loro gloria sportila, non im
porta .se M la contro gli inte
ressi sportili degli Stati Uniti 
ihe hanno bisogno di campioni 
di sci A Sarajeto, prima di al
lentare campione olimpico di 
slalom, Phtl disse di aver vissu
to una bella e felice avventura 
sui campi dello sci e che non 
era importante vincere per es
sere felici Disse anche che do
po Sarajevo avrebbe smesso E 
infatti ha smesso, assieme al 
gemello Steie che con lui ai ci a 
dmso il podio olimpico di 
Skenderjta 

Hanno smesso in piena glo
ria. come sessantanni prima 
Eric Liddell chiamato a una 
missione più importante dell' 
avientura nportiva Hanno 
smesso in piena gloria come tre 
anni prima m piena gloria ave-
ia smesso Pietro Mennea get
tando nella costernazione il 
suo presidente Primo Nebiolo 
Le regole di Pietro Mennea 
non erano le regole di Nebiolo, 
del club, del Paese, dello sport 
Ma Mennea eiidentemente 
non era connoto visto che era 
stato spinto più che altro dalla 
nausea E. OH tornente, dalla 
illusione di poter usare il nome 
gloriasi» per farsi strada nella 
ufo Non c'è riuscito ed e tor
nato a correre 

Phil e Ste.e Mahre ancora 
non sanno cosa faranno di sé, 
come iti ranno il -giorno do
po- Ma sanno, intanto, dt far 
parte di un clan dt dieci fratel-

La Svizzera ha pure vinto la Coppa 
delle Nazioni con vasto margine sul
l'Austria. Ed e quindi la Nazione gui
da dello sci alpino. Erika Hess non è 
una vincitrice nuova mentre nuovo è 
Zurbriggen, campione polivalente 
come lo erano Karl Schranz, Jean-
Claude Kllly, Gustavo Thoeni. L'Ita
lia esce dalla Coppa con due vittorie 
di Ninna Quario e Daniela Zini In 
slalom ed esce dalla stagione con la 
medaglia d'oro di Paoletta Magoni 
sul tracciato olimpico di Sarajevo. 
Bepl Messner, direttore agonistico 
degli azzurri, dopo el corse olimpiche 
aveva detto che Alex Giorgi avrebbe 
chiuso la stagione con una vittoria. 
Alex ci è andato vicino perchè nell' 
ultimo slalom gigante ha fatto 11 se
condo posto a pochi centesimi dall' 
austriaco Hans Enn. Come definire 

quindi la stagione italiana dello sci? 
Paradossalmente si può definire mi
gliore quella del maschi — che non 
hanno mal vinto — che quella delle 
ragazze che hanno vinto tre volte. Lo 
sci maschile è infatti competitivo 
nelle tre specialità mentre quello 
femminile esiste solo tra 1 pali stret
ti. L'Austria non ha vinto niente an
che se ha messo In campo un colletti
vo ricchissimo su tutte le specialità. 
Il grande Charlle Kahr, signore asso
luto dello sci austriaco, ha disprezza
to gli slalomisti e ha costretto l disce
sisti a una terribile lotta fratricida 
per conquistarsi 11 posto In squadra a 
Sarajevo. Li ha distrutti, eccettuato 
Anton Steiner. Quindi Charlle Kahr 
sarà cacciato e si useranno metodi 
nuovi per gestire un patrimonio in 
grado di dare risultati ben diversi 

STEVE e PHIL MAHRE con le braccia alzate, dopo un loro trionfo 

li e due patriarchi Sono inol
tre il prodotto di uno sport, 
quello americano, che al di la 
delle quattro grandi discipline 
a squadre — il football, l'ho
ckey, il baseball, il basket — e 
sehaggio e individualista. 

I gemelli se ne vanno e gli si 
deve riconoscere il merito 
straordinario di aver dato po
polarità a una disciplina — lo 
set alpino — che negli Stati U-
niti viene molto praticata ma 
pochissimo seguita sui giorna
li E Bill Johnson, il campione 
olimpico della discesa libera, 
può ringraziare Phil e Steie se 
oggi negli Stati Uniti viene 
considerato un eroe pari ai 
grandissimi camptont del foo
tball e dell'hockey. Ma Phil e 
Steve non so.ia per niente ad
dolorati di smettere senza aier 
raccolto tutto quel che poteva
no raccogliere, loro atetano 
deciso chel'aiientura era fini
ta In Europa ti triplice vinci

tore della Coppa del Mondo 
raccoglierebbe frutti ricchissi
mi, firmerebbe contratti son
tuosi, sarebbe corteggiato da 
fabbricanti di sci, di bastonci
ni, di cioccolato, di biscotti, di 
tè, di tutto 

In America l'eroe è Bill Jo
hnson ed è eroe grazie alla fati
ca e alla buona volontà di due 
gemelli che hanno deciso di 
smettere in piena gloria. Loro 
eli hanno spalancato la porta e 
lui nella porta — che intanto si 
era trasformata in arco di 
trionfo — c'è entrato con 
straordinaria tempestività 

Ricordate Jean Saubert, Ki-
hi Cutter, Judy Nagel, Barba
ra Cochran, Steve Sabtch, Ty-
ler Palmer. Hanh Kashiua, 
Bill Kidd? Erano grandi cam
pioni venuti in Europa a sciare 
come altri connazionali ci le
nivano per vedere la Cappella 
Sistina E dopo brevi e intense 
stagioni torna'-ano a casa a fa

re il maestro di scuola, il com
merciante, l'ingegnere, il com
messo Sconosciuti come il 
giorno che erano partiti. Phil e 
Steve hanno vissuto stagioni 
più lunghe e più intense e tor
nano a casa meno sconosciuti 
dei colleghi di quegli antichi 
anni. E tuttavia ci tornano 
senza aver realizzato, per fare 
qualche nome, quel che hanno 
realizzato Ingemar Stenmark, 
Gustavo Thoeni, Hanni Wen
zel, Franz Klammer. 

Il 24 luglio 1973 a Minsk, nel 
corso di un match di atletica 
leggera tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti, la lunghista ame
ricana Martha Watson rag
giunse la fantastica misura di 
6,85 Oggi Martha, che ha 38 
anni, campa la itta facendo ti 
croupier a IMS Vegas Ve l'im
maginale Sara Stmconi che fa 
il croupier a Venezia? 

Eric Liddell, Pietro Mennea^ 
(l'unico a tornare sui campi 

dal modesto raccolto jugoslavo. Eri
ka Hess e Plrmin Zurbriggen si sono 
consolati con la Coppa delle sconfit
te olimpiche. E ciò conferma che è 
impossibile sopportare una intera 
stagione senza inciampare In qual
che crisi. Tamara McKlnney si era 
organizzata per vincere a Sarajevo e 
ha perso tutto senza sbagliare nien
te. Ingemar Stenmark e Marc Glra-
delli si sono battuti alternandosi sul 
gradino più alto del podio negli sla
lom larghi e stretti. «Ingo» è il passa
to e 11 presente, Marc il presente e 11 
futuro. La Coppa? È vecchia e biso
gna rifarla. Anche se mantiene 11 
pregio di far di ogni corsa un cam
pionato del Mondo. 

r. m. 

dell'agonismo), Steve e Phil 
Mahre, Martha Watson sono 
le facce da erse dello stesso 
sport che affascina in modi 
differenti le folle. Ognuno dt 
loro ha o ha rispettato principi 
molto simili, dal grande veloci
sta che non correva mai nel 
'giorno del signore allo scia
tore consapevole che -si può 
essere felici anche senza vince
re-

Remo Musumeci 

Le loro v i t tor ie 
Sono nati a White Pass il 10 

maggio 1957. 
PHIL ha \into: i -giganti» 

dì Val d'Isére (76). di Stratton 
Mountain (78), di Aspen (81), 
di Kranjska Gora (82), di A-
spen (83), di Vati (83), di Fura
no (83). 

Gli slalom di Sun Vallev 
(77), di Chamonix (78), di Ja-
sna (79), di Are (81), di Furano 
(81), di Madonna di Campiglio 
(81), di Wengen (82), di Jasna 
(82), di Monginevro (82). 

Le combinate di Crans-
Montana (79), di Val d'Isére 
(79), di Garmisch (81), di Ki-
tzbuehcl (81), di Sankt Anton 
(8!), di Val d'Isére (81), di Val-
gardena (81), di Kitzbuchel 
(82), di Sankt Anton (83). di 
Kitzbuehcl (83), di Markstein 
(83). 

La Coppa del Mondo assolu
ta nell'81,82 e 83. 

La Coppa del Mondo di 
combinata nell'80,81,82,83. 

La Coppa del Mondo di sla
lom nell'82. La Coppa del 
Mondo di «gigante» nell'82 e 
nell'83. 

11 Campionato mondiale di 
combinata nell'80. II titolo o-
limpico di slalom nell'81. 

STEVE ha \into: i «giganti» 
di Jasna (82) e di Bad Klein-
kìrch-heim (82). 

Gli slalom di Stratton 
Mountain (78), di Garmisch 
(81). di Cortina (81), di Garmi
sch (82), di Sankt Anton (83). 
di Parpan (83). 

La combinata di Garmisch 
ncll*82. 

Il titolo mondiale di -gigan
te» ncll'82. 

La 

ROMA — Trenta deputati de-
mocrislian; hanno presentato 
una proposta di legge (primo 
firmatario l'on Stefano Itos-
saltim) che pre\cdc l'imme
diata e completa abolizione 
dell'attiv ita pugilistica, sia per 
i professionisti che per i dilet
tanti. 

Lo rende noto un comuni
cato dell'ufficio stampa del 
gruppo parlamentare della De 
di Montecitorio nel quale si 
aggiunge che la proposta 
muoie dalla convinzione che 
il pugilato si differenzia da 
tutti gli altri sport. a\endo co
me fine quello di infliggere un 
danno corporale agli avversa
ri. 

Per questo la proposta dì 
legge prevede che chiunque e-
serciti questo sport venga pu
nito con un'ammenda sino a 
cinque milioni di lire o con ar
resto fino a tre mesi. Il proget
to prevede inoltre che. con ef
fetto immediate, siano sciolte 
le associazioni di pugilato e la 

proposta di legge prevede multe e arresto per chi lo pratica 

Parlamentari de 
chiedono l'abolizione 

del pugilato 
federazione italiana di bo\c. 

Sulta proposta dt legge pre
sentata dai parlamentari de
mocristiani il presidente della 
Federazione pugilistica italia
na, Ermanno Marchiaro. ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione -Pur rispettando le idee 
di chi può essere contrario alla 
pratica del pugilato, idee che 
certamente non condivido, mi 
rammarico che con tanti pro
blemi che la nazione ha di 
fronte questo gruppo di parla
mentari individui e colpeioliz-
2t uno sport antico quanto il 

La legge -e lo sport 

Impiantì e Cassa 
Depositi e Prestiti 

Abbiamo spesso trattato, in 
questa rubrica, del problema 
degli impianti, uno dei nodi 
centrali per la promozione e 
Io sviluppo delle attività spor-
rive. Fondamentale risulta. 
per questo aspetto, il molo 
degli Enti locali. L'interlocu
tore naturale dei Comuni è 
stata, per parecchi anni, la 
Cassa Depositi e Prestiti. Ci 
fu addirittura un •boom,» di 
cui furono protagonisti, in 
larga misura, gli Enti locali 
diretti dalle sinistre. 

Poi venne il tempo delle 
vacche magre. Una serie di 
norme, decreti, leggi imbri
gliarono, iia via, 1 iniziativa 
dei poteri locali. Furono, in 

particolare, le successi*. e leegi 
finanziarie e i decreti sulla fi
nanza locale a penalizzare l'a
zione comunale, tesa a dotare 
la città di strutture sportile. 
nel quadro di una politica so
ciale. 

La situazione attuale è fo
tografata dalla circolare, in
nata agli Enti locali, nella 
quale si precisano i termini 
per la richiesta di mutui alla 
Cassa Depositi e prestiti, i cui 
tassi seno stati fissati al 
W,50rr e che vanno ammor
tizzati in 10 anni. Non è tassa
tivamente preclusa la richie
sta di un mutuo per un im
pianto sportivo. Esistono, pe
rò, dei limiti ben precisi, alcu-

mondo Mi stupisce il fatto che 
non più tardi di quindici giorni 
fa il ministro della Sanità a se
guito del colloquio che sia co
me CONI che come Federazio
ne abbiamo aiuto con il mini
stro stesso abbia emanato un 
decreto legge in cut con un otto 
ministeriale disciplini ulte
riormente tutti gli aspetti pre
ventivi e dt intervento medico 
e di medicina retativi a questo 
sport, in netto contrasto evi
dentemente con l'abolizione 
Trovo inoltre assurdo che nella 
stessa proposta di Ugge si sia 

j loluto addirittura preicnttva-

ni generali di carattere nor
mativo (garanzie, inclusione 
nel piano pluriennale di inve
stimenti approvazione del bi
lancio consuntivo dei due an
ni precedenti ecc.), altri — e 
fono quelli che ci interessano 
più da ricino — di merito, re-
fami allo specifico dell'im
pianto sportivo. 

Si tratta di condizioni ab
bastanza restrittive. La circo
lare ribadisce, infatti, che •!' 
intervento della Cassa in que
sto settore è limitato al Finan
ziamento degli impianti de
stinati all'esercizio delle di
scipline sporth-e e non allo 
sport spettacolo*. 

Questo che cosa significa, 
in pratica? Che gli impiantì 
definiti «di base» non debbono 
contenere, msin dalla fase pro
gettuale,» strutture destinate 
al pubblico, quali tribune o 
gradinate, e devono essere a-
perii a tutti coloro che desìde-

re quelle che potrebbero essere 
le condanne per chi pratica o 
organizza questo sport. Questo 
è un modo di colpeioltzzarc 
che respingo fermamente per
che denuncia una posizione 
moralistica e anche non cor
retta Vorrei aggiungere che 
venerdì durante ti Consiglio 
nazionale, reagiremo ufficial
mente come federazione e mt 
auguro che per la stessa data. 
così come abbiamo avuto il CO
NI presente con noi m questi 
colloqui con il ministro della 
Sanità, ci sta anche una presa 
di posizione dei competenti 
stessi del CONI in quanto è in 
discussione uno sport otimpi-.o 
proprio alla vigilia della Olim
piadi di Los Angeles. Ora e sin
golare che solo in /foia ci si 
muova con simdi proposte, in 
altri paesi ci sono proposte sì 
di medici per condizionare, ma 
nessun parlamento, a quanto 
ne sappiamo, ha presentato 
proposte di questo genere.-

rano fare Io sport. Ciò, si pre
cisa, «per evidenti ragioni di 
contenimento dei costi: Tali 
condizioni debbono risultare 
nella domanda di mutuo, alla 
quale dovranno essere colle
gati il parere del Coni e una 
copia della relazione tecnica. 

Secondo limite: la Cassa 
non interviene per rifacimen
ti, ampliamenti o acquisti di 
impianti esistenti. Nella cir
colare viene pure fatto un ri
chiamo 'particolare' alla ma
nutenzione. Non basta co
struire gli impianti, si affer
ma; i, soprattutto, necessario 
mantenerli efficienti e funzio
nali per la loro fruizione. Que
sto riflessione metodologica 
ha un impatto concreto: si ri
corda, infatti, che >nel dimen
sionamento degli impianti è 
opportuno valutar* non solo il 
numero degli utenti, ma an
che gli oneri eh*, per la manu
tenzione, deriveranno al ti-

MARCHIARO 

lancio dell'Ente. Natural
mente. la precisa valutazione 
di tale rapporto costruzione-
gestione avrà un peso decisivo 
sulla concessione o meno del 
mutuo Si insiste, infine, sull' 
opportunità di una politica 
volta a favorire impiantì pic
coli, ma efficienti piuttosto 
che grandi complessi, la cui 
manutenzione risulta sempre 
più onerosa e problematica. 

Abbiamo spesso affermato 
che. per l'impiantistica spor
tila. la Cassa è praticamente 
chiusa. Sul piano formale non 
è cosi, come recita la circolare, 
su quello sostanziale sì. È lo 
stesso documento citato che, 
indirettamente lo ammette, 
quando, in chiusura, rivolge 
agli Enti locali il consiglio di 
rivolgersi all'Istituto per il 
Credito sportivo. È quanto, 
tante volte, abbiamo suggeri
to pure noi. 

Nedo Canetti 

COMUNE DI PESARO 
V DIPARTIMENTO 

Piano di acquisizione delle aree per insediamenti produttivi — Variante 
zona industriale Selva Grossa — Approvazione definitiva 

IL S I N D A C O 

Vista la Legga 22/10/1971. n. 865; 
Vista la Legga Regionale 16/5/1979 n. 19: 
Visto il Bollettino Ufficiala ds'la Regione Marche n. 18 dell'1/3/1984 

nel quale è stata pubblicata l approvazione definitiva del Piano, avvenuta 
con delibera del C C. n. 551 del 12/12/1983. 

R E N D E N O T O 

che. a partir* dalla data odierna e per tutto il periodo di validità è 
depositato nel 1* Dipartimento del Comune di Pesaro (Palano 
Comunale — Piazza del Popolo), a libera visione del pubblico il 
«Piano di acquisizione delle aree per insediamenti produttivi — 
variante alla zona industriale Selva Grossa — approvazione defini
tiva». completo di tutti gli elaborati. 

Pesaro, 2 8 / 3 / 1 9 8 4 IL SINDACO 

COMUNE DI PESARO 
1* DIPARTIMENTO 

Programma Pluriennale dì Attuazione degli strumenti urbanistici — Ado
zione del 2' piano — Approvazione definitiva 

IL S I N D A C O 

Vista la Legge 28/1/1977. n 10. 
Vista la Legge Regionale 26/4/1979 n. 18: 
Visto A Bollettino Ufficiale della Regione Marche n 15 del 20/4/1984 

nel quale è stata pubblicata l'approvazione definitiva del Piano avvenuta 
con delibera dei C C. n. 6581 del 12/12/1983. 

R E N D E N O T O 

eh*, a partirà dalla data odierna • per tutto il periodo di v,:' dita è 
depositato nel 1* Dipartimento del Comune di Pesaro (Palazzo 
Comunale — Piazza dal Popolo), a libera visione del pubblico il 
•Programma Pluriennale di Attuazione degli strumenti urbanistici 
— Adozione del 2* Piano — Approvazione definitiva», completo di 
tutti gli elaborati. 

Pesaro. 28 /3 /1984 IL SINDACO 

COMUNE DI MOLINELLA 
Il Comune dì Molinella (BO) indirà quanto 
prima una gara di licitazione privata per l'ap
petto dei lavori di estensione rete meta
nodotto, per l'importo a base di gara di 
L. 1.346.920.000. 
Per l'aggiudicazione, si procederà ai sensi 
dell'art. 1 lettera d) della legge 2 /2 /1973, 
n. 14. 
Le domande di invito alla gara dovranno 
pervenire al Comune entro 15 giorni dalla 
data di inserzione dell'apposito avviso sulla 
G.U. - parte 2°. Tali domande non vincolano 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI CARPI 
STRUTTURA DIPARTIMENTALE DI SERVIZIO - SETTORE S 5 

A V V I S O D I G A R A 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata per I appai 
to lavori di 

•METANIZZAZIONE DELLA FRAZIONE DI GARGALLO» 

L'importo dei lavori a base d'appalto e di I 238 973 225 
« c o r Si 

(<]uccantotfenioi»rdoninov«ctntot«ttan:as*iTkl«ducccntovcn:<«>ai.'e) 

Per raggnjcfccazione dei lavori si procederi mediante fonazione privata 
fra un congruo numero d> Ditte, ai sensi dea art. 1 lettera a) deHa legge 
2 febbraio 1973. n. 14. senza prefissar* alcun bmite di ribasso 
Le Ditte interessate potranno far pervenire la propria domanda dt parte 
coazione m carta bottata, entro d giorno 20 aprile 1984. aCegando 
fotocopia del certificato dì iscrizione aU'A.N C . indirizzandola a questo 
Comune (Coeso A Po n 911 
Si precisa che la richiesta d'invito non è vincolante per r Amministrazione 
Comunale 

Carpi. 19 marzo 1984 p IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL PP. 

(Givanni Lodi) 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI GARA 

Si porta a conoscenza che questa Amministrazione Comu
nale ha intenzione eh mdre quanto pnma una datazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori 

COSTRUZIONE PARCHEGGIO IN VIA ABBA IN ZONA ANTI
STANTE OSPEDALE CIVILE 

Importo a base d'asta L. 1 3 7 . 7 5 4 . 0 0 0 

Per I aggiudicazione dei lavon si procederà mediante licita
zione privata ai sensi dell'art ì lettera a) della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 . n 14. senza ammissione di offerte m aumento ai 
seni: dell'art 9 legge 7 4 1 del 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . 

Chiunque è interessato, può presentare domanda in CARTA 
LEGALE per essere invitato a partecipare alia gara d'appalto di 
cui sopra, entro 15 giorni dalia pubblicazione del presente 
avviso sul B U R 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Am-
min.strazione. ai sanai dell'ultimo comma dea'art 7 della leg
ge 2 / 2 / 7 3 . n. 14. 

Inoltre, si precisa che a» sensi della arcolare del Ministero 
dei LL PP n 4 1 6 2 del 1 6 / 7 / 8 2 pubblicata sulla G.U n. 2 0 8 
dei 1 0 / 7 / 1 9 8 2 . la categoria di speciaMzaziooe quale titolo di 
idoneità teemea è la n 6 di cui ana tabella adottata dal Mini
stro dei LL PP. col D.M 7 7 0 del 2 5 / 2 / 8 2 pubblicato sulla 
G U 2 0 8 del 3 0 / 7 / 8 2 ex n 7 (tabella di cui alla legge 5 7 dei 
1 0 / 2 / 6 2 e successive modificazioni). 

IL SINDACO 

EGITTO 
navigazione sul (Milo 

PARTENZA; 25 aprile 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: voli di linea A 

nave 
ITINERARIO: Milano/Roma. 
I! Cairo. Assuan. Esna. Lu
xor. Il Cairo. Roma/Milano 

Qix;Ta individuale partecipazione 

1 . 7 3 0 . 0 0 0 da Roma 

supplemento da Milano 3 0 . 0 0 0 

tt programma prevede la visita del Ca.ro tii Museo eguo le 
moschee, il bazao') Escu'sor^e a htenprtis e a Gua Irrhszco 
ad Assuan e vìsita alla grande dga e aite ca.e di granito 
Visita dei templi dedicati alle dmmtà egizie a Esna e Luxor 
Sistemazione m alberghi di J" categoria superiore e m cab re 
a oVe ferri durante la navigazione Pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V ie F Testi 75 - Tel (021 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Vi» dei Taurini 19 - Tel (06) 4 9 5 0 141 - 49 51 251 

Oroaruzanona tecnica COLUMBIA 
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1130 
giugno 
decade 
la legge 
sui parchi 

Il provve
dimento, 
varato nel '77 
dalla giunta 
regionale 
di sinistra, 
è stato fatto 
arenare 
Il PCI chiede 
la proroga 
dei vincoli 
Pronti gli 
speculatori 

Una veduta del sentiero da S. Fruttuoso a Portofino, in località 
Prato. Sotto al titolo la spiaggia e l'abbazia Ooria e S. Fruttuo
so di Camogli 

Aspettano il «via» 
per dare l'assalto 
alla Liguria verde 

Nost ro servizio 
GENOVA — C'è un day after anche per la 
Liguria più suggestiva, dall'incontro delle 
Alpi Marittime alla bellezza vertiginosa delle 
Cinque Terre. Il 30 giugno decade la legge 
che vincola il territorio destinato a quindici 
parchi. Approvata nel 1977, quando la Regio
ne era ancora governata da una giunta di 
sinistra, la legge ha visto trascorrere questi 
sette anni senza che nessuno dei quindici 
parchi sia stato realizzato. Che cosa possa 
accadere il J" luglio, quando i vincoli saranno 
rimossi, lo spiega la Lega ambiente: ••Tutti 
coloro che in questi anni hanno lavorato ala
cremente per far fallire la legge regionale 
numero 40 hanno già pronti centinaia di pro
getti di distruzione dell'ambiente: cave, im
pianti di sci, residences. ville, lottizzazioni: 

Gli amministratori regionali ooiettano 
che. una volta venuti meno i vincoli, rimarrà 
pur sempre un indice di fabbrìcabilità molto 
basso (dallo 00.1 allo 00.3). Ma sappiamo be
ne come vanno le cose nel Bel Paese: nessuno 
può garantire che, una volta aperto un varco. 
non si trovi il modo di ampliarlo per far pas
sare progetti ben più corposi. 

Sarà possibile salvare almeno il promon
torio di Portofino? -Forse sì — risponde Mar
co Seveso della Lega Ambiente — perché è 
protetto dalla vecchia legge istitutiva dell' 
ente autonomo; ma proprio la presenza dell' 
unico parco ligure attrarrà, intorno al peri
metro del monte, insediamenti di ogni gene
re. Portofino è conosciuto in tutto il mondo. 
Comincerà l'assedio. Chi può escludere che. 
alla fine, i cementatori delle coste non riesca
no ad espugnare anche il promontorio?'. 

Del resto, oltre Portonno. esiste una Ligu
ria nascosta, spesso ignorata dagli stessi li
guri che vivono in città. Dalle 40 mila incisio
ni rupestri del Monte Bego. nelle Alpi Marit
time, alle 49 statue-stele della Lunigiana, si 
dipana il filo di un racconto antico e miste
rioso. Sulle balze della Valle delle Mera viglie, 
nell'estremo ponente, e lungo le grandi su-
perfìci rocciose della Val Fontanalba. la più 
suggestiva storia scritta da uomini che non 
sapevano ancora scriver? appare nella sua 
dimensione millenaria. Ma poco lontano è 
stato trovato l'uranio. 

Anche ls flora è particolarmente pregiata. 
Chi ha la pazienza di esplorare coste e cale 
Incontra le orchidee selvatiche di Portofino, 
la barba di Giove, l'erba dei frati, l'erica cine
rea, il mirtillo rosso, l'astro delle Alpi, la sas
sifraga glauca. In alcune zone vivono ancora 
l'aquila reale, il biancone astore, il gallo for-
cello, la pernice bianca, la coturnice delle Al
pi, il picchio nero, la lontra, la martora, il 
gatto selvatico, l'ermellino, la lepre bianca, il 
capriolo, il daino, la marmotta. Ma il caccia
tore sostiene di essere l'unico ecologo auten
tico; per dimostrarlo acquista l'ultimo mo
dello di carabina e rifiuta l'idea stessa del 
parco. 

•Eppure con il progetto dei parchi — osser
va la Lega Ambiente — non si voleva solo 
tutelare il patrimonio naturale è paesaggisti
co. ma valorizzare turisticamente le aree in-

Il governo inasprisce lo scontro 
tutte la s tessa cosa: la DC 
si c h i a m a fuori, e in questi 
venti giorni accetterà di 
fornire truppe disciplinate 
a Craxi. Così discipl inate 
che ieri Rognoni ha scritto 
u n a lettera ai suoi deputa
ti, avvertendoli che In caso 
di assenza da Montecitorio 
al m o m e n t o della batta
glia, saranno puniti , e i lo
ro nomi saranno, niente
meno , pubblicati sul «Po
polo». 

Appena chiusa la riunio
ne democrist iana, è partita 
— in perfetta coordinazio
ne — la nota social ista. Il 
contenuto è chiariss imo: il 
decreto non si tocca, «l'ar
roganza del PCI» e le sue 
•rivendicazioni di diritto di 
veto» devono essere battu
te. La posti l la implici ta è 
questa: s i a m o noi che ri
prendiamo ben sa lda in 
m a n o la guida del penta* 
partito, e non sopportere
m o la m i n i m a indecis ione 
d a parte degli alleati. 

Il comunicato social ista 
inizia In realtà con qualche 

accento vagamente disten
s ivo («nonostante il 24 
marzo, che ha visto ass ie
m e settarismi esasperati e 
a m p i a partecipazione po
polare, permangono le 
condizioni per u n a r ipiesa 
del dialogo.. . la r inuncia da 
parte di Lama a toni ol
tranzisti può essere un 
punto di partenza... se 1 c o 
munist i della CGIL non si 
sottraggono ancora u n a 
volta al l ' impegno uni ta
rio... sono possibili modifi
che al decreto...»). Ma subi
to dopo vengono messe in 
tavola tutte le carte. E al lo
ra diventa chiaro che ogni 
possibilità di modifica del 
decreto è legata ad una i m 
pensabile r inuncia da par
te del s indacato ad ogni 
pretesa di ridurre il tagl io 
della scala mobile , e d u n 
que è una proposta asso lu
tamente s trumentale . Nei 
contenuti c o m e nella for
ma , dal m o m e n t o che il 
PSI ritiene che un'even
tuale modifica del decreto 
può avvenire so lo se la 

CGIL a s s u m e su di sé il ca 
rico di un'iniziativa e di 
u n a proposta: la CGIL, in 
realta, da t empo ha preso 
l'iniziativa ed h a avanzato 
le sue proposte, trovando 
solo un m u r o di no nel 
pentapartito. 

Comunque , per spazzar 
via ogni equivoco, la nota 
social ista si conclude con 
u n a vera e propria «provo
cazione»: e cioè chiedendo 
urgenti riforme regola
mentari che l imit ino dra
s t i camente i poteri del Par
lamento , e «coprano» i de 
c is ionismi e i colpi di m a n o 
del governo. 

Così, quando nel pome
riggio si e riunito a Palazzo 
Chigi 11 Consigl io di Gabi
netto, tut to era deciso. SI 
trattava so lo di vedere i 
dettagli e di definire le tat
t iche di u n plano di batta
glia. Oscar Mammì , invita
to alla riunione, si è pre
sentato col regolamento 
del la Camera sot to il brac
cio. Spadolini , da parte 
sua , lasc iando Palazzo 

Chigi h a detto solo poche 
parole: «La lealtà al gover
no è fuori discussione. Non 
sono state prese comunque 
decis ioni definitive, biso
gnerà riflettere...». E chia
ro che il segretario repub
bl icano, anche in segu i to 
al ced imento de, si è alli
neato. E tuttavia è in im
barazzo dopo le sue sortite 
dei giorni scorsi, quando a-
veva assicurato, In modo 
ufficioso o ufficiale, che a-
vrebbe al più presto a s s u n 
to Iniziative di mediazione. 

Su c o m e s tanno vera
mente le cose sono stati In
vece molto chiari De Mi-
chells , Longo e Alt iss imo. 
Il ministro del Lavoro ha 
confermato che il Consi
glio di Gabinetto ha deciso 
di tener duro, e che ritiene 
di avere la possibilità di 
piegare l'opposizione e im
porre l'approvazione del 
decreto entro 11 IG aprile. 
Stesse parole, più o meno , 
quel le pronunciate dal s e 
gretario socialdemocrat ico 
e dal ministro liberale: «Se 

la CGIL ci farà u n a propo
s ta qual i tat ivamente e 
quant i tat ivamente identi
ca al la nostra, bene... altri
ment i and iamo dritti per 
la nostra strada». 

Quanto alla DC, Ieri a 
Palazzo Chigi era presente 
(oltre a Scalfaro) il so lo 
Forlani, dal m o m e n t o che 
Andreottl è all'estero e G o -
rìa si è fermato alla riunio
ne solo pochi minut i . 
Quindi nessun problema, 
a l m e n o per ora, per Craxl. 
Del resto problemi non ce 
ne potevano essere dopo le 
dichiarazioni rilasciate dai 
dirigenti democrist iani ie
ri matt ina , a conclus ione 
del la riunione di Direzio
ne: Scotti ha detto che per 
ora non c'è niente da fare, 
e casomai si potrà riaprire 
il problema dopo il 16 apri
le. Blsaglia ha invece fissa
to u n a data più ravvicina
ta: il 13. «Se il decreto non 
ce la fa — ha spiegato ai 
giornalisti — ce ne accor
geremo a lmeno tre giorni 
prima della s u a scadenza. 

E, sapete, in politica tre 
giorni s o n o un'eternità 

I n s o m m a , l democrist ia
ni hanno accettato 11 di
ktat di Craxi, a lmeno per 
ora, e m e s s o a tacere il loro 
malumore . Come mal? La 
spiegazione è semplice: il 
presidente ha fatto la voce 
grossa nel giorni scorsi. Ha 
detto al suo l alleati: lo h o 
solo m e s s o In atto la vostra 
linea del rigore, e ora voi 
non potete, nel fuoco del lo 
scontro polit ico e parla
mentare , voltarmi le spal
le. Se lo fate mi dimetto . E 
lascio a voi gestire, a ridos
so delle elezioni, una crisi 
difficil issima. Vi conviene? 

L'argomento deve essere 
stato convincente , se ieri lo 
s tesso De Mita ha pubbli
camente piegato la testa, 
pur senza nascondere 
qualche nervosismo: «Le 
polemiche dell"'Avanti!" 
sono Inaccettabili, c o m u n 
que la nostra fedeltà al g o 
verno è fuori discussione». 

P i ero S a n s o n e t t i 

dividuate integrandole con le attività umane 
tradizionalmente associate: È stato invece 
fatto credere che tutto sarebbe diventato un 
museo. 

•Qui le regole vecchie del taglio dell'erba 
— scriveva la rivista della Regione nell'apri
le del 1981 —, dell'uscita delle bestie, del pa
scolo, dell'andar per funghi faticano a trova
re compromessi e mediazioni con le norme 
scritte di una legge nuova. Se poi. come è 
accaduto, qualcuno va a raccontare che que
ste regole saranno sconvolte, e che perfino il 
fieno non potrà più essere taglialo, la rivolta 
si spiega: 

Anche la sinistra ha forse qualcosa da rim
proverarsi. perché troppo poco ha parlato 
con le popolazioni interessate adottando un 
linguaggio semplice e comprensibile. Così si 
è affermata una concezione illuministica dei 
beni ambientali, egli speculatori hanno avu
to buon gioco, favoriti dalla nuova giunta 
regionale controllata dalla DC. grazie al cu
rioso principio che chi perde le elezioni va al 
governo. 

•La Regione — spiega Elio Carocci, presi
dente comunista della Provincia di Genova 
— ha dato un contributo scarso, se non inesi
stente. per aiutare le équipes dei tecnici inca
ricati della elaborazione della proposta. Ciò 
ha favorito il diffondersi della convinzione 
che si trattasse di una pura e semplice legge 
di vincolo, non di salvaguardia attiva e di 
sviluppo sociale, economico, e quindi anche 
agricolo delle zone interessate: 

Esiste in Liguria una cultura millenaria 
(basti pensare ai muretti a secco delle Cinque 
Terre, che lentamente franano in mare) e 
mestieri antichi la cui riscoperta riannoda i 
fili di memorie perdute, quasi una rivisita
zione dell'infanzia. Il fabbro, il frantolo di 
olive in fondo a scalette ripide e buie che 
scendono a perpendicolo sino a livello del 
corso d'acqua e della macina di pietra, il mu
lino con gli ingranaggi di legno, la bottega 
dell'intagliatore che profuma di acero, noc
ciolo e sambuco, l'essiccatoio delle castagne, 
i testetti usati per cuocere focaccette chia
mate •/risciu/Je», i comni battuti sulla •ciap-
pa» di ardesia, l'uva pigiata nei bigonci, il 
tombolo, il pizzo. 

Una buona legge sui parchi potrebbe con
tribuire al miglioramento delle condizioni di 
vita nella -Liguria nascosta: e non solo in 
quella nascosta, perchè garantirebbe la pre
senza dell'uomo, condizione irrinunciabile se 
si vuole evitare l'ulteriore degrado del terri
torio e il peggioramento delle condizioni i-
drogeologiche. Tuttavia il 30 giugno si avvi
cina e le intenzioni della giunta continuano 
ad essere tutt'altro che chiare e rassicuranti. 
Il gruppo regionale del PCI ha chiesto, come 
primo passo, la proroga dei vincoli sui terri
torio destinato a parco. Ma bisognerà muo
versi rapidamente perché il tempo a disposi
zione è estremamente ridotto e i distruttori 
dell'ambiente hanno già predisposto tutti i 
meccanismi per l'assalto finale. 

Flavio Michelini 

riguardanti i suoi rapporti fi
nanziari con Raffaele Guido, il 
padre dell'evaso, funzionario 
della Banca Nazionale del La
voro. Nel processo, per quanto 
riguarda invece la procurata e-
vasione, non sono stati ravvisa
ti dalla corte fatti concreti. Per 
questa accusa il Guazzini è sta
to assolto anche se per insuffi
cienza di prove. Rimangono 
dubbi concreti sut fatto che il 
Guido fesse stato adibito a 
mansioni delicate allo spaccio 
detenuti, allo spaccio agenti e 
alla portineria: una decisione 
che aveva preoccupato non po
chi agenti (testimoni anche al 
processo) visto che ai primi del 
1977 il pariolino aveva tentato 

L'evasione 
di Guido 
di fuggire dal carcere di Latina 
e che comunque era considera
to un detenuto pericoloso. 

Raffaele Guido e la moglie 
Maria Ciampa sono stati assol
ti dall'accusa di corruzione e 
procurata evasione perchè il 
fatto non sussiste. Le richieste 
della pubblica accusa per loro 
erano state rispettivamente di 
tre anni e di assoluzione per in-
sufficenza di prove. 1 favori fi

nanziari che Raffaele Guido a-
veva fatto all'appuntato Guaz
zini nei corso del processo sono 
venuti alla luce con chiarezza, 
ma non hanno comunque con
vinto la corte che si potesse 
trattare di un episodio di corru
zione per far scappare Guido 
dal carcere. Eppure i rapporti 
finanziari tra i due sono stati 
piuttosto stietti. Basti pensare 
che l'appuntato ebbe con l'aiu

to di Raffaele Guido un mutuo 
da parte della filiale romana 
del Banco di Calabria al 3 Cr, un 
tasso mantenuto basso grazie al 
contemporaneo versamento di 
nove milioni da parte del fun
zionario bancario. Una circo
stanza che Guazzini ha detto a-
vere sempre ignorato. Raffaele 
Guido in proposito ha afferma
to che con tali favori voleva as
sicurare al figlio una esistenza 
in carcere più tranquilla di 
quella passata in altre case di 
pena dove è stato picchiato da 
detenuti e anche da agenti di 
custodia. 

Gli altri due imputati, il di
rettore del carcere dell'epoca 
Luigi Morsello e il comandante 

delle guardie carcerarie Fran
cesco Pilloni sono stati amni
stiati. Per loro l'accusa di pro
curata evasione è stata derubri
cata a quella più lieve di evasio
ne per colpa del custode. Ma le 
posizioni dei due nel corso del 
processo sono apparse diverse e 
infatti il pubblico ministero a-
veva chiesto la condanna ad un 
anno e sei mesi per il direttore e 
l'applicazione dell'amnistia per 
il Pilloni. Mentre anche per il 
pubblico ministero Pilloni non 
aveva avuto responsabilità nel
la fuga di Guido, invece la posi
zione del Morsello era apparsa 
meno chiara anche per i rap
porti molto stretti che pare esi
stessero con l'appuntato Guaz

zini. Secondo una relazione 'i-
spettiva, citata dal pubblico 
ministero, il Morsello aveva da
to «un lavoro delicato a Guido 
mettendolo in condizione di 
fuggire», un giudizio duro ma 
che la corte non ha tenuto in 
nessuna considerazione. 

La sentenza su cui il Pm farà 
appello quindi minimizza l'epi
sodio, ne riduce la gravità, ma 
non sembra togliere dubbi e zo
ne d'ombra sui comportamenti 
degli imputati, di coloro che la
voravano all'interno del carce
re, come il direttore Morsello e 
l'appuntato Guazzini, oltre ai 
genitori di Guido, in particola
re il padre. 

Augusto Mattioli 

politica. In queste settimane 
abbiamo lavorato a stretto 
contatto con migliaia e mi
gliaia di lavoratori: forse, in 
alcuni casi noi stessi abbia
mo scoperto loro; così come 
in molti casi essi hanno sco
perto noi. Senza riproporre 
una idea del PCI come forza 
esclusiva di rappresentanza 
della classe operala o una 
concezione del partito come 
soggetto politico esclusivo, 
credo dobbiamo porci l'o
biettivo dichiarato di avere 
un partito più radicato, più 
sensibile a ciò che tra la clas
se operaia, le donne, i tecnici, 
gli impiegati, i giovani, si a-
gita: ma per avere questo ti
po di partito abbiamo biso
gno di nuove forze, nuove e-
nergie. nuove idee che entri
no nel nostro partito, che mi-

Il PCI 
e il movimento 
litino nelle nostre organizza
zioni, che ne arricchiscano 
ancora la loro vita democra
tica, la capacità di analisi e 
di iniziativa politica di mas
sa. Possiamo così sviluppare 
il grandissimo patrimonio 
storico e politico di cui il PCI 
è porta tore: è a t tra verso que
sto tipo di partito che posso
no entrare nella scena politi
ca e pesare nello scontro per 
il rinnovamento della socie
tà italiana forze nuove, po
tenze inespresse. 

Siamo in una fase in cui il 
ruolo e la funzione del PCI 
nel processo di rinnovamen
to della società Italiana si af
fermano pienamente se sap
piamo' stimolare e promuo
vere autonomamente inizia
tive di lotta e di massa e dare 
vita a movimenti estesi, dif-' 
fusi e continui, ma anche se 
da questi abbiamo la capaci
tà e il coraggio politico di co
glierne le potenzialità, le po
sitive novità, le idee, le rin
novate forme di espressione 

e di organizzazione. 
Allo stesso tempo non de

vono mai sfuggirci i tratti e 
le componenti ideali e politi
che originali del movimento 
democratico del lavoratori 
del nostro Paese e del movi
mento operaio: tratti e com
ponenti diverse che affonda
no le radici nella storia ita
liana e che sono essenzial
mente q uelle na te dal grande 
ceppo del socialismo italiano 
e quelle espresse dal cattoli
cesimo democratico. 

Queste componenti sono 
portatrici di concezioni an
che diverse del sindacato. 
dello Stato, del suo rapporto 
con la società civile, ma por
tatrici anche di valori e'di i-
dealltà tutt'altro che contra
stanti, anzi, per tanti versi, 
significativamente conver

genti. 
Se qui stanno, pertanto, le 

radici Ideali, ma anche stori
co-politiche dell'unità del 
movimento operalo e sinda
cale Italiano, 11 ruolo e la 
funzione nostra restano e si 
rafforzano in quanto parte 
consapevolmente unitaria di 
questo movimento. 

Ma proprio per queste ra
gioni noi non riusciremo mal 
a spingere In avanti, nella in
dividuazione di nuovi e più 
avanzati obiettivi di rinno
vamento economico e socia
le, le lotte del lavoratori, se 
non sapremo che ciò può e 
forse deve comportare con
fronti schietti e aperti tra le 
forze del movimento senza 
pregiudiziali aprioristiche 
da parte di alcuno ma sapen
do anche che cosi non agen

do, non solo non si assolve al 
compito storico proprio di 
una organizzazione di operai 
e di lavoratori, ma potrebbe
ro aprirsi spazi enormi alla 
involuzione politica e all'av
venturismo. 

Noi comunisti sappiamo 
di essere componente unita
ria e forte di questo movi
mento, rispettosa degli o-
rientamentl politici di ogni 
lavoratore e di ogni lavora
trice che difende ed esalta 1' 
autonomia del sindacato 
quanto quella propria. 

Per queste ragioni chie
diamo a operai, donne, gio
vani, tecnici, pensionati, In
segnanti, impiegati di fare 
oggi più grande e forte il 
PCI. 

Gavino Angtus 

Ionie solo una parziale autono
mia, il popolo di Guinea — uni
co tra quelli sottoposti alla do
minazione francese — rispose 
con un massiccio tno* che mise 
in crisi l'intero progetto gollista 
e determinò una rabbiosa rea
zione. Parigi sospese ogni aiuto, 
ritirò i suoi tecnici e funzionari, 
ordinò ai suoi sudditi persino di 
staccare i telefoni, gettando 
nella completa paralisi l'intera 
economia e la rete dei servizi 
primari di un paese che aveva 
bisogno di tutto per imparare a 
camminare da solo. Ma la ven
detta di De Gaulle non piegò 
Sekù Touré. La sua forza non 
stava solo nell'immagine cari
smatica ma nella natura stessa 
del movimento che aveva crea
to e guidato, nel profondo radi
camento del suo partito nella 
realtà sociale, nelle solide 
strutture di massa che aveva 
creato, nella funzione culturale 
che aveva svolto, nella sua mo
dernità insomma. L'esperienza 
di Sekù Touré si era fondata 
intorno ad alcune idee guida 
tanto semplici da capire quan
to difficili da realizzare. In pri
mo luogo l'idea dell'unità na
zionale. della creazione cioè di 
un sentimento nazionale in un 
paese composto da etnie e tribù 
diverse e talvolta ostili. E poi 
l'idea della lotta contro tutte le 
tendenze irrazionali, letti reli
giose. che il partito dì Sekù 
Touré — laico come tutti i par
titi africani — risolse con un 
compromesso: rispetto delle re
ligioni da un lato e aalValtro V 
affermazione che partecipare 
alla xita religiosa non doveva 
comportare prese di posizione 
irrazionali in campo politico. 
Infine l'idea di superamento 
della •chefferie' tradizionale. I 
francesi avevano costruito tut-

La morte 
di Sekù Tourè 
to il sistema amministrativo co
loniale in tomo alle funzioni dei 
capi tradizionali. La lotta con
tro la loro autorità svuotò, già 
molto prima dell'indipenden
za, la capacità della metropoli 
di controllare il paese e gettò le 
basi di una nuova organizzazio
ne statale. 

Se la modernità di Sekù 
Touré fu lo strumento che per
mise di resistere alla vendetta 
coloniale, un altro elemento — 
più emotivo che razionale — 
dette la forza e la carica ideale 
per ingaggiare la nuova batta
glia contro il colonialismo. 

Il nazionalismo progressivo 
africano di quegli anni era in
fatti animato da un grande so
gno. quello dell'unità del conti
nente, e l'indipendenza della 
Guinea sembrò farlo scendere 
dal cielo delle grandi aspirazio
ni al terreno della concretezza 
politica. La Costituzione gui
neana promulgata il 12 novem
bre 1958 prevedeva già (artico
lo 34) rinunce parziali o totali 
di sovranità min xista di realiz
zare l'unità africana: E nella 
realizzazione di questo sogno si 
xtdexa la soluzione di molti 
problemi L'unità africana a-
vrebbe non solo messo fine all' 
assurda e umiliante divisione 
del continente decisa settanta 
anni prima dalle potenze euro
pee che ax-evano tagliato l'Afri
ca come una torta, ma avrebbe 
permesso di unire tante forze 
disperse, tante risorse e tante 

volontà, sì da garantire all'Afri
ca il suo sviluppo economico. la 
sua riappropriazione culturale, 
la sua rinascita politica. E il 
primo atto di Sekù Touré fu 
appunto quello di recarsi nell' 
altro paese africano, geografi
camente contiguo, che — unico 
— avex-a già ottenuto la piena 
indipendenza: l'ex colonia bri
tannica della Costa d'Oro che 
sotto la guida di Kwame Nkru-
mah aveva assunto il nome a-
fricano di Ghana. 

Il 23 novembre i due leader 
africani annunciarono l'unione 
Guinea-Ghana. «Noi — affer
mava la solenne dichiarazione 
— decidiamo di costituire tra i 
nostri Stati il nucleo degli Steti 
uniti dell'Africa occidentale*. 

Il sogno si arricchì due anni 
più tardi dell'adesione di un 
terzo Stato, il Mali, appena 
giunto all'indipendenza sotto 
la guida di Modibo Keita. Era il 
I960 e sotto la spallata infetta 
dalla Guinea di Sekù Touré gli 
imperi coloniali cedevano alla 
pressione dei popoli africani. 
Mezza Africa divenne indipen
dente quell'anno. Ma il punto 
più alto raggiunto dall'ideale 
panafricanista era ormai stato 
raggiunto e il processo unitario 
entrò in crisi davanti a fatti 
nuovi che non aveva saputo 
comprendere. La prima tappa 
della crisi fu l'affare del Came-
run giunto alla soglia dell'indi
pendenza in preda alla guerra 
civile, con un governo africano 

formalmente insediato e una 
opposizione nazionale in armi. 
L'unica contraddizione di cui si 
era fino ad allora tenuto conto 
era quella tra l'insieme dei po
poli africani colonizzati e il co
lonialismo europeo. Il Camerun 
mise il processo di unità africa
na davanti ad una contraddi
zione imprevista: quella inter
na ad un singolo Stato, ad uno 
stesso popolo. 

La seconda tappa della crisi 
fu il Congo con l'intervento del 
Belgio e degli Stati Uniti, con 
l'assassinio di Lumumba, con 
la costituzione di un governo 
gradito alle vecchie e nuove po
tenze coloniali. L'Africa scopri
va che l'indipendenza politica 
non era la fine del colonialismo. 
Nuove forme di dominio, neo-
coloniale appunto, si consolida
vano e con esse sorgevano divi
sioni non immaginate. 

L'Africa che si riconoseexa 
nel sogno di Nkrumah, di Mo
dibo Keita, di Sekù Touré ave
x-a di fronte un'altra Africa e 
quando nel 1963 fu fondata ad 
Addis Abeba l'Organizzazione 
dell'unità africana (OUA) ciò 
che prese corpo fu un forum di 
Stati, non certo un primo passo 
x-erso l'unificazione. Anzi, que
sta parola non trovò ospitalità 
in nessuno dei documenti ap
provati. L'OUA nacque dunque 
a suggello della fine del sogno 
dell unità e a sanzione di un as
setto continentale voluto e im
posto anche con le armi, come 
nel Congo, dalle potenze neoco
lonialiste. 

Kwame Nkrumah. rovescia
to da un colpo di Stato nel 
1966, meri in esilio in Guinea il 
27 aprile 1972. Modibo Keita 
rovesciato e arrestato nel 1968, 
fu assassinato in carcere noxe 
anni più tardi. Solo Sekù Touré 

è rimasto ininterrotamente al 
potere fino a ieri. Ma anche su 
di lui la storia ha pesato. L'im
magine maestosa dell'elefante 
sim bolo di forza e di dignità si è 
offuscata. Non tanto per le sue 
oscillazioni politiche che pure 
hanno creato a seconda di pun
ti di vista inquietudini o entu
siasmi, ma per l'involuzione 
sempre più autoritaria del suo 
governo, le cui vittime si conta
no ormai a migliaia. Anche per 
questo il suo nome resterà nella 
storia, così come quelli di tanti 
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altri leader che, nel bene e nel 
male, hanno impregnato di sé 
questo quarto di secolo, glorio
so e terribile, in cui l'Africa ha 
cercato un proprio spazio e un 
proprio futuro. Ma vi resterà 
soprattutto perché indissolu
bilmente legato, come protago
nista, a quel grande processo di 
emancipazione dei popoli che 
ha cambiato la faccia del mon
do con temporaneo e il cui nome 
è: decolonizzazione. Con Sekù 
Touré scompare davvero un 
pezzo di storia del nostro seco-

Guido Bimbi 

Nrl 2~ anniversario della scomparsa 
del compagno 

FORTUNATO 
DI CRESCENZO 

le sorelle e i (rateiti nel ricordarlo 
con alletto sottoscrivono L- 50.000 
Roma. 28 marzo 1984 
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É scomparso il compagno 
SALVATORE 
LAMPASONA 

grande combattente e fra i fondatori 
del partito in cui militava dal 1922 
ha pagato con il confino la sua lotta 
contro il fascismo Dopo la Libera-
itone fu assessore di una giunta mo
nocolore PCI a Marsala. Ha dedicato 
l'ultima pane della sua vita al Sin
dacato I compagni lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrìvono 
centomila lire per l'Unni. 
Trapani. 27 marzo 19M 

Nel primo anniversario della dipar
tita del padre, compagno 

IDEALE REZZUTI 
i figli Antoroo. Sergio. Anna e Massi
mo. lo ricordano con infinito affetto 
e sottoscrivono L. 20000 all'Unita. 
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